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Dopo il piratesco dirottamento delFaereo iracheno 


» , p 


Israele sotto aocusa alfONU 

' t I 

Contrasti e polemiche a Tel Aviv 

Secondo il « Jerusalem Post», Golda Meir ha personalmente autorizzato il dirottamento — Una nota uf- 
. ficiosa dell’agenzia sovietica TASS e una dichiarazione del governo di Bonn condannano‘fermamente 
l’azione brigantesca compiuta dai caccia di Dayan — Da parte araba si sollecitano « efficaci contromisure » 

RESPINTO DA UNITA' EGIZIANE UN ATTACCO DI MOTOVEDETTE ISRAELIANE NEL GOLFO DI SUEZ 


PROVOCATA DAI GAS DEL GRANO 

ESPLOSIONE A GENOVA 
NEI SILOS DEL PORTO: 

CINQUE OPERAI 
IN FIN DI VITA 

» t ' 

> - ' 

Il bilancio della sciagura ancora impreciso: si teme che altri lavo¬ 
ratori siano sotto le macerie o nei depositi colmi di gas - Le respon¬ 
sabilità - Altre sciagure sul lavoro a La Spezia, Carrara e Taranto 


I pirati e 
i complici 

P er la quarta volta in pochi 
mesi, le Nazioni Unite so¬ 
no chiamate a occuparsi di 
flagranti e sfrontate violazioni 
della legge internazionale, 
compiute dai dirigenti di Tel 
Aviv. Ai primi di marzo, l’or 
ganizzazione per Taviazione 
civile (ICAO) aveva cocidan 
nato all'unanimità rabbatti 
mento dell'aereo libico nel cie¬ 
lo del Smai. costato centosei 
vite umane. In aprile, il Con¬ 
siglio di Sicurezza condannò il 
sanguinoso raid delle forze 
siieciaii israeliane a Beirut, 
ma la minaccia del « veto » 
americano impedi ogni racco 
manduzicne pratica. Il mese 
scorso il « veto > USA mandò 
a \uoto un pronunciamento 
della maggioranza del Consi¬ 
glio a favore del ritiro delle 
truppe israeliane dai territor 
arabi invasi 

Come valutare, alla luce di 
questi precedenti, i possibili 
risultati del dibattito che si è 
aperto ieri sul dirottamento in 
territorio israclianq.deiraereo 
deir/raqi Airivays in volo tra 
Beirut e Baghdad? La previ 
sione più diffusa è die diffi 
cilmente, in questa occasione. 
Israele riuscirà a evitare una 
condanna. Ma un tale esito, 
anche se confermerà il logora¬ 
mento delie sue posizioni sul 
piano internazionale, non po 
Irà in alcun modo essere giu 
dicato soddisfacente. 

E’ rimasto c rimane intatto, 
attraverso questi dibattiti, il 
dato di fendo: la sfida che il 
go\erno di Tel Aviv muove 
alle Nazioni Unite e ai loro 
principi fondamentali, con lo 
appoggio più o meno dissimu- 
' Iato di uno dei maggiori mem 
bri dell'organizzazione, gli 
’ USA. Prima ancora di sapere 
se saranno condannati o mol 
citi, timidamente sollecitati o 
« compresi ». i rappresentanti 
* israeliani rigettano pubblica- 
’ mente e arrogantemente la 
legge alla quale si tenta di 
richiamarli e ad essa contrap¬ 
pongono una loro legge taglia 
ta su misura, che riconosce 
loro tutti i diritti e impone agli 
altri tutti i doieri. Come ha 
più volte proclamato il loro 
delegato, essi vanno all'ONU 
« non per scusarsi ma per ac¬ 
cusare ». .Anche quando sono 
condannati a New York, i loro 
dirigenti sono assolti a Was¬ 
hington, dove vistose forniture 
di armamenti sanzionano la 
continuità di un'alleanza non 
dichiarata ma non per questo 
meno .solida 

.-\ questa realtà si inchinano, 
di fatto, anche quei circoli e 
quegli organi di stampa che. 
come abbiamo già avuto occa¬ 
sione di sottolineare, sono as 
sai pronti ad accusare di « ter¬ 
rorismo > il movimento nazio¬ 
nale palestinese, anche quan 
do esso si dissocia pubblica 
mente e nettamente da gesti 
disumani e sconsiderati, rc- 
spingaidoli come dannosi per 
la sua causa, ma Mino altret 
tanto pronti a ignorare o a 
minimizzare il terrorismo eret¬ 
to a politica statale: o. tutt'at 
più dopo molte sollecitazioni 
e pensamenti, si spìngono fino 
a deplorarlo come un < er¬ 
rore ». 

Le condanne, scrivono tal 
volta questi professionisti del 
ripocrisia. sono controprodu 
centi, perchè rischiano di irri¬ 
tare Tel .Aviv. Nulla di più 
falso. Dovrebbe essere chia 
IO per chiunque che l'aggres 
sorc non potrebbe fare quello 
che fa e non potrebbe trova 
re tanto facilmente protezione 
se ì porta v«k:c qualificati del 
l'opinione mondiale (e alcuni 
governi che si mantengono sin 
golarmenle silenziosi, come 
quello italiano) imparas-scro a 
distinguere tra un « errore » 
c un crimine. Dovrebbe e.sscre 
chiaro che l'aggressore conti¬ 
nuerà a Percorrere senza esi 
fazioni la vii* deire.vcolQfi'nn. 
abbandonandosi a piraterie 
sempre più oltraggiose fino a 
quando il mondo non si nfiu 
tcrà di assolvere i .suoi torti 
storici nei confronti del popo 
lo palestinese e del mondo 
arabo e non lo richiamerà a 
■la legge eguale per tuHi. 

•. p. 


BEIRUT. 13 

Mentre il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite si riunisce questa sera a New York, 
su richiesta del governo libanese, per discutere sulla piratesca aggressione israeliana di ve¬ 
nerdì contro un aereo di linea iracheno nel cielo di Beirut, si moltiplicano nel mondo le espres¬ 
sioni di dura condanna e di sdegno e vanno manifestandosi contrasti e polemiche anche 
all'interno della stessa classe dirigente israeliana. A questo proposito, indicativo è quanto 
scrive stamani il quotidiano « Jerusalem Post », secondo il quale il primo ministro israeliano 
Golda Meir aveva dato per- |- i 


sonalmente, dopo essersi con¬ 
sultato con membri del suo 
governo e con 1 dirigenti dei 
servizi di sicurezza, 11 pro¬ 
prio consenso al dirottamen¬ 
to del Caravelle. Funzionari 
del gabinetto del primo mi- 
ni.stro. interrogati in profKi 
sito, si .sono rifiutati di « pre 
cisare U ruolo » della Meir 
nella vicenda, il che equiva¬ 
le chiaramente ad una confer¬ 
ma deirindiscrezione. L’altro 
ieri, come si ricorderà, il mini¬ 
stro della dife.sa Dayan ave¬ 
va giiustificato pienamente, 
con espressioni di tracotante 
durezza, l’operato dell’avia¬ 
zione Israeliana. Altri mini 
stri. Invece, fra cui quello del 
traspKjrti Shimon Peres. han- 


Indispensabile 
per il grano 
il censimento 
dellp. scorte. 

Il grano USA di cui è sta¬ 
to trattalo l'acquisto tarda 
ad arrivare, su quello ita¬ 
liano grava un mistero che 
deve essere svelato. Su 
quésto fatto, come su quel¬ 
lo del prezzo offerto dal- 
l'AlMA, ha presentalo una 
interrogazione il compagno 
Esposto. 

Contestata 
alla «Findus» 
lo, violazione 
del blocco 

‘ La c Findus », grande 
azienda di produzione e 
vendita di prodotti surge¬ 
lati, è stata denunciata a 
Genova per avere aumen¬ 
tato il prezzo del pesce 
violando le norme del bloc¬ 
co. La società, che fa par¬ 
te del più grande gruppo 
europeo, aveva rincarato 
tutti i prezzi della sua pro¬ 
duzione di luglio. 

Gli industriali 
della pasta 
eludono gli 
impegni presi 

Solo una delle grandi so¬ 
cietà produttrici è fornata 
al vecchio listino, mentre 
le altre fanno ancora pe¬ 
sare un certo atteggiamen 
to ricattatorio. 

NOTIZIE E SERVIZI A 
PAGINA 4 


no mostrato, parlando con I 
giornalisti, un visibile imba¬ 
razzo: Peres in particolare, 
pur formulando una difesa di 
obbligo del dirottamento, ave¬ 
va affermato — In palese con¬ 
trasto con Dayan — che non 
si tratta di « una svolta nel¬ 
la lotta al terrorismo » ma 
di « un atto isolato ». 

Ancora più vivaci le reazioni 
della stampa: praticamente il 
solo Datar si è schierato in¬ 
teramente dalla parte di Da¬ 
yan. mentre gli altri giornali, 
— da Ilaarelz ad Al Hamtsh- 
mar — hanno espresso disa¬ 
gio. perplessità o addirittura 
riprovazione. Come è noto, 
poi. due deputati deiroppiosi- 
zione hanno chiesto formal¬ 
mente le dimissioni di Davan, 
mentre Tassociazione dei piloti 
civili israeliani ha inviato una 
protesta al governo, condan 
nando il dirottamento 

Questo disagio e queste po 
lemiche sono chiaramente la 
conseguenza della unanime 
condanna che si è registrata 
nel mondo nei confronti del¬ 
l’atto di pirateria e che ha 
coinvolto per la prima volta 
perfino gli Stati Uniti. Non è 
nemmeno un-caso che. per -giu- 
stlficare In qualche modo 11 
loro operalo, i dirigenti di Tel 
Aviv, a cominciare ancora una 
volta da Dayan. siano ricorsi 
a deliberate e smaccate falsi¬ 
ficazioni dei fatti, qualincan- 
do Habbash (il dirigente pale¬ 
stinese che intendevano rapi¬ 
re) come n capo di Settembre 
nero» (mentre è Invece noto¬ 
riamente il leader de! Fronte 
Popolare) e attribuendogli la 
responsabilità del Jumbo giap¬ 
ponese e della strage di Ate¬ 
ne, che sono stati entrambi 
condannati recisamente da tut¬ 
te le organizzazioni palesti¬ 
nesi. 

Oggi sul dirottamento ha 
preso posizione, a Mosca, la 
agenzia sovietica Tass con 
una nota assai dura nella qua¬ 
le si afferma che il dirotta¬ 
mento « ha su-scitato in tutto 
li mondo un’ondata di pro¬ 
fonda indignazione e prote¬ 
ste La Tass — prosegue la 
nota — apprende che nei cir¬ 
coli competenti .monetici si 
condanna duramente l’attacco 
israeliano all’aereo di linea e 
si ritiene che la respon-sabilità 
di questo atto di aggressione, 
che calpesta la carta dell'ONU 
e le norme del diritto tnter- 
nazionale, ricada interamente 
sul governo di Israele» Al- 
trettanto duri .sono una lun?a 
nota del commentatore politi¬ 
co della ste^ Ta.s.s. Gheorghl 
Dragunov. e un articolo pub¬ 
blicato dalle Izvestìa. 

A Bonn il governo federa 
le ha condann.nto il dirotta 
mento che — dice una nota 
del ministero degli esteri - 
«non PUÒ che aumentare ul¬ 
teriormente la teasione n,-*) 
Medio Oriente » A Parigi, i 
piloti d'elle aviolinee francesi 
hanno diramato una dichiara 
rione in cui si afferma- «Tu* 
ti eli atti di oirateria aerea 
Quali che ne siano la forma 
la località e le circostanze 

(Sopiir in uhima papinn) 


Nuove 
iniziative 
in Emilia 
per il Vietnam 


La solidarietà-delie popolazioni 
dell'Emilta-Romagna con il Viet¬ 
nam martoriato dall'aggressione 
imperialista USA continua a svi¬ 
lupparsi ad ogni livello. Ieri i 
stalo annunciato che dal porto 
dì Genova, alia metà del prossi¬ 
mo mese di ottobre, partirà una 
nave con materiali sanitari, di- ' 
daltici, ecc. 

La delegazione sudvieinamita 
della provincia di Quang Tri, al¬ 
la quale, nei mesi scorsi, il go¬ 
verno Andreolli-Malagodi impe¬ 
di di visitare la regione, ha In¬ 
vialo alla Provincia di Bologna 
una fraterna lettera, ricordando 
il recente incontro avvenuto a 
Mosca con gli ajnministratori 
democratici eitilllanf-e" ringra-” 
ziandoli per il loro concreto ed | 
incisivo impegno. i 

A PAGINA 2 




I B 52 americani che vengono usati per le barbare incursioni in Cambogia di stanza nella base militare di Utapao In Thai¬ 
landia sono stati mostrati oggi per la prima volta ai giorna listi. Secondo quanto ha deciso il Congresso degli Stati Uniti 
da domani questi aerei dovrebbero cessare i bombardamenti. Nella foto: i B 52 nella base di Utapao. 


A due giorni dalla data fissata dal Congresso per la sospensione dei bombardamenti USA 

> ’ / 

Prosegue Ténergica offensiva delle 

forze patriottiche contro Phnom Penh 

1 • ' 

Nella capitale assediata le forze del regime sono sottoposte ad incessanti azioni dei reparti partigiani - Panico tra i collabo¬ 
razionisti di Lon Noi per ravvicinarsi dei patrioti • Sihanuk denuncia lo sfacelo del regime filoamericano-Il Pentagono cerca 
pretesti per continuare le incursioni dopo il 15 - Incontro a Mosca tra Kossighin e il primo ministro della RDV Pham Van Dong 


‘ ‘ ' • PHNOM PENH, 13 

La liberazione di Skoun, importantissimo nodo stradale a 55 chilometri - a nord-est delia 
capitale e la ripresa, con grande vigore, dell'offensiva generale su Phnom Penh da parte 
delle forze patriottiche sono. In campo militare, le novità di maggior rilievo della guerra 

cambogiana a soli due giorni dal 15 agosto, data fissata dal congresso US.A per la sospen¬ 
sione delle incursioni aeree americane, che tuttavia, nelle ultime ore. sono conliiiuate con 
la massima intensità. Nel campo delle iniziative politiclie, mentre va aggravandosi Io scom- 

Norodóm «GH Imperialisti americani i Phnom Penh, dopo il 15 ago- 


capo dello stato Norodom 
Sihanuk ha denunciato da 
Pyongyang, nella Corea del 
Nord, dove si trova attual¬ 
mente. l piani USA per soste¬ 
nere militarmente Lon Noi 
anche dopo il 13 agosto. In un 
pranzo di commiato con i di¬ 
rigenti nord coreani, Siha¬ 
nuk ha detto che «le forze di 
liberazione hanno già pratica- 
mente conseguito» la vitto¬ 
ria «totale e irreversibile». 


— egli ha affermato — osa¬ 
no dichiarare impudentemen¬ 
te che continueranno indefi¬ 
nitamente dopo il 15 agosto 
a sostenere militarmente il 
regime di Lon Noi e la sua 


Phnom Penh, dopo il 15 ago¬ 
sto e in un futuro più lonta¬ 
no, ima totale e irreversibile 
vittoria delle forze popolari 
in Cambogia è già praticamen 
te conseguita ». 

« Il vento della disfatta to 


SCONCERTANTE DECISIONE DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA . . . ; < • 

È stato graziato un industriale bresciano 
condannato a un mese per inquinamento 

i Si fratta di Oscar Comini, proprietario di tre fabbriche di tondino di ferro nel Bresciano - la sentenza era passata in 
i giudicato: con essa per la prima volta un industriale era stalo condannato al carcere per aver ammorbato Tarla 


BRESCIA, 13 

Il Presidente della Repub 
blica, ha graziato Oscar Co¬ 
mmi. industriale, oltre che 
presidente della squadra di 
calcio del Brescia, che era sta 
to condannato nel 1971 a un 
mese di carcere per inquina 
mento . 

Oscar Comini é il proprietà 
rio di tre aziende metalmecca 
niche a Nave, un centro Indii 
striale della provincia di Brc 
scia, uno dei « baroni del ton 
dino» come li chiamano da 
quelle parti, famoso per 11 tra 
cotante atteggiamento antiope- 
raio (35 giorni di serrata a 
metà aprile di quest’anno è la 
.sua ultima impresa): due anni 
fa fu condannato con altri 15 

— ,1—1. V J ‘ '.»« . 




industnali del posto per inqui¬ 
namento atmosferico. 

Nella parte finale del dlspo 
sitivo della sentenza, i! preto¬ 
re di Brescia sottolineava co 
me il (Domini non potesse go 
dere della sospensione condi¬ 
zionale della pena per i suoi 
precedenti penali, comunque 
sarebbe stato impossibile con¬ 
cederla ex lege per il fatto che 
le emissioni inquinanti conti¬ 
nuavano. (Contro la prima sen 
lenza, il Comini aveva presen¬ 
tato ncorso In Tribunale e poi 
in Cassazione, ma le due sen¬ 
tenze hanno riconfermato il 
dispositivo del pretore salve 
alcune marginali modifiche. 
Una prima istanza di grazia 
fu rc-splnta. 

Si è arrivati fra un ricor¬ 


so e l'altro cosi al maggio di 
quest'anno: da quel momen¬ 
to il Comini diventava per 
legge latitante; aH’lndomant 
della condanna, si era reso 
irreperibile, fuggendo, pare, 
in Svizzera Di là, attraverso 
i suol avvocati, ha presenta¬ 
to I ricorsi ^ 

' Una strana latitanza 'tut¬ 
tavia la sua, dopo maggio, 
visto che li ricercato ha po¬ 
tuto seguire tutta la cam 
pagna acquisti della squadra 
del Brescia di cui è presi¬ 
dente, partecipando perso¬ 
nalmente al mercato dello 
Hllton. Ckimtnl, tuttavia, si 
sarebbe presentato ai primi 
di agosto ai carabinieri che 
lo avrebbero tratto In arre¬ 
sto. Sulla aua carceraxlcne 


repressione armata contro il 'tale degli Stati Uniti — ha 
popolo cambogiano e le forze dichiaralo ancora — soffia 
patriottiche. Ma per quanto sulla colonia di Phnom Penh » 
gli Stati Uniti e I loro fan- come conferma l’evacuazione 
toccl di Saigon possano alu- delle famiglie degli esponen 
Ure 11 moribondo regime di ti collaborazionisti fuggite a 

Hong Kong, in Francia e in 

. Thailandia. «Del resto — ha 

- concluso — due aerei sono 

tenuti pronti giorno e notte 
per portar via da Phnom 
P A ■ '• Penh lo stesso Lon Noi e i 

_' ' suoi più stretti collaboratori, 

' Sirik Matak e In Tarn ». 

Lo scompiglio in cui è cadu¬ 
to il regime, vuoi per le disa- 

‘ • ' _‘ strose sorti della guerra, vuoi 

4 ^1 Q per le recenti costruttive prò 

ILFX \^|9V/XCÌvXI.VF poste dt Sihanuk al Congrcs- 

I so americano «per una pece 
^ ■ j nell’onore * fa registrare nuo- 

I -« A I ambigui tentativi di ele- 

I I 11^ I Ili' menti collaborazionisti, preva- 

LAAAMrAAAV/AR l/VF lentemente manovrati da Wa¬ 
shington. di salvare il salva¬ 
bile dalla catastrofe. In que- 

U lentenii era pauati in I'” 
per a»er ammorbeto l'aria 

nuk » In base a un « piano » 
. ^ ^ ■ ... . che le .stesse agenzie occiden 

tuttavia, resta 11 mistero; tali definiscono « favorito di 

nessuno ha mai infermato rettamente dalla amministra¬ 
la presenza di Comini nel zione di Washington ». E’ ne- 
carrere bresciano. cessario ripetere che in tali 

Ora arriva inaspettata la voci non si trova mai un ac- 
notizta, che il presidente Leo- cenno al Fronte unito nazio¬ 
ne te firmato la domanda di naie cambogiano, né al Gover- 
grazla (una scoonda richie- no reale di unità nazionale 
sta dunque). - • cambogiano (GRUN) che so- 

I^a 1 altro, mi dare la no- 'no gli organismi dirigenti del- 
tlzia, il K Corriere d informa- ja resistenza. In tali sospetti 
zionen, aggiunge oggi nuovi tentativi vanno anche Inqua- 
gravi moUvi di perplessità sul- diale le notizie messe In clr- 
l’intera vicenda, affermando colazione da esponenti del re 
che la grazia sarebbe stata girne, come il sedicente mini¬ 
concessa dopo che II Comi- stro delITnformazione Sum 
ni ha minacciato, nel caso Chuum, il quale ha parlalo 
avesse dovuto scontare tutto di «contatti non ufficiali» 

II mese di prigione, di « ven- con « gruppi dell’altra parte ». 
dicarsi sugli opera* » chiù- che sarebbero ostacolati « da 
derido I suol tre stabilimen¬ 
ti di Nave. 


Attentato fascista 
in Calabria contro 
dei campeggiatori 

Nuovo, criminale allentato fascista in provincia dì Reg¬ 
gio Calabria. Quattro bottiglie incendiarie sono state lan¬ 
ciate l'altra notte contro la tenda di 12 campeggiatori 
emiliani sotto la quale dormivano anche due bambini, uno 
dei quali. Marco Lo Giusto, di 12 anni, è rimasto ustionato 
in varie parti del corpo. 

Per spengere il violento incendio sono accorsi i vigili 
del fuoco, ma tutta l'attrezzatura dei campeggiatori è 
andata distrutta. A PAGINA 2 


MAROCCO: CHIESTA 
LA PENA DI MORTE 
PER 25 IMPUTATI 


{Segua in ultima pagina) 


’ RABAT, 13. 

Venticinque condanne a 
morte, trqnta aU'ergastoio e 
trentuno a pene varianti da 
cinque a vent’anni di carcere: 
queste le pesanti richieste 
avanzate dal procuratore del 
re dinanzi ai tnbunale mili¬ 
tare di Kenitra. nei confron¬ 
ti di centocinquantanove per¬ 
sone. tra cui alcuni dirigenti 
dell'Unione nazionale delle 
forze popolari, accusate di at¬ 
tentato alla sicurezza interna 
delio Stato e di tentativo di 
rovesciare con la violenza la 
monarchia. Per gli altri se^ 
tantatrè imputati, il procura¬ 
tore si è rimesso alla deci¬ 
sione dei giudici. 

Le richieste, avanzate alla 
ripresa del processo, assumo¬ 
no particolare gravità se si 
considera che il processo è 
stato, in pratica, un proces¬ 
so all’UNFP, il principale par¬ 
tito d’opposizione, presentato 
come facciaU legale di atti¬ 


vità di guerriglia, di sovver¬ 
sione e di terrorismo. 

L’ex-vice premier Abder- 
rahim Buabid, leader del- 
l'UNFP, aveva respinto la 
scorsa settimana nella sua de¬ 
posizione questa versione dei 
fatti, affermando che gli at¬ 
ti attribuiti agli imputati so¬ 
no stati nella maggior parte 
del casi una reazione spon¬ 
tanea alle intollerabili vessa¬ 
zioni della polizia c che 
l'UNFP resta un partito poli¬ 
tico costituzionale, impegnato 
a rivendicare « un’autentica 
democrazia ». 

Buabid aveva ricordato che 
tale carattere era stato impli¬ 
citamente riconosciuto nel *72 
in occasione delle conversazio¬ 
ni avviate tra il Palazzo reale 
e 1 partiti d’opposi^one in 
vista della creazione di un 
governo nazionale, conversa- 
doni che sono state succes¬ 
sivamente interrotte per dar 
luogo a una nuova ondata 
repressiva. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13. 

Una tremenda esplosione ha 
devastato i silos granari del 
porto provocando undici feriti, 
cinque del quali (Giacomo 
Zanni di 49 anni, Giuseppe 
Bortolai 34 anni. Salvatore 
Serpe 41 anni. Italo Boscolo 
33 anni, tutti genovesi, e Bar¬ 
tolomeo Buttigliero, un autista 
di 37 anni residente a Cuneo) 
sono in fin di vita per le tre¬ 
mende ustioni riportate in 
gran parte del corpo. 

Solo fra qualche giorno, pe¬ 
rò. sarà possibile determinare 
le esatte dimensioni della scia¬ 
gura: esiste il dubbio che 
qualcuno — addetti ai silos, 
camionisti, giornalieri — pos¬ 
sa e-ssere precipitato nei de¬ 
positi di cereali attualmente 
colmi di gas e dove nessuno 
può calarsi neppure munito di 
autorespiratore. 

Lo scoppio è avvenuto poco 
dop>o le 15,15 ed è stato av¬ 
vertito in tutto il porto e la 
parte vecchia della città. Gli 
impianti dei silos sorgono a 
ridosso della stazione maritti¬ 
ma e di fronte alla città: si 
tratta di un grattacielo alto 17 
plani costituito da cilindri ver¬ 
ticali di cemento armato, 129 
in tutto, alti 40 metri ed ognu¬ 
no capace di contenere 300 
tonnellate di cereali. Accanto 
ai cilindri sono raggruppati i 
ser\’izi: chilometrici nastri tra¬ 
sportatori, bilance speciali, 
quadri comandi, centrali elet¬ 
triche e servìzi. 

Un .Implan.to enorme che si 
è - aggiunto becchi sUo.s 
preesistenti portando la capa¬ 
cità del porto in questo set¬ 
tore a 110 mila tonnellate. 
L’esplosione ha provocato un 
danno, secondo le prime sti¬ 
me, di 5 miliardi. 

Quest’oggi nonostante la tre¬ 
menda calura — il termome¬ 
tro segnava 34 all'ombra — gli 
impianti funzionavano rego¬ 
larmente. Una nave, la « Gre- 
cian Legend » stava scarican¬ 
do cereali mentre una tren¬ 
tina di autotreni si alterna¬ 
vano alle bocche di scarico. 
Una sessantina di lavoratori 
si trovavano ai vari piani del¬ 
l’impianto. 

L’esplosione, con una carica 
devastatrice spaventosa, è av¬ 
venuta in uno dei cilindri di 
cemento armato all'altezza del 
nono piano del grattacielo. E’ 
in questo piano tiove si tro¬ 
vavano gli operai rimasti gra¬ 
vemente feriti. 

Il soffio incandescente che 
ha spazzato i locali ha addi¬ 
rittura fuso un telefono posto 
a dieci metri di distanza dallo 
epicentro: non sono divampate 
le fiamme solo perche le stru^ 
ture deirimpianto sono di nu¬ 
do cemento armato. 'Tutto, 
le finestre, le porte, le tramez¬ 
ze sono saltate, mentre, in 
ima frazione di secondo da 
quella principale, altre esplo¬ 
sioni squarciavano i condotti 
nei quali scorrono le tramog¬ 
ge per lo spostamento dei ce¬ 
reali. 

Nel grattacielo. Invaso dal 
fumo, echeggiavano grida di¬ 
sperate, invocazioni di aiuto 
mentre da tutto il settore di 
Calata Limbania e dalla dar¬ 
sena vicina accorrevano al 
silos i portuali ed i camionisti 
per porgere 1 primi aiuti. I 
feriti erano portati a brac¬ 
cia alle ambulanze lungo una 
stretta scala a chiocciola in¬ 
vasa dal fumo mentre i vi¬ 
gili del fuoco, subito inteive- 
nuti con il maggior numero 
di mezzi a disposizione, cerca¬ 
vano di sgomberare i piani 
del grattacielo temendo il ri¬ 
petersi dell'esplosione anche in 
altre celle. Purtroppo in que¬ 
sta occasione si è costatato 
che i vigili del fuoco genove¬ 
si non dispongono di «scale 
porta » capaci di ra^iungerc 
i piani più Eùti del silos. 

Il disastro è stato provoca¬ 
to da un fenomeno non in¬ 
consueto nei silos e in genere 
nel locali dove vengono con¬ 
servati i cereali, quello della 
diffusione di polveri In am¬ 
biente chiuso. «Questa diffu¬ 
sione — ci ha dichiarato il 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co ingegner Scìrè — forma 
una miscela altamente esple¬ 
tiva. Basta una scintilla od 
anche il surriscaldamento per 
provocare il disastro». 

Rischio prevedibile quindi 
In un impianto destinato ad 
immagazzinare i grani. E* sta¬ 
to previsto? I drammatici fat¬ 
ti accaduti oggi sarebbero una 
risposta negativa. I tecnici 
sostengono che in impianti 
soggetti al rischio di forti 
pressioni e al limite di esplo¬ 
sioni debbono essere previste 
strutture di minore resisten¬ 
za capaci di fondersi prima 
delle altre evitando il for¬ 
marsi di camere di scoppio. E’ 
il principio delle valvole fu¬ 
sibili per gli impianti elettri¬ 
ci. Ai silos genovesi le strut¬ 
ture ci sono apparse comple¬ 
tamente saldate, senza solu- 

Paolo SalettI 

(Segue in ultima pagina) 
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Il segretario de ripropone hnaccettabìle teoria doi « due tempi » 

Fanfani : prima « riassestare» 
poi d penserà alle riformè 

Un discorso e un'intervista dell'ex presidente del Senato, che è stato ricevuto ieri 
da Leone — La DC sarda in crisi per la rivalità tra le correnti sarà retta da un commissario ' 


Intervista del segretario confederale, della CGIL Vignola 


Sud: impegni 


precisi, non 


A settembre incontro con II governo — La questione del Centro siderurgico di Gioia Tauro — La scala di priorità dei sin¬ 
dacati per l’attuazione dei progetti speciali — Le questioni della sistemazione idrica e dello sviluppo deir agrumicoltura 


Con un discorso al quadri 
democristiani dell'Aquila e 
con un'intervista a un quot!> 
diano, 11 sen. Panfanl ha Ie¬ 
ri proseguito la sua aalone 
volta ad ottenere un'adesione 
più convinta di una parte del¬ 
la base e dell’elettorato de¬ 
mocristiani alle decisioni del 
recente congresso dello s :u- 
do crociato ed alla svolta po¬ 
litica rappresentata dalla ca- 


'À . f' A If ?■'?' ^ ^ ; 

ad esprimere una rosa di 
candidati alla carica di asses¬ 
sori nella giunta che dovreb¬ 
be costituirsi, inoltre, pro¬ 
prio quando U presidente del¬ 
la Regione, oa Giagu. sorto 
la pressione del nostro par¬ 
tito e degli altri pa'-lltl di 
sinistra, aveva ripreso le con¬ 
sultazioni per tentare di ri¬ 
solvere la crisi, gli esponenti 
moroiel e (orzanovtstl si so¬ 
no dimessi dalla direzione re- 
gionaie e daila commissione 




Da Ieri Tazienda è gestita da una Cooperativa 


duta del centro-destra e dal-,' democristiana incaricata di 


la ripresa della collaborazio¬ 
ne di governo con il-PSl. ‘ 

Il segretario della DC ha di¬ 
chiarato che « questi due me¬ 
si liaìino aperto una nuova 
fase della vita politica italia¬ 
na n. Essa sarebbe caratteriz¬ 
zata. oltre che dall’unità rea¬ 
lizzatasi al vertici della DC, 
dal fatto che I partiti del nuo¬ 
vo governo « hanno saputo fa¬ 
re l’autocritica. e comporre 
un inventario dei problemi a- 
perli, di quelli solubili a bre¬ 
ve e a medio termine e di 
Quelli aOrontabili a lunqo 
periodo». Vi sono inoltre 1 
segni di « una nuova consa¬ 
pevolezza nelle forze palili- 
che, nel Parlamento, nel qo- 
vemo ». mentre occorre « sol¬ 
lecitare la collaborazione di 
tutte te forze sociali, econo¬ 
miche, culturali e dei sinaoli 
cittadini al successo dello 
sforzo intrapreso » per far 
fronte « alla gravità del mo¬ 
mento». - • . . 

Pantani ha poi riaccennato 
alla nota e Inaccettabile teo¬ 
ria dei due a momenti » del¬ 
l’azione governativa In cam¬ 
po economico. Quando ha so¬ 
stenuto che 11 governo è 
«austeramente impegnato a 
riassettare il bilancio, quale 
premessa alla ripresa dello 
sforzo di incentivazione del¬ 
la produzione e di persequi- 
mento ^ delle riforme, di ag¬ 
giornamento e dì incremento 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no » - 

Nell’Intervista al Resto del 
Carlino. Pantani si è Invece 
Intrattenuto soprattutto sul 
problemi Interni della DC. Se¬ 
condo l'intervistatore, 11 se¬ 
gretario democristiano avreb¬ 
be dato un « giudizio duro » 
su Donat Cattin (11 quale a- 
veva espresso nel giorni scor¬ 
si la sua preoccupazione per 
lo stabilirsi di un a forte po¬ 
tere personale » nel suo par¬ 
tito). «Le correnti la devo¬ 
no smettere — ha aggiunto 
l’ex presidente del Senato —, 
le loro pretese devono esse¬ 
re gradualmente ridotte ». 

.\ proposito della recente, 
presa di • posizione dell’ex 
sceibiano Elkan. il quale a- 
veva afTermato che « molti 
parlamentari » de a vigilano » 
e sono pronti - a togliere la 
fiducia al governo se esso 
seguirà un indirizzo non con¬ 
diviso dalle destre democri¬ 
stiane, Fanfam ha dichiarato 
die l’on. Elkan «sembra in¬ 
tenzionato a ritrovare uno 
spazio sulla destra del parti¬ 
to ». e ha soggiunto a basta 
che col pretesto di fare i vi¬ 
gili non disluibino il traffi¬ 
co . 

Non sono mancate, nell’in¬ 
tervista, atlermazionl incon¬ 
suete. - All'intervistatore die 
gli domandava se aveva no¬ 
tato « un certo ritorno di u- 
mon polemici tra i ministri ». 
Fanfam avrebbe risposto che 
«avrebbe volenUen convoca¬ 
lo quei ministri» ma di a- 
vervi rmunciato perché « a- 
crebbero . detto ette faccio j 
syarbi a Rumor, e che vuguo 
mettere il governo sotto tu¬ 
tela. C’i pensi Rumor a quei 
ministri. E’ suo compilo. La 
Costituzione gii riconosce an- 
die II potere di cambiarti». \ 
filler maio ciie roriani e An- ’ 
areuiti avreooero laito me- j 
gnu a entrate nei governo | 
« m spinto ai servizio », ' 

lam na detto ai non essere 
« piu corrivo tuie aimissiont 
come in altri tempi», cosa 
cne a a quaicuno non piace¬ 
rà», 

Dopo un mditterenziaio ap¬ 
pello ai citUiaim ai ugm Clas¬ 
se e categoria « «jote il pro¬ 
prio aoveìe » ea a lavorale 
ai piu, tmpiam na accennato 
alle eleziom ammmisuative 
e regionali aei lU/ó: «con ta 
siruiiura or garuzzaiiva cne 
aobiamo — na aeuo — n- 
selliamo di perderle». 

Nella serata ai len U sena¬ 
tore Faniam e staio noevuto 
oai presidenie aeiia Repubou- 
ca Leone, che lo ha iniratte- 
cuto — informa un comumea^ 
lo — a a lungo e cordiate col¬ 
loquio ». 

De SARDA Dopo le recenti 

dimissiom del segretario re¬ 
gionale della L>C sarda til 
forzanovlsta Roich), la crisi 
dello scudo crociato isolano 
si è ulteriormente aggravata 
E* di ieri la notizia cne la 
segreteria nazionale ha deci¬ 
so di inviare in Sardegna un 
commissario per governare il 
partito, dilaniato dalla lotta 
tra le correnti, che si con¬ 
tendono il controllo o una 
posizione di forza nel partito, 
al fine di trame vantaggi nel¬ 
le elezioni della nuova Assem¬ 
blea sarda alla fine dell’attua- 
k legislatura fra 8 mesi. 

Lo scontro nella DC ha ag¬ 
gravato anche la paralisi del¬ 
l’Istituto autonomistico, bloc¬ 
cato da mesi In quanto il par¬ 
tito de non riesce nemmeno 


stabilire 1 contatti con i rag¬ 
gruppamenti della maggioran¬ 
za di (( centro sinistra auto¬ 
nomistico » per la formulazio¬ 
ne di un programma. 

1 maggiorenti della DC sar¬ 
da sembrano oggi d’accordo 
su un solo punto: congelare 
la crisi interna, in attesa del 
congresso regionale democri¬ 
stiano, piu volte rinviato e 
non ancora fissato definitiva¬ 
mente. ... 

I comunisti sardi hanno vi¬ 
gorosamente denuncialo le 
pesanti responsabilità della 
DC per la crisi ^ determinata 
neiristituto autonomistico. E’ 
necessario — essi sottolinea¬ 
no — misurarsi con 1 reali 
problemi della Sardegna e 
quindi accettare U confronto 
con la forza e le proposte del 
PCI. Senza rapporto del co¬ 
munisti : e senza - imboccare 
decisamente una nuova poli¬ 
tica di sviluppo e di demo¬ 
cratizzazione della regione, 
non ò possibile uscire dalla 
grave situazione creata dalla 
politica immobilistica della 
DC. 


La Fattoria di |Mònta^àna 

f ai braccianti associati 

■.-lif-,.' !,t , 

L’acquisto reso possibile dalla Regione Toscana che ha deliberato la con¬ 
cessione di un mutuo - L'iniziativa valorizza un'Importante Impresa agricola 


■ FIRENZE, 13 

'f^La Cooperativa .agricola di 
servizi e conduzione di Mon 
tagnana — nel comune di 
Montespertoll, in provincia 
di Firenze — è diventata que 
sto pomeriggio la proprieta¬ 
ria della Fattoria di Monta- 
. gnana. . _ 

Presso la sede dell’Istituto 


Cooperativa. l'Istituto di cre¬ 
dito e la Banca del lavoro so¬ 
no .stati firmati alla presen¬ 
za di ranpresentantl della Re 
gione Toscana, deH’ammlnl- 
strazlone provinciale di Fi¬ 
renze. del comuni di Monte- 
sperboll. Scandlccl e S. Ca- 
sclano Val di Pesa, nonché 
del'dirigenti delle organizza¬ 
zioni cooperative. dell'Ispeb 


Federale di Credito agrario torato compartimentale e pro- 


• per la Toscana l’atto di com- 

• prevendita è stato Infatti og 
gl firmato da Bruno Leppi 
(presidente ■ della Cooperati¬ 
va acquirente, composta di 

■ 32 soci, tutti braccianti che 
già lavoravano nell’azienda) 
e dal prof Bruno Malnardl, 
titolare della Società agrico¬ 
la « Montagnana ». 

GII atti ufficiali di acquisto 
e la stipula del mutuo tra la 


vlnclale dell’aerlcoltura e del 
con.slglieri delia Ckioperatlva 
L’Iniziativa — la prima In 
Toscana - a livello di condu¬ 
zione associata della terra — 
è stata resa nassiblle dal fat- 


reglonale aveva Infatti de- 
i literato meno di un mese fa 
la concessione di un mutuo 
trentennale a favore della 
Cooperativa, al tasso deiri%, 
per la somma di 1.277 783 ooo. 

L’azienda, che ha attrezza- 
,ture modernissime, si estende 
. per complessivi 453 ettari. La 
Cooperativa si è costituita 
per la partecipazione di tut- 
- tl t braccianti : essa aderisce 
sta alla Lega nazionale delle 
' Ckioperatlve e mutue, e sla 
' all’Unione Italiana delle coo¬ 
perative- L'iniziativa ^ valoriz¬ 
za una grossa azienda con 
spiccate vocazioni vUl-olivlco- 


« A settembre elaboreremo 
con il governo un piano per 

10 sviluppo dell'occupazione 
nel Mezzogiorno che costitui¬ 
sce la chiave di volta della 
nuova proposta politica del 
movimento sindacale » Lo ha 
dichiarato 11 segretario confe¬ 
derale della CGIL Giuseppe 
Vignola In un’Intervista rifa¬ 
sciata all’agenzia ADN-Kronos 
aggiungendo che « per quanto 
cl riguarda, pretenderemo che 

11 piano non costituisca la 
sommatoria di ambiziosi e va¬ 
ghi impegni, ma dia piutto- 

. sto - le indicazioni operative 
precise per interventi che In- 

- cidano immediatamente sulla 
occupazione e sugli altri pro- 

- bleml connessi allo sviluppo 
del Sud. A .settembre cioè do¬ 
vremo essere subito in grado 
di metter mano alle nuove 
opere ». 

Accennando alla ripresa del¬ 
ie polemiche sul 5. Centro si¬ 
derurgico di Gioia Tauro che 
ha avuto in questi giorni per 
protagonisti rappresentanti 
del governo, esponenti politi¬ 
ci e delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Vignola ha poi detto che 
i sindacati non Intendono per 


strie che non riescono ad In¬ 
serirsi nel tessuto economlco- 
soclale locale, ma esaltando le 
risorse esistenti anche se per 
ora solo in potenza ». 

« Bisogna comunque fare 
presto — ha Insistito Vlgno- 
la — perchè 11 Sud e le sue 


popolazioni 


possono I visione degli appalti di quasi 


aspettare più e anche per non MI 30 per cento: rispetto ad 


rendere più difficoltoso il pro¬ 
blema del fondi a disposizio¬ 
ne per gli interventi dello Sta- 


una carica inflattiva, come la 
attuale, che si aggira sul 30 
per cento, significa una rifiu¬ 


to: è infatti accertato che un zione di fatto degli investi 


tasso di inflazione del 10 per 
cento annuo provoca una re- 


Ricevuto da Longò 
il compagno Verdet 

Il primo vice presidente del Consiglio dei ministri 
di Romania ieri in visita a Firenze 


opere ». Il compagno Luigi Longo. 

Accennando alla ripresa del- presidente del Partito, ha rl- 

ie polemiche sul 5. Centro si- cevuto a Genzano il compa- 

derurgteo di Gioia Tauro che gno Ille Verdet. membro del 

ha avuto In questi giorni per Comitato esecutivo e del Pre- 

protagonisti rappresentanti sldium permanente del Co- 

dei governo, esponenti politi- mltato Centrale del Partito 

cl e delle Partecipazioni sta- comunista romeno, primo vi¬ 
tali, Vignola ha poi detto che ce presidente del Consiglio del 

1 sindacati non Intendono per ministri della Repubblica sc¬ 
ora Intervenire direttamente clali.sta di Romania, attual- 


na atmosfera calorosa e fra¬ 
terna. Airincontro erano pre¬ 
senti i compagni Agostino No¬ 
vella, membro deH’Ufficio Po¬ 
litico e della Direzione del 
EXn e Nello DI Paco mem¬ 
bro del Comitato Centrale del 
PCI. Era presente anche l’am¬ 
basciatore di Romania a Ro¬ 
ma Jacob Jonascu. 


nella polemica. E.ssI ribadisco¬ 
no però che « in Calabria ed 
in particolare a Reggio e nel 
la sua provincia — ha osser- 


e stara resa oossmiie um mi,- m segretario conlederale 

21,’. 


Solidarietà popolare con io mortoriota provincia dei Sud-Vietnam 

Concreto impegno délFEmiiia 
per la rinascita di Quang Tri 

Una lellera dalla dalegaiione cui il governo Androolli-Malagodi impedì di visllaro la regione — Mobililaiione 
per la raccolta del maleriale richiesto — A metà oHobre una nave con aiuti partirà dal porto di Genova 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 13. 

Al presidente dell’Ammlnl 
strazlone provinciale di Bolo¬ 
gna. Darlo Brinié è giunta, da 
parte della delegazione della 
Provincia di Quang Tri. rien¬ 
trata nella zona libera del Sud 
Vietnam senza avere potuto 


mite la delegazione degli en¬ 
ti elettivi e delle popolazioni 
di Bologna e delI'Erfnllia-Ro- 
magna. prima di rientrare in 
patria per proseguire la nostra 
lotta in vista deU'appplicazio 
ne corretta dell’acoordo di Pa¬ 


le mine che la barbarie ame¬ 
ricana ha disseminato un po’ 

dovunque. ' - - . , , . 

- « Nonostante lutto questo le Nnfiu a (fariCÌ AMI 

popolazioni sudvietnamlte e nUU¥B UBbl»IUni 

quelle di Quang Tri mettono • » • 

in pratica il testamento del SUall ìilVCStimClltl 
presidente Ho Ci Minh. e prò- : . 

seguiranno nella lotta per la 

indipendenza, la libertà e la . acll AITa K0m6U 
riunilìcazione della patria. . ^ 

a Siamo profondamente con- ttol MavVAftinmA 
vinti che. con il sostegno dei meiIOl|IOrnO 

popoli amanti della pace, del 1; , 
la democrazìa, della giustizia h 

nel mondo e In particolare del ni h? 

Donnlo itAlìano consacniirGnio rfcnipst®. forniuifliB clfl o* 

«r'Sm.mi la S,'riiirj -aSS 

*** Concentrare I nuovi Investi- 
ménti neU’area di Napoli o in 
bSSS?’ —ramina poones.««one con essa. 

Fir^o ^ NGUYBN SANH. .Un comunicalo della * società 
capo della delegazione di rileva che « I Alfa Romeo ha 

Quang Tri», ormai da tempo accentrato nel 

Per tenere fede alla firma Mezzogiorno, anche con grandi 

del protocollo, firmato a Mo sacrifici finanziari e trasferen 

sca fra i rappresentanti della dote da Milano, tutte le produ- 

Provincia dì Quang Tri e quel «ioni di motori di aviazione, di 

U delle province e delle città motori diesel e di - autocarri ». 

della nostra Regione, va stimo Questo spostamento rieU’asse di 

lata lozione per la raccolta ... j uw 

di fondi e di aiuti per la ri società dovrebbe 

costruzione materiale della zo- tuttavia favorire ulteriori inve¬ 
na liberata nel Sud Vietnam, stimenti nel Mezzogiorno di tipo 
Il Comitato nazionale Italia- romplementare o espansivo. | 
Vietn^ in accordo e con 11 Questa possibilità non è scar- i 

contributo decisivo del por- ^ ^ obblighi 

tuall liguri, sta allestendo 11 ^ Vìmnr»^ » raoitale ouh- 

carlco di una nave di 5.000 ton ■ capitale pua 

neilate, appartenente alla com ~ *• che c le vi- 

pagnia «G Garibaldi», che par- tali esigenze dei cenln produt- 

tira da Genova, verso la metà tivi. sia al Nord che al Sud. 

di ottobre, diretta ad Hai- fra i quali centri sono stati di- 

phong, per l’Invio di una prl- stribuiti con sani criteri indu- 

ma quantità di aiuti al popolo striali e sociali i modelli prò- 

vietnamita Il Comitato coordl- dotti, verranno tenute presenti 

natore dell Emilia - Romagna 

per la solidarietà, la pace e ' 

U Hheriii del Vietnam (viale ebe dovranno decidere». 


visitare rEmilla a causa dell as^ fra le nostre due delegazioni 


surdo divieto del governo An 
dreotti-Malagodi, una lettera 
indirizzata alle popolazioni di 
Bologna e - deirEmi Ila-Rema 
gna. nella quale, dopo avere 
espresso il proprio rammarico 
per il mancato visto d'entrata 
— giudicato un affronto alla 
amicizia e alla solidarietà fra 
i popoli italiano e vietnamita 
e alle legittime aspirazioni del- : 
le popolazioni di Quang Tri 
e di quelle emiliano-romagno¬ 
le — è detto, tra i'altro: • Sia¬ 
mo stati particolarmente com 
mossi dal fatto che una dele¬ 
gazione della provincia di Bo¬ 
logna e delle Provincie e citta 
deH'Emilia-Romagna sia venu¬ 
ta a Mosca fier incontrarci, 
nonostante le numerose diffi- 


rlgl e del comunicato comune ' presidente Ho Cl Mlnh, e pro¬ 
dei 13 giugno, siamo stati mol seguiranno nella lotta per la 

to felici di essere pervenuti ind.peiidenz.a. la libertà e la 

fra le nostre due delegazioni riunilìcazione della patria, 

a un accordo completo sul con ® Siamo profondamente con¬ 
tenuto delle questioni dlscus vinti che. con il sostegno dei 

se nel corso del colloqui e alla popoli amanti della pace, dei- 

firma di un comunicato coma la democrazìa, della giustizia 

ne relativo agli aiuti materia- nel mondo e In particolare del 

Il per la Provincia di Quang popolo Italiano, conseguiremo 

Tri nel 1973. certamente la vittoria finale 

« Appena tornati nel nostro ~ « Evviva l’amicizia fra il po 

Ps«se ^ prosegue la lettera polo italiano e il popolo viei 

-o ' faremo un resoconto alle namlta! Evviva rarnicizia tra 

popolazioni sudvietnamlte. e Quang Tri, Bologna e l’Emilia 

in particolare a quella di Romagna! - ■ ' 

Quang Tri, sul sentimenti di Firmato NGUYBN SANH. 
fratema amicizia che ci sono capo della ■ delegazione di 

stati riservati dai nostri ami- Quang Tri», 

cl Itallan* ■ - - Per tenere fede alla firma 

I «lA nostra lotta - sottoli del protocollo, firmato a Mo 
nea a questo punto 11 testo ^ca fra 1 rappresentanti della 

vletnamlto - deve ancora su- Provincia dì Quang Tri e quel 

perare numercsi ostacoli. Le *1 delle province e delle città 


coltà. Questo nobile gesto è degli Stati Uniti e dell’amml- 
una manifestazione di amici- nìstrazione di Saigon tramano 
zia delle popolazioni di Bolo- I ancora altre provocazioni. Im- 


torze belliciste e reazionarie della nostra Regione, va stimo 


gna e deirEmilia-Romagna nel 
confronti della popolazione di 
Quang Tri che ci stimola mag¬ 
giormente nella nostra batta¬ 
glia. E*, questa, una nuova pro¬ 
va che 1 nostri due Paesi, ben¬ 
ché separati da molte migliaia 


portanti clausole dell’accordo 
di Parigi e del comunicato 
comune sono state violate da 
parte americana e dell’ammi- 
nistrazlone di Saigon. Il san 
gue continua a scorrere nel 
Sud Vietnam. Le • popolazio- 


di chilometri, sono uniti nel- i ni • sudvietnamlte continuano 


la lotta per la pace, l'indipen 
denza. la democrazia e il pro¬ 
gresso sociale. Le difficoltà 


a sopportare lutti e sofferenze. 
La pace non è ancora conso¬ 
lidata. La ricostruzione della 


temporanee non possono ri- ’ zona liberata e ' quella di 


durre 1 sentimenti di solida¬ 
rietà fra le nostre genti. Tra- 


Quang Tri Incontrano nume- ! vietnamita. Il (tomitato coordl 
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rose difficoltà, soprattutto per 


lata razione per la raccolta 
di fondi e di aiuti per la ri- 
costruzione maieriale della zo¬ 
na liberata nel Sud Vietnam. 
Il Comitato nazionale Italia- 
Vietnam in accordo e con 11 
contributo decisivo del por¬ 
tuali liguri, sta allestendo 11 
carico di una nave di 5.000 ton¬ 
nellate. appartenente alla com 
pagnia «G. Garibaldi», che par¬ 
tirà da Genova, verso la metà 
di ottobre, diretta ad Hai- 
phong, per l’Invio di una pri¬ 
ma quantità di aiuti al popolo 


effettive occasioni di occupa¬ 
zione Industriale ». 

' All’osservazione che però il 
ministro per il Mezzogiorno 
Donai Cattin va dicendo che 
mancano 1 soldi per le nuo¬ 
ve iniziative e che per opera¬ 
re è nece.s.sario il rifinanzia¬ 
mento della «833» (cioè la 
nuova legge per 11 Mezzogior¬ 
no approvata nel *7l). Vlgno- 
la ha replicato: « Il discorso 
sul riflnanzlamento della 
« 833» è giusto, ma esso de¬ 
ve essere ancorato ad una de¬ 
finizione migliore del Proget¬ 
ti • Speciali e alla garanzia 
che essi siano uno strumen¬ 
to di effettiva utilizzazione ed 
esaltazione delle risorse delle 
regioni meridionali e ìJl rea 
le occupazione. Va poj colle¬ 
gato ad una ristrutturazione 
degli incentivi, compreso 11 
problema della fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le im 
prese che .si insediano nel 
Sud ». 

’ Secondo il segretario della 
CGIL, intanto si potrebbe ri¬ 
vedere la distribuzione del 
fondi della «853». Per repe¬ 
rire subito l fondi per II pia- 
no d’autunno — ha detto VI- 
gnola — si potrebbe comin¬ 
ciare con Io stabilire delle 
priorità tra I 21 prosettl spe¬ 
ciali già approvati dal CIPE. 
per 1 quali è previsto un In 
tervento pubblico superiore ai 
tremila e 000 miliardi ». Per 
1 sindacati la priorità assolti 
ta va data al progetti riiriiar 
danti la sistemazione idrica 
di Puglia. Basilicata, e Molise, 
r « E* un problema di scelta 
politica — ha aggiunto il se¬ 
gretario della CGIL — quel¬ 
lo di esaltare le risorse loca¬ 
li Senza coniare gli effetti 
che il progetto potrebbe ave¬ 
re suiragricoitura: = nelle so 
le Puglia e Basilicata sj trai 
terebte di trasformare 600 mi 
la ettari di terra, oggi imiti 
lizzali per mancanza di acqua. 
In floride colture Intensive, 
con tutto quello che una ope 
razione del genere comporle 
rebbe in un paese come 11 
nostro che nel 1972 ha accusa 
to un deficit di tremila mi 
nardi di lire, destinati ad au 
mentarc, per I prodotti agri 
colo alimentari ». 

In dettaglio I sindacati in- 


mente ospite in Italia su in¬ 
vito del Partito comunista I* compagno Verdet si è re- 
italiano. calo nella giornata di ieri a 

11 compagno Die ha rivolto Firenze. Accompagnato dalla 

al compagno Longo un cor- moglie e dall amba.sciatore Jo- 

dlale saluto e 1 migliori au- ” ® ® ® incontrato 

gurl da parte del Segretario *' presidente del Con¬ 
generale del Partito comuni- regionale toscano, 

sta romeno, 11 compagno NI- Gabbuggiani, e con 

colae Ceausescu. Ringrazian- d consigliere regionale Riccar¬ 
do. il compagno Luigi Longo do Degl’Innocenti Presidente del- 


ha trasmesso a sua volta 1 
migliori auguri di salute e 
di successo al compagno Nl- 


la commissione agricoltura e 
foreste. Nel corso del colloquio 
sono stati presi in esame prò- 


colae Ceausescu. nella sua ! bleml economici e culturali di 


fruttuasa attività di dirigen¬ 
te del Partito e dello Stato 
romeno. 

L’incontro si è svolto in u- 


comune Interesse ed è stato 
auspicato un ulteriore sviluppo 
delle già buone relazioni esisten¬ 
ti fra i due Paesi. 


menti nel Mezzogiorno di un 
buon 50 per cento». 

Vignola ha partecipato al 
recente incontro dei rappre¬ 
sentanti delle tre confedera¬ 
zioni sindacali con il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno. « Sla¬ 
mo purtroppo — questo è sta¬ 
to il suo giudizio — ancora 
al livello delle proposte di stu¬ 
dio. Donat Cattin ha infatti 
proposto la costituzione di un 
gruppo di studio sulle proce¬ 
dure amministrative della Cas- 
sa e ha detto che entro ago¬ 
sto cl presenterà una nota 
sulla ristrutturazione degli in¬ 
centivi e sulla fiscalizzazione. 
Noi 'Invece vogliamo sapere 
che cosa sì fa a settembre; 
come si vuole utilizzare la 
contrattazione programmata; 
come si intende correggere la 
politica delle partecipazioni 
statali nel Sud che non è col¬ 
legata ad alcun plano ma che 
risponde ad una logica azien¬ 
dalistica, e qualificare e po¬ 
tenziare il suo patrimonio in¬ 
dustriale esistente, che va a 
ramengo se non si inserisce 
nella realtà locale; come si In¬ 
tende intervenire nella politi¬ 
ca regionale della CEE». 

Dipenderà dalle risposte che 
il governo saprà e vorrà da¬ 
re su queste precise richie¬ 
ste l’atteggiamento del movi¬ 
mento sindacale che da par¬ 
te sua intende contribuire con 
l’apertura del discorso suH'utl- 
lizzazione degli Impianti e 
quello sugli straordinari, che 
potranno intersecarsi — ha 
concluso il segretario della 
CGIL — con l’Iniziativa pub¬ 
blica intesa a favorire i nuo¬ 
vi Insediamenti nel Sud. 


Il nuovo criminale attentato fascista in Calabria 

Le bombe nel campeggio 
potevano fare una strage 

Gli squadristi hanno infierito vigliaccamente contro 
campeggiatori emiliani « rei » di avere solidarizzato 
con la lotta per F acqua degli abitanti di Marone 


Messina: 
bomba esplode 
contro 
sezione PCI 

MESSINA. 13 

Un gravissimo attenuuo di 
namltardo, di evidente matri 
ce fascista, è staio compiuto 
nella notte ai danni della .se 
zlone del PCI di Camaro Infe- 


Dal nostro corrispondente sempre contro l lavoratori; a 
^ Reggio Calabria è stata orga- 

RECJGIO CALABRIA, 13 aizzata una indegna orovocu- 


Con fredda, criminale pre¬ 
meditazione un gruppo di fa 
scisti ha lanciato quattro bot¬ 
tiglie incendiarie contro una 
comitiva di campeggiatori e- 
miliani che, da qualche gior¬ 
no, erano attendati a Mona 
sterace Marina, un piccolo 
centro dell’alto versante joni- 
co della provincia di Reggio 
Calabria. 

L’Infame gesto — che solo 
per fortuite circostanze non 


riore. intitolata a Francesco si è risolto in una spaventosa 


Lo Sardo e già altre volte pre 
sa di mira da criminali squa 
drlsli 

. La bomba — di tale potenza 
che gli abitanti della popola 


strage — era stato, infatti, ac¬ 
curatamente preparato e pre 
ceduto da continue provoca¬ 
zioni. Per tutta la serata di 
Ieri, un gruppo di glov!n.astri. 


re borgata messinese hanno | composto di missini del luo- 


abbandonato le case terroriz 
zatl, credendo si trattasse 
d’una scossa tellurica — ha 


divlduano I progetti relativi i completamente distrutto la 
alle zone Interne della Cam j « 124 » deiramministratore dcl- 


Sentenza del Tribunale supremo militare 

Le attenuanti 
sono un diritto 

V - , ' - , i •* 1 • 

r degli? obirttori 

Sarà riesaminato il caso di un 
«testimone di Geova» 

3 i r- • T. ^ 1 ■ ■ . - '-'S. 

n tribunale supremo mill- | do anche ai relativi lavori pre¬ 


tare ha cambiato radicalmen¬ 
te parere in tema di obiezione 


paratori, sembra ormai giunto 
li momento per constatare che 


di coscienza e In una recente quella ricezione e quella ap- 


sentenza ha affermato che il 
rifiuto di Impugnare le armi 
per sentlU motivi di carat¬ 
tere religioso, morale e filo- 


provazione sono intervenute, 
se si ammette, come deve am 
mettersi, il carattere rappre¬ 
sentativo del parlamento e la 


sofico. deve essere giudicato | sintonia - tra le opinioni, gli 


con un criterio diverso che 
per tl passato, un criterio che 
riconosca t « motivi di parti 
colare valore morale e so¬ 
ciale » che sono alla base di 
tale comportamento. 

La sentenza, che riguardava 
Enrico Bellassai. un testimo¬ 
ne di Geova. condannato ad 
un anno di reclusione dal tri¬ 
bunale militare di Torir<o per 
renitenza alla leva, avrà ef¬ 
fetto su tutti i processi in 
corso e servirà da ^ida anche 
per il futuro. 

Secondo 1 giudici la legge 
del 15 dicembre 1972, che ap¬ 
punto riconosce in pratica 
robiezione di coscienza, ha 
sbloccato la situazione. « A 
seguito deU’cmanazione di 
questa legge, e avuto rlguar- 


indirizzi e le esigenze del cor 
po elettorale e le volontà for¬ 
mate e manifestate dai corpi 
elettivi ». 

La sentenza dà un giudizio 
decisamente ‘ positivo della 
legge sul robiezione; «Non è 
più possibile accettare per 
buona una motivazione che 
giustifica il diniego deH’aUe- 
nuante con l'osservazione che 
l’obiezione di coscienza attie¬ 
ne a una nrtorale individuali¬ 
stica che non si concilia con 
la morale della collettività». 

Il processo contro U testi¬ 
mone di Geova è stato rin¬ 
viato al tribunale territoriale 
di Padova che ora, alla luce 
della senterua, dovrà riesami¬ 
nare 11 caso. 


natore deirEmilia - Romagna 
per la solidarietà, la pace e 
la libertà del Vietnam (viale 
Silvani, 6. 40122 Bologna - 
Tel. 550.154). In stretta colla- 
boranone con la Regione e 
le Provincie e città capoluogo, 
oltre che quelle di Osena, 
Rimini e Imola, ha l’Impegno 
di concretare l’invio di aiuti 
alla provincia di Quang Tri. 

Tale impegno si traduce nel¬ 
la raccolta dei mezzi finanziari 
per l’aoquisto di motocoltiva¬ 
tori e di trattrici, con relative 
attrezzature, di reti da pesca 
e di propulsori Diesel per bar¬ 
che da pesca. • . 

Negli incontri avuti con i co- 
mltaU provinciali Italia-Viel- 
nam e con gfll enti elettivi, la 
gamma di prodotti da inviare 
nel Sud Vietnam si è ampliato 
ai teloni cerati, alle tele on¬ 
dulate. alle biciclette, alle 
« Vespe ». alle macchine da cu¬ 
cire a pedale, ai giocattoli 
e materiale didattico, alla la¬ 
na colorate e alle fibre slnte 
tiche, ai camions 

L’Emilia-Romagna, In colla 
borazlone con Torino, è pure 
impegnato nell'invio nel Sud 
Vietnam di apparecchiature 
necessarie per allestire delle 
unità sanitarie di villaggio 
Vi è poi la richiesta di at 
trezzature scientifiche e tecni¬ 
che per un ospedale policli 
nlco di 300 letti, che sarà con 
cretoto con la venuta della 
delegazione di Quang Tri nel 
prossimo mese di settembre 
Per questo saranno compiuti 
tutti 1 passi neces.sarl. e un 
telegramma, firmato da tutte 
le forze politiche deH'arco co¬ 
stituzionale del Consiglio prp 
vinciale di Bologna, è già sta¬ 
to inviato all’on. Aldo Moro, 
ministro degli Esteri. 

d. c. 


pania e alla Sicilia orientale, 
e quindi quello relativo allo 
sviluppo deli’agnimicoliura in 
Sicilia. C^alabria e Basilicata. 
« Ancora una volta — ha af¬ 
fermato Vignola — - non - si 
tratta di scelte casuali: con 
essi si creerebbero le condi¬ 
zioni per la industrializzazio 
ne e per una vera ricostru 
zione del Mezzogiorno, che. 

1 ripeto, non si ottiene facen¬ 
do calare dal nord Infia¬ 


la sezione, compagno Salvato¬ 
re Messina di 35 anni. 

Sul luogo deirattentato. por¬ 


go e delle zone limitrofe, ave¬ 
va cantato inni fascisti nel 
pressi del campeggio e. quin¬ 
di. aveva gridato verso il grup¬ 
po di emiliani: «Stanotte vi 
arrostiremo». 

Dalle parole, il gruppo di 
1 criminali è passato ai fatti: 


tato a termine poco uopo j verso le ore 3.30. quando la 


mezzanotte, sono accorsi e 
sperti del nucleo antisabotag- 


spiaggia era completamente 
deserta, da punti diversi, so- 


gio dei OC che tottovia non i gtgtg lanciate le bottiglie 
tenno a^om stabilito la na incendiarle. Tre di esse sono 

1 appiccando il fuoco al- 

! l’ampio tendone, dove dormi¬ 


ste la sistematica impunità 
delle squodracce nere che ope 
rano nel messinese. 


A Palermo durante una pacifica manifestazione per la casa 

Polizia contro un gruppo di donne 

Gli abitanti delle casupole della borgata di Passo di Risano chiedono la 
* ^ sotlacita assegnaiione degli aUeggi MCP - Arrestata nna madre di famìglb 


va la comitiva emiliana (12 
persone, tra cui due donne e 
due bambini), all’auto ed ai 
bagagli. 

Marco Lo Giusto, un bam¬ 
bino dì 12 anni, è rimasto 
ustionato in varie parti del 
corpo; gli altri hanno fatto 
appena in tempo a sfuggire al 
tragico rogo. 

Per spegnere il violento In¬ 
cendio è stato neees-sario il 
ricorso ai vigili del fuoco di 
Sidemo Marina, distante oltre 
40 km. Tutto è andato distrut¬ 
to e si deve alla prontezza di 
spirito degli occupanti della 


aizzata una indegna provoca¬ 
zione nel corso della pacific.a 
dimostrazione popolare contro 
11 carovita; a Monasterace 
Marina non si è esitato un 
istante nel programmare una 
strage per punire gli emiliani 
che avevano osato incoraggia¬ 
re gli abitanti di Marone ad 
organizzare una civile prote¬ 
sta contro la mancata ero¬ 
gazione di acqua potabile. 

(3erto. 1 mercenari della vio¬ 
lenza hanno trovato incorag¬ 
giamento. per la loro crimina¬ 
le impresa, nel provocatorio 
atteggiamento del vecchio sin¬ 
daco. insensibile ad ogni ri¬ 
chiesta dì vivere civile che 
viene dai rioni e dalle con¬ 
trade. disordinatamente e cao¬ 
ticamente sviluppatesi: non è. 
infatti la prima volta che il 
sindaco fa cacciare le delega¬ 
zioni di cittadini dal mtmici- 
pio chiamando 1 carabinieri. 

Ora, 1 m!s.sini sono scesi in 
campo per sostenerlo diretta- 
mente anche con il gravissi¬ 
mo episodio di stanotte. Tra 
le poixjlazioni di tutto il ver¬ 
sante jonico della provincia 
di Reggio Calabria, dove la no¬ 
tizia si è sparsa rapidamente, 
vivissimo è lo .sdegno per 11 
criminale attentato. 

Stamane, gruppi di cittadi¬ 
ni, di giovani democratici, di 
contadini hanno espresso la 
loro solidarietà alle vittime 
della grave rappresaglia fa¬ 
scista. 

Le indagini, facilitate dalla 
sfrontatezza del gruppetto cri¬ 
minale, che ha preceduto hi 
sua « bravata » con le minac¬ 
ce dirette, possono essere ra¬ 
pidamente concluse: si tratta 
di mettere subito a confronto 
le vittime della tentata strage 
con 1 fascisti più facinorosi 
del luogo. E* proprio tra co¬ 
storo che usciranno fuori 1 


tenda se il criminale intento colpevoli del gravissimo epi- 


flalla _ »— raJanAAG • I <^1 donne e bambini si erano 

ualla Mtara redanm - Tlvematl a Borgo Nuovo nel 

PALERMO.'13 i primo pomeriggio, provenlen- 
rr- • . - tl dalle ca-supole malsane del- 

borgate di Passo di Rigano 
e. «Jopo sette ore di pacifico 


PALERMO. 13 


tanto violento, quanto tmmo- 
tivato. perché rivolto contro 


assedio agli alloggi, erano sta- 


una folla di donne e bambì- oggetto di una carica im 
ni che avevano inscenato una • *'* 


prowisa e violentissima — te- 


sono costretti da anni negli 
alloggi « abusivi * che costel- 


stimònTa della rìs'^tk Im 
fproniata ad una logica mar- 
edlliria In fav^ del ceJ piu natamente repressiva che si 

intende dare alla « fame di 
cresce nel quar- 

Gim-ani^ Nuccio. MCUMte ^ popolari del capoluoge 

« oltraggio e resistenza a pub- s 

blloo ufficiale » e rinchiuM^l | baraccati, esasperati dall* 
carare femminile delle Bene- condizioni di vita malsane cui 
flettine. costretti da anni negli 

La dorma, una madre di alloggi « abusivi » che costei 

famiglia di 42 armi, ha ri- Mno la fascia periferica delh 

portato numerose contusioni città e dal colpet'oll ritardi 

durante la carica della poli- degli enti preposti airedillzlii 
zia e del carawnlert che jw- popolare, avevano presidiato 
sldlavano alcuni plessi di ca- hi eoi 

se popolari nella zona sud del “P ^ ^ 

quartiere satellite di Borgo alloggi, che è già In via di 

Nuovo, già ultimate, ma che avanzate definizione e I cui 
riACP non ha «meora prov- bandi di assegnazione non so 
veduto ad assegnare. - no stati ancora pubblicati. 

La dinamica deU'lntervento _ 

della pollala — un centinaio 


Sottoscrizione: 
la graduatoria 
; per regioni 

Anche la Federazione dì Ra¬ 
venna ha raggiunto il IM pav 
cento deirebieltivo della sotlo^ 
scrizione per la stampa comu- 


del fascisti non ha avuto tra¬ 
giche conxguenK. _ t 

Del gruppo emiliano, oltre a 
Marco e Fiorenza Lo Giusto, 
Maria Bellini, Fàteo Menin. 
Danilo Arcelli. Massimo Ran- 
cescà facevano parte alcuni 
componenti della sinistra ex¬ 
tra-parlamentare. 

I fascisti non avevano sop¬ 
portato che il gruppo di turi¬ 
sti avesse solidarizzato con 
razloTJe e la lotta degli abitan¬ 
ti della contrada Marone — 
j una delle tante lasciata in 
i completo abbandono dalla am- 


nista raccogliendo 1ÌS milioni, i ministrazione « podestarile » 


1 baraccati, esasperati dalle Mr Vilnfte I» "«Mm» 

condizioni di vita malsane cui *hL*^*^”*** * somma 


lano la fascia periferica della ilaoh 


di tlJM lira. 

Ecca la graduatoria per re¬ 


città e dal coIpe\'oll ritardi 
degli enti preposti airedillzla 
popolare, avevano presidiato, 
infatti, un complesso di 694 
alloggi, che è già In via di 
avanzate definizione e I cui 
bandi di assegnazione non so¬ 
no stati ancora pubblicati. 

V. va. 


Lombardia N,7%; Emilia 
W,8%; Tascana 79,3%; Marche 
75%; Ri a mante 71%; Sarde^a 
79,1%; Calabria «9,7%; Friuli 
V. G. «9,1%; Trantine A. A. 
«74%; MoIìm «7,1%; Liguria 
«44%; Lucania «3,4%; Campa¬ 
nia «34%; Umbria «34%; Ve¬ 
nato «1,3%; Puglia M%; Val 
dTAeata M%; Abruzzo 55,1°/^ Si¬ 
cilia 45,1%; Lazio 39.«%. 


del sindaco Giuseppe Diano — 
per ottenere il ripristino del 
rifornimento dell'acqua pota¬ 
bile. 

Al grave e tracotante atteg¬ 
giamento del sindaco, che ave¬ 
va fatto cacciare dal munici¬ 
pio una delegazione di citta¬ 
dini da lui recatesi per pro¬ 
testare contro la prolungate 
mancanza di acqua potabile, 
ha trovato pronte eco la vio¬ 
lenza fascista, intervenute per 
soffocare con il tenore e la 
strage la giuste proteste po¬ 
polare. 

La violenza fascista ha sem¬ 
pre lo stesso volto e si rivolge 


sodio, che si collega diretta¬ 
mente con i numerosi episodi 
di violenza fascista che fune¬ 
stano. da alcuni anni. Regido 
Calabria e la saa provincia. 

Enzo Lacaria 


Recuperati 

pezzi archeologici 
per meno 
miliardo 

CREMONA. 13. 

Reperii archeologici per un 
valore di mezzo miliardo di li¬ 
re sono stati recuperati dalla 
polizia a Cremona. Si tratta 
di un bassorilievo e una sta¬ 
tua di donna in marmo, due 
di guerriglieri, due vasi, una 
anfora e uno scudo, tutti in 
bronzo, e cinque vasi di ter¬ 
racotta. Sono oggetti italioti 
risalenti al settimo aatolb 
avanti Cristo. 
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Il teorico della « descolarìzzazione » 


ANCORA 
SU ILUCH 


« Un cattolico che ha scoperto Marx, ina che deve tra¬ 
durlo in metafisica per riuscire a ragionarci sopra » 


ISRAELE, UN PAESE IN STATO DI EMERGENZA PERMANENTE 


Anche in Italia va incon¬ 
trando una certa fortuna la 
problematica antistituziona- 
le e in particolare antiscola¬ 
stica di Ivan Illich, cattolico 
« terzomondista », fondatore 
del centro culturale CIDOC 
di Cuernavaca in Messico, 
uomo colto e impegnato. 
Non è prevedibile che si 
giunga ad una vera e pro¬ 
pria moda illichiana, però, 
come ci fu all’inizio della 
contestazione una moda 
marcusiana. L’appello alla 
lotta contro la scuola in 
quanto tale ha trovato ade¬ 
sione, quando ancora Illich 
non si conosceva in Italia, 
In gruppi di giovani, ma ha 
perso la sua capacità di ri¬ 
chiamo da quando le orga¬ 
nizzazioni del movimento 
operaio hanno cominciato 
a dimostrare comprensione 
deU’urgenza che tutto il lo¬ 
ro impegno sia gettato nella 
lotta per cambiare la scuola. 

Questo impegno del movi¬ 
mento operaio impone di re¬ 
stare sul terreno della con¬ 
cretezza, dal quale Illich 
tende invece a farci uscire; 
la crìtica nostra e di tanti 
altri è proprio che egli, a 
conclusione delle sue anali¬ 
si spesso acute e della de¬ 
nuncia non priva di morden¬ 
te del carattere e dell’uso 
delle scuole oggi esistenti, 
non indica una direzione 
verso cui procedere, sia pu¬ 
re con un lungo cammino, 
sapendo qual è la meta. Ma 
le sue idee vanno discusse, 
e confutate, serenamente, 
senza atteggiamenti di fasti¬ 
dio. Così fece Rotondo re¬ 
censendo su l’Unità del 2 
febbraio i primi due scritti 
dì Illich comparsi in Italia 
nel 1972. 

Convivialità 
e produttività 

L’editore Armando ha pub¬ 
blicato quest’anno Rovescia- 
re le istituzioni, una raccol¬ 
ta di saggi nei quali insieme 
con la scuola l’istituzione 
maggiormente presa di mi¬ 
ra è la chiesa. La scuola — 
tale è il tèma che più ci 
interessa in questa sede — 
è vista qui, con uno dei ti¬ 
pici paragoni illichiani, co¬ 
me un sistema simile al si¬ 
stema dei trasporti ba.sato 
sull’auto privata: ambedue 
sono inaccessibili, su scala 
mondiale, alla maggioranza 
degli uomini (le statistiche 
deirUNESCO sulla scolariz¬ 
zazione gli danno ragione) e 
vengono pagate da tutti a 
vantaggio dei socialmente 
fortunati. La scuola lavora 
a creare una minoranza che 
produce e che richiede per 
la propria esistenza una 
maggioranza di consumatori. 
Quindi, il consueto appello: 
occorre lottare contro la 
scuola pubblica aperta a tut¬ 
ti in nome di una più auten¬ 
tica eguaglianza di opportu¬ 
nità educativa per tutti. 

Lo stesso editore ha pub¬ 
blicato uno scritto dovuto ad 
un collaboratore di Illich 
(E. Reimer, La scuola è 
morta, Roma, Armando, 
1973), secondo cui si può 
Imparare senza la scuola in 
un’educazione che eviti i 
danni prodotti dall’istituzio¬ 
ne scolastica nei giovani e 
nella .«ocietà con la sua ope¬ 
ra selettiva e con l’impo.si- 
zione di atteggiamenti con¬ 
formistici. Sua, come di II- 
lich. è la proposta di un si¬ 
stema che valendosi dei ri¬ 
trovati più avanzati della 
tecnica, tra cui i computers, 
organizzi una rete per la 
raccolta e la diffusione di 
Informazioni a sostegno di 
un’autoeducazione perma¬ 
nente di massa. 

Un altro editore pre.senta 
ora uno scritto di Illich se¬ 
guito da un dibattito che si 
svolse sulle colonne della ri¬ 
vista cattolica francece 
« Esprit » ( llhch in discus¬ 
sione, con introduzione di 
G. Cavallini. Milano. Emme 
edizioni, 1973) Il concetto 
centrale del saggio di Illich 
è quello della « conviviali¬ 
tà ». inte.sa come il contra¬ 
rio della produttività, come 
« rapporti autonomi c crea¬ 
tivi fra la gente da una par¬ 
te e il loro (SIC) ambiente 
dall’altra • e come « libertà 
individuale realizzata nel- 
Tambito di una interdipen¬ 
denza ' biunivoca e persona 
le > che come tale ha un vu 
lore etico intrinseco Lo sih 
ftetà avanzate, è il tema tra 
dizionale di Illich. liberali o 
' reazionarie o marxiste, itn- 
pongono ]a produttività, isti- 
tuioaalizzano infiniti biso¬ 


gni artificiali e la produzio¬ 
ne volta a soddisfarli. Gli 
economisti dei paesi socia¬ 
listi o capitalistici danno a 
questo processo una giustifi¬ 
cazione teorica e « fanno la 
stessa cosa utilizzando reto¬ 
riche diverse, il tutto a dan¬ 
no del vero bisogno che ha 
l’uomo di poter lare le cose 
nell’ambito delle quali può 
vivere, di dare ad esse una 
forma secondo il proprio 
gusto e di concretizzarle; 
di essere, insomma, libero e 
creativo. 

C’è come in tutto Illich 
una profonda contraddizione 
fra il linguaggio e forse il 
sentire rivoluzionario e le 
proposte utopistiche e tal¬ 
volta reazionarie. Di reazio¬ 
nario c’è tra l’altro l’affer- 
mazione che < è diventato 
quasi inutile opporre la si¬ 
nistra alla destra in poli¬ 
tica ». 

Ma il tema della lotta al 
carattere oppressivo delle 
istituzioni e alla scuola co¬ 
me istituzione oppressiva è 
presente e attuale. Illich 
trova perciò simpatie, non 
certo di massa, miste a ri¬ 
pulse, come in Cavallini, 
che coglie un punto fonda- 
mentale: < Il cattolico ha 
scoperto Marx; ma deve tra¬ 
durlo in metafisica per riu¬ 
scire a ragionarci sopra », 
o come in Attilio Monasta, 
il quale difende le critiche 
di Illich alla scuola come 
esempio di istituzione con¬ 
tro Lucio Lombardo Radice 
che bada più rigorosamente 
a confutarne le tesi. 

A chi gioverebbe la desco¬ 
larizzazione? si chiede Lom¬ 
bardo Radice, e risponde 
che la non obbligatorietà 
dell’istruzione scolastica fa¬ 
vorirebbe chi è già favorito 
e potrebbe egli solo usufrui¬ 
re del sistema non scolasti¬ 
co di istruzione, mentre gli 
altri, quelli che dalla scuola 
apprendono poco, eppure 
per quel poco in parte si 
emancipano, fuori delia 
scuola in questa fase storica 
non apprenderebbero nulla. 
Monasta replica che occorre 
lottare per la riforma, cer¬ 
to, anche se pensa che il suo 
costo non sia sostenibile, ma 
al tempo stesso esprimere 
modelli alternativi di una 
cultura che sia più incisiva¬ 
mente azione dell’uomo per 
trasformare la realtà col suo 
lavoro e la società con la 
sua lotta. La nuova cultura 
sarebbe la sintesi fra due 
posizioni: del proletariato 
che vuole scuole e istruzio¬ 
ne, e della borghesia che le 
nega o le dà svalorìzzate. 
Ma anche Monasta deve am¬ 
mettere che le proposte illi- 
chiane di soluzione sono la 
parte più debole del suo di¬ 
scorso. 

Sono deboli > perchè sono 
collocate in un’ottica falsa. 
La maggior parte del discor¬ 
so di Illich, cioè la crìtica 
della scuola e delle istitu¬ 
zioni in genere, presa a bra¬ 
ni staccati è accettabile. Ri¬ 
composto, il suo discorso è 
da respingere perchè per 
tutta una lunga fase storica 
non potremo fare a meno 
delle istituzioni. Delle due 
runa: o Illich, a parte l’inac¬ 
cettabile sciocchezza sulla 
sinistra e la destra che si 
confondono, ci propone una 
prospettiva dì comuniSmo 
— cioè di una società senza ■ 


Giorgio Bini 
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^espulsione degli arabi dal territori occupati viene apertamente teorizzata col bisogno di espondere lo stato - Sor¬ 
gono dei centri urbani « per soli ebrei » - Una brutale repressione, condotta secondo le disposizioni in vigore al¬ 
l'epoca del mandato britannico, accompagna la politica annessionistica - A colloquio con la compagna Langer 


classi, collettivistica e per¬ 
ciò solidaristica e, come dice 
lui, « conviviale », aperta a 
tutte le istanze di libertà c 
dotata degli strumenti tec¬ 
nologici per realizzarle po¬ 
sitivamente, dove il lavoro, 
la società, la vita sono rior¬ 
ganizzati e l’uomo è ricon¬ 
quistato a se stesso — e al¬ 
lora deve sapere e dire che 
è una prospettiva lontanissi¬ 
ma, 0 ci prospetta semplice- 
mente un’utopia che in que¬ 
sto caso apparterrebbe, co¬ 
me osserva Lombardo Radi¬ 
ce, al socialismo piccolo 
borghese. 

Trasformazione 
delle istituzioni 

Nella fase intermedia, a 
partire dalla situazione at¬ 
tuale in cui gran parte del 
mondo è dominata dal capi¬ 
talismo e dall’imperialismo, 
l’obicttivo è di conquistare 
le istituzioni, dallo Stato al¬ 
la scuola, (e all’ospedale, 
che Illich vorrebbe sostitui¬ 
to da cure a domicilio uni¬ 
te ad assistenza reciproca e 
« conviviale ») e di trasfor¬ 
marle mentre si conquista¬ 
no e quando si sono conqui¬ 
state. Illich dà invece l’im¬ 
pressione al suo lettore che 
sia possibile abolirle fin 
d’ora 0 almeno in un do¬ 
mani orossimo indipenden¬ 
temente dai rannorti di clas¬ 
se. Le mete che egli indica 
sono suggestive, come quel¬ 
la di una società che è tut¬ 
ta capace di educare se stes¬ 
sa e i suoi membri, ma sono 
false e improponibili oggi, 
in questa fase storica. Cer¬ 
to, le istituzioni hanno in 
sè un elemento negativo, la 
tendenza a chiudersi e a bu¬ 
rocratizzarsi, ma soprattut¬ 
to, oggi, hanno il vizio di 
fondo di essere nelle mani 
del potere di classe; questo 
stesso potere di classe, am 
che se si realizzasse la de¬ 
scolarizzazione, 'gestirebbe e 
dominerebbe la società del- 
stituzionalizzata senza che 
questa società avesse fatto 
un solo passo avanti verso 
la libertà. 

- Questo non significa che 
a niich sì debba rispondere: 
prima prendiamo il potere e 
poi facciamo le riforme del¬ 
le istituzioni e creiamo al lo¬ 
to interno gli elementi del- 
l’autodissolvimento. Signi¬ 
fica che si deve combattere 
con un grande movimento 
per conquistare e trasfor¬ 
mare tutte le istituzioni, 
cioè tutta la società Gli 
ideali più nobili diventano 
una mistificazione se vengo¬ 
no presentati circonfusi di 
nebbia o mostrati con stru¬ 
menti ottici (o ideologici) 
che II fanno apparire vicini, 
concreti, anziché lontani, 
posti al culmine di un cam¬ 
mino faticoso e lunghissimo. 

Perciò, per lottare come 
classe operaia, come movi¬ 
mento dei lavoratori, e del¬ 
le masse che deve cambiare 
ora la scuola. Illich non ci 
serve. Ci sentono però gli 
Ideali più nobili ed elevati, 
l’ideale, ad • e.semnio. della 
nh'i grande esnansione di li¬ 
bertà e creatività e di svi- 
liinno personale Ma nuesto 
è Marx che ce lo insegna 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV, agosto 

Sulla piazza di San Gio¬ 
vanni d'Acri, brulicante di tu¬ 
risti sulle tracce delle vesti- 
gia lasciate dai crociati, c'è 
una famiglia araba accampa¬ 
ta. Una giovane donna con 
un nugolo di bambini fa ca¬ 
polino dalla . tenda eretta ai 
piedi delle antiche mura. So¬ 
nò stati sfrattati e da mesi 
non riescono a trovare un 
tetto. La crisi degli alloggi, 
già grave per i cittadini ebrei, 
è spesso drammatica per gli 
arabi, ultimi nella scala socia¬ 
le di una società che discri¬ 
mina non solo in base ai red¬ 
diti. ma anche in base alle 
origini nazionali. 

Gli appartamenti sono scar¬ 
si e quelli che si costruisco¬ 
no costano cifre astronomi¬ 
che. Una associazione di gio¬ 
vani coppie è stata recente¬ 
mente fondata, dinanzi alla 
difficoltà di trovare un appar¬ 
tamento a prezzi abbordabi¬ 
li. Sulla stampa si legge sem¬ 
pre più spesso di occupazio¬ 
ni spontanee di alloggi che 
sono riservati in modo prio¬ 
ritario agli immigrati in ar¬ 
rivo dall’Europa. I nuovi ar¬ 
rivati si vedono però, in que¬ 
sto modo, subito oggetto di 
ostilità per il « privilegio » di 
cui godono: appartamento, 
crediti, esenzione della doga¬ 
na sui beni importati, alleg¬ 
gerimento delle imposte. Il go¬ 
verno, in questi casi, non 
guarda a spese. 

Le città 
«gemelle» 

I massìcci arrivi di cittadi¬ 
ni ebrei dall’Unione Sovieti¬ 
ca vengono presentati come 
una rinascita del < sionismo* 
e delle talyah », della ascesa 
a Eretz Israel, alla « terra di 
Israele *. Un fenomeno che 
aveva segnato negli anni scor¬ 
si una netta battuta d’arre¬ 
sto. se non addirittura una in¬ 
versione di tendenza. Oggi c'è 
il € boom »; Israele si « espan¬ 
de ». ha bisogno di braccia e 
di cervelli ebrei per riempire 
i vuoti e per « colonizzare > 
i territori occupati. Non si 
tratta più di istallare dei kib¬ 
bntz militari oltre le vecchie 
frontiere, nel Golan siriano, 
in Cisgiordania. in Egitto, nei 
pressi di Gaza. Il program¬ 
ma del governo che già nel 
1969 parlava di * accelerare la 
istallazione di centri abitati 
militari e di agglomerati agrì¬ 
coli e urbani permanenti sul¬ 
la terra della Patria *, è sta¬ 
to sistematicamente realiz¬ 
zato. 

Qualche tempo fa il tJeru- 
salem Post » pubblicava addi 
rittura una cartina e l'elenco 
di una cinquantina di queste 
colonie. La colonizzazione vie¬ 
ne presentata come una cosa 
talmente naturale che l’espiil- 
sinne degli arabi che lavora¬ 
vano in queste terre, confi 
scale per c ragioni di sicurez¬ 
za », non viene nemmeno ta¬ 
ciuta Del resto, si dice che 
il generale Dayan, che ama \ 



Soldati Israeliani durante un rastrellamento nel dintorni di Gaza 


parlare per immagini, abbia 
detto una volta che ^quando 
si prosciuga una palude non | 
si toccano solo le acque sta¬ 
gnanti, ma anche le zanzare ». 

Le proteste delle popolazio¬ 
ni ^ arabe, l’opposizione che 
questa politica incontra allo 
estero e anche all'interno del¬ 
lo stesso gruppo dirigente 
israeliano (soprattutto tra co¬ 
loro che vedono nelle annes¬ 
sioni un pericolo per la € pu¬ 
rezza » dello Stato ebraico, mi¬ 
nacciata dalla contaminazione 
di oltre un milione di arabi 
il cui tasso di incremento de¬ 
mografico è quasi quattro vol¬ 
te superiore), non hanno per 
nulla rallentato questo pro¬ 
cesso di colonizzazione. Al 
contrario. Oggi si parla con 
sempre maggior insistenza 
della costruzione di tre gros¬ 
si centri urbani nelle zone oc¬ 
cupate. A questi si aggiunge 
quello già in via di costru¬ 
zione € per soli ebrei » accan¬ 
to alla città palestinese di 
Hebron, 

Una tecnica già efficacemen¬ 
te sperimentata - nello stesso 
territorio israeliano. ' questa 
delle città c gemelle », sorte 
accanto ai vecchi e tradizio¬ 
nali centri con popolazione a 
maggioranza araba. Nazaret, 


dove vìvono circa trentacin- 
quemila arabi israeliani, è og¬ 
gi dominata dalla nuovissima 
€ Nazaret alta », dove la po¬ 
polazione ebrea ha istallato 
tutte le attività economiche 
e industriali della regione, 
sfruttando ' la ■ manodopera 
araba, gradualmente e siste¬ 
maticamente € proletarizzata » 
con opportune misure di e- 
sproprio dei terreni, o met¬ 
tendo gli àrabi in . condizio¬ 
ne di non poter reggere alla 
concorrenza dell'agricoltura 
dei kibbntz (dei quali non 
possono essere membri, ma 
dove possono lavorare solo co 
me salariati). 

L’esempio 
dì Gerusalemme! 

L’esempio classico di que¬ 
sto tipo di colonizzazione è 
quello di Gerusalemme. Qui 
la città araba è letteralmen¬ 
te circondata da una ' specie 
di € fascia sanitaria » di nuo¬ 
vissimi ed eleganti quartieri 
per € soli ebrei ». Le espulsio 
ni dalla sacca in cui la vec¬ 
chia città sta lentamente affo¬ 
gando. sono cosa quotidiana. 
Prescindendo — per assurdo 
— dal fatto che si tratta di 


una annessione, i pretesti po¬ 
trebbero anche sembrare 
plausibili: risanamento dei 
quartieri, piano regolatore. 
Ma la realtà è che gli arabi 
che vi abitavano sono costret¬ 
ti ad andarsene, ad abbando¬ 
nare le loro piccole attività 
economiche e artigianali. Re¬ 
sta per ora il colore locale: 
il bazar, il cammello dell'ara¬ 
bo dinanzi ‘ al grande alber¬ 
go Intercontinental, sul Mon¬ 
te degli ulivi, per una foto 
ricordo sullo sfondo della mo¬ 
schea di Omar,'la bancarel¬ 
la dei c souvenirs ». 

A Tel Aviv non si parla vo¬ 
lentieri di queste cose. La 
gente in generale le accetta. 
A molti non sembrano nem¬ 
meno discutibili sul ' piano 
umano, tanto la propaganda 
capillare ufficiale è riuscita 
a far credere ai c diritti sfo¬ 
ttei ». Si è riusciti a presenta¬ 
re il fatto che oltre cinquan¬ 
ta sessantamila arabi dei ter¬ 
ritori occupati vengano a la¬ 
vorare iitl^ele come un da¬ 
to estremqmpte positivo, un 
elemento db- 'quella politica 
dei « ponti aperti » di cui par¬ 
la continuamente Dayan, per 
dimostrare la magnanimità di 
Tel Aviv. 

Molti sanno, però, che l’oc- 


LA VII BIENNALE INTERNAZIONALE « CITTA' DI CARRARA 


LE NUOVE GENERAZIONI DELLA SCULTURA 

A parte F omaggio ad alcuni grandi maestri del ’900, la rassegna punta sulle presenze più fresche - Ot¬ 
tanta artisti di diciassette Paesi - Una tematica suggestiva al centro delF esperienza plastica 


Si è aperta, negli ultimi 
giorni d< luglio. la VII Bien 
naie internazionale di scultura 
« Città dì Carrara ». L’avve- 
nimentx è dì rilevante impor 
taiiza La rassegna di Carra 
ra inlaiti, per la sua ric 
oheTZf e complessità, è la 
sola mostra it-iliana di scul 
tura cL» s’affianchi a quelle 
rare manifestazioni amiloghe 
ebr- si tengono all’eslero A 
.■'arrara sono presenti Dilania 
artisti di sedici nazioni, olire 
l'Italia Areentma. Belgio. 
Brasile Cuba. FYancla, Ger 
'T.ania Giappone Grecia. In 
vhilD’na Perù. Poionia, Sve 
7’a Siat Uniti. Svizzera, Uni 
giia\ Vietnam. 

Si tratta quindi di un in 
coniro intemazionale non se 
eontiario che ormai è diven 
late tradizione Di qui la ra 
g*» rv deirintercsse che nei 
<;iioi confronti si é sempre 
mai.it' 'lato nel oassato e si 
manilesta anroia oggi da par 
D d'-7> scultori Italiani e sira 
nieri 

ÌMt rassegna è ordinata in 
partr nelle sale dell'accade 
mia e in parie nei giardini 
pubbtiri Qui sono esposte le 
' pere .1 grandi dimensioni in 
una disposizione che costituì 
sce sfnz'altro un buon esem¬ 


pio di «scultura aU’aperto». 

Sfogl ando il catalogo e 
prendendo in esame il folto 
numen di « pezzi » presentL 
ci si accorge subito del cri 
terìu con cui quest'anno la 
mostr- è stata organizzata 
E’ certo che la Biennale in- 
lentaz-rinale di scultura • Città 
d' Carrara» si svolge in una 
s'tuazmr.i di cui non può non 
tenere debito conto A Carra 
ra la vite dei cantieri e degli 
-.tudi dove numerosi scultori 
jperam lungo tutto il corso 
'^ell'ani'o o anche solo a pe 
riodi coadiuvati da una « ma¬ 
no d'opera » magistrale, sta 
btiiscfe dei termini d'obbligo. 
per cof* dire, soprattutto per 
ouaitb liquarda la scultura 
:n marmo ET quindi tenendo 
presente anche questa parti- 
■nlare situazione che sono sta 
ti fom.uIaU gli inviti, rcperen 
do in locc le opere necessarie, 
sper.ie Ir opere monumentali 

ET, questa, una caratterìsti- 
dcllH Biennale carrarina, 
cfic p-T lale aspetto, appun 
u> si distingue da altre ma 
nifeslszioni del genere dedi 
cale alle scultura. Ciò nono¬ 
stante, quest'atmo, superando 
il limiti- della pietra e del 
marmb assunto come defini¬ 


zione plastica per articolare 
gli invìi' della rassegna pre- 
.'edenu-. si è ritornati al con¬ 
cetto d: una mostra da cui 
non venisse esclusa aprlortsti- 
-amenu alcuna « materia ». 
sia tradizionale che tecnologi 
'ameni/ attuale. II motivo di 
quella decisione deve esvere 
valuUi'O con l'esigenza di for- 
riire up <• paesaggio » più com- 
oleto della scultura d'oggi, 
''rneh-' dì proporre una vi¬ 
sione più dialettizzata delle ri- 
.'erche che in questo settore 
dell arte si starmo conducendo. 

Nell? lettera d’invito dira- 
rnata agli artisti per la las¬ 
agna di quest’anno, si po¬ 
neva l'accenlo suU'opportunità 
che gl. scultori vi partecipas- 
■vro preoccupandosi di sce¬ 
glier*- fn le loro opere quelle 
dove più evidente apparisse 
i carattere attivo del loro 
impegno nel tempo in cui vi¬ 
viamo Tra l’altro si diceva: 
-> Nol't- più aperta moltepli- 
( ità delle ricerche plastiche 
e dellfr materia impiegata, la 
presid'-nza intende richiamare 
Ì'attfnz*one degli artisti su 
quel valori attuali che dlret- 
ti'menP o Indirettamente coin- 
volgoro l problemi di oggL 
D; qui II titolo indicativo pro¬ 
posto per Tesposizlone della 


VII Biennale: « Ut scultura e 
la dÌn.et:sione delFuomo ». - 

E^easo che gli artisti in linea 
di massima abbiano accolto 
la preposta, avvertendo in es¬ 
sa un'urgenza di testimonian 
za e di partecipazione indi- 
lazionabii: per la stagione sto¬ 
rica che stiamo attraversan 
do E anche dì questo fatto, 
credo ci si possa awedere 
senza fatica, girando per le 
sat- de D'accademia o sotto gli 
alberi dei giardini. 

S’a pure muovendo dalle 
sponde più diverse dell’espe¬ 
rienza plastica, infatti, lamag 
gior parte degli artisti espm 
sitoii rivelano In modo espli¬ 
cito. o allusivo, o simbolico, 
la loto inclinazione verso quel 
la tematica ideale che oggi 
sta al centro del dibattito sulla 
^rte deU'uomo, sulla sua con 
dizion':. sulla sua integrità mi 
nacciata DaH’lmmagine che 
i/cupera energicamente e acu 
tamente la nostra somaltciià 
U' sensc. antropomorfico a 
auelle che tendono, mediante 
concetTuali sublimazioni, ad 
Ipostatizzare la nostra inquie¬ 
ta sostanza, spesso lacerata 
da una cronaca brutale, in 
forme assolutizzanti, non c'è 
dubbio che una simile Indi* 


raziorK si può riconoscere o 
per le meno avvertire nella 
ouasi totalità delle opere e^ro- 
ste 

- parte un gruppo di « pez¬ 
zi » c-ii quali si è voluto ren¬ 
dere omaggio ad alcuni mae¬ 
stri specie delia prima gene- 
1 azione del *900 da Lipchilz 
olia Hipworth, a de Chirico. 
I* Mai ino le cuj sculture quin¬ 
di harno qui più un significato 
•Ji presenza che di rappresen¬ 
tatività in sè. la struttura 
della rassegna s’appoggia su¬ 
gli artisti della seconda e del¬ 
la terza generazione. Da que¬ 
sto punto di vista, il conte 
sto che ne risulta è senz’al¬ 
tro vario e suggestivo. 

E’ cioè un contesto che ri¬ 
copre abbastanza esauriente 
mente l’area deH’indaglne 
sculturale cosi come oggi si 
è andata determinando all'in- 
lemo delle diverse tendenze; 
nè mancano i nomi nuovi, che 
introducono nella rassegna un 
elemento di sorpresa. Tali so 
no, ad esempio. Franco Fòssa. 
Enzo Vicentini. Ugo Guarino, 
Livia Livi, Bianca Orsi. Pli¬ 
nio Tammaro. Philippe Tòuis- 
saint. Ma, accanto a questi 
artlsU, altri ve ne sono, la cui 
presenza deve essere sotto¬ 
lineata per l’impegno e il va¬ 


lore della partecipazione: dai 
più giovani, come Vangi, Ca¬ 
nuti, Pisani. Von Den Steinen. 
a Cardenas, Pietro Cascella, 
Couturier, Fabbri, Guerrini, 
Manzù. Noble, Pagania Papa, 
Polychronopulos, Koper, Ro^- 
Rey. SignorL ’I^vemarL to- 
yofuku. Guidi. 

Questa edizione della ras¬ 
segna carrarina si è inau¬ 
gurata dopo la pausa che ne 
ha interrotto la periodicità col 
salto deH’edizione che avrebbe 
dovuto essere realizzata nel 
*71. Si deve dire tuttavia che 
la manifestazione collaterale 
del marzo scorso, che ha vi¬ 
sto raccolte Insieme ed espo¬ 
ste nello spazio urbano le scul¬ 
ture davvero notevoli acqui¬ 
site per la costituenda Gal¬ 
leria Cìvica, era già una pro¬ 
va positiva di una tale ri¬ 
presa. Ora dunque, in questa 
prospettiva, con l’appoggio 
della Regione e degli altri 
organismi democratici, la 
Biennale di Carrara ha da¬ 
vanti a sè la possibilità e 
l'opportunità di rafforzare le 
sue strutture e di corrispon¬ 
dere ai suoi obiettivi con più 
decisa efficacia. 

Mario De Michel* 


cupazìone per ‘ quanto venga 
presentata come « umana, li¬ 
berale, generosa », non sì dif¬ 
ferenzia nè per la sua polìti¬ 
ca, nè per i suoi metodi da¬ 
gli altri esempi che ben si 
conoscono. La compagna Lan¬ 
ger, una avvocatessa che ha 
difeso decine di cittadini ara¬ 
bi delle zone occupate incap- 
oati nelle maglie delle forze 
di revressìone, ci ha detto co¬ 
me (meste forze siano in gra¬ 
do di far ricorso a tutta una 
serie dì misure .savientemen- 
fe dosate a seconda delle cir¬ 
costanze Ciò non tnalie che 
esse vadano dnll’interrnaato- 
rio di € routine » di centinaia 
di € sosoettì ». fino alla tor¬ 
tura. 7 casi Olà clamorosi .so¬ 
no .sfnfi più polle denuncia¬ 
ti. non solo dai comunisti 
Israeliani, dalla Lega dei di¬ 
ritti deli'vnmo. ma anche da 
nersonniità e oiornali di T"! 
An’P. Mo! però i respon.sabìli 
<tnnn stati chiamati a rispon¬ 
derne. , 

Del re.sto. mi fa osservare 
la comoaona Langer, le dispo¬ 
sizioni in ba.se alle quali le for¬ 
ze di occiwazhne e di repres¬ 
sione* anisennn nei territori nc- 
euvati (ma anche contro i co¬ 
munisti arabi israeliani) so¬ 
no le stesse che erano in ci- 
pore in Palestina aìl’eooca del 
mandato britannico. Sono le 
stesse € emergency regula- 
tìons» che le forze armate 
di Londra applicavano in que¬ 
gli anni contro gli ebrei e che 
allora gli attuali dirigenti 
israeliani, giustamente, para¬ 
gonavano alle leggi naziste. 

La validità di queste dispo¬ 
sizioni è stata addirittura este¬ 
sa anche oltre frontiera. Du¬ 
rante ' il mio soggiorno in 
Israèle, dinanzi al tribunale 
militare di Ilaifa, sono stati 
trascinati dieci cittad'mi ara¬ 
bi catturati o. meglio, rapiti 
in teTTitorìo libanese duran¬ 
te un € raid * di * paras » 
israeliani nel settembre del¬ 
lo scorso anno. Sono accusa¬ 
ti di aver < progettato delit¬ 
ti che possono nuocere a 
Israele», per il solo fatto di 
essere membri della resisten¬ 
za palestinese e di aver se¬ 
guito dei corsi di addestra¬ 
mento alla guerriglia, c E’ 
semplicemente mostruoso ' — 
mi dice la compagna Langer, 
che è stata chiamata a difen¬ 
dere gli imputati. Ho chie¬ 
sto che vengano almeno con¬ 
sideraci come prigionieri di 
guerra. E il giudice ha avu¬ 
to l’impudenza di risponder¬ 
mi che in questo caso gli im¬ 
putati avrebbero dovuto ri¬ 
spettare le leggi di guerra. E 
sono parole pronunciate da 
un giurista di un paese il 
cui esercito invia i propri uo¬ 
mini a uccìdere cittadini stra¬ 
nieri nel loro letto, come dei 
banditi ». 

Franco Fabiani 

(confinua) 


Pubblicata 
tutta l’opera 
poetica 
di Nicolas 
Guillen 



L’AVANA, 13 

L’Istituto cubano dei libro ha 
pubbUcato un’edizione in due vo¬ 
lumi di tutta l’opera poetica di 
Nicolas Guillen. « Non si tratta 
ancora dello «opere complete», 
ha precisato tuttasia il grande 
poeta cubano. « Ho ancora mol¬ 
to da lavorare ». • 

Il primo volume comprendo le 
pofóie scritte tra il 1920 c il '51 
e il secondo raccoglie i versi 
composti sino ad oggi e alcune 
opere ancora inedite. Ha curato 
la pubblicazione Angcl Au^er. 
il più illustre biografo c critico 
di Guillen. 

n primo lavoro importante di 
Guillen fu « Cerebro y cor«- 
zon», del 1922. Negli anni Tren¬ 
ta il successo intemazionale del 
poeta fu consacrato da opero 
come « MoUvos de son » (1930). 
«Songoro consongo» (1931), 
« West Indics Ltd > (1937). 

« Cantos para soldados y sonco 
para turistas > (1937). Tra i la¬ 
vori più recenti figurano «El 
gran zoo ». del 1967 e « La meda 
dentada » c « El diano», en¬ 
trambi del 1972. 

Guillen è anche autore delle 
illustrazioni dei due volumi. 
L’opera del poeta è stata tra¬ 
dotta in diciannove lingue e più 
volte segnalata da prestigiosi 
riconoscimenti internazionali. 
Guillen è nato nella provincia dì 
Camaguey il 10 luglio 1992. Do¬ 
po aver lavorato come tipogra¬ 
fo compi i suoi studi all’Avana. 
Nel 1937 si iscrisse al Partito 
Socialista popolare cubano (co¬ 
munista) c fece parte del Comi¬ 
tato nazionale ctel partito. Nel 
1954 ricevette il Premio Lcmii 
per la pace. Dal 1961 è presi¬ 
dente dcU’UNE.AC, l'Unione de¬ 
gli scrittori e degli aitiiti A 
Cuba. 
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Solo uno delle società produttrici è tornata al vecchio listino 


Gli industriaS della pasta eludono 
i recenti impegni presi co! governo 

Non del tutto superato un certo atteggiamento ricattatorio — 11 grano americano tarda ad arrivare men¬ 
tre quello italiano è diventato un mistero — Andare all e radici del carovita — 11 problema del « dopoblocco » 


Là « nazionalizzazione » libica e le risorse del Nord Europa 


Petrolio: scontri 


j i 


sui rifornimenti 

* r * . 

Le compagnie americane cercano di mantenere il controllo sulla mag¬ 
gior parte della produzione in Libia - li governo inglese nega ogni impe¬ 
gno a destinare all’Europa occidentale il prodotto dei Mare del Nord 


Interrogazione al governo 

Dare nomi e fatti 
su chi imbosca 
le scorte di grano 


L‘on. Attillo Esposto, In re¬ 
lazione all’annunciata autoriz¬ 
zazione concessa all'AIMA di 
acquistare 11 grano duro a 
10 mila lire 11 quintale ha 
rivolto un’interrogazione al 
ministri deU'agrlcoltura e del- 
rindustria per sapere: 

1) se è previsto il quantita¬ 
tivo reperibile al prezzo indi¬ 
cato: 

2) quali sono ’ le quantità 
di grano duro ammassato vo¬ 
lontariamente presso la Fe- 
derconsorzi e altri enti; 

3) a quale prezzo sarà cedu¬ 
to il grano duro alle indu¬ 
strie molitorie e della pasti¬ 
ficazione; 

4) a quale prezzo è stato 
acquistato il grano duro al- 
rinlzlo della campagna di 
commercializzazione 1973, qua¬ 
li sono le quantità acquistate 
a tale prezzo, e dove e da chi 
sono state immagazzinate; 


5) quale fondamento hanno 
le preoccupazioni espresse da 
talune autorità circa il peri¬ 
colo — date le attuali condi¬ 
zioni del mercato — di abo¬ 
lizione o di sospensione della 
integrazione comunitaria sul 
grano duro; 

6) quali provvedimenti In¬ 
tende prendere il governo nel 
caso che l’operazione affidata 
all’AIMA dovesse essere o- 
stacolata dal permanere del 
fenomeni speculativi che ne 
possano Impedire ' gU effetti 
entinflazionistici, e in partico¬ 
lare, refflcacia dei risultati 
per la garanzia di approvvi¬ 
gionamento della pasta e del 
controllo del suoi prezzi; 

7) se non ritengano intanto 
di dover far seguire imme¬ 
diatamente alle misure adot¬ 
tate anche quella della Im¬ 
posizione deH’obblIgo di de- 
ntmcla delle rcorte granarie. 


Su iniziativa del Comune 


Comitato unitario 
contro il carovita 
formato a Pistoia 

1 benzinai denunciano 8 società pe¬ 
trolifere per i mancati rifornimenti 


^ PISTOIA. 13 

Su Iniziativa del Comune di 
Pistola, è stato costituita un 
comitato permanente di ini¬ 
ziativa sul prezzi formato dal¬ 
la commissione consiliare sul 
problemi del commercio, dal¬ 
la CGIL, CISL e UIL, dalla 
Lega delle cooperative, dalla 
Confesercenti, - dairAUeanza 
cxmtadini. dalla Federcoltiva- 
torl, dairAssoclazlone - del 
commercianti, dal CONAO e 
dal CEIPAC Questa commis¬ 
sione ha ravvisato nella ado¬ 
zione da pente del parlamen¬ 
to delle misure anticongiun¬ 
turali un primo concreto pas¬ 
so per fermare Taumento del 
costo della vita, rilevando tuL 
tavia in esse una serie di II- 
miU che si possono sintetiz¬ 
zare nel mancato alleggeri¬ 
mento fiscale, con particola¬ 
re riguardo all’IVA, dei gene¬ 
ri di largo consumo. 

Recingendo la campagna 
scatenata contro i dettaglian¬ 
ti con Io scopo di seminare 
diffidenza fra i consumatori 
ed esercenti. la commissione 
ha indicato come le respon¬ 
sabilità deU’aumento del co¬ 
sto della vita siano il frutto 
delle manovre speculative di 
industriali, importatori, inter¬ 
mediazioni parassitarle non¬ 
ché di un indirizzo di politi¬ 
ca economica deleterio nel con¬ 
fronti dell'agriooltura e di uno 
sviluppo produttivo qualifica¬ 
to sulla base di ' prioritarie 
esigenze socialL La commis¬ 
sione ha anche dichiarato la 
propria disponibilità a svol¬ 
gere un ruolo di positiva par¬ 
tecipazione nella attuazione 
dei provvedimenti assunti dal 
governo, precisando la neces¬ 
sità che il controllo non sia 


limitato al piccolo dettaglio 
ma rivolto anche - e soprat¬ 
tutto alla produzione e a tut¬ 
te le fasi della commercializ¬ 
zazione e che si provveda ad 
una ristrutturazione dell’AI- 
MA evitando la continuazio¬ 
ne di un rapporto di subor¬ 
dinazione alle scelte della 
grande industria, affinché si 
esplichi In un ruolo democra¬ 
tico di controllo e di guida 
del mercato. 

TYa le prime Iniziative del¬ 
la commissione vi è la ricer¬ 
ca (conclusa positivamente) 
di prodotU alimentari come 
olio, burro, pasta, da immet¬ 
tere sul mercato della distri¬ 
buzione pistoiese a prezzi con¬ 
trollati. 

I gestori della provincia di 
Pistoia riunitisi in assemblea 
generale per esaminare le va¬ 
rie posizioni delle società pe¬ 
trolifere e di tutte le autori¬ 
tà In merito ai rifornimenti 
di carburante hanno deciso di 
dare mandato alia Federazio¬ 
ne autonoma italiana benzi¬ 
nai di Pistoia per una denun¬ 
cia penale contro le società 
petrolifere - «Mobil OH». 
« Shell », c Fina ». « BP ». 

«Gulf », « Total », « Oievron 
OH ». « Esso » per avere rapidi 
e regolari rifornimenti oppu¬ 
re l’equivalente indennizzo. - - 

I gestori hanno deciso inol¬ 
tre di denunciare le società 
petrolifere Inadempienti alle 
disposizioni legislative per ap¬ 
propriazione indebita. ' in 
quanto non è stato corrispo¬ 
sto ai gestori il conguaglio 
dell'IVA sui margini dal 1 
gennaio, ne sono state emes¬ 
se fatture regolari e a tempH) 
utile per riportare in detra¬ 
zione riVA pagata. 


Chiusura di negozi/ arresti 
e contravvenzioni un po' ovunque 


SI mtenslfica in tutta Ita¬ 
lia l'azione di controllo dei 
prezzi presso I produttori, 1 
grossisti ed 1 dettaglianU. 

A Tormo si è svolta una 
riunione del prefetti delle 
provmce piemontesi, unita¬ 
mente al presidente della 
giunta regionale. Calieri. fT 
stato deciso di svolgere, in 
comctdenza con il rientro dal¬ 
le ferie estive — quando si 
accentuerà la spinta al con¬ 
sumo — una intensificazione 
dei controlli. 

Ad Isernta sono state ele¬ 
vate contravvenzioni a 4 com¬ 
mercianti per aumento del 
prezzo di vendita e ad altri 
6 per omessa esposizione del 
listino dei prezzi praticati ai 
16 luglio. 

Nel Teramaix) l carabinieri 
hanno denunciato 10 commer¬ 
cianti di generi alimenuru 
controlli costanti vengono ef¬ 
fettuati a E^escara. ChietI, 
ladano. Vasto ed a L'Aqui¬ 
la dove, oltre allarresto di 
un commerciante, sono state 
applicate co* ‘raweiuionl a 
carico di nu:iierosi esercenti. 

Ad Alghero, quatto negozi 
cono stati chiusi per un pe 
••do da 5 a 20 giorni mentre 
aono state elevate contrav¬ 
venzioni ad un trentina di 
commercianti. 

Del quattro negozi chiusi, 
due sono supermarket; in 
doollo di proprietà di Paolo 


Manca (chiuso per 20 giorni) 
si continuava la vendita di 
genen alimentari a prezzi 
maggiorati. 

A Palermo, Antonio Bella- 
via, titolare di un negozio di 
vendita ali'ingrosso d. bibite, 
birre ed acque minerai) è 
stato condannato al pagamen¬ 
to di una multa di 421 mila 
lire per aver maggiorato 11 
prezzo dei prodotti 

Due esercenti , di Sciara, 
manto e moglie, che erano 
stati arrestati per aver ven¬ 
duto zucchero a 280 lire al 
kiiogrammo, sono stati rimes¬ 
si in libertà dal pretore di 
Termi m Imerese dopo la let¬ 
tura della sentenza che ha 
condannato Loreto di Novo al 
pagamento di una multa di 
500 mila lire ed assolto la 
moglie con formula piena. 

Nel campeggio internaziona¬ 
le di Manacore (Poggia) do¬ 
ve l’altro giorno i campeg¬ 
giatori avevano protestato 
per 1 prezzi praticaU dallo 
spaccio, è stata effettuata una 
ispezione. La proprietaria Re¬ 
nata Parisotto è stata denun¬ 
ciata per l’abusivo aumento 
dei prezzi e per avere ospi¬ 
tato 700 famiglie Invece di 
400 come era previsto 

Anche il titolare di un cam¬ 
peggio di Albenga, Umberto 
Delfino è stato denunciato 
per i prezzi maggiorati. 


t MILANO, 13 

Accordo con gli industriali 
pastai, importazione di due 
milioni di quintali di grano 
duro dagli USA, intervento 
dell’AlMA sul mercato inter¬ 
no nel tentativo di far uscire 
allo scoperto H prodotto « im¬ 
boscato», sono tutto sommato 
misure positive, in gran parte 
sollecitate anche dal movi¬ 
mento democratico ma che 
tuttavia devono tradursi anco¬ 
na in fatti concreti. B qui l’a¬ 
zione di controllo deve essere 
particolarmente attenta. Guai 
se ci si limitasse al dettaglian¬ 
te. 1 carabinieri bisogna usar¬ 
li nel ■ confronti del pe¬ 
sci grossi, siano essi industria¬ 
li trasformatori, commercian¬ 
ti airingrosso, titolari di gran¬ 
di catene di distribuzione, a- 
grarl produttori di cereali, 
cattivi amministratori di Con¬ 
sorzi agrari. 

Le prime notizie non sono 
confortanti. Solo la BuitonI 
dopo raccordo stipulato a Ro¬ 
ma si è sentita in dovere di 
Inviare alla propria clientela 
una circolare in cui comuni¬ 
ca la decisione di ritornare ai 
prezzi del vecchio listino. Del¬ 
la Agnesi e della Barilla In¬ 
vece non si hanno notizie. I 
dettaglianti quindi continuano 
o a lavorare in perdita o a ri¬ 
schiare la galera alzando H 
prezzo e rompendo cosi U 
blocco oppure a non acquista¬ 
re più quei prodotti. E’ ur¬ 
gente regolarizzare la situa¬ 
zione sulla base degli ac¬ 
cordi. altrimenti diventa tut¬ 
ta una presa In giro. E’ pro¬ 
babile che gli industriali pri¬ 
ma di modificare il loro atteg¬ 
giamento nel confronti del 
blocco vogliano verificare la 
concretezza delle promesse lo¬ 
ro fatte dal ministro dell’agri¬ 
coltura. Altro che «atteggia¬ 
mento di lealtànl Gli industria¬ 
li chiedono grano e a un prez¬ 
zo conveniente per continuare 
a fare i loro buoni affari, al¬ 
trimenti sono ' disposti a - ri¬ 
prendere la strada del ricat¬ 
ti (« chiudiamo le fabbriche e 
mettiamo gli operai In cassa 
integrazione») e della viola¬ 
zione permanente e aperta, di 
ogni forma di blocco e relati¬ 
vi controlli. I padroni in Ita¬ 
lia sono fatti cosi, non ammet¬ 
tono né di essere sottoposti a 
sacrifici né tantomeno di ri¬ 
nunciare a qualcosa neU’inte* 
resse della collettività. . 

Ma H grano c’è? 

Quello americano deve anco¬ 
ra arrivare e non è detto che 
arrivi presto, tanto più che ne¬ 
gli USA sono scoppiate vio¬ 
lente polemiche. Quello italia¬ 
no invece costituisce un vero 
e proprio mistero. C'è ma non 
si vede, e probabilmente è 
anche tanto. Tuttavia nessuno 
sa dire a quanto ammonti e 
dove sla. Si va avanti a sti¬ 
me, a supposizioni, a mezze 
rivelazioni (pare addirittura 
che forti quantitativi siano 
stati esportati). Comunque 
c’è. Il problema è di farlo 
uscire dai magazzini privati 
e qualcuno dice anche pub¬ 
blici. riferendosi alla Feder- 
consorzi che In tutto questo 
frangente si è rinchiusa in un 
silenzio perlomeno sospetto. B 
la prova che il prodotto esiste, 
viene — sia pur . indirettamen¬ 
te — dalla stessa iniziativa 
presa dal ministro dell’Agri¬ 
coltura. L'AIMA è stata auto¬ 
rizzata ad offrire 10 mila lire 
al quintale e le 2350 lire di in¬ 
tegrazione comunitaria da pa¬ 
garsi subito (e non dopo vari 
mesi, come è avvenuto nel 
passato). E’ un buon prezzo, 
dovrebbe avere H potere di 
rivelare finalmente la consi¬ 
stenza delle nostre scorte. E 
chissà che non si scopra che 
navigavamo nell’abbondanza o 
. per Io meno in piena autosuffi¬ 
cienza. 

1^ situazione quindi è tu^ 
t’altro che risolta. Non c’è 
soltanto H - problema della 
pasta. Conserve vegetali, olio 
di semi e di oliva, detergenti, 
surgelati presentano aspetti a- 
naloghi L’esercente a svender¬ 
li ci rimette, H blocco funzio¬ 
na anche qui a senso unico. 
Bisogna invece che venga ri 
spettato anche dalle ditte for¬ 
nitrici. Eppol ci sono I pro¬ 
blemi che nascono dal «dopo 
blocco». Ck)sa succederà alla 
fine di settembre? Se non si 
faranno seguire a quelli presi 
altri provvedimenti, l prezzi 
riprenderanno a salire nuova¬ 
mente. n fronte della carne, 
ad esempio, è tutt’aitro che 
tranquillo L’alto prezzo dei 
man^mi sta provocando dan 
ni incalcolabili ai no.slrl alle 
vamenti Molte aziende avico 
le stanno chiudendo Ciò si 
gnlfica che saremo costretti 
a ricorrere in maniera ancor 
niù massiccia all’importazio 
Ite. E H deficit delia bilancia 
agricolo alimentare che in sei 
mesi ha raggiunto i mille mi 
nardi di lire, aumenterà an 
cora E" questa forse la spin¬ 
ta inflattiva più seria Argi 
caria sienlfica mettere in pie 
di finalmente una politica zoo 
tecnica puntata essenzialmen 
te su chi fino ad oggi ha fat¬ 
to delia zootecnia; vaie a di 
re sull'azienda contadina, cer 
to convenlent“mente associa¬ 
ta e aiutata dallo Sato. dalle 
Regioni e dalla (Comunità eu¬ 
ropea. 

Le misure prese dal gover¬ 
no In questi giorni, pur nella 
loro incompletezza e incertez¬ 
za di fondo, rappresentano — 
come dicevamo all’inizio — 
un tentativo per molti versi 
positivo Destinato però a la¬ 
sciare nessun segno se non ci 
sarà deH’altro di maggior pe¬ 
so e respiro, tale da colpire 
alle radici certi fenomeni spe¬ 
culativi e capace di Imposta¬ 
re un discorso economico nuo¬ 
vo. A cominciare dalle nostre 
campagne. 

Romano Bonìfacci 


Su uno dei suoi prodotti di pesce surgelato 

La Findus denunciata a Genova 
per avere aumentato il listino 

La società fa parte del più grande gruppo alimentare europeo ed aveva rincarato tutti i prezzi a luglio 


GENOVA, 13. 

La società Findus. produttrice e di- 
stributrioe di prodotti alimentari In 
diversi paesi europei, è stata denun. 
data dal carabinieri per avere fatto 
pagare 1 bastoncini di pesce a 3500 
lire anziché 2690 ad un dettagliante di 
Ronco Scrivia. La Findus ha chiesto 
cioè oltre 800 lire di differenza rispet¬ 
to al prezzo bloccato. 

Questo episodio assume rilevanza 
per la posizione particolare che la Fin- : 
dus occupa sul mercato. La Findus 
è una delle quattro società attraverso 
le quali opera in Italia il gruppo fi. 
nanziario Unllever, di origine olande¬ 
se ma con sede a Londra, il più grosso 
raggruppamento mondiale di Industrie 
/ alimentari che Interviene suH'intera 
catena dei prodotti, dalla produzione 
agricola e la pesca fino alla distribu¬ 
zione. Le altre tre società italiane del- 
runilever sono Van Den Berghen, Algel 
e Althea. 

n controllo sul canali di avviamento 
della produzione al consumo permette 
a gruppi di questo tipo di regolare 
l’afflusso della merce e. in definitiva. 


sfruttare al massimo eventuali situa¬ 
zioni di insufficiente rifornimento, che 
possono anche essere create deliberata- 
mente. E* 11 caso del pesce, un pro¬ 
dotto per H quale l'Italia importa una 
quota sempre più elevata e le cui 
disponibilità mondiali non si accre¬ 
scono in proporzione a] consumi. La 
esigenza del controllo sulla formazio¬ 
ne del prezzi In settori come questi, 
per impedire la formazione di rendite 
di monopolio per scarsità reali o arti¬ 
ficiose, va al di là dello stesso pro¬ 
blema del blocco. 

. Olà in luglio, quando la. Conflndu- 
stria proclamava ì’autocontrollo det 
prezzi praticato da parte delle indù-. 
strie alimentari, la Findus comunicava ai 
rivetuHtori una ' serie ’ di aumenti di 
prezzo rispetto al listino del 15 mag¬ 
gio; 1 filetti di sogliola venivano porta¬ 
ti da 480 a 557 lire per ogni 300 gram¬ 
mi; 1 filetti di merluzzo da 302 a 342 
lire ogni 200 grammi: 1 bastoncini di 
pesce da 383 a 433 lire ogni 285 gram¬ 
mi: la frittura di mare da 526 a 602 
lire per confezione; le crocchette di 
pesce da 259 a 296 lire per ogni 300 


grammi. 

n comportamento della Findus chia¬ 
ma In causa anche la politica di mer¬ 
cato delie aziende a partecipazione 
statale operanti nel medesimo settore 
dei prodotti surgelati. La proposta del 
movimento cooperativo di azioni co¬ 
muni, le quali presuppongono una pub¬ 
blicità di intenti e quindi nella for¬ 
mazione del prezzi, non è sta¬ 
ta finora accolta. L’imposizione di 
prezzi sul mercato è cosi fa¬ 
cilitata alle Imprese multinazionali al¬ 
le quali vengono evitate le scomodità 
di un confronto diretto. In conseguen¬ 
za di ciò gli operatori della rete distri¬ 
butiva — dal consumatori associati ai 
dettaglianti — trovano nella Fln- 
dus un fornitore che può fare la po¬ 
litica del « prendere o lasciare » dal 
momento che non esiste un’alternati¬ 
va valida e la possibilità di contestare 
il prezzo imposto. 

La prefettura di Genova può. come è 
già accaduto, assolvere la Findus ma 
il problema pasto da questo episodio 
rimane con tutto II suo peso per 11 
mercato alimentare Italiano. 


Debbono essere assunti 25 mila lavoratori 

L'Enel ha peggiorato i servizi 
per risparmiare sui personale 

Code agli sportelli, ritardi nella lettura dei contatori, nella riparazione dei guasti e 
negli allacciamenti — I dipendenti sono d iminuiti mentre la produzione di energia 
elettrica aumentava — Molte migliaia dì domande di assunzione sono congelate 


L'acquisto ■ del 51% da parte 
del governo libico nella società 
petrolifera statunitense « Occi¬ 
dental > ha avvicinato la stretta 
nella trattativa, che dura da 
molti mesi, con i maggiori de¬ 
tentori di concessioni petrolifere 
di questo paese, i gruppi asso¬ 
ciati nei consorzi AMOSEAS e 
OASIS. La Occidental, infatti, 
nonostante le sue dimensioni 
multinazionali è considerata una 
società « indipendente > per dif¬ 
ferenza rispetto alle piu vaste 
concentrazioni che hanno do¬ 
minato il mercato mondiale con 
accordi fra loro (le « Sette so¬ 
relle >) ' I gruppi dominanti, 
cioè, si ritrovano nell’OASIS e 
AMÓSEAS (Texaco, Exxon, 
Shell, Amerada, Marathon, Con¬ 
tinental) ed hanno opposto fi¬ 
nora una tenace resistenza alle 
richieste del governo dì Tripoli 
basandosi sulla posizione di for¬ 
za costituita dalia loro padro¬ 
nanza sia dell’apparato tecnico 
di estrazione che degli sbocchi 
sul mercato europeo. 

L’accordo concluso con la Oc¬ 
cidental delinea alcune delle con¬ 
dizioni in base alle quali si va 
attuando il cambiamento. 

Il governo libico indennizza con 
133 milioni dì dollari, cioè ad 
un valore elevato (circa 80 
miliardi di lire), l’acquisizione 
del 51% del capitale nella im¬ 
presa costituita in Libia dalla 
Occidental. La società statuni¬ 
tense conserva la disponibilità 
del petrolio per la sua parte e 
per il 50% della parte spettan¬ 
te al governo della Libia. H 
punto apparentemente più do¬ 
lente. per gli statunitensi, è 
l’aumento del prezzo del petro¬ 
lio a 4.90 dollari per barile. 
20-30 centesimi a barile in più 
rispetto al mercato attuale. 
Questo prezzo che fa prote¬ 
stare ufficialnKnte le compa¬ 
gnie petrolifere dei consorzi è 
tuttavia nella logica della loro 
politica petrolifera basata, ap¬ 
punto. sulla conservazione del 
controllo sulle fonti di .ipprov- 
vigionameoto per potere eser¬ 
citare ^i il ricatto tipico del¬ 
l’imposizione del prezzo ai paesi 
consumatori. E’ l’esperienza 
italiana di questi mesi che in¬ 
segna. appunto, che la forza 
del monopolio petrolifero stà 
tutta nelrinterporsi fra paesi 
consumatori e produttori: fino 
a che il monopolio rimane Io 
intermediario ' dei rifornimenti 
rimjwsizione del prezzo non co- 
.stituirà una difficoltà insormon¬ 
tabile. 


la produzione libica effettiva; 
il 5 per cento delle quantità c- 
straibili annualmente dai pozzi 
attuali). L’ENI si impegnò a 
sviluppare ■ un ' programma di 
cooperazione per aiutare la Li¬ 
bi^ a sviluppare propri quadri 
per la gestione dell'industria 
petrolifera. Ma per le fornitu¬ 
re di gas all’Italia, attraverso 
la liquefazione ed il trasporto 
su nave, il < mediatore > della 
operazione rimane la Exxon. La 
più volte enunciata politica del¬ 
ia Comunità europea diretta a 
superare l’intermediazione ame¬ 
ricana. nel frattempo, rimaneva 
sulla carta. 

COMUNITÀ' - E’ di ieri la 
notizia che la Commissione ese¬ 
cutiva della CEE ha presentato 
al Consiglio dei ministri una 
« comunicazione > sulla politica 
dell’energia. Essa ripete fino al¬ 
la noia enunciazioni tematiche 
dei problemi: rapporti con i 
paesi esportatori di energia: 
rapporU con i paesi importa¬ 
tori (cioè con gli Stati Uniti): 

organizzazione del mercato co¬ 
munitario. Si propone ancora 
una volta di « avviare conversa¬ 
zioni esplorative > con i paesi 
esportatori scoprendo la neces¬ 
sità di « approfondire l’analisi ». 

Manca ogni mossa concreta. 
Quando ne viene appena accen¬ 
nata una — la proposta al go¬ 
verno inglese di vincolare il pe¬ 
trolio del Mare del Nord al mer¬ 
cato di consumo europeo ~ si 
scatenano le reazioni contrarie 
perchè anche il « petrolio euro¬ 
peo» del Mare del Nord è in 
gran parte nelle mani delle so¬ 
cietà multinazionali che rifiu¬ 
tano. anche quando non hanno 
sede negli Stati Uniti, qualsiasi 
vin colo alla loro manipolazione 
del'mercato mondiale. La smen¬ 
tita del governo conservatore in¬ 
glese circa accordi sull’impie¬ 
go del petrolio del Mare del 
Nord mette in evidenza il signi¬ 
ficato internazionale della pro¬ 
posta di una parte importante 
del Partito laburista inglese di 
giungere alla nazionalizzazione 
delle risorse di gas e petrolio 
di recente scoperta: l’interven¬ 
to non garantirebbe soltanto la 
economia inglese ma potrebbe 
«liberare» considerevoli quote 
sul mercato europeo con possi¬ 
bilità di uso in senso concorren¬ 
ziale. - • 


bile jj multina’- 

. zionali palò farsi più difficile a 
Proprio ieri si è ai^ta notizia misura in cui viene < rotto » in 


BdlLANO, 13. 

' La direzione deH'ENEL non 
sa dire altro: la colpa è dei 
comuni che bloccano 1 plani 
energetici Cosi l’ente elettrico 
si giustifica di fronte ai suol 
gravi disservizi. La polemica 
è nota. L'Enel ha - un ‘ pro¬ 
gramma ~ ed ora anche 1 
quattrini, ^azie ad un grosso 
prestito internazionale ottenu¬ 
to proprio nel giorni scorsi — 
per costruire nuove centrali, 
per far fronte alle richieste 
sempre crescenti di energia 
elettrica, ma l’energia che pro¬ 
duce l'Enel è « sporca ». inqui¬ 
na aria, acqua. terrenL E 1 


comuni, nel cui territorio do¬ 
vrebbero sorgere tali centrali, 
pongono veti aH’lnizio delle 
costruztoiH. per motivi ecolo¬ 
gici reclamano all’Enel una 
energia « pulita ». che è possi¬ 
bile produrre con diversi im- 

C lantl e usando diversi com- 
ustibili. 

I disservizi dell'Enel non 
consistono però soltanto in 
improvvise mancanze di ero¬ 
gazione di energia come è 
avvenuto nelle scorse setti¬ 
mane. Vi è tutta una serie 
di altri disservizi verso gli 
utenti per i quali la dire¬ 
zione dell’ente elettrico non 


Nonostante l'abbondanza 


Rincari del 76% 
per alcune 
qualità di riso 

Il presidente delFEnte Risi ha chiesto al ministro 
deirAgricoltura misure per tenere alti i prezzi! 


Il presidente dell'Ente na¬ 
zionale risi, C^antoni. si è re¬ 
cato Ieri dal ministro della 
Agricoltura per chiedere misu¬ 
re idonee a far aumentare H 
prezzo dei riso. In particola¬ 
re, poiché la Comunità euro¬ 
pea ha sospeso le esportazioni 
fuori dei propri confini, l'En¬ 
te Risi ~ un organismo pub 
bitco posto al servizio del pa 
dronato — patrocina una ■ li 
beralizzazione » che ha già 
creato situazioni gravi. Il mi- 
n:stro Ferrari Aggradi non ha 
aderito alla richiesta perchè, 
dice H comunicato. « ritiene 
che la situazione debba ulte 
riormente normalizzarsi ». Se 
condo H ministero infatti at¬ 
tualmente il riso aH'origine 
verrebbe pagato sulle 10 mila 
lire ai quintale mentre H riso 
lavorato presso le riserie sa 
rebbe di 18 mila lire al quin¬ 
tale per le qualità ' comuni e 
di 28 mila lire per le super 
nm. prezzi che il s.g. Guantoni 
evidentemente ritiene ■ bas 
Si » Al consumatore, poi. un 
chilo di riso viene fatto pa¬ 
gare 500 lire (50 mila lire al 
quintale). 

Il ministero delTAgrlcoltu- 
ra, respingendo giustamente 
le pretese attuali dell'Ente ri¬ 
si. non entra nel inerito del¬ 
la situazione molto grave 
creata per questo prodotto. 

Lo scorso raccolto del riso 
risulta, secondo le statistiche, 
di 7 milioni e 510 mila quin 
tali, pari a circa H doppio del 
fabbisogno italiano. Tale rac¬ 
colto è risultato in diminuì- 
zlone. rispetto agli 8 milioni e 
923 mila quintali dell'anno 
precedente, nonostante che la 
superficie a riso fosse aumen¬ 
tata de 175 mila a 183 mila 
ettari. Un cattivo raccolto, è 


stato detto, che ha fatto scen¬ 
dere la produzione da 51 a 41 
quintali per ettaro; ma c’è 
chi dubita della realtà di que¬ 
ste statistiche. - 

La situazione di mercato In¬ 
terno comunque era questa: 
disponibilità quasi doppie ri¬ 
spetto alla domanda del con 
sumo italiano; prezzi già re¬ 
munerativi (almeno a livello 
commerciale, se non per H col 
tlvatore) tanto che la super¬ 
ficie coltivata si andava esten 
dendo Ed è in questa situa 
rione che neH’uUlmo anno H 
prezzo del riso qualità Arborto 
è passato da 18600 lire al 
quintale nei gennaio 1972; 23 
mila 250 lire nel settembre 
1972; 30.100 lire in dicembre 
1972; 35.750 lire - nel marzo 
scorso; 32 750 lire a giugno. La 
qualità di riso detta Mara- 
telll è passata nello stesso pe¬ 
riodo da 17250 a 25100 lire, 
la qualità oriqinoria da 14JiOO 
lire a 21.600 lire a quintale. 

Le limitazioni della (TEE al¬ 
le esportazioni non hanno im¬ 
pedito che i prezzi aumentas 
sero. rispettivamente, del 76- 
43-49*.% con una speculazione 
senza precedente realizzata a 
compimento in una situazione 
di mercato normale, con Tattl- 
va partecipazione deH'Ente 
pubblico, con la complice in¬ 
differenza del governo. 

' ET possibile, ora. che 11 nuo¬ 
vo raccolto e la semplice limi- 
fazion e alle esportazioni fuori 
della CEE %onfl questa spe¬ 
culazione? Evidentemente no. 
La gestione del mercato risle- 
ro è un bubbone che richiede 
Interventi chirurgici. Anche se 
a manipolarlo aono I colleghl 
di partito dell’on. Ferrari Ag¬ 
gradi. 


dice niente e per l quali non 
può certo • prendersela con 1 
comuni. Gli sportelli del¬ 
l’Enel. ad esemplo, sono un 
disastro. Gli utenti quando 
devono rivolgersi a tali spor¬ 
telli devono armarsi di pa¬ 
zienza e fare lunghe code. 
Nella sede di zona Enel di 
(Torsi co. presso Milano, in uno 
dei giorni scorsi, sono state 
contate HN) persone In fila 
ad uno sportello. Vi sono poi 
notevoli carenze nell’assisten¬ 
za telefonica agli utenti, ri¬ 
tardi nelle letture del conta¬ 
tori e nella riparazione dei 
guasti. Si registrano poi ri¬ 
tardi negli allacciamenti: an¬ 
che a Milano chi va ad abi¬ 
tare in una casa nuova, e 
chiede che H suo contatore 
venga allacciato con la rete 
cittadina della corrente elet¬ 
trica, rischia di abitare per 
una settimana o due al lume 
di candela. 

Non pensiamo che la dire¬ 
zione dell’Enel di fronte a 
queste cose abbia la sfaccia¬ 
taggine" di dire che la colpa 
è del suol dipendenti che han¬ 
no poca voglia di lavorare. 
Perchè la verità è che 1 dl- 
oendenti dell’Enel lavorano 
fin troppo: vi è una costante 
richiesta da parte della dire¬ 
zione di ore di lavoro straor¬ 
dinario. Nella zona Enel di 
Melzo 30 - lavoratori lavorano 
a tempo anche tutte le dome¬ 
niche. per far fronte, nel li¬ 
miti del possibile, alle neces¬ 
sità degli utenti. Le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
hanno calcolato ebe le ore 
straordinarie effettuate dai di¬ 
pendenti dellEnel nel corso 
del 1972 hanno rappresentato 
l’ettivltà di circa 8 ralla lavo¬ 
ratori. E la situazione ri è 
ulteriormente aggravata In 
questi primi mesi del 1973 
]^r il mancato rimpiazzo dei 
lavoratori che hanno raggiun 
to l’età ’ pensionabile. Quindi 
aumentano gli straordinari. 
Poi vi sono gli appalti: In 
tutto il paese circa ventimila 
lavoratori di ditte appalta- 
trlci svolgono lavori di eser¬ 
cizio. gli stessi lavori cioè che 
svolenno i reeolari dipendenti 
dell'Enel. All'Enel — lo al> 
biamo già denunciato sui no¬ 
stro giornale — vi sono 25 mi¬ 
la posti di lavoro disponibili 
L’Enel può fare venticlnque- 
mila assunzioni- quelle assun 
zioni che con rultlmo rinnovo 
contrattuale dei lavoratori 
elettrici si era impegnata a 
fare entro H "fS, ma che In 
questi mesi ha dimostrato di 
non voler fare. Questo nono 
stante siano piovute agli uf¬ 
fici del oersonale delle varie 
sedi deH’ente migliaia e mi 
gliaia di domande di lavoro 
e nonostante che i sindacati 
si siano dichiarati disponibili 
ad una collaborazione pratica 
per superare eventuali pro¬ 
blemi di carattere burocratico 
per la selezione del personale 
Si tratta di una gravissima 
posizione che H consiglio di 
amministrazione delTente — 
espressione del fallimentare 
governo di centradestra capi¬ 
tanato da Andreotti — assu 
me di fronte al contratto di 
lavoro che è costato ai dipen¬ 
denti una dura lotta. 

I lavoratori hanno dimo¬ 
strato il loro senso di respon¬ 
sabilità ponendo le 25 mila 
assunzioni al centro della loro 
battaglia contrattuale e afor> 


zandosl di mantenere U ser¬ 
vizio verso gU utenti ai llveUl 
più alti possibili nonostante 
si sia verificata una diminu¬ 
zione del personale del 6.48 
per cento in un armo mentre 
le utenze hanno visto un au¬ 
mento del 2,7 per cento. Si 
pretende dall'Enel una poli¬ 
tica diversa. A dieci anni dal¬ 
la nazionalizzazione la sua di¬ 
rezione persegue gli stessi 
orientamenti dei padroni pri¬ 
vati della luce; e questo k) fa 
soprattutto nei riguardi dei 
cittadini utenti aggravandone 
in modo progressivo 1 disagi, 
disagi che possono essere su¬ 
perati dando la giusta rispo¬ 
sta al calo occupazionale, as¬ 
sumendo 25 mila lavoratori. 

Domenico Commìsso 


che le società petrolifere sono 
riuscite ad ottenere anche ne¬ 
gli Stati Uniti una « garanzia » 
suH’aumento del prezzo ai con¬ 
sumo. Naturalmente questo non 
è n caso diretto degli accordi 
libici, n petrolio libico è desti¬ 
nato prevalentemente, data la 
vicinanza geografica, al merca¬ 
to europeo e la trasformazione 
In atto nella gestione delle ri¬ 
sorse della Libia ha come pun¬ 
to centrale il mantenimento 
del controllo di mercato da 
parte delie compagnie US.A op¬ 
pure l’inizio di rapporti diretti, 
fra stati, del con.sumatori euro¬ 
pei con ì produttori lìbici. 

Nell’ottobre 1972 l’ENT con¬ 
cluse col governo della Libia 
un accordo che soddisfaceva le 
sue richieste in termini dì par¬ 
tecipazione per Io sfruttamento 
delle concessioni di Bu Attifel 
che hanno una capacità produt¬ 
tiva dì 10-13 milioni di tonnel¬ 
late all’anno (l’8 per cento del- 


qualche punto il loro predominio 
di mercato. 

ACCORDI URSS - H mini¬ 
stro per il (Tommercio con l'este¬ 
ro deU’Unicne Sovietica. N S. 
Patolicev, ha avuto ieri collo¬ 
qui a Roma con i dirigenti del- 
l’ENI. E' stata esaminata la pos¬ 
sibilità di un ulteriore sviluppo 
delle relazioni economiche ed 
industriali fra le organizzazioni 
sovietiche e l’Italia. In parti¬ 
colare. informa un comunicato, 
sono stati discussi problemi e- 
nergetici e le concrete possibi¬ 
lità di ampliare i contratti po¬ 
liennali per l’acquisto di petro¬ 
lio e di gas naturale già esisten¬ 
ti, nonché rapprowigionamen- 
to dì nuove fonti di energia dgl- 
rURSS per far fronte ai cre¬ 
scenti fabbisogni energetici ita¬ 
liani. Per l'ENl ha partecipato 
ai colloqui il direttore per i rap¬ 
porti con Testerò Landolfi. 


DOPO CHE ERA STATA BOCCIATA DUE VOLTE 

Il governo approva la legge 
emiliana sulla zootecnia 

Previsti contributi e mutui a tasso agevolato per la realinazione di stalla 
sociali - Ulteriori incentivi per le zone montane - Una dichiarazione 
dell’assessore regionale Severi sull’importanza della legge approvata 


BOLOGNA, 13. 

H govenw nazionale ha ra¬ 
tificato l’approvazione della 
legge per il potenziamento 
delle strutture produttive zoo¬ 
tecniche della regione EmUia- 
Romagnau 

La legge prevede la conces¬ 
sione di contributi fino al 40 
per cento o di mutui venten¬ 
nali al tasso del 3 per cento 
per la costruzione di stalle 
aziendali. Per la realizzazio¬ 
ne di stalle sociali è prevista 
la concessione sia del contri¬ 
buto che del mutuo. Per ie 
zone montane sono stabiUti 
incentivi ulteriori al fine di 
risollevare ' le ecvmomie più 
deiH-esse della nostra Regione. 

Gli allevatori potranno inol¬ 
tre usufruire dei benefici di 
questa legge per Taoquisto di 
bestiame e di attrezzature zoo¬ 
tecniche tramite la concessio¬ 
ne di prestiti al tasso del 2 
per cento di durata fino a 
5 anni. 

L’assessore regionale Emilio 
Severi ha rilevato « come que¬ 
sto provvedimento della Re¬ 
gione — oltre a colmare una 
carenza delTintervento pubbli¬ 
co nazionale e venire Incon¬ 
tro alle esigenze del Paese, 
costretto a forti Importazio¬ 
ni di latte e di carne — dà 
luogo ad investimenti per ol¬ 
tre 50 miliardi di lire che 
possono determinale quelle 
positive strilecitazioni, che in¬ 
sieme alla presenza d! nuove 
condizioni per una nuova po¬ 
litica alimentare, sono alla 
base del superamento della 
crisi della zootecnia nel no¬ 
stro paese ». In particolare 
Severi ha dichiarato: «Siamo 
di fronte ad un nuovo meto¬ 
do interpretativo delTinter¬ 
vento pubblico dal momento 


che saranno finanziate queUe 
iniziative che, oltre ad essere 
in linea con gli obiettivi pro¬ 
grammatici regionali, dimo¬ 
streranno una reale validità 
tecnico-economica. 

Ciò comporta l’Impegno da 
parte della Regione a non ef¬ 
fettuare i propri interventi In 
senso demagogico dispersivo, 
bensì in - forma selettiva al 
fine di realizzare con questa 
legge un valido strumento di 
ristrutturazione delTagricoltu- 
ra, nelTaznbito anche di un 
rinnovato impegno dei colti¬ 
vatori diretti, della coopta- 
zitne e dei sindacati. 

Attualmente gli uffici della 
Regione stanno lavorando per 
rèndere immedlatamwite ope¬ 
rativa la legge che assume un 
particolare significato nel mo- 
ràento in cui la Regione indi¬ 
vidua nello sviluppo della zoo- 
tècnia uno degli obiettivi fon¬ 
damentali per imprimere al- 
iWgricoltura della Regione un 
diviso equilibrio di produzio- 
rie e risorse proprie di una 
agricoltura moderna 

A ciò deve accompagnarsi 
Tlmpegno del governo per la 
lealizzazione di un program- 
àna speciale basato su nuovi 
finanziamenti alle Regioni, su 
di una diversa politica maiv 
glmistica da attuarsi median¬ 
te Thnportazione da parte del- 
TAIMA di • mangimi. 


Braccianti; 
garanzie 
di occupoziona 
a Pordenone 

PORDENONE. 13 
Nella serata di venerdì 16 
agosto, è stata raggiunta una 
ipotesi di accordo sul merito 
delie richieste presentate dallo 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. EIssa dovrà essere ra¬ 
tificata dalie assemblee dei la¬ 
voratori. che sono in corsa 
L’accordo prevede un aumento 
salariale dì quindicimila lire 
mensili per tutti t lavoratori 
a tempo indeterminato (ex sa¬ 
lariati fissi) e di circa 115 lire 
ordinarie per • i lavoratori a 
tempo determinato (ex avven¬ 
tizi). Si è ottenuta la garanzia 
occupazionale c salariale annua 
per i lavoratori a tempo indeter¬ 
minato e di 220 giorni di sala¬ 
rio e lavoro per coloro che ab¬ 
biano superato ì 181 giorni lavo¬ 
rativi. 


IMPORTANTE IMPRESA monUggi industriali 
cerca tubisti industriali e saldatori elettrici per 
propri cantieri in Sardegne. 

Telefonare a 389832 • 3490925 MIUNO 
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PRIMO BILANCIO DELL’ESODO ALLA VIGILIA DI FERRAGOSTO 


Per le, bimbe di Marsala 
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gran completo coste montagne e colline farà processato 
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ma le citta sono piu piene dell anno scorso 


Come cambia questa settimana la geografia d’Italia — Le spese di un solo giorno di vacanza — Turismo di passaggio e turismo di 
« élite » — La situazione regione per regione — Le lamentele degli operatori turistici fiorentini — Il boom deirUmbria e della Calabria 


Domani ci sarà sole 
su tutta ITtalia 


Quello di domani sarà 11 
Ferragosto più caldo degli ul¬ 
timi dieci anni. Il sole « batte¬ 
rà » implacabile sui monti e 
sulle coste. Si tratta di una 
previsione che trova concordi 

— come rare volte si verifica 

— gli esperti del bollettino me¬ 
teorologico dell’Aeronautica e 
1 cosiddetti maghi del tempo, 
in particolare « rinfalllbile », o 
quasi, « Frate Indovino ». 

Non pioverà « nemmeno su 
un centimetro quadrato del 
territorio italiano» — ha pre¬ 
cisato un esperto del servizio 
meteorologico ma, mettendo 
subito le mani avanti, ha ag¬ 
giunto; «a meno che non si 
verifichino dei fenomeni ano¬ 
mali che in questi ultimi an¬ 
ni hanno colpito con preoccu¬ 
pante frequenza soprattutto 1^ 
grandi aree metropolitane e le 
zone limitrofe ». 

In generale la eccessiva In¬ 
tensità della evaporazione, do¬ 
vuta per II forte caldo, potreb¬ 
be determinare rapide forma¬ 
zioni nuvolose estremamente 
localizzate con successive pre¬ 
cipitazioni, che sarebbero co¬ 


munque di brevissima durata 
e quindi si rivelerebbero un 
prezioso refrigerio. 

Alla mancanza di novità In 
campo meteorologico — fanno 
riscontro novità e non del tut¬ 
to gradevoli anche se preoc¬ 
cupanti in campo sanitario; in¬ 
fatti il caldo improvviso — 
caldo superiore alla media 
stagionale — ha aggravato la 
situazione del rifornimento i- 
drlco e dello smaltimento del 
liquami In molte zone turisti¬ 
che. 

Varie amministrazioni comu¬ 
nali senza dare pubblicità al- 
l’inizlativa hanno raddoppiato 
la dose di liquidi e polveri di¬ 
sinfettanti che vengono ogni 
anno di questo periodo im¬ 
messi negli acquedotti e nelle 
reti fognanti, essendo stati se¬ 
gnalati diversi casi di « feb¬ 
bri intestinali ». In tali casi, 
comunque, il ricorso a elemen¬ 
tari regole igieniche è quasi 
sempre sufficiente a difen¬ 
dersi dalle possibili infezioni 
e a impedire che esse €issu- 
mano carattere epidemico. 


Boschi in fiamme 
in tre regioni 


Numerosi Incendi particolar¬ 
mente vasti stanno divorando 
da due giorni vaste zone bo¬ 
schive in Ombria e in Abruz¬ 
zo, danneggiando un patrimo¬ 
nio, quello forestale, già così 
duramente provato. 

Un violento Incendio, svilup¬ 
patosi nella giornata di dome¬ 
nica, è ancora in corso a Calvi 
dell'Umbria. Uè fiamme, che 
interessano una superficie di 
circa 10 ettari su 50 di boschi, 
continuano a divampare. 

L’opera di spegnimento è in 
corso, resa difficoltosa dalle 
scarse risorse idriche della zo¬ 
na. Sul posto oltre al vigili del 
fuoco di Temi, sono intervenu¬ 
ti i tecnici della forestale da 
Amelia, Terni e Città Ducale, 
con tre squadre, quest'ultima 
particolarmente attrezzata per 
incendi boschivi. Da Terni è 
intervenuto anche un contin¬ 
gente di militari della locale 
fabbrica di armi. 

Tale intervento massiccio di 
uomini e mezzi ha per il mo¬ 
mento scongiurato il pericolo 
che potessero essere coinvolte 


alcune abitazioni prossime allo 
incendio. Resta invece presen¬ 
te il pericolo di esplosione di 
residuati bellici. Nel boschi di 
Calvi, infatti, nel corso dello 
ultimo conflitto i tedeschi a- 
vevano sistemato grossi depo¬ 
siti di munizioni. 

Gli incendi in Abruzzo hanno 
colpito in particolare la pro¬ 
vincia di Chleti, dove se ne 
sono avuti tre. In un quarto 
rogo, a Giulianova, scoppiato 
in un laboratorio, sono andate 
distrutte le divise del vigili 
urbani, che i sarti stavano cu¬ 
cendo. I vigili del fuoco sono 
dovuti accorrere anche a Luco 
del Marsl e a Trasacco, dove 
sono finite in cenere vaste e- 
stensioni di boschi di fa^io. 
zo e in Toscana danneggiando 
un patrimonio, quello foresta¬ 
le, già cosi duramente pro¬ 
vato. 

Nel pressi di Firenze, un 
bosco brucia da tre giorni. A 
Lucca è stato domato un in¬ 
cendio che ha distrutto tren¬ 
ta ettari di bosco. Incendi 
vengono segnalati ad Arezzo e 
Pistoia. 


Due cavalli da corsa 
muoiono sull’A-Sole 


MONTE S. SAVINO (AB), 13 
Due cavalli da corsa — 
«Nad» e «Titacea» — sono 
morti in im incidente stradale 
mentre da Roma venivano tra¬ 
sportati a Montecatini. Altri 
due — « Sprint » e « Taxi » — 
sono rimasti, invece, incolumi. 


Nei «masi» 
come 

negli alberghi 

Gli alberghi e le pensioni 
dell’Alto Adige sono al com¬ 
pleto. Turisti germanici, au¬ 
striaci, olandesi sono in mag¬ 
gioranza. Varie migliaia di 
ospiti ■ tedeschi sono scaglio¬ 
nati emche nelle case rurali 
altoatesine, i caratteristici 
« masi ». i cui proprietari in¬ 
tegrano i proventi dell'econo¬ 
mia agricola con quelli sta¬ 
gionali del turismo. Il boom 
neirafflusso di ospiti è stato 
favorito dall’apertura del- 
T.àutostrada del Brennero 


Ferito, inseguito e ucciso 
con un fucile a pullettonì 


V.S. GIOVANNI (RC.) 

Un uomo di 44 anni, Do¬ 
menico Sergi, capo operaio del 
Consorzio di bonifica delio 
AspromiHite. è stato ucciso 
con quattro colpi di fucile a 
canne mozzate nelle campagne 
di San Roberto, un paese sul¬ 
la strada deH'Aspromonte. 

II cadavere sfigurato del 
Sergi è stato trovato nel po¬ 
merìggio in una strada di 
campagna, a circa cento me¬ 
tri della provinciale Villa San 
Giovanni-Gambarie, da un con¬ 
tadino che ha avvertito ca¬ 
rabinieri e polizia. Sul posto 
SI sono anche recati un me¬ 
dico legale e un magistrato, 
il cadavere è stato portato nel 
cimitero di F'iumara di Mu 
ro. un paese vicino e sarà 
sottoposto ad autopsia. 

- Domenico Sergi — che era 
■ sposato e aveva cinque ftgi. 
I — è stato ucciso con quattro 
> colpì di fucile caricato a pal- 
; lettoni, presumibilmente in 
, un agguato. L'assassino, o gli 
[ assassini hanno atteso l’uo- 
, mo sulla strada e quaixlo è 
, giunto alla guida della sua 
1 automobile, una a 1100», gli 
tewio sparato la prima sca- 
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Mentre un terzo «Dìllinger» 
è rimasto ferito. L’auto¬ 
carro sul quale si trovavano 
ha improvvisamente divelto il 
a guard-rail » ed è precipitato 
lungo una scafata. L’autista 
ha subito lievi ferite. I cin¬ 
que cavalli, di proprietà di 
cario Bosco, dovevano pren¬ 
dere parte, il giorno di Ferra¬ 
gosto. a gare in programma 
aH'ìppodromo dì Montecatini 
Terme. 

ciNad» era un buon caval¬ 
lo. Dotato di fondo aveva vinto 
anche una corsa Tris. «Tita- 
cea» era un soggetto accre¬ 
ditato di buoni mezzi, ma il 
migliore dei tre era senz’altro 
a Dìllinger» che aveva vinto 
una gara anche giovedì scor¬ 
so a Roma. A due-tre anni 
prometteva molto bene. Come 
prerogativa aveva lux) scatto 
iniziale molto potente. Mentre 
a Nad » e a Titacea » sono mor¬ 
ti sul colpo, a Dìllinger», nel- 
rineidente. ha subito la frab 
tura di una gamba. 

Il valore totale dei due ca¬ 
valli morti nell’autocarro ri¬ 
baltato. si aggira sui venti mi¬ 
lioni di lire. 


Il primo pezzo deir« Andrea Doria » 

NANTUCKET (Mass.) — Ecco II primo pezzo dell'c Andrea 
Doria » portato alla luce dai sommozzatori che stanno lavo¬ 
rando a 78 metri di • profondità per recuperare i tesori del 
transatlantico italiano affondato. Si trptta di un interruttore 
elettrico recuperato sul ponte della nave. I sommozzatori 
stanno ora tentando di entrare nel relitto e in particolare 
nell'ufficio del cassiere di bordo, dove si pensa sia custodita 
la parte più consistente del e tesoro ». Sul transatlantico si 
troverebbero valori per 2 miliardi e mezzo di lire. L'c Andrea 
Doria » affondò nel 19SÒ, ìn seguito ad una collisione con la 
nave svedese c Stockholm ». < > - 


Un fenomeno inspiegabile 

Prodotta da alghe 
la gelatìna che 
sporca rAdriatico 

Il responso dell’istituto di biologìa di 
Fano - Inquinamento o proliferazione 
naturale ? - 1 danni per i pescatori 


Fica. Sembra che Sergi sia 
riuscito a fuggire verso la 
campagli, ma che sia stato 
inseguito e colpito ancora al¬ 
la testa: E’ stato trovato qua¬ 
si aggrappato ad una pianta. 

La località si chiama «Pur¬ 
gatorio ». 

Dalle prime indagini si è 
appreso che Sergi, descritto 
di carattere autoritario, nel 
1957 rimase coinvolto in una 
vicenda giudiziaria scaturita 
dal delitto Caravella, avve¬ 
nuto a Messina. Del delitto fu 
accusato quale presunto man¬ 
dante Benedetto Bonaffini, ri¬ 
sultato successivamente estra¬ 
neo al fatto: Sergi era stato 
accusato di presunto concor¬ 
so nell’omicidio ma fu assol¬ 
to in istruttoria. 

Le indiani sono difficili 
perché gli investigatori do¬ 
vranno vagliare elementi rac¬ 
colti in Calabria e in Sicilia 
all’epoca del delitto del 1957. 
Benedetto Bonaffini — che fu 
accusato di essere stato il pre¬ 
sunto mandante ne] delitto 
Caravella — era ritenuto 11 
commerciante di maggior pre¬ 
stigio nel mercato del pesce 
a Messina. 


L’AQUILA, 13. 

U fantascientifico « miste¬ 
ro» delia cosiddetta «gelati¬ 
na ». comparsa nelle acque 
deH’Adriatico da Pesaro a Va 
sto e divenuta il nemico nu 
mero ■ uno dei pescatori, è 
risolto, ma non spiegato. E' 
accertato che si tratta di 
un’alga, ma non si spiega per¬ 
ché se ne sia avuta una cosi 
eccezionale proliferazione, né 
quando la «gelatina» decre¬ 
scerà. 

I campioni della «misterio¬ 
sa» sostanza sono stati rac¬ 
colti in diversi punti del ma 
re. specie di fronte alla costa 
abruzzese, e inviati al labo 
ratorio di biologia marina di 
Fano, nelle Marche. 

II laboratorio ha chiarito li 
dubbio che angosciava i pe 
sca tori abruzzesi. Si tratta di 
un’alga. Dice la relazione del¬ 
l'istituto di Fano; « La sostan¬ 
za gelatinosa è prodotta da di 
versi organismi unicellulari 
appartenenti al "fitoplancton”. 
quali diatomee (una specie di 
alga) e dinaflagellati. Molti 
ti^ di diatomee. in partico¬ 
lari circostanze ambientali, 
producono sostanze mucillagi¬ 
nose». E’ appunto di questo 
che si tratta; sostanze gela¬ 
tinose in quantità ecceziona¬ 
le, che hanno « invaso » - per 
decine di chilometri il mare 
dal fondo verso il pelo del¬ 
l’acqua. a profondità non ri¬ 
levanti, ma proprio in quella 
fascia In cui sì recano i pic¬ 
coli pescherecci per depositare 
le loro reti. 

Le reti trascinano la gela¬ 
tina raccolta sul fondo, che 
in breve tempo le appesan¬ 
tisce e ne ostruisce le maglie, 
impedendo la pesca. In Abruz¬ 
zo, dove non esistono flotti¬ 
glie di grossi pescherecci ca¬ 
paci di raggiungere il largo, 
la situazione è difficile per il 
mondo di coloro che vivono 
di pesca. 

Il fenomeno, secondo l’Isti¬ 
tuto di Fano, non è nuovo né 
ignoto. Esso va sotto il nome 
di « mare sporco », e sarebbe 
conosciuto da circa un se¬ 
colo. Quindi, si esclude che 
sla direttamente imputabile 
all’inquinamento. Nelle prò- 
ponioni attuali, tuttavia, es¬ 
so non si era mal verificato, 
né era durato tanto a lungo. 
Si spera che con l’auttinno, la 
massa gelatinosa dlmlnolsca. 


Ano ad annullarsi. Non sono 
possibili interventi deU’uomo. 
perché non esistono rimedi 
chimici o biologici per stron¬ 
care la « produzione » delle 
sostanze mucillaginose da par¬ 
te delle microscopiche alghe. 

Secondo un’attendibile ipo¬ 
tesi. Il fenomeno potrebbe es¬ 
sere imputabile all’aumento 
improvviso di quelle sostan¬ 
ze ambientali che sollecitano 
nelle alghe l’emissione delia 
« gelatina ». Quali sostanze? 
Per Io più. sali nutritivi e 
sostanze organiche arricchi¬ 
scono l’acqua marina, forse 
provenienti da scarichi nel 
mare Ma ' è difficile formu¬ 
lare spiegazioni scientifica¬ 
mente oreclse 

Frattanto. 1 pescatori abruz¬ 
zesi continuaiio a trascinare 
a riva magre reti, e a impie¬ 
gare preziose ore per ripulire 
le maglie dalia « gelatina ». 


Saccheggiati 
i fondi 
d’un museo 
piemontese 


VERBANIA (Novara), 13, 

- n sindaco di VerbanicL Re¬ 
tro Mazzola, ha presentato 
aH’autorità giudiziaria una 
denuncia contro ignoti, per la 
scomparsa dal museo «Stori¬ 
co e del paesaggio» di Pai- 
lanza di un grosso ' numero 

— circa un centinaio, secon¬ 
do 1 primi accertamenti — 
di dipinti e disegni che vi 
erano custoditi. Sono opere 
del Fomara, del Ranzoni, del 
Litta, di Massimo D’Azeglio; 
stampe antiche; una serie di 
gessi e calchi dello scultore 
russo. Paolo Troubetzkoy; e 
una serie di 35 disegni a ma¬ 
tita del Ranzoni. 

Il furto venne scoperto tem¬ 
po addietro, quando l membri 
del nuovo comitato del mu¬ 
seo — insediatosi tre mesi 
fa — catalogarono tutti i pez¬ 
zi, rimasti per molti aiuil In 
stato di quasi abbandono, sla 
nei saloni sla negli scantinati 
del museo. 


Ferragosto alle porle. Una grande trasmi¬ 
grazione è in alto da diversi giorni. Purtrop¬ 
po i numerosi incidenti stradali ne testimonia¬ 
no la caoticità; fra domenica e ieri i più gravi 
si sono verificati in Calabria e in Puglia. Nel 
primo un sorpasso azzardalo, sulla Salerno Reg¬ 
gio Calabria ha provocato cinque morti. Fra le 
vittime, due fìsici del CNEN. Giuseppe Benin- 
casa di Napoli e M. Antonietta Bambace di 
Roma. Nel secondo, sulla provinciale Tricase- 
Porto sono rimasti uccisi quattro giovani, dopo 
Io scontro fra una" < 830 > e una moto. 

L’esodo è giunto alle sue ultime ore: da do¬ 
mani la dislocazione degli italiani risulterà no¬ 
tevolmente cambiata • rispetto a lutti gli altri 
giorni dell’anno. E’ stato calcolato che non 


meno di 15 milioni a partire da oggi fino al 
16 si troveranno « fuori sede > per la classica 
vacanza che spinge fuori della città anche i 
ritardatari, anche chi ha un solo giorno di 
ferie in tutto l’anno. Anche chi vive abitualmen¬ 
te in luoghi di villeggiatura — ma non è legato 
airattività turistica — conquisterà un giorno 
di respiro. Tanto movimento non sarà certo 
< senza spesa >: l'unica cifra che si può in¬ 
dicare è quella fornita da esperti dell’ISTAT e 
dall'Unione consumatori. Costoro hanno stabili¬ 
to a 500 miiiardi la cifra che si presume com¬ 
plessivamente spesa in Italia nel giorno di 
Ferragosto. 

Ma vediamo dì tracciare un quadro della geo¬ 
grafia turistica di questa vigìlia, regione per 
regione. 


PIEMONTE 

Sono gremite di villeggian¬ 
ti le vallate alpine piemon¬ 
tesi, 1 centri turistici In riva 
ai laghi. Le zone più belle 
delle Langhe e del Monfer¬ 
rato, Ma certamente la zona 
più afiollata è la Valle d'Ao¬ 
sta dove si raggiunge la pun¬ 
ta dei centomila turisti. A 
Torino l'affluenza turistica è 
soprattutto di passaggio, so¬ 
no stranieri che. passando 
dai valichi alpini, si dirigono 
alle località balneari, della 
Liguria. In compenso. 11 nu¬ 
mero di torinesi che passe¬ 
rà 11 ferragosto in città è su¬ 
periore a quello degli anni 
scorsi: 1 parchi, le piscine e 
la collina, pullulano di citta¬ 
dini alla ricerca di un po’ 
di fresco. 

LIGURIA 

Tutto esaurito anche nelle 
località marine della Liguria. 
C’è perfino chi dorme nei ga¬ 
rage. Disagio a Borghetto 
Santo Spirito, dove, a causa 
della rottura di alcune tuba¬ 
ture, scarseggia l’acqua. I ri¬ 
fornimenti sono Insufficienti 
per le circa quarantaclnque- 
mlla persone (40.000 l soli 
turisti) che attualmente abi¬ 
tano la cittadina. Per le vie, 
autocisterne distribuiscono 
l’acqua a turisti che sono co¬ 
stretti a lunghe code. Il pro¬ 
prietario di un «camping» 
di Albenga è stato denunciato 
dal carabinieri per aver ven¬ 
duto il pane . a 475 lire al 
chilo. 

VENETO . . _ 

Ferragosto record: questa 
la previsione circa la presen¬ 
za di turisti a Venezia consi¬ 
derando 1 dati degli arrivi 
nella città lagunare pier via 
autostradale, marittima, fer¬ 
roviaria e aerea. I due gara¬ 
ge di piazzale Roma sono già 
^ completo. La circolazione 
sul ponte non è più fluideu 
nonostante le indicazioni per 
l’isola nuova del Tronchetto 
come unico posteggio po^i- 
bile. Lunghe file di viaggia¬ 
tori fanno la coda alla ferro¬ 
via per 1 biglietti. Numerosi 
! treni straordinari che giun- 
goiK) carichi dì turisti italiani 
e stranieri. In porto si nota 

10 stesso movimento. All’ae¬ 
roporto di Tessera si registra 
un centinaio di movimenti al 
giorno tra arrivi e partenze. 

EMILIA-ROMAGNA 

Oltre un milione dì turisti 
hanno Invaso 1 centri balnea¬ 
ri del litorale emiliano-roma¬ 
gnolo: si calcola che da 7(X) 
ad 800 mila villeggianti af¬ 
follino 1 cinquanta chilome¬ 
tri di spiaggia che vanno da 
(Tesenatico a Cattolica, aire- 
stremo lembo della Romagna; 
la metà di questa eccerionale 
massa di turisti è concentra¬ 
ta a Rimini e Riccione. La 
grande maggioranza degli ar¬ 
rivi, dalla fine di luglio in 
poi. è costituita da italiani. 

TOSCANA 

Nonostante il caldo oppri¬ 
mente a Firenze il termome¬ 
tro continua a rasentare i 40 
gradi, mentre nelle altre cìt- 
toscane siamo quasi egli 
stessi livelli. I turisti, soprat¬ 
tutto stranieri, non esitano 
ad affollare strade, musei. 
Ma gii operatori del settore 
turistico — anche se non esi¬ 
stono ancora dati statistici al 
riguardo — non sono, tutta- 
vicL gran che ottimisti nel 
valutare l’affluenza turistica 
dì quest’anno. L’associazione 
degli albergatori, ctd esem¬ 
pio. reputa che quella in cor¬ 
so sìa la peggiore stagione 
turistica degli ultimi dieci 
anni. Si denuncia, infatti, un 
C€Uo che sarebbe di circa il 
15% rispetto al 1972, nelle 
presenze negli alberghi. Nel¬ 
la prima settimana di ogo^ 

11 cak) — sempre secondo la 
stessa associazione — avreb¬ 
be addirittura reggiimto il 
20 %. 

UMBRIA 

n turismo in Umbria è in 
progresso. Assisi conserva co¬ 
me al solito il primato; so¬ 
no circa 4.000 I turisti venu¬ 
ti a trascorrere il Ferrago¬ 
sto nell’incantevole città, ma 
anche nel oapoluogo si regi¬ 
stra un tutto esaurito: la 
città è stata consegnata dai 
perugini a stranieri e forestie¬ 
ri. Temi è Invece quasi de¬ 
serta; sono tutti andati a 
Monteluco, Piediluco, la ca¬ 
scata delle Marmore. 

Particolarmente affollate le 
località rivierasche del Lago 
Trasimeno; il camping di Ca- 
stiglion del I^go capace di 
550 posti è quasi al comple¬ 
to. Presi d’assalto 1 vaporet¬ 
ti che effettU6uio collegamen¬ 
ti con le isolette. Anche le cit¬ 
tadine di Todi. Spoleto, Orvie¬ 
to. fanno Teglstrare un con¬ 
tinuo afflusso di turisti. 

CAMPANIA 

lA maggiore affluenza di 
turisti si registra nelle Isole 
di Ci^ri od Ischia e nelle lo* 


calità della costiera Sorrenti¬ 
na ed Amalfitana e nel Cilen¬ 
to. La componente italiana è 
nettamente superiore a quella 
straniera, rispettivamente, so- 
no r80% ed il 20% degli ospi¬ 
ti degli esercizi alberghieri. 
Rispetto allo scorso anno la 
situazione, valutata per il solo 
periodo di piena di Ferrago¬ 
sto. può considerarsi stazio¬ 
naria. 

CALABRIA , 

L’affluenza dei turisti in Ca¬ 
labria quest’anno è notevol¬ 
mente aumentata. Gli stessi 
calabresi hanno evitato di rag¬ 
giungere altri luoghi di vil¬ 
leggiatura ed hanno Ietterai- 
mente invaso le zone marine 
e montane. La Sila grande e 
piccola, i laghi Arvo e Am¬ 
pollino, Gambarie. le spiagge 


di Soverato, « la perla dello 
Jonio », Capo Vaticano e Tro¬ 
pea sono meta continua di tu¬ 
risti. La pineta di Serra San 
Bruno ed il suo monastero so¬ 
no Invasi letteralmente. 

SICILIA 

Tutte le più rinomate loca-’ 
lità turistiche siciliane sono 
state prese d’assalto dalle co¬ 
mitive che si erano già da 
tempo prenotate negli alber¬ 
ghi. nei camping e nel villag¬ 
gi per trascorrere nell’Isola i 
giorni di Ferragosto. Sla al 
mare che ai monti non si tro¬ 
va più un solo posto libero. 
Anche nelle isole minori non 
c’è alcuna disponibilità ricet¬ 
tiva fino a metà settembre. 
La richiesta è stata di gran 
lunga superiore alle possibi¬ 
lità ricettive deirisola. 


. - MARSALA. 13 

Saranno in ‘due ad esser 
processati per la spaventosa 
morte di Antonella Valenti, 
Ninfa e Virginia Marchese, le 
tre bimbe rapite e morte, la 
prima per soffocamento e le 
altre due d'inedia. Con la stes¬ 
sa sorprendente sentenza che 
rinvia a giudizio Michele Vin¬ 
ci per il triplice delitto tutta¬ 
via offrendogli l’improbabile 
appiglio di una macchinazione 
maflosa di ' cui egli sareb¬ 
be stato solo una pedina, 
il giudice Istruttore Russo ha 
infatti disposto che sia pro¬ 
cessato anche Vincenzo Guar- 
rato, il proprietario del fon¬ 
do in cui il Vinci nascose le 
bimbe. 

L’accusa per il Guarrato è 
di concorso nel sequestro: se¬ 
condo il g.i., pur sapendo che 
Ninfa e Virginia se ne mori¬ 
vano lentamente in fondo al 
pozzo che s’anre nel suo fon¬ 
do. non avvertì nessuno. Per¬ 
chè li contadino doveva sape¬ 
re? Il magistrato sostiene che 
era impossibile non udire i la¬ 
menti delle due sorelline. Un 
pò poco. Tànto poco che il 
Guarrato, già arrestato nel cor¬ 
so deirinchlesta condotta dal 
procuratore Terranova, fu poi 
rimesso in libertà - ■ 

• Perchè - dunque ora 11 suo 
rinvio a giudizio? Appare evi¬ 
dente l’interesse del giudice 
Russo a render funzionale 
il ruolo di Vincenzo Guarrato 
' alla tesi del delitto architetta¬ 
to e compiuto con il concorso 
di più persone e non per « fol¬ 
lia» e tanto meno per motivi 
sessuali Ma è proprio la par¬ 
te civile — cioè i rapprésen- 
tanti delle parti offese — a 


respingere la tesi del giudice. 
Per l’avv. Marrone, che tute¬ 
la gli interessi della famiglia 
Valenti, tutto quel che Vinci 
ha tirato in ballo dopo aver 
confessato ogni cosa (l miste¬ 
riosi mandanti, le minacce, 
ecc.) è frutto solo di un mal¬ 
destro tentativo di sottrarsi ad 
una parte almeno del peso del 
tremendo rimorso. 

Senonchè — ecco il fatto 
nuovo — proprio la sentenza 
istruttoria fornisce se non pro¬ 
prio prove o consistenti indi¬ 
zi, certo degl'inquietanti ri¬ 
scontri aU’eventualità del de¬ 
litto impropriamente definito 
«di mafia». Uno di questi ri¬ 
scontri è rappresentato dalla 
vicenda della « 500 » blu. Si 
ricorderà che l’addetto ad una 
pompa di benzina dichiarò di 
aver notato, il giorno stesso 
del rapimento, un’utilitaria 
sfrecciare via da Marsala con 
a bordo una o più bambine 
piangenti. 

La testimonianza creò gran 
confusione, e fini per ritarda¬ 
re e disorientare le ricerche. 
SI pensò ad un errore. Poi 
improvvisamente, ecco sbuca¬ 
re fuori un tale — Giuseppe 
Li Mandri — che, spontanea¬ 
mente. dichiara che l’auto no¬ 
tata dal benzinaro era quella 
da lui guidata, e che effettiva¬ 
mente c’era dentro una bam¬ 
bina che piangeva: sua figlia. 
Passano i giorni e 1 mesi. Li 
Mandri muore per un inci¬ 
dente sul lavoro, del benzl- 
naro (che era un giovane te¬ 
desco) si perdono le tracce. 
Poi, improvvisamente, sbuca 
fuori la vedova del Li Mandri 
che spiega (e dimostra) l’im¬ 
possibilità che quel giorno, 
nell’auto con il marito, po¬ 
tesse esserci la bambina. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Un nuovo modo di gestire il patrimonio naturale sul litorale toscano 

Il Parco di Rimigliano: spiaggia per tutti 
con la piena salvaguardia dell’ambiente 

{vitate ia chiusura e le disfruzioni collegafe alla privatizzazione - La ricostituzione deli'ambiente naturale con pos* 
. sibiiità di accesso controllato • I comuni di Piombino, S. Vincenzo, Campiglia e Suverefo gestiscono insieme il parco 
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Nostro senrizìo 

S.àN VINCENZO, agosto 

Quattro Comuni e un’Amministrazione 
provinciale coalizzati per salvare due chi¬ 
lometri di arenile e di macchia medi¬ 
terranea; è questa la principale novità 
che hanno trovalo le migliaia di villeg¬ 
gianti che sono venuti in questa parte 
del litorale toscano. li Parco Naturale 
di Rimigliano, parzialmente aperto ai pub¬ 
blico. ancora parzialmente sistemato, co¬ 
stituisce già un esempio della possibilità 
di salvaguardare l’ambiente naturale usu¬ 
fruendone, al tempo stesso, in modo mi¬ 
gliore. 

E’ stato detto che la creazione dei 
Parco Naturale di Rimigliano costituisce 
un momento dì rottura nei confronti di 
una tradizione fatta di rovina e sper¬ 
pero dd nostro patrimonio naturale. Eb¬ 
bene. senza dubbio il Parco dì Rimìglia- 
no è un'alternativa seria alle fallimen¬ 
tari esperienze private e consumistiche 
che hanno distrutto gran parte delle pi¬ 
nete e delle coste toscano. 

' Due chflonrtetri di arenile, ed un retro¬ 
terra d] dune e macchia mediterranea 
profondo fino a trecento metri, sono stati ‘ 
messi a disposizione dei cittadini con il 
preciso intento di restituire alla fruizione 
pubblica un patrimonio prezioso per le 
sue caratlenstiche naturali. 

Un Gjmilato di Gestione formato dai 
comuni di San Vincenzo, Piombino, (im¬ 
piglia M.a, Suvereto e la Provincia di 
Livorno, si è costituito allo scopo di ga¬ 
rantire che questa destinazione venga 
mantenuta senza danno per requilibrio 
ecologico del Parco e, anzi, ripristinan¬ 
dolo laddove esso risulti turbato. 

(2u€!sto è il Parco Naturale di Rimi- 
giiano: una iniziativa sorta dalla volontà 
politica delle amministrazioni di sinistra 
che hanno aderito al (Comitato di Ge¬ 
stione. e dalla decisione del Comune di 
San Vincenzo di farne un punto di forza 
del proprio piano regolatore generale. 

Due sono stati i motivi di fondo die 
hanno portato a questa scelta: l'impor- 




tanza della conservazione della natura e 
la necessità di un’alternativa alla sua 
privatizzazione. Era un fatto, poi. che il 
Parco avrebbe svolto un ruolo rispetto a 
San Vincenzo equilibrando lo sviluppo edi¬ 
lìzio che è seguito al < boom » turìstico 
degli anni ’GO. ed un ruolo riatto ai 
comuni limitrofi, fornendo una valvola 
di sfogo alle popolazioni più condizionate 
dall’esistenza in un ambiente tipicamente 
industriale come quello di Piombino. 

> In ■ direzione di una rapida realizza¬ 
zione dì ques^ iniziativa si mossero, al¬ 
lora, i comuni delle zone che, subito, tro¬ 
varono l’appoggio e la collaborazione atti¬ 
va di organismi qualificati come il Mu¬ 
seo di Storia Naturale di Livorno ed O 
World Wildlife Fund. 

Uno studio particolareggiato della flora 
e della fauna esistente nel Parco fu fatto 
preliminarmente. Se ne trassat> impor¬ 
tanti indicazioni per interventi — a bre¬ 
ve ed a lunga scadenza — di natura 
protettiva, ed elementi dì valutazione per 
il tipo di uso che sarebbe stato conve¬ 
niente farne. 

In sostanza fu deciso di aprire al pub¬ 
blico la fascia a mare. Il Parco, però, 
nella sua integrità era destinato a com¬ 
prendere queste tre zone: 

' a) La fascia che abbiamo detto, ca¬ 
ratterizzata daH’arcnile e da un retro¬ 
terra boscoso con prevalenza di pini. D 
mare è completamente agibile. 

b) La zona agrìcola intermedia, pano¬ 
ramicamente bellissima, inframezzata da 
grandi viali e tale da fornire più spazio 
per attività rìcreazionali. In questa parte 
pcrmairanno le attività agrìcole e gli 
allevamenti di animali domestici. 

c) La zona in cui fino agli anni '20 era 
il padulc che dovrà essere ripristinato, 
non più come padule ma come lago. Cer- 
lamente questa parte costituirà l'attrazio¬ 
ne più grossa (fel Parco. 

Intanto alcuni lavori a protezione del¬ 
l’ambiente sono stati fatti: dalle pa¬ 
lizzate frangivento, alla éliminaziooe del¬ 
le piante apportatrici di parassiti, alle 




isole verdi non percorribili (per fa\o 
rìre la crescita del sottobosco cd il ri¬ 
torno di alcuni animali che si erano allon¬ 
tanati nel passato). 

E’ stato realizzato anche un edificio in 
pietra, che si armonizza perfettamente con 
l’ambiente, destinato a posto di ristoro, 
infermeria c locale di deposito. Sono stati 
costruiti i servizi igienici e. lungo appositi 
sentieri, attrezzature per pic^c e depo¬ 
siti di rifiuti. 

* Tramite il Musco di Storia Naturale 
dì Livorno ed il World Wildlife Fund. 
il Parco è stato posto a disposizione de¬ 
gli studiosi e delle scuole che potranno uti- 
bzzarlo come area dì ricerca e dì osser¬ 
vazioni scientifiche alFaria aperta, anche 
per visite guidate. 

La parte completamente aperta al pub¬ 
blico ha ospitato, fin dai primi giorni 
dell’estate, migliaia di visitatori. 

n personale di vigilanza controlla che 
il Parco sia pulito, che non si accendano 
fuochi, che non si disturbino gli altri vi¬ 
sitatoli con radio, mangiadischi, ecc. .Auto 
c motocicli devono assolutamente stare 
lontano dal bosco. 

«Il Parco» dice una pubblicazione 
del Comitato di Gestione «è di tutti: dJ 
tutti sono le iriantc e gli animali che dob¬ 
biamo trattare e proteggere come nostro 
patrimonio. Il Parco Naturale deve re¬ 
stare accogliente e pulito per la nostra 
gioia ed il nostro godimento, e per quello 
di coloro che verranno dopo di noi ». Con¬ 
cludendo, si può dire che un nuovo 
« polmone » ha preso a funzionare nella 
zona che va da San Vincenzo a Piom¬ 
bina 

E’ necessario che questa esperienza si 
estenda neH'ambito di un programma di 
pubbbeizzazione delle fasce costiere, per 
permettere la loro sistemazione in moda 
da ^rantire, come in questo caso, la 
fruizione pubblica senza ^nno per l’am¬ 
biente ed al riparo dalla speculazione che . 
ha caratterizzato le attività turistiche del 
nostro Paese. - 

Fabio Baldassarrì 
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PAG. 6 / echi e notizie _ 

La sproporzione tra pena e colpa una delle cause del problema carcerario 


r Unità / martedì 14 agosto 1973 


PORTAVA TURISTI A LA CORUNA IN GALIZIA LSttGVO 


85 detenuti su cento SOnoCaravelle_ si incendia 

celpevoii di Bevi reati viSe 


alV Unita 


Una indagine dei Consigiio d’Europa - Sovraffoiiamento degii istituti di pena - Scuole di violenza 
Raccomandazione ai governi: differenziare le pene secondo gravità dell’accusa-Trai consigli: istitu¬ 
zione della semidetenzione, carcerazione festiva, affidamento a famiglie, lavoro per programmi sociali 


Il problema delle carceri 
non è certamente solo Italia¬ 
no anche se nel nostro paese 
esso ha acquistato dimensioni 
tutte particolari proprio per¬ 
ché, al contrarlo di altre na¬ 
zioni. non si è fatto niente 
per rendere effettivo il prin¬ 
cipio secondo II quale la pena 
è rieducazione e non vendet¬ 
ta della società. 

Non è cosa nuova che gli 
istituti carcerari spesso, trop¬ 
po spesso, diventano delle ve¬ 
re e proprie scuole di violen¬ 
za e di delinquenza. Spesso 
cioè accade die chi è rinchiu¬ 
so per un reato di lieve en¬ 
tità, a ccntatto con responsa¬ 
bili di gravi delitti, in un re¬ 
gime di segregazione assolu¬ 
ta. senza possibilità di con¬ 
tatti, se non sporadici, con 
resterno, imixisslbilltato ad 
una vita affettiva seppur limi¬ 
tata. accentui certi tratti del 
carattere e apprenda l’arte di 
«farsi rispettare». Prima den¬ 
tro le celle e poi. una volta 
tornato libero, nella vita quo- 
tidi-ana. Ed è sempre più fre¬ 
quente il caso del detenuto 
che una volta libero torna a 
commettere reati e purtroppo 
molto spesso di tratta di reati 
ben più gravi di quelli che 

10 hanno portato la prima vol¬ 
ta in carcere. La detenzione 
indiscriminata dunque non ot¬ 
tiene alcun effetto positivo. 

Da queste costatazioni è 
partito anche il Consiglio di 
Europa per elaborare una se¬ 
rie di « raccomandazioni ». ai 
governi dei paesi membri, in 
materia di organizzazione car¬ 
ceraria e misure di pena. 

Secondo le indicazioni del 
Consiglio d'Europa a carico 
di quanti si rendano colpevoli 
di reati minori non deve es¬ 
sere inflitta la pena del car¬ 
cere, ma misure differenziate 
ed intermedie tra la deten- 
z’one e la libertà completa. 
Fra queste misure vengono In¬ 
dicate le restrizioni alla li¬ 
bertà. come ad esempio la 
limitazione nella circolazione 
da città a città; divieti di 
ordine lesale e periodi di li¬ 
bertà condizionata sotto il 
controllo di personale specia¬ 
lizzato. 

In effetti tali misure sono 
già in vigore in alcuni paesd, 
soprattutto anglosassoni, che 
hanno costruito un sistema di 
jHoe molto «flessibile» che 
si adatta caso per caso. Con¬ 
tribuisce a rendere efficiente 
tale sistema 11 fatto che il 
magistrato che applica la leg¬ 
ge ha grande libertà di deci¬ 
dere. imputato per imputato, 

11 tipo e l'entità della pena 

Per ritornare airindagine 

del Consiglio d'Europa è op¬ 
portuno ricordare quanto la 
apposita commissione del con¬ 
sesso Intemazionale ha accer¬ 
tato in materia di « affolla¬ 
mento » degli istituti peniten¬ 
ziari Gli stabilimenti carcera¬ 
ri dei 17 paesi membri, tra 
1 quali l'Italia, ospitano in 
gran numero persone colpe¬ 
voli di modesti reati e con- 
danne a pene piuttosto brevi, 
il cui trattamento e riadatta¬ 
mento totale comportano pro¬ 
blemi assai gravi per la pub¬ 
blica amministrazione. 

Dalla inchiesta più sopra ri¬ 
cordata è emerso che 11 nu¬ 
mero delle condanne a pene 
di breve durata è. di fatto, in 
aumento ed oscilla fra il 50 
e r85 per cento di tutte le 
condanne a pene comportanti 
la privazione della libertà. 
Secondo il Consiglio d’Euro¬ 
pa. e certo non si può dare 
ad esso torto, il dramma del¬ 
la popolazione carceraria è 
anche una diretta conseguen¬ 
za di questa realtà. 

La difficoltà di riservare al 
detenuti per reati di lieve en¬ 
tità un trattamento adegua¬ 
to, 11 sovraffollamento delle 
carceri e l'ingente spesa per 
costruire e far funzionare nu- 
ineTosi stabilimenti di pena 
sono tutti elementi che de¬ 
vono essere adeguatamente va¬ 
lutati dai vari governi nel 
momento In cui scelgono co¬ 
me. con quali sistemi relnse- 
Tìre il detenuto nella vita ci- 
vile. 

In linea generale il Consi¬ 
glio d'Europa fornisce alcune 
indicazioni sui sistemi per 
evitare gli inconvenienti del¬ 
la promiscuità tipici deH’Am- 
biehte carcerarlo. Oltre alla 
libertà condizionata, cioè in 
pratica limitata da controlli 
vari, sono consigliate forme 
di semidetenzione, cioè ! gior¬ 
ni lavorativi vengono trascor¬ 
si fuori dal carcere; la resi¬ 
denza presso focolari, cosi da 
non separare completamente 
1 condannati dalla comunità; 
Vautorizzazìone ad essere Im¬ 
piegati aU’estemo del carce¬ 
re; gli arresti validi solo per 
la fine settimana. In modo 
che il reo sia libero tutto il 
tempo restante per accudire 
alle normali attività e per 
restare vicino alla famiglia; 
Tobblìgo di prestazioni disci¬ 
plinari. per esempio sotto for¬ 
ma di cultura fisica o di for¬ 
mazione tecnica; prestazicni 
di lavoro, non in carcere, non 
remunerate utili ella comu¬ 
nità; sanzioni pecunlarle; pri¬ 
vazioni di diritti. 

Come si vede le indicazioni 
sono molteplici e di vario ge¬ 
nere an^ se non tutte ugual¬ 
mente valide. D’altra parte 
daU’analisl compiuta dalla 
speciale commissione del Can- 
siglio d'Europa manca il ri¬ 
ferimento, molto importante, 
alla lentezza dei processi e al¬ 
la eccessiva durata della car¬ 
cerazione preventiva che co¬ 
stituiscono due dei cardini del 
problema carcerario Ma con 
tutta probabilità non sono 
state fomite indicazioni in 
proposito perché si tratta di 
problemi che hanno una enor¬ 
me incidenza soprattutto in 
Italia 

Paolo Gamboscia 


La sciagura forse provocata dal cattivo tempo — Tre tentativi 
di atterraggio falliti — Testimoni hanno raccontato che l'aereo 
è esploso in volo » Le abitazioni forse erano disabitate 



Nostro lervizio svizzera causando la morte 

di 106 persone. 

LA CORUNA (Spagna). 13 La sciagura odierna è la 
' Ottantacinque morti costituì- più grave avvenuta in Spa- 


UL CORUNA — Vigili del fuoco e infermieri durante l'opera di recupero delle vittime del « CaraveI > precipitato. 


Il sesto delitto nel giro di un mese in Sardegna 

ANCORA UN AGGUATO MORTALE: 
OPERAIO UCCISO A FUCILATE 

E' un giovane di Mamoiada — Colpito mentre a bordo di una utilitaria si recava a la¬ 
vorare Suo fratello uccìso due anni fa a colpi di mitra sulla soglia dì casa 


Per le vie di Palermo 

Padre insegue 
figlio in fuga 
su auto rubata 


PALERMO. 13 

Sorprende il figlio a bordo di un'auto rubata. 

10 insegue prima in macchina e poi a piedi 
fino a costringerlo a gettarsi da un balcone di 
un giardinetto antistante uno stabile disabitato, 
finché il 113. chiamato da un vicino, non cat-, 
tura il ragazzo in lacrime, sanguinante e con io 
mano un coltello a serramanico. 

L'episodio, che ha per protagomsta G.V. un 
ragazzo di 17 anni che ha poi dichiarato alia 
polizia femminile di aver rubato l'auto c per 
fare una passeggiata s'è svolto nell’arco di 
pochi minuti in una zona attigua al carcere mi¬ 
norile « Malaspina dove più tardi il ragazzo 
è stato rinchiuso con una gamba ingessata, in¬ 
criminato per c furto aggravato, violazione di 
domicilio e porto abusivo di coltello di genere 
vietato ». 

Il padre del ragazzo incrocia nel primo pome . 
riggio di ieri G.V. a bordo di una 500 eviden¬ 
temente rubata e si mette alla < cacc.a » del 
figlio tallonandolo per i vicoli in cui il giovane, 
vistosi scoperto, ha iniziato la folle corsa Ad 
un tratto le tracce di G.V. si perdono; il ragazzo 
ha trovato riparo in uno stabile disabitato. E 

11 lo raggiungono gli agenti. 


Chiusa in Svizzera 


Troppo sporca 
la colonia dei 
«bimbi liberi» 


GINEVR.i\. 13 spiegarsi il movente di que 

Un ondata di proteste e una denuncia presen sto assurdo delitto. La poli- 

tata al servizio cantonale di igiene hanno indotto zìa non esclude l’ipotesi di 

i re.sponsabili del centro protestante di vacanze una vendetta ricordando che 

di Evolene (Vallese) a chiudere una colonia che uj, fratello del Cannas fu as- 

ospitava una ventina fra bambini e bambine sassinato per misteriosi motl- 

di età rompresa fra quattro e dieci anni. I yj qualche anno fa. . 
responsabili - di questa colonia voievanc ten _ , 

tare una nuova esperienza; concedere la « li pr®*iano Cannas, il 

bertà totale » ai loro piccoli ospiti per osser Mvembre dei 1971. venne 

vare le reazioni e la condotta di vita e per r^glunto da una serica di 
sviluppare il loro spirito d'iniziativa e i! loro mentre stava sull-a »giia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

Un altro omicidio in Sar¬ 
degna, sesto nel giro di un 
mese. Stavolta la vittima è un 
operaio di Mamoiada. Anto¬ 
nio Serafino Carmas. trentu¬ 
nenne. colpito da due fucila¬ 
te mentre si recava al lavoro, 
all'alba di <^gi. Il giovane è 
morto airospiedale San Fran¬ 
cesco di Nuoro. A nulla sono 
valsi I disperati tentativi dei 
medici di salvarlo. Quando 
era sotto 1 ferri da quattro 
ore Serafino Antonio C^annas 
ha cessato di vivere. 

Per il momento nessuno sa 
spiegarsi il movente di que¬ 
sto assurdo delitto. La poli¬ 
zia non esclude ripotesi di 
una vendetta, ricordando che 
un fratello del Cannas fu as¬ 
sassinato per misteriosi moti¬ 
vi qualche anno fa. 

Infatti. Graziano Cannas. il 
27 novembre del 1971. venne 
raggiunto da una scarica di 


senso d’organizzazione. 

Ma a quanto pare i ragazzini non sapevano 
organizzarsi. 

« Ho assistito ad uno spettacolo indescrivi¬ 
bile». ha dichiarato un funzionario di .stato de) 
Vailese inviato sul posto in seguito alla presen 
tazione di una denuncia « Bambini da cinque 
a dieci anni fumavano sigarette in mezzo a 
mucchi di immondizia, alcuni erano in costume 
adamitico, altri giocavano sul tetto dello chalet 
che li ospitava, nel refettorio tavoli e sedie 
erano rovesciati in un completo disordine ». 

I genitori di alcuni bambini, giunti domenica 
scorsa ad Evolene, dovevano constatare che lo 
esperimento « libertà totale * era poco concio 
dente. Decidevano allora di riprendere i loro 
figli, denunciando il fatto alla stampa e al 
servizio cantonale d'igiene. 


Forse ha vissuto solo sui monti deU’Abruzzo 

Bambino trovato in una grotta 
affidato alle cure degli psichiatri 

Una ricerca per stabilire come il piccolo sia riuscito a soprawi- 
. vere - Un caso scientifico di un certo interesse - Esperimenti falliti 


MILANO. 13 

Gli studiosi di psichiatria si 
staralo interessando al singola¬ 
re caso di un bimbo di sei an¬ 
ni che. abbandonato sulle mon¬ 
tagne d'Abruzzo, sarebbe so¬ 
pravvissuto ^r lunghi anni, 
forse — si (Mce — addirittura 
alimentato da qualche ani¬ 
male. 

Il piccolo SI chiama Rocco, è 
nato in provincia di Chieti e si 
trova ora ricoverato neU’Istitu- 
to Corberì di Limbiate (Mila 
no), reparto infantile dell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Mombello. 

Rocco, che in clinica chiama¬ 
no Romoletto, fu ritrovato al- 
l’eti di quattro anni e da al¬ 
lora il suo caso ha suscitato 
interesse e curiosità. 

Il piccino riesce a pronuncia¬ 
re soltanto tre parole: pappa, 
acqua e il suo nome. Dfverae 


coppie hanno tentato di recu¬ 
perarlo psichicamente, ma ogni 
sforzo è nsultato inutile. Una 
coppia di studenti in medicina 
che aveva ottenuto l’affidamen¬ 
to del bimbo dal tribunale mi- 
ranile di L'Aquila, dopo alcuni 
mesi dovette arrendersi e la 
giovane donna prostrata dalla 
fatica dovette ricorrere alle cu¬ 
re di uno psichiatra. 

Pallimentun anche gli altri 
tentativi fatti successivamente. 
1] piccolo Rocco, non solo si 
ostinava a tacere, ma gettava 
scompiglio in ogni casa, rispon¬ 
dendo ad ogni gesto affettuoso 
con morsi e urla ringhiose. 

n piccolo c selvaggio » è stato 
ometto anche di lunghe discus¬ 
sioni in una rubrica radiofoni¬ 
ca. Ora è nelle mani del pri¬ 
mario professor Ernesto hian- 
ghi, il quale sembra sia riusci¬ 


to ad ottenere qualche risultato, 
ammorbidendo la .scontrosità del 
bambino e arrivando in certe oc¬ 
casioni a strappargli qualche 
timido sorriso. 

Il caso Si presenta interes¬ 
sante non soltanto per il suo 
risvolto psichiatrico ma anche 
e soprattutto por il mistero che 
ancora aw'olge il periodo tra¬ 
scorso dal bimbo sui monti del- 
rAbruzzo. Quando fu abbando¬ 
nato? Quanto tempo rimase al¬ 
lo stato brado? Da chi fu nu¬ 
trito, fino ai suo ritrovamento 
avvenuto due anni fa? Sono in¬ 
terrogativi ai quali cercheran¬ 
no di rispondere gli investiga¬ 
tori della zona di Chieti. A Mt- 


della propria casa. Degli as¬ 
sassini non si è mai trovata 
traccia. 

Il fratello Serafino Antonio 
si dice abbia svolto un'indagi¬ 
ne personale per riuscire ed 
individuare i responsabili. Sta 
va forse sciogliendo il nodo 
del delitto proprio in questi 
giorni, ed allora 1 colpevoli, 
per evitare di essere denun¬ 
ciati o qualcosa di peggio, 
hanno deciso di farlo fuori? 

Questa )pc>tesi è possibile, 
ma i più non escludono la 
vendetta. 

L'omicidio odierno è stato 
compiuto con la solita tecni¬ 
ca. Serafino Antonio C^annas. 
tra le cinque e le sei del mat¬ 
tino. percorreva a bordo della 
sua 500 la strada di San Cosi¬ 
mo. che porta alla statale 389 
Mamolada-Nuoro. Poco prima 
di arrivare alia strada asfalta¬ 
ta. il giovane operaio è stato 
raggiunto da due fucilate alla 
testa. II cecchino si era ap¬ 
postato dietro un alto oespu- 
glio, ed al momento giusto ha 
puntato il fucile non sbaglian¬ 
do la mira. 

n Cannas, perduto il con¬ 
trollo della 500. è finito in 
una cimetta. Cosi k> hanno 
ntrovato. poco dopo le sei, 
alcuni automobilisti di passag¬ 
gio, che provvedevano a tra¬ 
sportarlo d'urgenza aU’ospeda- 
le di Nuoro. Non c’è stato nul¬ 
la da fare: è morto sotto i 
ferri. 

Nella zona è in corso una 
grossa battuta di poliziotti e 
carabinieri. Purtroppo, gli as¬ 
sassini hanno avuto tutto il 
tempo di dileguarsi, e sarà 'dif¬ 
ficile scoprirli. 

Nessuno paria. Tutti dicono 
che il giovane Antonio Serafi¬ 
no Cannas era un ottimo lavo¬ 
ratore. non aveva nemici, co¬ 
me li fratello ucciso due an¬ 
ni fa. Non è quindi spiegabile 
il comportamento del miste¬ 
riosi sicari. GII interrogativi 


scono 11 bilancio, ancora non 
definitivo, di una sciagura ae¬ 
rea avvenuta oggi all’aeropor¬ 
to Alvedra di La Coruna do¬ 
ve un Caravelle spagnolo è 
precipitato su un gruppo di 
case a qualche chilometro 
dall’aeroporto. 

La sede di Madrid delle a- 
vlollnee Avlaco ritiene che l 
79 passeggeri e 1 sei membri 
dell’equipaggio siano tutti de¬ 
ceduti. 

L’aereo, sulla regolare rot¬ 
ta Madrid-La Coruna, è esplo¬ 
so prima deH’atterraggio .^d 
è poi andato a schiantarsi 
sulle case della località Moii- 
trove. a circa 8 chilometri 
daH’aeroporto. L'aereo sareb¬ 
be dovuto atterrare alle 9.46 
essendo partito da Madrid al¬ 
le 7,50. 

E' stata aperta un'inchiesta 
tecnica sulle cause deH’esplo- 
sione. 

’ La torre di controllo del¬ 
l’aeroporto di La Coruna ha 
informato che le condizioni 
atmosferiche erano avverse, 
con strati di nubi sulla zona 
aeroportuale ed una visibilità 
inferiore al livelli minimi. Il 
pilota ha cercato per tre vol¬ 
te di prendere terra (dopo a- 
vere compiuto vasti giri), ma 
senza riuscirvi. La torre di 
controllo ha allora cercato di 
ristabilire i contatti con il 
radiotelegrafista di bordo, ma 
inutilmente. AH’lncirca alla 
stessa ora. alcuni abitanti del¬ 
la zona hanno riferito di aver 
visto un apparecchio esplode¬ 
re in aria e ricadere, poi. a 
circa tre chilometri dall’aero- 
porto, investendo una casa 
che In quel momento era di¬ 
sabitata. L'impatto dell’appa- 
recchio con il terreno avrebbe 
anche appiccato alcuni In¬ 
cendi. 

L’identità dei passeggeri non 
è nota, ma si pensa che fos¬ 
sero abitanti di 1 a Corufia 
che tornavano dal week-end 
a Madrid o madrileni che si 
recavano In ferie In questo 
porto. 

Alcune segnalazioni affer¬ 
mano che vi è un superstite, 
un uomo di 40 anni che è sta¬ 
to estratto dai rottami del¬ 
l’aereo e ricoverato in ospe¬ 
dale. Altre notizie parlavar.o 
di due superstiti, un uomo 
ricoverato in clinica e una 
donna anziana. Non è ancora 
chiaro tuttavia se costei fosse 
fra i passeggeri o una delle 
piersone delle case su cui è 
precipitato l’aereo. 

L’altra agenzia di stampia 
spagnola. la «Cifra», afferma 
che l’aereo ha colpito due ca¬ 
se e le ha distrutte, ma for¬ 
tunatamente al momento del¬ 
la sciagura erano disabitate. 
Una donna anziana, che vive¬ 
va in una delle case, se ne 
era andata pmeo prima del¬ 
l’incidente. Secondo !’« Euro¬ 
pa Press » fra i pjasseggeri 
c’erano alcuni atleti di un 
club natatorio dì Barcellona 
che si recavano a La (^lonina 
Pier una gara. 

La Coruna è il capoluogo 
dell’omonima provincia della 
Galizia, regione assai fre¬ 
quentata nella stagione turi¬ 
stica estiva. Bino a ieri anche 
Franco si trovava in vacanza 
proprio à La Ctoruna, da do¬ 
ve è ripiartito con il pianfllo 
a Azor », diretto presumibil¬ 
mente verso San Sebastiano. 

L’aeropiorto è stato chiuso 
al traffico, sia nazionale che 
internazionale. La zona del si¬ 
nistro è chiusa dalla piolizia 
Pier facilitare le opierazioni di 
soccorso. 

La sciagura di oggi è il 
quarto piu grave disastro ae¬ 
reo avvenuto quest'anno nel- 
ì’Europia Occidentale, e il se¬ 


gna dal 2 dicembre del '72, 
quando un velivolo della Span- 
tax, un aereo charter, con a 
bordo una comitiva di turi¬ 
sti tedeschi di ritorno In pa¬ 
tria precipitò all’ aeroporto 
Santa Cruz De Tenerife pro¬ 
vocando la morte delle 155 
persone che si trovavano a 
bordo. Un altro caravelle del¬ 
la Avlaco precipitò in mare 
nel pressi delle Azzorre la 
scorsa primavera. Si trattava 
di un apparecchio in volo di 
addestramento e 1 tre compo¬ 
nenti deH’equipaggio perirono. 

La Avlaco è la società ae¬ 
rea spagnola affiliata alla 
Iberia che effettua unica¬ 
mente servizi Interni e orga¬ 
nizza voli charter. 

J. Gomez 


L’OMS elimina 
l’oppio 
dai farmaci 
antidolore 


La produzione, oggi molto 
vasta, di droghe, è destinata ' 
a diminuire di una sostanza 
largamente usata anche in 
medicina e del suoi deriva¬ 
ti: l’oppio. L’organizzazione 
mondlaJe della sanità ha in¬ 
fatti deciso di ricorrere, per 
la preparazione di farmaci an¬ 
tidolorìfici. a de) sostituti 
sintetici ad azione equivalen¬ 
te e. sotto certi aspetti, an¬ 
che più efficace. 

L’annuncio è importante, 
specie per le conseguenze che 
comporterà: verranno Infatti, 

■ messe al bando Indiscrimina¬ 
tamente tutte le colture di 
oppio e la produzione di de¬ 
rivati come la morfina e la 
codeina, tristemente note per 
le numerose tossicomanie ori¬ 
ginate da un uso Incontrol¬ 
lato. 

Gli esperti considerano, inol¬ 
tre, tali sostanze particolar¬ 
mente pericolose In quanto 
danno facilmente origine a 
fenomeni di tolleranza, co¬ 
stringendo il soggetto a ri¬ 
correre ad altre droghe co¬ 
siddette « pesanti ». Molto 
grave appare la sindrome di 
astinenza, che si manifesta 
con numerosi disturbi, fra cui 
insonnia, febbre, vomito, do¬ 
lori acuti addominali, fino al 
collasso e alla morte. 

L’utilità pratica In medicina 
dei derivati deU’oppio, spe¬ 
cie con antidolorifici, anti- 
diarreticl e contro la tosse, 
aveva giustificato una vasta 
coltivazione del papavero. 
Circa 1.350 erano le tonnel¬ 
late d’oppio impiegate in me¬ 
dia nel mondo a scopo tera¬ 
peutico. 


Nuovi successi 
dei partigiani 
del Mozambico 

DAR ES SALAAM. 13 
I patrioti del Pronte di li¬ 
berazione del Mozambico 
(Prelìmo) hanno compiuto il 
6 agosto un’audace operato¬ 
ne nella provincia di Kabu- 
Delgadu. nel corso della quale 
haiuKi sottoposto ad un inten¬ 
so tiro di artiglieria e attac¬ 
cato la città di Mosimbwa-Da- 


condo nel quale siano coinvol- Praia, dove è dislocato il quar¬ 
ti aerei spagnoIL tier generale delle truppe por¬ 
li 5 marzo due jet spagnoli toghesi di stan^ in 

vennero a collisione sulla regione. In se^ito a questa 

Francia occidentale e 69 per- operazione l^rto^esi h^no 

sone di un DC9 della Iberian subito la perdita di 4 soldati 

Airlines rimasero uccise. L’al- e il ferimento di altri 49. men- 

tro jet. uno Spantax-Coronado tre sono andate distrutte le 

990. atterrò indenne con 108 caserme e molti depositi di 

persone a bordo, tutte illese, munizioni. 

L’il luglio un Boelng-707 . Ti rappresentante del quar- 
delle aviolinee brasiliane Va- tier gener^ d^ ^ellmo a 

rig precipitò nel pressi del- Dar Es Salaam ha dichi^ato 

l’aeroporto Orly di Parigi e che questa è stata una delie 

122 delle 134 persone a bor- numerose operaaonì militari 

do rimasero uccise. previste dal comando del fron- 

II 10 aprile un aereo char- te di liberazione del Mozambl- 

tcr britannico precipitò in co per il mese dì agosto. 


Ora sono 25 i corpi dissepolti 

Trovati altri due 
assassinati a Houston 


lano, intanto, si cerca di strap- che sono dlvenl, resteranno 


pare il bambino alla sua con¬ 
dizione di pìccolo cselvaggio» 
per poterlo rainserlra nella so¬ 
cietà. - 






forse, come spesso, senza ri¬ 
sposta. 

■. • ■ ■ 9- P- 


HOUSTON. 13 

La pobzia ha annunciato il 
ritrovamento di altri due cada¬ 
veri che ha portato a venti- 
cincijue il bilancio delle vittime 
dell impressionante vicenda di 
maniache stragi. 

Gii ultimi due con» sono stati 
ritrovati ad High Island. lungo 
la costa dove anche venerdì 
scorso si era continuato a sca¬ 
vare. 

La vicenda rischia di dive¬ 
nire il peggior caso di cronaca 
nera degli Stati Uniti. Si teme 
infatti che il numero comples 
sivo delle persone assassinate 
si aggiri intorno alla trentina. 

L’avvocato di Elmer Wayne 
Hcniey, uno dei due giovani in¬ 
criminati per la strage di Hou¬ 
ston, ha dichiarato che il suo 
cliente gli ha riferito che an¬ 
che David Oweii Brookr, l'altro 
ragazzo implicato «d incrimi¬ 


nato, uccise o aiutò ad uccidere 
alcune delle giovani vittime. 
Brooks Io aveva sino ad oggi 
negato. 

«Henley mi ha detto — ha 
dichiarato l’avvocato Charles 
Melder — di aver visto Brooks 
uccidere diverse persone ». Il 
legale non ha chiesto si suo 
assistito né di scendere in parti¬ 
colari né i nomi ed i metodi 
delle uccisioni. 

Brooks deve rispondere di 
uno dei delitti mentre su Henley 
pendono cinque capi di accusa 
per omicidio di primo grado. 

L'avvocato Melder ha prean¬ 
nunciato che chiederà che Hen¬ 
ley venga esaminato da uno psi¬ 
chiatra. L’avvocato cercherà 
inoltre di impedire che la po¬ 
lizia interroghi o porti Henley 
nelle zone aov’e si sospetta vi 
siano altre fosse senza la pre- 
aenaa del suo legale. 


L’assistenza 
domiciliare 
agli anziani 

Cara Unità, ' 

a Milano, dopo lunghe trai* 
tative e riunioni, si è costi- 
tutto il Comitato CIPA che 
rappresenta l'Ente comuna¬ 
le di assistenza, l'Ente pro¬ 
vinciale, VINAM, l'assessore 
dipartimento assistenziale e i 
sindacati di categoria. Il Co¬ 
mitato si occuperà del ser¬ 
vizio geriatrico domiciliare 
dell'anziano. 

Il mese di luglio si è dato 
inizio in via sperimentale al 
servizio geriatrico a domici¬ 
lio, che prevede l'assistenza 
gratuita « come iniziativa » a 
diecimila anziani: donne che 
abbiamo compiuto i 60 anni 
di età e uomini t 65, assi¬ 
stiti datl'INAM o dal Comu¬ 
ne, limitatamente alle zone 
Loreto e Sempione. 

Questi anziani potranno a- 
vere l'assistenza medica ge¬ 
nerica e specialistica, nei 
due ambulatori o a domici¬ 
lio, prestazioni infermierìsti¬ 
che e aiuto di collaboratori 
domestici. 

Le spese saranno sostenute 
dal Comune per quanto ri¬ 
guarda il servizio medico, le 
medicine e tutte le speciali¬ 
tà previste dall'INAM. Il Co¬ 
mune inoltre provvede con 
somme in denaro alte ripara¬ 
zioni rimpianti nei domicili, 
all'impianto elettrico, idrau¬ 
lico, ecc. e allo svolgimento di 
pratiche per il pensionato, la 
preparazione dei pasti ed al¬ 
tro. Il Comune si è anche 
proposto di allargare l'assi¬ 
stenza ad altre zone. 

E* una imvortante iniziati¬ 
va che dovrebbe essere svolta 
dagli Enti comunali e dalVI- 
NAM in generale, e per quan¬ 
to ne so, nella regione ve¬ 
neta, dove oltre alla scarsi¬ 
tà di case di riposo v'è la ca¬ 
renza di letti negli ospedali 
cronicari, non attrezzati secon¬ 
do le esigenze della medicina 
moderna. Inoltre la assisten¬ 
za geriatrico domiciliare court- 
porta una spesa di L. 10.000 al 
giorno per persona, mentre 
il ricovero In ospedale costa 
L. 18.000. 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 


Richieste di 

pensioni unificate 

Egregio direttore, 

in relazione alla lettera 
pubblicata nel n. 157 del 7 
luglio se. m. del giornale da 
lei diretto, nella rubrica o As¬ 
sistenze e Previdenza y>, sotto 
il titolo 9 Come mi trattano 
dopo 40 anni di lavoron, le 
chiarisco che, dopo la ri¬ 
costituzione della pensione di 
anzianità del sig. Giardini 
Enrico a seguito della liqui¬ 
dazione del supplemento do¬ 
vuto per la contribuzione ver¬ 
sata a favore dell'interessa¬ 
to in data posteriore alla de¬ 
correnza oHginaria (!• luglio 
1965), sono state prese in e- 
same le due domande succes¬ 
sivamente dallo stesso inol¬ 
trate per la rttiquidazione 
della pensione dovuta per il 
raggiungimento dell'età pen¬ 
sionabile e per un secondo 
supplemento spettante all’in¬ 
teressato per l'ulteriore con¬ 
tribuzione versata. 

Per abbreviare i tempi di 
attesa, si è ritenuto oppor¬ 
tuno unificare la liquidazio¬ 
ne delle suddette richieste. 
Posso assicurarle, comunque, 
che. la fase istruttoria si è 
conclusa con l'accoglimento 
delle due domande avanzate 
dal sig. Giardini e che, at¬ 
tualmente, sono in corso le 
relative operazioni contabili 
per la corresponsione della 
nuova misura delta pensione. 

INPS> Milano 
(f.to doti. K Mereu) 


Attende 
la «336» 

Cara Unità, 

sono un compagno operato 
delle MCM (manifatture co¬ 
toniere meridionali) di Noce- 
ra Inferiore; vi lavoro dal 
2 agosto '46. sono ben 27 an¬ 
ni di duro lavoro dopo aver 
combattuto nell’ultima guer¬ 
ra mondiale in Africa setten¬ 
trionale (dal '40 al ’46ì com¬ 
battente e reduce prigionie¬ 
ro. 

Ora sono vecchio (sebbe¬ 
ne abbia 54 anni) e stanco; 
sono stato molto ammalato di 
asma bronchiale cronica e 
non ce la faccio più a tira¬ 
re avanti in fabbrica. 

So che il gruppo comuni¬ 
sta al Parlamento ha presen¬ 
tato un disegno dì legge per 
U riconoscimento degli anni 
di guerra ai fini della pensio¬ 
ne; se questo disegno va a- 
vanti potrei già adesso collo¬ 
carmi in pensione, così come 
numerosi altri compagni che 
si trovano nelle mie condi¬ 
zioni. £* questo un problema 
molto sentito dalla classe o- 
peraia soprattutto dopo la 
scandalosa notizia sui funzio- 
nari statali che vanno in 
pensione in giovane età e con 
pensioni offensive per noi che 
abbiamo duramente lavorato 
in fàbbrica per tutta una vi¬ 
ta, 

ALFREDO DS PASCALE 
(Pagani SA) 


Non pagano 
l’integrazione 
dell’olio ’ 

Caro direttore, 
sono una casalinga, e qual¬ 
che volta mi trovo libera e 
mi dedico a leggere il tuo 
gionude acquistato da mio 
marito. Nel numero di do¬ 
menica 22 luglio 1973 ho let¬ 
to un articolo dove sì dice 
che anche l’ENEL fa brutti 
scherzi, con la mlruxccia di 
staccare i fili, se l’utente è 
moroso anche di poche ore. 
Parlando di morosità, fac¬ 
cio presente che nella nostra 
provincia di Viterbo sono sta¬ 


te fatte n. 25.000 domande per 
l’integrazione dell’olio di oli¬ 
va nella campagna 197l-'72. Fi¬ 
no a‘questo momento ne so¬ 
no state espletate circa 13.000. 
A questo punto voglio farti 
rilevare quale, più di que¬ 
sta, può essere chiamata mo¬ 
rosità invece che quella di 
poche ore dell'utente che non 
paga la bolletta delta luce. 

Se loro parlano per poche 
ore di tagliare i fili, i citta¬ 
dini che aspettano dal 1971 
cosa dovrebbero tagliare ai 
responsabili? 

BRACHETTI MARIA 
(Canino . Viterbo) 


La Buitoni 
rimane italiana 

Egregio direttore, 

a pagina 4 del numero di 
mercolerì 8 agosto 1973 del 
giornale dal lei diretto, è ap¬ 
parsa la seguente frase: « Ul¬ 
timamente la Industrie Bui- 
toni Perugina è passata pra- 
iteamente sotto controllo dei 
capitale inglese». 

Desideriamo informare lei 
e, per suo tramite, i lettori 
del suo giornale, che la IBP 
non è passata nè sotto con¬ 
trollo inglese nè sotto con¬ 
trollo di altri, e che non esi¬ 
stono trattative in tal senso. 
Desideriamo anzi cogliere la 
occasione per riaffermare che 
il gruppo dirigente della IBP 
— nell'ambito della propria 
delega — considera come sua 
precisa responsabilità creare 
le condizioni affinchè la pro¬ 
prietà della Società rimanga 
italiana. 

FRANCO BUITONI 
direttore generale 
relazioni esterne 
(Perugia) 

Finanzieri 
trasferiti 
ad altra sede 

Sig. direttore, 

slamo un gruppo di finan¬ 
zieri della legione di Venezia 
e ci domandiamo il perché 
nessuno dei tanti quotidiani 
esistenti in Italia diano una 
voce in difesa delta nostra bi¬ 
strattata categoria. Perché lon 
inviate un vostro giornalista 
nelle province di Verona, 
Treviso, Venezia e Padova ao¬ 
ve esistono caserme del Corpo 
per sentire in quale situazione 
ci pongono i nostri carissimi 
superiori? Basta chiedere a 
chiunque faccia parie di que¬ 
sta legione, per avere una fi¬ 
gura esatta del comandante, 
certo Mei Giovanni. Egli in¬ 
fatti di recente ha disposto 
decine di trasferimenti dì per¬ 
sonale sposato e quindi con 
famiglia, sema nessun motivo 
che possa giustificarli. Il le- 
desimo comandante pretende 
il trasferimento immediato 
delle famiglie nella nuova se¬ 
de di servizio ignorando, o vo¬ 
lendo ignorare, le difficoltà che 
si incontrano per reperire un 
idoneo alloggio ad un prezzo 
accessibile al nostro stipendio. 
Dobbiamo lasciare la casa ''Ui 
l’affitto è ancora discreto (per 
vìa del blocco) per passare 
ad un canone assolutamente 
impossibile. 

(Lettera firmata da ’jn 

gruppo di finanzieri) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il qtiale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

OP., Milano (ir Ho letto at¬ 
tentamente la relazione del 
compagno Berlinguer al CC. 
Approvo pienamente il corso 
politico che il Partito vuol» 
portare avanti nel Paese... C’è 
una grande forza che spera 
nel nostro Partito. Non tra¬ 
scuriamola: sono i pensiona¬ 
ti »); LB-, La Spezia; France¬ 
sco DAINO, Milano (che cri¬ 
tica l’Unità per avere ^ dato 
due colonne di spazio a « per¬ 
sonaggi » come quelli del Ma¬ 
nifesto e di Lotta continua, 
chiaramente impegnati in una 
azione di divisione della clas¬ 
se operaia); Maria CAVALLI¬ 
NI. Medolla; Un gruppo di 
agenti ed appuntati di PS 
(» Vediamo nostri ex colleghi 
andati in pensione nel 1972 t 
quali dopo tanti anni di sacri¬ 
fici. di pericoli, di rischi, pri¬ 
vazioni. umiliazioni sono co¬ 
stretti a gettarsi allo sbara¬ 
glio alla ricerca di umilianti 
lavori per poter vivere, f 
confortevole questo? E' uma¬ 
no? »); Soldati antifascisti. 
Napoli (che denunciano il 
grave fatto di cui sono stati 
protagonisti due ufficiali pio- 
chiatori e vittima un fante); 
Un aclista di Trieste («Tra 
anni or sono l’on. Luigi Pre¬ 
ti. allora ministro delle Fi¬ 
nanze. aveva propugnato la 
esenzione dalle tasse per le 
pensioni non di un milione e 
800 mila lire ma di 3 milio¬ 
ni»); F, PEAQUIN, Aosta; 
Angelo DE PAOLI, Somma- 
riva Bosco (c Per gli alberi di 
Vercelli è arrivato l’autunno. 
Siccome sono alberi cittadini 
non può trattarsi di inquina¬ 
mento da smog industriale, o 
di inquinamento da materie 
chimiche per Tagricoliura. m* 
solo ed unicamente dello smog 
prodotto dagli scappa¬ 
menti di autoveicoli »); Lo¬ 
renzo VALBONESI, Forlim- 
popoli (sSono rimasto offeso 
quando la radio ha par¬ 
lato della morte di Ulbrìcht 
definendolo "divisore della 
Germania" »); Guido MARSIIr 
LI, Bottrighe; Paolo DEL PIA¬ 
NO, Pozzuoli; Angelo BONO. 
Ovada; Alessandro MALASPI- 
NA, Torino; Nino PUMILLA. 
Roma; Rosa MARINI, Rapai- 
Io; Leone Primo BERTOCCHI, 
Bomplana; Paolo FISSORE, 
Narlgllano; WENDOLA, Bitoo- 
to; Darlo VINCENZO, Napoli. 
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Amalia 


I burattini di Sarzi a Correggio 


Hernandez Py0 «(|jffjcj|i» 

Qi Fcstivnl ■ ■ ■ "x" I ■ 

nazionale reStltUltl Sl pUDOllCO 


Rassegno | (j (g^elìe 


Due autori «difficili» anche per Nada 


dell'«Unità: 


Rappresentati « La pazzia senile » di Ban¬ 
chieri e « Genoveffa di Brabante » di Satie 


MILANO, 13 

Dopo le brevi apparizioni 
avvenute otto anni fa al Fe¬ 
stival del balletto di Nervi e 
alcuni spettacoli a Torino e 


Nostro servizio 


rappresentazione di «teste di 
legno». Otello Sarzi ha fatto 
rtivaldel baUetto'di Nem e ■ CORREGGIO, 13 le c<^ in grande: il « casotto >, 

alcuni spettacoli a Torino e La « baracca » di Otello Sar- tradizionale che faceva Impaz- 
a Trieste, toma in Italia 11 col suo Teatro Sperlmen- grandi e bambini si è 

balletto folkloristlco messi- tale del Burattini, è piantata trasformato In una impalca- 

cano di Amalia Hernandez. nel delizioso cortile del Palaz- pura semplice, ma dotata di 

Ritorna carico della fama di zo dei Principi di Correggio putte le caratteristiche sceno- 

spettacolo di alta classe che per imo spettacolo organizza- tecniche più avanzate: tor¬ 
si è fatto nelle lunghe tour- io dall’Amministrazione prò- rette, carrelli, molti siparietti. 


si è fatto nelle lunghe tour- to dall’Amministrazione prò- rette, carrelli, molti siparietti, 

née effettuate In Europa e vlnclale di Reggio Emilia e un grosso apparato di luci, 

In America, dove non sono dal Comune di Correggio. ecc. Molti bambini assistono 

mancati riconoscimenti di La prima Impressione, en- aUa costruzione di tutto l’ap- 


mancatl riconoscimenti di La prima Impressione, en- 
prestigio ed Mcezionale sue- trando, è qu^la di austere 
cesso di pubblico. ad uno spettacolo di Luca 

Il balletto folkloristlco del Ronconi, piuttosto che ad ima 
Messico darà uno spettacolo 
durante il Festival nazionale 

deWUnità che si tiene a MI- -- 

lano dal primo al 9 settem¬ 
bre. , 

Dal debutto della prima pAfmcnOftlllll 

compagnia di balletto messa 

Insieme da Amalia Heman- • m f» 

dez a Città del Messico sono CinBIIICitOgrQllCa 
passati tredici anni e dal ven- ® 

ti elementi che la com{>one- ciiIIa MActra 

vano allora, si è oassatl alle aUIlB IIIU»irc 

due compagnie di oggi con m* • 

centinaia di interpreti, balle- Hi VPIIfìTIfl 

rinl, cantanti, orchestre. ** 

Amalia Hernandez, la crea¬ 
trice del balletto folkloristi- VENEZIA, 13 

co messicano, ha fatto rivi- L’assessorato al ’Turismo del 
vere l’antica tradizione pre- Comune di Venezia sta orga- 
colombiana e la cultura dei nizzando una retrospettiva cl- 


Marilù Tolo 
colta da 
malore 
sulla scena 


nuovi tempi In uno spettaco¬ 
lo affascinante e pieno di In¬ 
teresse. 


Le antiche danze rituali, le della rassegna — che dovreb- 
danze di guerra delle antiche be sostituire la Mostra Inter- 
civiltà oreispaniche conser- nazionale d’arte clnematogra- 
vano Intatte la loro forma fica di quest’anno — dovreb- 
originale: è il risultato di bero essere ripresentati al 


trando, è quella di assistere parato e saranno i protagonl- 
ad uno spettacolo di Luca stl della serata, anche se nel 
Ronconi, piuttosto che ad una manifesti si avverte che lo 

spettacolo non è dedicato a 
loro, ma al pubblico degli 

-- adulti. 

Troppo forte, però, è 11 ri- 
^ , chiamo dei pupazzi colorati 

KBfrOSDBttlVd lontano un pubbll- 

r co che naturalmente aderisce 

a l^le manifestazione. E 11 cor- 
CmcluaTOgrailCa tue dei palazzo del Principi di 
Il __ Correggio, forse un tempo de¬ 
sili Ifi IvlOStrfi stlnato a un pubblico di no- 

9Wiie fiiviviiw jjjjj raffinati si riempie ora e 

d ì I/amavÌn trabocca di un pubblico ge- 

I VcncZIU nuino, vero, popolare, pronto 

ad accettare anche 1 due pez- 

VENEZIA, 13 ^ “ difficili » che Otello Sarzi 

L’assessorato al ’IVrismo del 1^ scelto proprio nella dlre- 
Comune di Venezia sta orga- zione di strapi^re certe pre- 
nizzando una retrospettiva cl- rogatlve al teatro di corte e, 
'• • -- con la mediazione del suo tea¬ 

tro di animazione, restituire 

. .. - I a tutto 11 pubblico ciò che gli 

appartiene di diritto. SI rap¬ 
presenta La pazzia senile di 
nazionale u arie uincinaiogra- Banchieri, compositore e orga- 
fica di quest’anno — dovreb- nlsta che operò a Bologna nel 

bero essere ripresentati al ’600, precursore del melodram- 


nematograflca, che dovrebbe 
svolgersi nella seconda deca¬ 
de di settembre: nel corso 


un’operazione di recupero Palazzo del Cinema al Lido, ma comico, e Genoveffa di 

culturale condotta con intelll- 1 film più significativi prolet- Brabante di Erik Satie, musl- 

genza e senso critico. C’è il tati al festival dal 1932 al cista francese dei primi del 

Messico e la sua storia di 1972. L’iniziativa appare di- Novecento, legato strettamen- 

mille anni In questo spetta- scutlblle perché, se da un te a molte avanguardie arti¬ 
colo. lato si assicura che gli orga- tistiche. 


Lo spettatore abituato al nizzatori terranno presenti 1 
formalismo del balletto clas* dettami del nuovo statuto del- 
slco resta sbalordito dalla vi- la Biennale, dall’altro si par- 
vacità di queste danze dove la di affidare la selezione del 
vita e mor^, lavoro, gioia e film e la loro presentanone 
sofferenza si sono trasformati storico-critica ad un comitato 


in gesto e canto e nelle quali 
l’eredità culturale del Mava 
e delle genti più antiche vie- 


di esperti, attraverso il quale 
potrebbero tornare a galla 
squalificati collaboratori del- 


ne filtrata e fatta propria la vecchia gestione commls- 


dal poDolo di oggi. 


sariale. Sembra comunque che 


Il programma nrevede rap- H personale della Biennale 
presentazioni isoirate a sce- abbia assicurato il suo appog- 
ne di vita quotidiana, cerlmo- glo aU’iniziatlva. purché sla 


Novecento, legato strettamen¬ 
te a molte avanguardie arti- 
tistiche. 

Gli enormi pupazzi di gom¬ 
mapiuma prendono vita sul 
primo sipario fatto di enormi 
striscioni di seta di diversi co¬ 
lori per mimare il primo pez¬ 
zo, ossia «1 ragionamenti va¬ 
ghi e dilette voli a tre voci » 
del Banchieri. In cui si raccon¬ 
ta di come 1 vecchi (Pantalone 
e Gratiano) non debbano inna¬ 
morarsi di giovani fanciulle 
(Lauretta e Doralice). La lo¬ 
gica vuole che 1 giovani aml- 


piena 


magia. 


ni a venire, 


Il PCI chiede l'intervento della Regione 

I , - . - . - ■ - - —Il H I I ■ — I ■ 

Morotea contro gli 
spettacoli di «élite» 
imposti do Rivetti 

Il presidente dell’ Azienda di sog- 
giomo e turismo impedisce a Dome¬ 
nico Modugno di tenere un recital 

DjiI nnstrA rorriinoniìente I Santavenere Hotel, 

uai nosiro comsponaeme i-unico aibemo di lusso esi- 


spazzacamini e 1 solfanari, pri¬ 
mi personaggi popolari intro¬ 
dotti In tale genere musicale 
e risolti da Sarzi con pupazzi 
sempre visibili e disposti ai 
lati del boccascena come « co¬ 
ro » partecipe e critico. 

Genoveffa è uno del pezzi 



L’AQUILA. 13. 
Marilù Tolo (nell^to) è 


forti di tutti I teatri di ani- stata colta da un malore du- 
mazlone. La storia della fan- fante la rappresentazione, a 
dulia cacciata da palazzo e Pescara, della conmedla di 


abbandonata nel bosco col fi- 
glloletto viene qui filtrata at- 


Carlo Goldoni L’impresario 
delle Smime, con la regia di 


traverso un diaframma Ironi- Giancarlo CtobellL L’^trlce 


co e grottesco. Le situazioni 
sono dilatate. 1 pupazzi carat¬ 
terizzati nel minimi partico- 


stava recitando noi Teatro 
«D’Annunzio» quando, proba¬ 
bilmente a causa della stan¬ 
chezza o del fresco notturno. 


POTENZA. 13 stente, quando il 90% della 
Il presidente dell’Azienda di 

soggiorno e turismo di Mara- ^rghl ® secon- 

tea, Stefano Rivetti, ha dato ® terza categoria. 


una ulteriore dimostrazione 
del suo odio antipopolare, fa¬ 
cendosi beffa di un pubblico 


numerosissimo di turisti e mentino un flusso turistico. 


cittadini locali. 

L’Unità aveva, già denuncia¬ 
to la protervia reazionaria del 
Rivetti che con incredibile 
ostinazione, non facendo al¬ 


cun conto del malcontento cosi favorendo in alcuni eser- 
generale. continuava a prò- centi poco avveduti l'idea 


gramolare spettacoli a prezzi 
proibitivi con l’intenzione ma¬ 
nifesta di avere alle «sue» 


tecniche, dalle luci nere (che 
dànno effetti di fosforescen¬ 
za) al sistema delle ombre ci¬ 
nesi. Ma la trovata più genia¬ 
le di Sarzi è quando egli, al- 
rintemo di tutto questo appa¬ 
rato tecnico e della nuova di¬ 
mensione della sua baracca, 
ritorna alle vecchie figure del 
« casotti » di im tempo. Fa- 
, , „ , , glolino e Sandrone, in due in¬ 

dono al Santavenere Hotel, tormezzi pieni di comicità 
i onico albergo di Ukso «i- strampalata, assurda, ma di 

Lo spettacolo finisce con 
enorme successo. Ancora una 
volta l’illusorietà. la finzione 
delle maschere, del puoazzi e 
dei burattini hanno lasciato 
un segno Incflncellahlle Lt 
grande « famiglia » di Otello 
Sarzi (dieci animatori per più 
di cento pupazzi) smonta. Al¬ 
tre piazze aspettano I lazzi. 1 
drammi. le lotte di questi stu¬ 
pendi fantocci. 

Gianfranco Rimondi 


lari, si coinvolge il pubblico «ni 

con l’intromissione di «mac- 
chine» e con l’uso di tutte le 


Il «festaiolo» Rivetti non 
si è mai preoccupato di pro¬ 
muovere iniziative che inere- 


in modo da consentire una 
utilizzaione degli impianti an¬ 
che nei mesi di giugno, lu¬ 
glio e settembre. Tutto è 
lasciato aH’improvvisazione. 


che il turista sia piuttosto 
vacca da mungere che capi¬ 
tale da salvaguardare e pro¬ 


detto che si è trattato sol¬ 
tanto di un malessere passeg¬ 
gero. 


Convegno 
a Mosca 
sul cinema 
e In pace 

MOSCA, 13. 

Si è svolto a Mosca un con¬ 
vegno sul cinema al servizio 
della pace e della amicizia 
dei popoli, n Ck)nslglio inter¬ 
nazionale del cinema e della 
televisione (CKJT) ha parte¬ 
cipato alle riunioni con ima 
relazione del delegato genera¬ 
le Mario Verdone, che ha par¬ 
lato del film storico e didaU 
tico e della sua importanza 
nella educazione politica e so¬ 
ciale dei giovani. 


feste un pubblico ben disposto leggere, 
a riconoscerlo In quel ruolo di a fare le spese di questa 
« signore di Maratea » che or- situazione sono prima di ogni 
mai da due deceimi si arroga altro gli oporai, gli impiega- 
con il compiacimento della DC ti. 1 pensionati, 1 lavoratori a 


locale. Una chiara dimostra- 
zicme deH’ostilità dei cittadi¬ 
ni e dei 'lavoratori di Mara* 
tea a questa politica antipo¬ 
polare anche nel campo del¬ 
lo spettacolo si era già avu¬ 
ta. del resto, in occasione del 
recital di Amalia Rodrigues: 


reddito fisso, costretti a sopv 
portare relevatissimo costo 
della vita determinato da ta¬ 
li indirizzi, in secondo ordi¬ 
ne gli stessi piccoli commer¬ 
cianti ed esercenti onesti, su 
cui grava da un lato il so¬ 
spetto e la diffidenza dei 


in breve 


allora numerosi lavoratori e consumatori. daH’altro la mi- 
giovanì occupjarono la platea naccia di essere schiacciati 


ottenendo il duplice scopo di 
dar vita ad una manifesta¬ 
zione democratica e di p)er- 


da grossi complessi turistico- 
residenziali, frutto di tmpx)- 
nenti manovre finanzlario- 


mettere alla cantante di ave- speculative. Del resto, la stes- 


re un pubblico autentico e sa proposta del redigendo 

ricettivo e non compxisto del piano regolatore si è dimo- 

soliti snob. strata funzionale a tsU scelte. 

Domenica scorsa 1 turisti. 1 Ora l’amministrazione de, 
lavoratori, gli studenti han- respxmsabile oggettivamente 

no ancora detto no a tale di una tale situazione, ha di 

odiosa politica discriminato- fronte a sé la forza organlz- 

ria protestando civilmente zata dei lavoratori di Mara- 

prima che iniziasse uno spet- tea. I sindacati delle due 

taccio con Domenico Modu- fabbriche Lebole e Panati (11 

gno, A questo punto il Ri- proprietario di quest’ultima 

vettl ha fatto spegnere le è ancora Rivetti) hanno già 

luci impedendo ai cantante efficacemente individuato e 

di esibirsi, negando cosi ai rintuzzato le manovre spiecu- 

cittadlni (1 veri finanziato- lative che anticipavano il 

ri dell’Azienda attraverso 1 trasferimento degli Impianti, 

contributi concessi ad essa Intanto l compagni Schet- 
dal Comune) il diritto dt go- tini e Calice, rispettivamente 

dersi in pace Io spettacolo, segretario regionale del PCI 

Per giunta, sembra che la e capegruppe comunista al 

Azienda voglia ora sospende- <3onsigllo regionale della Ba¬ 
re tutte le altre manifesta- silicata, haimo inviato al E*re- 

zioni in programma, con fini sidente della Giunta reglona- 


chiaramente ricattatori. 


le e all’assessore al Turismo 


Qui è doveroso richiamare della * Regione Basilicata, il 


l’attenzione delle competen¬ 
ti autorità reg.ooall e pro¬ 
vinciali su quanto sta avve- 


seguente telegramma: « Se¬ 
guito grave ulteriore episo¬ 
dio incapacità et razzismo 


Successo del «Bniscello» 

i 

MONTEPULCIANO, 13. 

Paolo e Francesca era il titolo del « Bruscello » di que¬ 
st’anno presentato nella Piazza Grande di Montepulciano di¬ 
nanzi ad un folto pnibbllco che ha calorosamente applaudito 
i duecento interpreti, tutti attori dilettanti del luogo. • 

n « Bruscello », che è una rappresentazione m pioesia can¬ 
tata che ha antiche origini e là cui trama narra di fatti 
che appiartengono alla tradizione e alle vicen^ locali, è 
giunto quest’anno alla sua trentesima edizione ed è stato 
preceduto da uno spiettacolo-comraemorativo nel corso del 
quale è stata replicata la Pia dei Tolomet, allestita da un 
gruppx) di attori che l’avevano recitata negli anni ’40 e ’50 
e che px>I, pier motivi familiari o di lavoro, avevano dovuto 
abbandonare questa attività. 

Concluso il «Cantaestate» 

ANAGNL 13. 

Nello Stadio comunale di AnagnI si è conclusa la finalis¬ 
sima del « (3antaestate », che era piartito il 28 luglio scorso 
da Peschiera del Garda. 

Tra i giovani cantanti in gora ad AnagnI si sono affer¬ 
mati ex aequo, per le donne. Fathima e Donatella Rettore; 
fra gli interpreti maschili. Massimo. 

Fathima ha 15 anni ed è di Massa Carrara; figlia di un 
camionista, studia danza, piano e recitazione. Donatella Ret¬ 
tore, diclannoveime di Castelfranco Veneto, canta e compxme 
musica, ama molto il teatro. Massimo, sedicenne di La Spie- 
zia, studia Pier diventare geometra; sa suonare la chitarra e 
il plano. 


I 1' Céopln a Marianske Uzne 


dal Rivetti e dagli uomini 
che si r:cona3cono nel siste¬ 
ma 5ocìo>econom.cacl:entela 
re che ruota attorno a lui, 
puntando su modelli di tu- 
MiflQO d’iute, stanno piarados- 


no Maratea chiediamo so¬ 
spensione contributo regiona¬ 
le; intervento sospensione con¬ 
tributi comimali; rimozione 
Rivetti presidente Azienda; 
nomina Immediata commis- 


ilmcnte e progressivamente sione democraticamente com 


depaupierando l’economia del¬ 
la cittadina. A Maratea tut¬ 
to è programmato in funzlo- 
ao dei milionari che risie- 


posta per riptesa spettacoli 
artistici e popiolari». 

p. S. 


FRAGA, 13. 

Nella ridente cittadina termale di Marianske Lazne si è 
aperto il tradizionale Festival di CHiopin, al quale partecipiano 
musicisU cecoslovacchi, sovietici, piolacchi, americani, giapi- 
pionesi e Jugoslavi. Nel programma del Festival figurano 
Oliere di Chopln, Uszt, Schumaim e Paganini. 

Nel quadro del Festival si svolgerà anche il concorso In¬ 
ternazionale «Chopln» al quale prenderanno piarte ventldue 
giovani pianisti di vari paesi, che Interpreteranno solo ojiere 
del grande compositore polacco. 


sovietico 
a Spoleto 


Dal nostro corrispondente 

. SPOLETO, 13 

Dal 22 al 26 agosto prossimi 
si svolgerà a Spoleto, nella 
Villa • Redenta recentemente 
acquistata dalla Amministra¬ 
zione provinciale detpocratica 
di Perugia e messa a disposi¬ 
zione del cittadini, una rasse¬ 
gna della cinematografia so¬ 
vietica, organizzata dal Co¬ 
mune di Spoleto in col^bora- 
zlone con l’ARCI. Nel corso 
della Rassegna saranno proiet¬ 
tati i seguenti film: Arsenale, 
Ottobre, Sciopero, La fine di 
San Pietroburgo e L’uomo con 
la macchina da presa. L’in¬ 
gresso alle proiezioni sarà gra¬ 
tuito, così come gratuito sarà 
l’accesso del pubblico ai con¬ 
certi che sono stati program¬ 
mati airinterno della villa. 

Anche per 11 giorno di Fer¬ 
ragosto il Comune di Spoleto 
offrirà manifestazioni artisti¬ 
che ai cittadini ed agli ospiti 
della città. Per le ore 21 del 
15 agosto sono stati annunciati 
uno spettacolo di balletti del 
« Teatro-danza ' contempora¬ 
nea » di Roma al Teatro Nuo¬ 
vo ed un Concerto bandistico 
per le ore 17 In piazza del 
Duomo. Ad entrambe le mani¬ 
festazioni si potrà accedere ad 
ingresso Ubero. 

g. t. 


Il «Teatro 
in Piazza» 
difende il suo 
«Andreuccio» 


Il signor Guido Mazzella, 
direttore del «Teatro in Piaz¬ 
za». a proposito della revoca 
alla compagnia da parte del¬ 
l’autore, Carlo Bemari. della 
autorizzazione a continuare le 
rappresentazioni di Andreuc¬ 
cio da Perugia, ci ha inviato 
la seguente lettera: 

« Egregio ‘ direttore; non è 
la prima volta che accade, a 
teatro, che cl sia discordan¬ 
za tra l'autore e i realizza¬ 
tori dello spettacolo. Cinquan¬ 
ta anni fa si è molto discus¬ 
so su questo tema, ravvisan¬ 
do, tra testo scritto e testo 
rappresentato, una differenza 
sostanziale. Io non voglio en- 
tnu:e nei termini di una così 
vecchia polemica. Riconosco 
aU’autore Bernari la legitti¬ 
mità della SUB arione, e. se 
si vuole, anche sul piano mo¬ 
rale. ma la disconosco sul 
plano dell’evento teatrale. Lo 
spettacolo è stato dato in giro, 
nella provincia, con grande 
successo di pubblico; ho ri¬ 
cevuto telegrammi di consen¬ 
so da parte degli Enti locali; 
anche alla prima, data a C;a- 
podimonte, il pubblico ha ap¬ 
plaudito con calore e con 
convinzione; e allora, in que¬ 
sto caso, chi è che ha ragio¬ 
ne: l’autore o il pubblico? Io 
autore, mi chiedo, ha la facol¬ 
tà di rifiutare, con ostentazio¬ 
ne, il consenso di una platea 
cosi vasta? ». 

«Per quanto mi riguarda. 
I30SS0 solo dire che. di fron¬ 
te ad un'intesa cosi evidente 
tra gli interpreti e il pubbli¬ 
co. io non ho saputo cosa 
obiettare agli attori e alla re¬ 
gista che mi confermavano la 
loro Intenzione di portare a- 
vanti Io spettacolo cosi come 
era nato, sulla scena e ancor 
prima durante le prove. Mi 
rammarico poi del fatto che 
Bernari non sia potuto veni¬ 
re a Napoli per la ripresa del¬ 
le prove da me espressamen¬ 
te programmate, perché im¬ 
pegnato altrove; sono certo 
che la sua presenza avrebbe 
agevolato il mio lavoro di 
mediazione tra l’autore e gli 
Interpreti. Trovo poi assoluta- 
mente arbitraria l’affermazio¬ 
ne che questo tipo di teatro 
tradisca un po’ le finalità vo¬ 
lute dalla Regione di concer¬ 
to con l’Azienda di Turismo. 
A parte il fatto che nel car¬ 
tellone del Teatro in Piazza 
non c’era solo YAndreuccio, 
ma altri lavori di grande im¬ 
pegno. come la Casina di Plau¬ 
to. da me diretta con asso¬ 
luto rigore artistico — rifiu- 
temdo cioè, come si fa oggi 
c<m Plauto, la risata per la 
risata — e 11 Medico volante 
di Molière, sta di fatto che 
11 Teatro in Piazza non è una 
Iniziativa di oggi, ma mta 
dieci anni fa e proprio a que¬ 
sto fine: di divulgazione del 
teatro, del migliore teatro, a 
livello popolare». 

Pubblichiamo volentieri la 
garbata lettera del signor Maz¬ 
zella, la quale peraltro confer¬ 
ma quanto da noi scritto. H 
nostro interlocutore riconosce 
la legittimità daH’azlcme dello 
autore, ma dà dello spetta¬ 
colo e deH’atttvità della com¬ 
pagnia una valutazione che 
è diversa da quelle espresse 
da noi e, evidentemente, dal¬ 
lo stesso Bemari. Questo è un 
diritto del signor Mazzella: 
quel che cl sembra non accetr 
labile, invece, è la sua pre¬ 
tesa di inficiare, basandosi 
soltanto sul successo di pub¬ 
blico che lo spettacolo avreb¬ 
be avuto, la validità del giu- 
dlslo deH’autore, il quale ha 
a sua volta il diritto di affer¬ 
mare se e in che misura gli 
interpreti abbiano realizzato 
i suoi intendimenti. 


1. Mal’X. Engels, -Lenin 

MAOX-ENGELS Carteggio 

6 volumi in cofanetto 
LENIN Opere scelte 


L 8.000 
> 2.000 


Costo totale L. 10.000 
Prezzo di vendite per I lettori dell’Uniti e Rinascita L. 5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci aiornl che sconvolsero il 


MAJAKOVSKIJ 


I dieci giorni che sconvolsero il 

mondo 

Opere 

8 volumi in cofanetto 


L. 1300 


Costo totale L 104)00 


Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascita L 5300 


;3. Il pensiero democratico 

DIDEROT Interpretazione della natura l. 

VOLTAIRE Lettera inglesi » 

HERZEN Sviluppo delle idee rivoluzionarie in 

Russia • 

BLANOUl Socialismo e azione rivoluzionaria ■ 

HELVETiUS Dello spirito » 


BLANOUl 

HELVETIUS 


Costo totale L. 


Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità e Rinascita L. 2.000 

e 

4. Imperialismo e lotta di liberazione 

DAVIS la rivolta nera l. 1300 

MOISY L’America sotto le armi ■ 1300 

HO CHI MINH U grande lotta • 1300 

THEODORAKI5 Diario del carcero • 1300 

Costo totale l. 6300 

Prezzo di vend'ila per I lettori deli’Unità e Rinascita à. 3300 

5. Memorie e testimonianze di militanti 

AUTORI VARI I compagni L. 3.000 

CACCIAPUOTI Storia di un operaio napolttane ■ 1300 

CALANDRONE Comunista in Sicilia • 1300 

MASSOLA Memoria 1935-1941 U 1300 

Costo totale L. 7300 

Prezzo di vendita per I lettori deli’Unìtà e Rinascita L. 4.000 


6. La Resistenza 


LONGO 

COLOMBI 
MILANI 
BERGONZINI 
PAJETTA 
DE MICHELI ' 


Sulla via dall’insurrcziani 
n azi o nale 

Nelle mani 'del nemico 
Fuoco fn pianura 
Quelli che non si arresero 
Douce Franco 
?■ Gap 


t. 2300 
- 14)00 

m 44100 
• 1.000 
* 1.000 
• 1.000 


Coste totale t. 7300 


Pre z zo di vcmBla per i lettori dell’Unità e Rinascita I. 4300 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 
AUTORI VARI 
NOVELLI 


FORTEBRACCIO Corsivi TO 


Da Pinelfi a Valpreda 
Dossier sul neofascismo 
Spionaggio Fiat 


AMBROSINI 


Rapporto sulla repressione 
I boss della mafia 


Costo telalo L. 5300 
Prezzo di vendita per i lettori dell’Unità eìlinascita L. 2300 

Desidero ricevere i pecchi contrassegnati con il numero; 

[TJ jT] jj] [Tj [3 Li! HI 

segnare il immere corrispondente al pacco desiderato. 


Cognome 

Indirizzo completo 

Ritagliare e inviare in busta chiosa e incollara su cartolina 
postale intestando a: Editori Riuniti. Viale Regina Margherite, 
290 . 00198 Roma. 

Spese postali a carico della cesa eJlrtea. 


_FBai yjf_ 

controcanale 



Nada Arneric (nella foto) sarà la sorella della < Signora delle 
camelie » nella nuova versione cinematografica dell'opera di 
Dumas curata da Zeffirelll. Protagonista del film, com'è 
noto, sarà Liza Minnelli. 


1853-1973: VENT'MillI CON i UBRI DE6U 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del •> Mese della Stampa Comunista » L'Unità e 
' Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura, mettendo a disposizione del pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE, inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi riceverà in OMAGGIO UN MANIFESTO delle 
Rivoluzione russe. 

E’ una iniziativa destinate • diffondere l’interessa per il libro 
..tra le massa popolari, I lavoratori e i giovani che della lemure 
vogliono attingere, oltr* a nuova cognizioni, consapevolezza e 
sicurezza nella Ibtta per il progresso e per l’emanclpezlone dal 
lavoro. 

L’offerte spedala i valida dal 10 giugno al 30 settembre. 


UOMO DEL DESTINO? — 
Nella sesta e ultima puntata, 
dedicata all’imperatore Co¬ 
stantino, la serie curata da 
Corrodo Sofia, Il mondo dei 
Romani, ha abbandonato il ta¬ 
glio quasi domestico, i toni 
dimessi e persino farseschi che 
avevano caratterizzato quasi 
tutte le trasmissioni preceden¬ 
ti: il racconto ha assunto ac¬ 
centi ispirati, il ritmo è di¬ 
ventato solenne, il linguaggio 
ricercato e letterario. E subito 
è sparita ogni traccia dell’in¬ 
tento di presentare gli « eroi » 
come uomini « vivi e veri », 
spogli dei paludamenti ierati¬ 
ci con i quali la storiografia 
ufficiale è solita opprimerli» 
(sono parole del Radiocor- 
riere). 

Slamo tornati al mito: fin 
dall’inizio della puntata che 
descriveva la lunga cavalcata 
del futuro Augusto verso il pa¬ 
dre morente, Costantino è ap¬ 
parso come un « uomo del de¬ 
stino», che u specchiandosi e 
lavandosi nei fiumi» non po¬ 
teva che avere dinanzi a sé 
« grandi orizzonti ». 

Non c’è da stupirsene, del 
resto: come abbiamo già scrit¬ 
to, non si smitizza la storia ri¬ 
ducendone i protagonisti a 
macchiette o mettendoli in 
pantofole. Oltretutto perché, 
quando poi si incontra un per¬ 
sonaggio che a questa ridti- 
zione resiste, non si può che 
tornare al mito. E così si ri¬ 
mane, in ambedue ì casi, al di 
qua o al di là della storia: sia 
quando, tanto per citare qual¬ 
che esempio concreto, sì rap¬ 
presenta come uno sketch 
l’uccisione di Alessandro e di 
sua madre per mano di un 
soldato (come è avvenuto nel¬ 
la scorsa puntata), sia quan¬ 
do si esprime la grandezza di 
Costantino attraverso i primi 
piani del suo volto o addirit¬ 
tura del suo occhio. 

Il fatto è che per penetrare 
davvero la storia bisogna indi¬ 
viduare e comprendere le leg¬ 
gi del suo sviluppo: e quindi 
bisogna innanzitutto abbando¬ 
nare l’idea che siano gli 
« eroi » a determinare il corso 
degli avvenimenti, per analiz- 


* t ^ * 

zare, invece, come il processo 
materiale e il gioco delle for¬ 
ze economiche, sociali, politi¬ 
che abbiano condizionato e re¬ 
so incisiva l’azione dei « dati ». 

Ora, questo metodo, non è 
stato mai seguito nella serie 
II mondo del Romani; sem¬ 
mai, qua e là, abbiamo ascol¬ 
tato qualche utile messa a 
punto politica e qualche spie-, 
gazione ragionevole delle deci¬ 
sioni prese dagli imperatori. 

Particolarmente in quesVul- 
tiìna puntata, ad esempio, il 
discorso ha acquistato interes¬ 
se quando ha cercato di pun¬ 
tualizzare che l’atteggiamento 
di Costantino verso i cristiani 
non era dettato da «illumina¬ 
zioni divine» ma da concrete 
ragioni politiche: i cristiani 
erano una forza ed era meglio 
«averli alleati che all’opposi¬ 
zione». D'altronde, i cristiani 
pur ispirandosi ai Vangeli, 
non SI ponevano affatto in 
contrasto con tutte le istitu¬ 
zioni e con i costumi della 
società in cui vivevano: la 
puntata lo ha sottolineato 
quando et ha mostrato che i 
legionari cristiani innalzavano 
con una mano i vessilli con *l 
simbolo della loro religione e 
con l’altra la testa mozza di 
Massenzio. 

Un simile discoi^so, tuttavia, 
non è stato svolto con com¬ 
pleta coerenza: vedi la scena 
nella quale Costantino sembra 
essere ispirato davvero dalle 
« visioni ». Ma, soprattutto, 
queste cose sono state enun¬ 
ciate più che spiegate: non st 
è detto perché i cristiani era¬ 
no una forza e che cosa, in 
concreto essi rappresentavano. 

Certo, se proprio su questio¬ 
ni come queste ci si fosse sof¬ 
fermati lungo tutto il raccon¬ 
to, la serie avrebbe acquistato 
un rilievo notevole: tra l'altro, 
avrebbe anche potuto essere 
qualcosa di più, sul piano del¬ 
lo spettacolo, di una conferen¬ 
za cui le patii sceneggiate, pe¬ 
raltro molto elementari, face¬ 
vano in genere soltanto da 
sfondo. 

g. c. 


oggi vedremo 


PAUL TEMPLE (1®, ORE 21) 

Un certo signor Williams è 11 titolo del secondo telefilm 
della serie che vede protagonista l’ormai celebre investiga¬ 
tore Paul Tempie. Francis Matthews, Ros Drlnkwater, Ro¬ 
bert McLeod, Guy Hamilton, Tony Steedman e Patricia Hai- 
nes ne sono interpreti, con la re^ di Simon Langton. 

LE FARSE TORINESI 
(2®, ORE 21,15) 

Droìarie e La felicità di signor Guma sono due farse to¬ 
rinesi — la prima di Pulberto Alami, la seconda di Federico 
Garelli — che vanno in onda stasera per la rubrica curata 
da Belisario Rondone. Droìarie •— interpretata da Oipo Fa- 
rassino, Renzo Lori, Clara Droetto, Bob Marchese, Wilma 
D’Eusebio e Anna Marcelli, con la re^ di Massimo Sca¬ 
glione — narra di una giovane fanciulla afflitta da un male 
misterioso, che si rivelerà poi essere nuH’altro che l’urgente 
bisogno di un marito. La felicità del signor Guma — diretto 
da Massimo Scaglione, con Erminio Macario, Enza Giovine, 
Michele Malaspina, Vittoria Lotterò, Armando Rossi ed Ell- 
gio Irato — descrive invece il personaggio del slg^r Guma, 
un piccolo e timido Impiegato ministeriale che viene sfrat¬ 
tato da casa. 

IL SOGNO (P, ORE 22) 

La tempesta è il titolo della quarta puntata del program¬ 
ma curato da Paolo Mocci. La trasmissione di stasera è de¬ 
dicata allo studio di quelle vere e proprie « tempeste » neuro¬ 
vegetative che avvengono nell’organismo al momento del so¬ 
gno e vanno a costituire un elemento di fondamentale im¬ 
portanza in sede di analisi del fenomeno onirico. Tutte le 
teorie sulle quali si basa il carattere psicosomatico di alcune 
malattie trovano conferma In queste «tempeste», le quali 
contribuiscono a dimostrare una stretta correlatone tra un 
singolo evento fisiologico e un singolo evento pslcologloo. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 Centostorìe 

1845 13 TV del ragazzi 

cH raccontafavole» 
• «n vecchio e il 
faro». 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

2140 Paul Tempie 

« Un certo signor 
WUIlams» 

Telefilm. Regia di 
Simon Langton. 

Radio P 

GlomiALC RADIO > Oro* 7. 
8. 12. 13. 14, 17. 20 • 23; 
6,05; Mattutino musicele; 631 > 
Almcfwcco: 8.30: Canzoni; 9: 
LISCM • OUSSOI 9,19: Voi 0« 
le; 1130; Quarto profinmmo. 
12,44; Il MUamerlcunta; 1330: 
Ottimo o •kbottdautu; 14,10: 
Conio preferenziale; 15; Per 
voi giovani; 17,05: Il girasole: 
1635: Quest» Napoli: 19.25; 
Mo meu to musicale; 20,20: ■ Il 
tnOarro >; 2230; An4»t» e rV 
torno. 

Radio 2 ^ 

GIORNALE RADIO • Orm 6,30, 
7,30, 830. 1030, 1230. 

1330, 16.30, 1730, 18.30. 
1930 o 2230; 6: Il mattinioro; 
7,40: O uonglo i no ; 8,15; Cou^ 
pleeil 4*ostate; 830: Come e 
pertM; 8.54: Suoni o cotorfi 
9,35: Senti che motica?; 9,50: 
• Eutenia Grnndet »: lO.OS: Un 
gioco per Tettate; 10,35: So^ 
ciale òtti con L. Salce; 12,10; 


22,00 II sogno 

«La tempesta» 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

2140 Telegiornale 
21,15 Le farse torinesi 
« Droìarie » 

Libera elaboratone 
deU’omorJma farsa 
di Pulberto Alami. 
cl4i felicità del si¬ 
gnor Guma» 

Libera elaboratone 
dall’omonima farsa 
di Federico GarelIL 

2240 Vado a vedere II 
mondo, capisco tut¬ 
to e tomo 
«Gin cin Cina» 


Regienulì; 1230; Alta graO- 
m un to; 1339: E uon gi orno 
no F i mc o Curri « voi?; I330i 
Coma • per cui; 14: Sn 4i ftm 
1430: R egieu Ml ; 1$: • La Cot» 
tosa 4i Parma >; 15.49: C» 
rarsh 17,35; Offurta epsct*- 
Itj 1935: Superustatu; 20,10; 
Andato « ritorno; 2030; S» 
perooniQ 2238; Maaicn lev 
fura. 


Radio 3** 


ORE 9,30: R e n v inai o 
10: Concerto; 11: I 
di Eoccaenni; 11,40: 
itoliane; 12.15: La n» 
tempo; 13.30: IV 
1430: Masldm 4) 
1430: ■ S ededu tu 
Mienune m 16,30: 
dei Eisco; 17,15: Jm 
tot 18: Mauiclw 4i 
1830: Musica Mgien 
Storia a Um *»*» 4ul 
Azzuvra; IS.ISi Com 
vaio; 21: G l ernM» 6i 
2130: Rii e efun Pro 
lian 223S; UM 
223 O; T rom n leei a n l 1 


in Itoti*; 


Musicko 


Vlvald)i 


H«74n: 
10,45; 
I Cooto 


I Toraoi 
■lo II» 
rkovuti} 


. 0 * « 
% <r • * 






‘‘‘"hi JkHs W* 


* ir i-n « * - ^ 1 i ^ 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Vit BMegbe Oscura 1-2 lUraa 
• Tutd i ttri 4 hémU halisRi «d cMeri 
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Senza sosta l’attività per bloccare i prezzi 

■ - - L ' 

' * * 

Proseguono i controlli 
(ma quanti negòzi 
sono chiusi per ferie!) 

Due fasi dì attività delle squadre annonarie — Ma sui gros¬ 
sisti chi vigila? — Il problema della pasta — Una riunione 
degli amministratori e dei consiglieri comunali comunisti 

Nonostante la battuta di arresto imposta a tutte le attività dalle ferie di mezzo agosto, 
anche ieri sono proseguite le ispezioni annonarie per controllare che siano rispettate le dispo¬ 
sizioni sul ' blocco dei prezzi. E' proseguito anche il lavoro dei « centralinisti s della pre¬ 
fettura (6712) ai quali i cittadini e i dettaglianti possono rivolgersi per segnalare eventuali 
abusi da parte dei commercianti al minuto, dei grossisti e dei distributori. A fianco dei con¬ 
trolli sono proseguite anche le iniziative del PCI per una larga mobilitazione popolare intorno 

agli obiettivi immediati per 


Inutili tentativi di recuperare i corpi delle quattro vittime di Castelgandolfo 

SONO ANCORA SEP^TI IN FONDO AL LilGO 

I genitori hanno visto annegare i figli 

Àncora non è stato localizzato il punto in cui è affondata la barca di plastica con i due fratellini, lo zio e Silvio Orlando • I « sub » ostacolati dall'acqua torbida e 
dalla fitta vegetazione acquatica • Le ricerche riprenderanno stamattina - Umberto Petracca, l'unico scampato: « Li ho visti sparire tra i flutti uno dietro l'altro... » 



I Festival 
dell’Unità 


Mentre prosegue con successo 
Q Festival di Ostia numerose 
altre feste della stampa comu¬ 
nista si ai>riranno nei prossimi 
giorni. Per venerdì sono pre¬ 
viste le inaugurazioni dei fe¬ 
stival di Roviano e Nettuno; 
sabato si apriranno quelli di 
Cineto Romano, Colubro, Belie¬ 
gra, Monlecompatri, Cerveteri, 
S. Vito Romano e Tolfa. 

Ecco alcuni programmi dei 
Festival; 

■” OSTIA — Oggi; Giornata dei 
, bambini: ore 17,30: premiazione 
della gara dibattito sulla scuola; 
ore 19,30: gara di pittura dei 
bambini; ore 20,30: cartoni ani¬ 
mati e comiche. 

Domani: Problemi della circo¬ 
scrizione; ore 8: diffusione del¬ 
l'Unità; ore 10,30: gare sportive 
di atletica: ore 19: dibattito sul¬ 
la funzione della circoscrizione; 
ore 20,30: esibizione di cantanti 
locali. 

Giovedì 16: giornata dello 
sport; ore 8: diffusione dell’Uni¬ 
tà; ore 10,30; gare sportive va¬ 
rie; ore 17,30: esibizione di 
judo; ore 20,30: spettacolo cine-. 
matografìco. 

COLUBRO (Artena) — Saba¬ 
to 18; ore 18: apertura Festival; 
ore 20; gara dei poeti a braccio. 

Domenica 19: ore 9: diffusione 
Unità; ore 9,30: gara podistica; 
'ore 11: gara lancio del coco¬ 
mero; ore 15: manifestazione di 
judo: ore 17: incontro di calcio; 
ore 19; gara di canto riservata 
ai ragazzi fino a 13 anni; ore 20: 
comizio con il compagno Ago¬ 
stino Bagnato; ore 21; orchestra. 

SAN VITO ROMANO — Sa¬ 
bato 18: ore 17: - apertura Fe¬ 
stival; ore 18: musica radiodif¬ 
fusa: ore 20.30: film sull’anti¬ 
fascismo e dibattito. 

Domenica 19: ore 9: diffusione 
dell’Unità; ore 10; caccia al 
tesoro: ore 16: giochi popolari; 
ore 19: complesso folk; ore 20: 
comizio con il compagno Cac- 
ciotti; ore 21: complesso folk. 

ROVIANO — Venerdì 17: ore 

16: apertura: canzoni folk regi- 
.strate: ore 17: comizio d’apertu¬ 
ra F.G.C.I.; ore 18-19: torneo 
di dama (qualificazioni); ore 21: 
proiezione film: « Il pirata Bar¬ 
barossa 

Sabato 18: ore 9,30: 13. con¬ 
corso a premi di disegno estem¬ 
poraneo libero, alunne elementari 
e medie; ore 16: finale concorso 
dama: ore 18: partita calcio fem¬ 
minile; ore 21: spettacolo tea¬ 
trale; La Nueva Barraca in c II 
mattatoio del signor Francisco» 
di Ramon Pareja. - - - - 

Domenica 19: ore 9: diffusione 
deirUnità e della «Nostra lot¬ 
ta >: esposizione quadri concorso 
disegni; ore 16: dibattito pub¬ 
blico problemi locali; ore 19: 
comizio del compaio Falomi 
della segreteria provinciale; ore 


21: spettacolo con il collettivo 
« G »; ore 23: estrazione a premi 
fra i sottoscriventi. Premiazione 
concorsi: dama, calcio, disegno. 

In tutti i 3 giorni esposizione 
mostre sulla Resistenza • La 
nostra lotta contro il centro de¬ 
stra. Per tutta la durata della 
Festa funzionerà ristoro con 
porchetta e bevande. 

VITERBO — Pieno successo 
hanno ottenuto le prime gior¬ 
nate del festival provinciale del¬ 
l’Unità che hanno visto, a Pian 
della Bretta (Soriano nel Ci¬ 
mino) una notevole affluenza di 
lavoratori, giovani e famiglie di 
compagni alle iniziative pro¬ 
poste. 

Domenica 12 è stata lanciata 
una petizione popolare contro 
l'aumento della benzina, mentre 
continua la raccolta di firme per 
la petizione dell’ANPI; nella 
stessa giornata è iniziato il pri¬ 
mo torneo di scacchi (che si 
concluderà domani): si è svolta 
la premiazione per il concorso 
sul tema « Antifascismo ieri c 
oggi: cosa ne pensano e come 
lo vivono i giovani »; inoltre 

10 spettacolo di arte varia «Ar¬ 
cobaleno .show » ha tenuto impe¬ 
gnati tutti i presenti con diver¬ 
tenti giochi. 

Durante il festival i compagni 
delle sezioni di tutta la provincia 
hanno effettuato versamenti per 
la sottoscrizione stampa che re¬ 
gistra un buon andamento: la 
Federazione di Viterbo si avvia 
a raggiungere r80% entro la 
fine di agosto. I versamenti più 
alti sono stati effettuati dalle 
sezioni di Soriano, Vignanello e 
Vallerano. Domani, tradizionale 
appuntamento per tutti i lavora¬ 
tori della provìncia intorno al 
partito e alla stampa comunista. 

11 festival chiuderà con una mo¬ 
stra di pittura estemporanea c 
disegni eseguiti dai bambini dai 
4 agli 11 anni e con l’assegna¬ 
zione di numerosi premi tra i 
sottoscrittori alla stampa comu¬ 
nista. 

COMIZI DI CHIUSURA — A 

conclusione dei Festival del¬ 
l’Unità sono previsti per dome¬ 
nica 19 i seguenti comizi dì 
chiusura: Roviano (Falomi); 
Ostia (Ciofi); Cineto Romano 
(Pozzilli); Nettuno (A. Pasqua¬ 
li); Colubro (Bagnato); Beliegra 
(Cenci) : Montecosipatri (Cesa¬ 
rono: Cerveteri (Magni): San 
Vito Romano (Cacciotti); Tolfa 
(U. Vetere): Trevignano (Men¬ 
tori). 


La lotteria della Festa del¬ 
l’Unità di Sgurgola si è conclusa 
con l’estrazione delle seguenti 
cartelle: 1. premio n. 1662: 2. 
n. 5679; 3. n. 0156; 4. n. 1122; 
3. n. 4193. 


Sottoscrizione 


•Anche in questa settimana di 
Ferragosto si mantiene viva 
rinìziati\a del partito nello svi¬ 
luppo della sottoscrizione e nel 
tesseramento. Altre due sezioni 
(S. Marta delle Mole e Frat- 
tocchie) hanno ieri raggiunto e 
superato rcbiettiyo rispettiva- 
mente con 273.000 e 90.000 lire. 

.Arìccia ha versato 400.000 lire 
ponendosi all'SO per cento del- 
Tobiettivo. Ostia Lido e air82 


per cento a\endo già raccolto 
330.000 lire, la sezione STEFER 
è al 67 per cento avendo già 
versato 674.000 lire e al 62 per 
cento sì trova Campìtcllì con 
250.000 versate. 

.Altri versamenti s:no perve¬ 
nuti in Federazione dalle sezio¬ 
ni di Castel verde (78.000). Por- 
tuense e Casalberlone (50.000). 
Prenestino (30.00); Vitinia (15 
mila). La Federazione ha .supe¬ 
rato finora i 60 milioni raccolti. 


Festival di Milano 


La Federazione romana or¬ 
ganizza la partecipazione del¬ 
la delegazione alla giornata 
conclusiva (del 9 settembre) 
del Festival itaricnale della 
Unità di Milano. 
ìje sezioni sono pregate di 


raccogliere sollecitamente le 
prenotazioni e di mettersi in 
contatto con la Federazione 
per potere tempestivamente 
organizzare viaggio e pernot¬ 
tamento. 


Nel quadro del Festival deirUnità di Scauri 

Convegno del Sud Pontino 
sulla situazione ecoisomica 

La grave situazione ccoro- i è convenuto di promuovere in 


mica del Sud Pontino è st^ta 
presa in esame dal convegno 
promosso dal nostro P.irt’.to 
nel quadro della festa di zo¬ 
na delTUnità svoltasi a Scau¬ 
ri. ET stato sevrattutto criti¬ 
cato il ritardo aon cui la Re¬ 
gione Lazio sta esaminando 
Il problema del superamento 
del nucleo speculativo di Gae¬ 
ta e la definizione delTarea 
industriale del Gariglian^ 

Al termine del dibattito si 


/ vita 

VpytitoJ 

C.D. — S« 2 f»ne Trevifnano: ora 
SI (Montori)i Ter de' Schiavi a 
VIIU Gordiani, ora 19,10 »ul Fo- 
■Vini dtll'Uniri a iniiiativa a«l ca- 
l OoS o (Carvi • Galvano). 


I tutti i consigli comunali una 
iniziativa volta a sollecitare 
una rapida decisione in que¬ 
sto settore anche per affron 
tare efficacemente la crisi in 
atto in alcune fabbriche del¬ 
la zona. Circa TaUeggiamen- 
to della DC, che soprattutto 
a CSaeta ritarda l'entrata in 
funzione della « Comunità 
Montana» non procedendo al 
la nomina dei propri rappre 
sentanti. il convegno ha sotto- 
lineato la gravità di questi 
ov.» ren'^e imT)oss!bi]e 
una efficace azione nel cam¬ 
pi del ’aiTlMlTura e ha deciso 
di rivolgere un appello urgen¬ 
te alle autorità regionali per¬ 
ché sta esaminata questa si¬ 
tuazione. . 

E’ stata presa anche la de¬ 
cisione di riconvocare, aperto 
alle forze politiche, un nuo¬ 
vo convegno nel mese di «et- 
tembre. 




contenere il carovita e per im 
porre al governo provvedimenti 
più incisivi contro la speculazio¬ 
ne e per le riforme. Proprio 
ieri sera si è tenuta nei locali 
della Federazione comunista 
una interessante riunione degli 
amministratori e dei consiglieri 
comunali comunisti nel corso 
della quale sono state esamina¬ 
le le questioni dei prezzi e dei 
recenti decreti governativi sul 
carovita. 

Per i controlli, come dice- 
mo, è pro.seguita l’attività 
delle squadre annonarie. Le 
ispezioni sono sempre orienta¬ 
te su una indagine a « piog¬ 
gia > su tutti i punti di ven¬ 
dita della capitale. I vigili 
controllano se i dettaglianti e- 
spongono i listini, se gli stessi 
listini sono completi e se i 
prezzi praticati sono effettiva¬ 
mente quelli,del 16 luglio. Ter¬ 
minata questa prima fase, 
l'ispezione dovrebbe essere spo¬ 
stata sulle segnalazioni che ogni 
giorno giungono alla prefettura 
e al Comune su presunte ir¬ 
regolarità compiute contro il 
decreto sul blocco dei prezzi. 
Il problema aperto resta sem¬ 
pre. però, quello di un severo 
controllo sui grossi produtto¬ 
ri e i negozianti all’ingrosso. 
E’ da qui, infatti, che parte 
la prìncip^e spinta verso l’au¬ 
mento dei prezzi. 

La dimostrazione che gli uni¬ 
ci problemi aperti in questo 
momento sul fronte dei prezzi 
vengono dai grossi produttori, 
si ha con la pasta. La situa¬ 
zione ha rischiato di precipita¬ 
re e c’è voluto l’intervento 
del governo per convincere i 
tre principali pastifici italiani 
ad annullare i nuovi listini com¬ 
pilati dopo il 16 luglio. Il pro¬ 
blema non è comunque ancora 
del tutto risolto in quanto in 
alcuni negozi contìnua a scar¬ 
seggiare la pasta e non si sa 
che cosa succede per le or¬ 
dinazioni fatte da diversi ne¬ 
gozianti sulla base del nuovo 
listino, poi annullato, che pre¬ 
vedeva aumenti del 15-30 per 
cento. Se questi negozianti ri¬ 
ceveranno la pasta a prezzi 
maggiorati non potranno cer¬ 
to rispettare il blocco al 16 lu¬ 
glio. Cosi Tuniche alternative 
che resterebbero sarebbero 
quelle di non vendere il pro¬ 
dotto. oppure effettuare le 
\endite in perdita. 

La situazione sembra inve¬ 
ce normale per quanto riguar¬ 
da la carne anche se esistono 
continue minacce da i^te dei 
grossisti di rivedere i prerai. 
Ogni aumento appare però in¬ 
giustificato in quanto sul. mer¬ 
cato internazionale U costo del¬ 
la carne è stabUizzato sui va¬ 
lori di un mese fa. Qualche 
apprensione esiste invece per 
il pollame, i com'gli e i sui¬ 
ni. L’enorme aumento dei 
mangimi sta creando grosse 
preoccupazioni agli allevatori: 
se anche ì prezzi dei mangimi 
non vengono bloccati, si assi¬ 
sterà al fenomeno della chiu¬ 
sura degli allevamenti. Anche 
in questo settore è quindi in¬ 
dispensabile un pronto ed e- 
nergico intervento del gover¬ 
no. 

L’attività dei controllori su¬ 
birà comunque una battuta dì 
arresto nelle giornate di domani 
e giovedì. 1 negozi resteranno 
infatti chiusi per due giorni. 
A dire il vero numerosi, anche 
troppi, sono gli esercenti che 
in questi giorni hanno abbassato 
le saracinesche e affisso il car¬ 
tello « chiuso per ferie ». In 
alcune zone delia città appare 
difficoltoso Tapprovvigionamen- 
to per i romani che sono rimasti 
nonostante la canicola estiva, il 
problema riguarda particolar¬ 
mente I negozi di ferramenta, 
mercerie,, tessuti, cartoleria, ri¬ 
parazioni di orologi ecc.. Ma 
anche numerosi negozi alimen¬ 
tari hanno deciso di chiudere. 

La riunione che si è tenuta 
presso la Federazione, aperta da 
una relazione del compagno Fa- 
lomi e conclusa d£il compagno 
Paolo Ciofi. segretario regionale 
dei PCI, ha visto la presenza 
di numerosi compagni ammini¬ 
stratori e consiglieri bomunali. 
Erano presenti, fra Taitro, i 
compagni ai Genazzano, (^rpi- 
neto. Colleferro. S. Oreste. Gui- 
doma. Riofreddo. Beliegra, An¬ 
zio, Mentana. Piano, Morlupo, 
Marino, Albano, Marrano, Ca- 
pena. Monte Celio. Licenza. Gen- 
zano. Gavìgnano, Tivoli. Sacro- 
fano, Palombara, Grottaferrata. 
Civìtella S. Paolo e Velletri. Nel 
corso della riunione sono stati 
affrontati vari problemi con¬ 
nessi alTaziime che dovranno 
svolgere i comunisti per conte¬ 
nere il costo della vita, per 
impedire aumenti del prezzo del 
pane e della benzina, per vigi¬ 
lare contro manovre speculative 
e provocatone. Fra Taltro è 
siala .sottolineata l'esigenza di 
giungere alla castituzionc m 
lutti I cumuiii di cunsjitc contro 
Il carovita c di censire lUitc ic 
scotte di grano e ai Tanna esi¬ 
stenti presso I gros.sisti. 

A (^stcìmadama si è svolta 
l’altra sera l’annunciata tavola 
rotonda sui prezzi indetta dal- 
Tammmistrazionc comunale su 
proposta del PCI. .A] dibattito 
hanno partecipato il sindaco Gia¬ 
como Testa. I segretari delle 
sezioni DC (Nonni). PSl (Tral- 
balzini). PSDI (Todini). PCI (Ca¬ 
scino), i dirigenti sindacali della 
CGIL e della CISL e una rap¬ 
presentante ‘ della cooperativa 
« Avvenire » (Cascini). Al ter¬ 
mine dei dibattito è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
per richiamare Tautontà di go¬ 
verno a un maggiore controllo 
su tutti i i^zzi e di un blocco 
anche per il pene; è stato deci¬ 
so inoltre di dar vita a un 
comitato cittadino e di far affig¬ 
gere un manifesto sul problema 
dei decreti govemetivL 



La disperazione di Giuseppe Paranza, padre dei due bambini annegati net Iago di Castelgandolfo 


Marco e Daniele Parenza, rispettivamente di 10 e 5 anni 



Sommozzatori dei vigili del fuoco e dei carabinieri scandaglia no il lago alla ricerca dei corpi 


Lo sua « 500 » si è schiantata addosso ad un outocarro 

Muore un giovane di 20 anni 
in uno scontro a Tor Vergata 


Un ragazzo di 'venti anni 
è morto ieri mattina - nello 
scontro frontale tra la « 500 » 
che guidava ed un pesante 
autocarro, mentre le altre due 
persone che erano con lui so¬ 
no rimaste ferite. L’incidente 
è avrvenuto in via Tor Verga¬ 
re, tra la Casilina e la ’I^- 
scolana, all’altezza del nume¬ 
ro 83. La «Fìat 500» condot¬ 
ta da Ciarlo Ciucci, di 20 an¬ 
ni. si è scontrata per cause 
ancora imprecisate con Tau- 
tocarro « Fiat 682 » fidato da 
Pietro di Carlo, di 32 anni. 
A bordo della utilitaria c'era 
il padre di Carlo Ciucci. Al¬ 
fredo di 51 anni, e Maria Spi¬ 
nelli, di 21 anni. Il giovane, 
ricoverato all’ospedale di Fra¬ 


scati. è morto un’ora più tar¬ 
di mentre Io trasferivano al 
reparto a craniolesi » del S. 
Giovanni. Il padre ha subito 
ferite lievi, mentre la ragaz¬ 
za è ricoverata in osservazio¬ 
ne con molte fratture 
« « • 

Una donna di 59 anni.' Ro¬ 
sa Ceccareili. abitante in via 
Monte Testaccio, è in gra¬ 
vissime condizioni al S. Ca¬ 
millo dopo essere stata inve¬ 
stita in piazza S. Maria li¬ 
beratrice da una moto di 
grossa cilindrata, ’ condotta 
presumibilménte da uno a scip¬ 
patore ». L’investitore. InfaL 
ti. subito dopo l’incidente ha 
abbandonato il mezzo ed è 
fuggito a bordo di una vet¬ 


tura che lo seguiva. 

♦ ♦ ♦ ^ 

Due coniu^ hanno perso la 
vita in un incidente avvenu¬ 
to domenica vicino Rieti. In¬ 
nocenzo Fattore di 33 anni, 
e sua moglie Bernardina Ga¬ 
leri, di 52 anni, abitanti a Set- 
tecamini sono morti nella lo¬ 
ro a 124 » che è finita fuori 
strada schiantandosi contro lui 
muretto. 

■" • • • . .. 

Sempre domenica, verso le 
23, è morto m un incidente 
della strada Adriano Romual- 
di, di 33 anni, figlio del vi¬ 
cesegretario nazionale del 
MSI. La sua « 850 » si è 
schiantata contro un albero 
al 13' Km. della via Aurelia. 


Esplosiooe dì 
piana Barberìai: 
ia libertà 
i due arabi 


II giudice istruttore Giu- 
seppe Pizzuti, su richiesta de¬ 
gli avvocati difensori, ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria 
ai due arabi proprietari del¬ 
la ff Mercedes » che. il 17 giu¬ 
gno scorso, saltò in aria a 
piazza Barberini per Tesplo- 
sione di eJcum ordigni na¬ 
scosti sulla vettura. Gli im¬ 
putati — Hamid Abdul Shlblj, 
giordano, e Abdel Hadi Nakaa, 
siriano — sono staU assegna¬ 
ti al soggiorno obbligato. 

I due si trovavano a bor¬ 
do della « Mercedes » con Lar¬ 
ga tedesca, la mattina del 17 
giugno, quando la vettura sal¬ 
tò in aria incendiandosi ed 
essi rimasero feriti. Secondo i 
loro avvocati difensori sono 
vittime di un attentato. 

Scarcerati anche \ due ara¬ 
bi arrestati, nelTaprile scor¬ 
so, alTaeroporto di Fiumici¬ 
no, dopo essere stati sorpre¬ 
si con sei bombe a mano e 
due pistole. I due — Oholan 
Mirsaga e Shlrazi Bahraml 
Risa — erano stati condan* 
nati a 4 anni ciascune. 


Scompare 
di cosa: 
frovota i'oufo 
obbandonafo 




■ V 


Una donna di 3o anni è 
scomparsa da ieri mattina, 
senza lasciare alcuna traccia, 
dopio essere uscita di casa: a 
denunciare il fatto è sUto suo 
marito. 

Luciaoa Nigro, abitante In 
via Gioia Tauro, al Tùscola- 
no. da alcuni giorni sì trovava 
a Castelgandolfo p)er un p)eriO' 
do di vacanze insieme al ma¬ 
rito. Ieri mattina, verso le 
nove, la donna sì è allontana¬ 
ta con Tautomobile del con 
sorte e d’ailora non la fatto 
più ritorno Qualcuno Tavreb 
be sentita dire; «Adesso mi 
faccio ricoverare... ». 

PIÙ tardi, il marito, preoc¬ 
cupato per la prolungata as¬ 
senza della moglie, ha denun¬ 
ciato il fatto e sono iniziate 
le ricerche della polizia. Solo 
a tarda sera, l'auto della Ni¬ 
gro è stata trovata nei pressi 
di via GkHa Tauro, a non 
molta distanza dalTabitazIo- 
ne della coppia; ma di Lucia¬ 
na Nigro neasuna traoda. 


Catturato: 

rubavo 
solo auto 
«Fiat 125» 


L'abitudine di un ladro di 
rubare per sé soltanto auto 
del tipo «Fiat 125», e nessu¬ 
na altra, ha condotto gli a- 
èentì di polizia al suo arre¬ 
sto. Roberto Neri, di 25 anni, 
abitante a Roma in via Ma- 
laspina 3. è stato sorpreso da 
alcuni poliziotti in servizio nei 
pressi delTaeroporto «Leonar¬ 
do Da Vinci », proprio men¬ 
tre forzava una vettura. 

n ladro si era recato allo 
aeroporto con la moglie Glo¬ 
ria, a bordo di una Fiat «123», 
rubata tempo addietro. Men¬ 
tre la moglie lo attendeva in 
macchina, lui b sceso e si è 
messo a cercare un'auto del¬ 
lo stesso tipo, ma più recen¬ 
te. Non era la priva volta 
che andava li a rubare « 125 », 
e cosi non è stato difficile 
per gli agenti insospettirsi ed 
arrestarlo mentre forzava una 
auto. La moglie, sorpresa ad¬ 
dormentata un’ora dopo, nel¬ 
l'auto dove attendeva, è sta¬ 
ta denunciata a piede libero 
per concorso nei reati del 
marlk). . - 




più che necessaria visto che 
dei cinque a bordo (tra cui 
due bimbi) solo uno sapeva 
nuotare, Umberto Petracca, 
un vecchio «fiumarolo» di 67 
anni, Tunìco ad essere scam¬ 
pato. 

H Petracca — che abita in 
via Palombini 33 — ha rac¬ 
contato, ieri mattina, al pre¬ 
tore di Albano che conduce 
Tinchiesta le fasi della trage¬ 
dia. Sia il «fiumarolo» che 
Silvio Orlando — una delle 
vittime, 48 anni, anche lui 
conoscente dello zio dei bam¬ 
bini, Michele Parens, di 49 
anni — sono saliti a bordo del¬ 
l’imbarcazione quando questa 
è ritornata da un precèdente 
giro sul lago con i due fra¬ 
tellini e il loro zio. 

1 due bimbi erano i Agli di 
Giuseppe Parenza, im tappez¬ 
ziere di 38 anni che, da circa 
tre anni, si è trasferito a Vien¬ 
na dove ha aperto un nege¬ 
te. Per Ferragosto, Giuseppe 


! a madre dei due bambini, sconvolta dal dolore 

Dopo Tagghiacciante tragedia di domenica nel lago di Castelgandolfo, i «sub» dei vigili del 
fuoco, dei carabinieri e della polizia si sono im mersi a più riprese, per tutta la giornata di ieri, 
nel tentativo dì recuperare i corpi dei due fratellini Marco e Daniele Parenza, dello zio Mi¬ 
chele e di Silvio Orlando annegati dopo che la loro barca si era rovesciata e inabissata. Tutte 
le ricerche, però, sono state inutili e le immersioni sono state sospese alle 18 del pomeriggio: 
riprenderanno stamattina. I sommozzatori, finora, non sono riusciti neppure a localizzare con 
certezza dove è affondata la 
imbarcazione, la fragile bar¬ 
ca di plastica che è colata a 
picco trascinata sul fondo del 
lago da un motore troppo pe¬ 
sante (20 cavalli dì potenza, 

30 chili) per uno scafo dalle 
dimensioni cosi limitate. U 
punto in cui è avvenuta ia 
tragedia — a non più di 2'X) 
metri dalla riva — non è ec¬ 
cessivamente profondo, circa 
35 metri. Ma ciò che rende 
difficili le ricerche dei « sub » 
è la fitta vegetazione acqua¬ 
tica che ricopre il fondo mel¬ 
moso. « FT quasi impossibile 
muoversi in quella zona — 
ammettono i sommozzatori —. 

La visibilità è molto scarsa, 
l’acqua è torbida e non si 
vede ad un metro di distan¬ 
za... poi ci sono tutte quelle 
alghe e l’altra vegetazione... ». 

Nel punto in cui si presu¬ 
me sia affondata la barca con 
il suo carico umano c’è, inol¬ 
tre, una forte corrente. Forse 
i corpi dei quattro annegati 
sono stati trascinati verso la 
parte nord del Iago: è una 
ipotesi che non viene scartata 
e anche in questo senso sono 
indirizzate le ricerche. Nel 
frattempo ^ prosegue a scan¬ 
dagliare il fondo, nel tenta¬ 
tivo di localizzare la barca 
affondata. «C’è anche la pos¬ 
sibilità — dicono vigili del 
fuoco e carabinieri — che 
qualcuno sia rimasto impri¬ 
gionato sotto Io scafo...». 

Le ricerche sono state se¬ 
guite per tutta la giornata, 
da una piccola folla radunata 
nel pwntile del portìcciolo di 
C^astelgandolfo: tra la gente, i 
genitori dei due bimbi, i pa¬ 
renti e i familiari di Miche¬ 
le Parenza e di Silvio Orlan¬ 
do. «Trovateli — ha gridato, 
ad un certo punto, non resi¬ 
stendo più allo strazio, una 
zìa dei bambini — non vo¬ 
gliamo che restino sepolti per 
sempre nel Iago... almeno 
questo. no_». 

Frattanto i carabinieri han¬ 
no effettuato alcune prove in 
acqua con una barca identica 
a quella affondata, per con¬ 
trollare il grado di stabilità, 
di galleggiamento e di resi¬ 
stenza di tali natanti. Tutto 
questo servirà per la perizia 
tecnica disposta dalla magi¬ 
stratura che ha aperto una 
inchiesta per accertare le cau¬ 
se della sciagura. Si dice che 
Timbarcazione fosse eccessi¬ 
vamente carica, che il motore 
fosse troppo pesante e troppo 
potente per una barchetta di 
plastica cosi fragile. A bordo, 

Inoltre, non Cera neanche un 
aalvatente,, una precàuaione 

, -i. f 



Umberto Petracca, l'unico su¬ 
perstite 



Silvie Orlando, annegate aule- 
me ai bambini - • 


Parenza e la moglie, Rina 
Zanulli, 36 ami, sono venpti 
a Itoma insieme ai figlioletti, 
ospiti dei loro parenti che 
abitano in via Giuseppe Gl- 
nanni, a Torre Spaccata. Ap¬ 
profittando della giornata fe¬ 
stiva, tutti quanti sono an¬ 
dati a (Castelgandolfo dove 
Michele Parenza aveva ia 
barca. 

La sciagura è avvenuta esat¬ 
tamente alle 18,14: l’oFoIogk) 
dell’unico superstite, infatti, 
si è fermato a quell’ora, quan¬ 
do il Petracca è caduto in 
acqua. Perché la piccola bar¬ 
ca si è rovesciata. A quanto 
sembra Michele Parenza si è 
accorto di aver dimenticato 
qualcosa a riva e, alTimprov- 
viso, si è alzato di scatto in 
piedi. _ (tontemporaneamente, 
uno dei bambini si è alzato a 
sua volta per portarsi accan¬ 
to' al fratello, che si trovava 
dall'altra parte dell'imbarca¬ 
zione: tutto questo ha com¬ 
promesso l’equilibrio — pro¬ 
babilmente già insicuro per 
l’eccessivo carico — della 
barca che si è rovesciata. 
Fra Taltro. sembra che il ti¬ 
moniere, proprio in quel mo¬ 
mento, stesse iniriando una 
virata per ritornare a riva. 

Ia tragedia si è conclusa in 
pochi istanti. «Ut barca si è 
rovesciata — racconta Um¬ 
berto Petracca —. Michele è 
rimasto imprigionato sotto e 
deve essere stato il primo ad 
annegare. Quando sono emer¬ 
so dalTacqua, ho visto Silvio 
che annaspava a pochi metri 
da me. Ho cercato di salvar¬ 
lo, ma improvvisamente è spa¬ 
rito sott’acqua e a galla è ri¬ 
masta soltanto la sua paten¬ 
te. il solo documento che è 
stato recuperato. Poco più in 
là — prosegue il racconto del 
” fiumarolo ” — c’erano i due 
bambini, ancora a galla. Ho 
visto un motoscafo che si av¬ 
vicinava, ma non è riuscito a 
fermarsi subito, cosi ha dovu¬ 
to ripetere la manovra di 
accostamento facendo un se¬ 
condo giro. Ma quando è ar¬ 
rivato sul posto era troppo 
tardi— i due bimbi erano già 
spariti in fondo al lago.„». 

Umberto Petracca è stato 
poi tratto in salvo dal moto¬ 
scafo; l’unico superstite della 
spaventosa tragedia che è sti^ 
sta vista, da riva, da decine 
e decine di persone sgomen¬ 
to, tra cui i genitori del 
due bambini, che. fino a tarda 
notte, hanno aspettato agl 
pontile, in una angosciosa 
quanto inutile attesa. , - . , 


c VKtiawi ' 


V -ìHl. « Jt» 










































l'Unità / marladl 14 agetto 1973 

La legge approvala dalla Commissione trasporti della Camera dovrebbe porre fine a una scandalosa situazione 

HUMICINO: UN AEROPORTO «STATALE» 
NELLE MANI DI 60 SOCIETÀ PRiVAtE 
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Una panoramica de! servizi esterni dell'aeroporto « Leonardo da Vinci » 


Pochi giorni prima di an¬ 
dare in ferie la Ckimmlssio- 
ne trasporti della Camera del 
deputati ha approvato, in se¬ 
de legislativa, un disegno di 
legge che, una volta ottenu¬ 
ta via libera anche al Sena¬ 
to. dovrebbe mettere la pa¬ 
rola fine alla lunga vicenda 
della gestione privata dello 
aeroporto di Fiumicino, che 
di statale conserva solo il no¬ 
me. Ogni servizio, infatti, dal 
rifornimento di carburante al¬ 
la manutenzione dei radar, al 
ristoro-passeggeri, è attual¬ 
mente appaltato ad una mi¬ 
riade di aziende private, di va¬ 
rio tipo e dimensione. 

Nel rapporto (famoso ma 
assai poco utilizzato) stilato 
dalla commissione Lino — su¬ 
bito dopo il disastro di Pun¬ 
ta Raisi — sulle condizioni 
dei principali aeroporti ita¬ 
liani. non .si tacciono di cer¬ 
to le responsabilità di tutte 
queste micro o macro azien¬ 
de nella squallida gestione 
dell’aeroporto di Fiumicino. 
Esistono sessanta, o giù di lì, 
società appaltatrici e subap- 
paltatrici; ben 17 sigle desi¬ 
gnano altrettante ditte forni¬ 
trici di carburante, tutte ope¬ 
ranti nell’area del «Leonardo 
da Vinci ». Una società, la 
Sarten. ad esempio, cura la 
manutenzicme degli impianti 
elettrici ad alta tensione men¬ 
tre im’altra, la SADEILMI-CO- 
GEIPI, è incaricata di provve¬ 
dere àgli impianti elettrici, 
ma a bassa tensione. Ci so¬ 
no esercizi differenziati per 
il centralino telefonico inter¬ 


no e per la manutenzione dei 
telefono interni; dall’aereo al¬ 
la dogana 1 bagagli vengono 
trasportati dai dipendenti del- 
l’ASA, e dalla dogana alle por¬ 
te dell’aerostazione dal facchi¬ 
ni di una cooperativa che 
sembra sia protetta da un ex 
(da molto poco) presidente 
del consiglio. 

La storia dell’« aeroporto 
tutto d’oro » dei suol disser¬ 
vizi. del suo caos, dal momen¬ 
to della sua nascita r.lno ad 
oggi, è la storia (che con in¬ 
giustificata bonomia la gran¬ 
de stampa borghese definisce 
« airitaliana ») di una J^erle di 
operazioni speculative che 
hanno avuto la caratteristi¬ 
ca di trovare sempre un du¬ 
plice camoo di e-sercitazionl: 
la pelle degli utenti-p.sssegge- 
ri e quella di lavoratori. Sul¬ 
lo sfondo, uno Stato che. al 
riparo di una burocratica In¬ 
dolenza. ha lasciato sviluppar¬ 
si un preciso di.segno politi¬ 
co. perfettamente coinciden¬ 
te con il groviglio di intere.s- 
sl privati che ha trovato at¬ 
torno a Fiumicino il .suo più 
adatto ambiente di coltura. 

Disegno polìtico 

Una storia che ogni sfortu¬ 
nato passeggero In transito 
per Fiumicino ha vissuto in 
qualche modo, ma che vale 
la pena di raccontare anco¬ 
ra una volta, se non altro co¬ 
me promemoria da presenta¬ 
re al sostenitori deU’iniziati- 
va privata. Fiumicino è pro¬ 
prio la « prova positiva » dei 
guasti che una gestione pri¬ 


vatistica, ispirata al criterio 
del massimo profitto col mi¬ 
nimo costo, può arrecare ad 
un servizio di Interesse pub¬ 
blico: soprattutto, poi, quan¬ 
do esso riguarda un settore 
di importanza vitale per la vi¬ 
ta economica di un paese, co¬ 
me è oggi il trasporto aereo 
Coipinclamo dai dati uffi¬ 
ciali. E’ lo stesso rapporto Li¬ 
no che afferma, nero su bian¬ 
co, che su òO società operanti 
a Fiumicino, non più di venti 
sono essenziali per la produ¬ 
zione del volo (quindi, 40 so¬ 
no superflue). Ma come fun¬ 
zionano queste 20 imprese 
definite « essenziali »? Qual è 
la qualità del servizio che of¬ 
frono? Per averne un’idea, chi 
non l’abbia verificato di per¬ 
sona, può sfogliare l giornali, 
non solo italiani, dell’anno 
scorso, in particolare del pe¬ 
riodo estivo. Troverà il più 
impressionante coro di prote¬ 
ste che abbia mai investito la 
aviazione civile di un qualun¬ 
que paese moderno. 

Sono critiche ingiustificate, 
pretestuose? Non sembra pro¬ 
prio. Il passeggero che ha in 
mente di imbarcarsi a Fiu¬ 
micino deve innanzitutto af¬ 
frontare il problema di rag¬ 
giungere l’aerostazione (la su¬ 
perstrada per il « Leonardo 
da Vinci » è costantemente 
suH’orlo deirintasamento) ; 
una volta giunto al piazzale 
di Fiumicino, deve affannar¬ 
si per trovare un portaba¬ 
gagli e subito dopo prepa- 
raisi ad affrontare una non 
breve attesa dinanzi agli spor¬ 
telli di imbarco, con la viva 
speranza di non perdere, in¬ 


tanto, il volo. Colpa dell’as.sen- 
teismo degli Impiegàtti colpa 
digli scioperi, o responsabili¬ 
tà delie compagnie? 

Le società private si pro¬ 
clamano innocenti, ma in real¬ 
tà la politica del personale, 
costantemente perseguita dal¬ 
le compagnie aeree o dalle 
società appaltatrici. è andata 
sempre in direzione dell’lm- 
pit-go straordinario degli or¬ 
ganici, mantenuti a livelli in- 
suffcientl. per assicurare un 
e.spletamento corretto dei va¬ 
ri servizi. ■ • 

Disastrosi ritardi 

Le code inoltre diventano 
inevitabili quando l’Alitalia 
tiene agli sportelli 3 impiega¬ 
ti anziché 20. Come poi scon- 
g.urare di.sastrosi . ritardi, 
quando l’insufficienza del per¬ 
sonale e delle attrezzature si 
nn.nife.sta in un servizio co¬ 
si essenziale per la puntuali¬ 
tà dei voli, come è quello del¬ 
le operazioni di carico e sca¬ 
rno degli aerei? Sono opera¬ 
zioni. queste, di competenza, 
come altre analoghe, della so¬ 
cietà ASA che, con 2000 di¬ 
pendenti. è la seconda, su¬ 
bito dopo l’Alitalia, tra quel¬ 
le che operano nell’aerosta¬ 
zione. L’ASA, al pari delle al¬ 
tre ditte appaltatrici. gode di 
un cospicuo attivo di bllEui- 
cio realizzato soprattutto non 
investendo in attrezzature, 
cronicamente carenti, e impe¬ 
dendo l’adeguamento degli or¬ 
ganici. Sotto il «Jumbo» ap¬ 
pena atterrato si avvicina una 
sil-i piattaforma di scarico. 
Invece delle due previste, e 


i-.na sqiiadra di 5 uomini an¬ 
ziché 10. E’ inevitabile che a 
questo punto un’operazione 
per la quale occorrerebbero 

10 minuti, richieda invece una 
ora: o che. non di rado, nel¬ 
le ole di punta. 1 passegge¬ 
ri debbano aspettare — do¬ 
po aver atteso in cielo che 
una pista si liberi — dai 10 
ai 2!. minuti la scaletta che 
non arriva, perché non ce ne 
sono in numero sufficiente. 

Ma alle società appaltatrici 

11 disagio degli - utenti dà 
pensiero solo fino a un certo 
punto. Quando si verificano 
le proteste più clamorose, co¬ 
me quelle dell'anno scorso, è 
facile in 60 palleggiarsi le re¬ 
sponsabilità o attribuirle in 
definitiva tutte alla direzione 
ae/oportuale (che pure cer¬ 
to non ne è esente): mentre 
il profitto, realizzato attra- 
veiso il supersfruttamento del 
lavoratori e la bassa qualità 
del servizio offerto all’utente, 
« ormai bell'e a.ssÌcurato. Ai 
passeggeri, semmai, non re¬ 
sta che chiedersi chi ha per¬ 
messe che l’inefficienza dive- 

■ niise la regola e il lucro la 
• facesse da padrone In un « af- 
. fare >, che è di tutta la co- 
’ munità. 

La risposta non è difficile. 

, Burocrati indolenti e politi¬ 
ci compromessi con le scelte 
del grande ' capitale hanno, 
per anni, officiato — insensi- 
bili ad ogni critica — i riti 
della speculazione. Lo dobbia¬ 
mo in buona parte anche a 
loro se l’aerostazione di Fiu¬ 
micino è stata, ed è, U li 
sull’orlo del collasso. 

a. c. 


Per quelli che restano in città 


Guardia 

medica 

CONDOTTE MEDICHE 
URBANE 

Appio Casìlino: via Or\-ieto. 43 
tei. 75.15.33 

Dr. Giglio Gaetano, via Prenesti- 
na. 78. tei. 75.40.54 
Appio Latino Metronio: vìa Da¬ 
cia. 16, tei. 755.143 
Dr. Rossi Agostino, via Archime¬ 
de. 120. tei. 873.444 
Campidoglio: via Montecatini. 8 
tei. 681.892 

Dr. Arci Fernando, circ. Ostien- 
.se. 299. tei. 57.23.98 
Celio: via del Colosseo, 20 tele¬ 
fono 731.12.41/267 
Dr. Fichera Fausto, via Tor de’ 
Schiavi. 143, lei. 210-552 
Esquilino: via Galilei. 3, tele¬ 
fono 7731.12.41/267 
Dr. Lauri Giacomino, via del Pi- 
gneto. 181. tei. 291.211 
Farnese: p zza Navona. 39. tele¬ 
fono 656.97.22 

Dr. De Mitri Pierlorenzo. via dei 
Prefetti. 12. tei. 57.M.483 
Flaminio: \-ia Antonino di Gior- 
X gio, tei. 396.50.74 
Dr. (iista Carlo, via L. Ronzoni. 

n. 93. tei. 53.73.844 
Gianicolo: via dei Riari. 48. te- 
' iefono 65.69.896 
Dr. Galletti Mauro, corso Trie¬ 
ste. 52, tei. 858.691 - 61.12-338 
Latina: circ. Appia. 23. telefo¬ 
no 794 23.01 

Dr a Piccirilli Liliana, via Carlo 
Fadda. 2.5. tei. 744.511 
Lido di Roma: p.zza della Stazio 
ne Vecchia. 26. tei. 60.25.744 
Dr. Gentile befano, v. I. Salvia- 
ni, 14 Fiumicino, tei. 64.40JÌ9 
Dr.a Corona M. Enrichetta (me¬ 
dico aiuto), via Aleutine. 70. 
tei. 660 02.48 

Dr. .Macchiarella Stelio (medico 
nott.). p.zza della Staz. Vec¬ 
chia. 26. tei. 60 25 744 
Ludovisi Nomenlano: via Flavia. 

n. 80 82. tei. 474 361 
Dr. Pierucci Alessandro, via Si- 
barì 20. tei. 756 38.56 - 756 39.56 
Monfeverde Porta Portese: via 
Parinì. 10. tei. 581.09 06 
Dr. Giampà Mano, via Fregenc, 
n. 18. tei. 75.8.3.988 
Monti: vna del Colosseo. 20. tele¬ 
fono 46 26.97 

Dr. Lora Giorgio, via Filippo 
Marchetti. .35. tei. 839 28 23 
Nemorense: via Tripoli, .39. te¬ 
lefono 831.9.3.32 

Dr. Amaudi Corrado, via Val 
D’Aosta. 104. tei. 897.455 
Pantheon: p.zza Navona. .39. te¬ 
lefono 656 97 22 

Dr.a Dino Nevin. p zza Monteleo 
ne di Spoleto. 36, tei. 32.77.934 
Pontelungo: circ. Appia. 23. te¬ 
lefono 794.23.01 

Dr, Di Bari Michele, via dei Pla¬ 
tani. lOI/A tei. 283705 - 8317579 
Ponte Sisto: via S. Calisto, 3. te¬ 
lefono 589.08 60 

Dr.a Jesi Anna Patnzia. via Ni¬ 
colò Piccolomini. 28 tei. 636.102 
Portonaccio: via Boemondo, 21. 
tei. 425 591 

Dr. Fazzio Raffaele, via Monte- 
bello. 17. lei. 47.52.963 
SanFAgnese: via Tripoli. .39, te¬ 
lefono 8.31.93.32 

Dr. De Marco Giulio, via di Grot- 
IVOSS^ 55. tei. 366 51.63 

j iu'.f' r.’,!.. 1-V. - .k 


Sabelli: via dei Sabellì, 117, te¬ 
lefono 491.102 

Dr. Zampino Raffaele, via L. 

Ruspoli, 62. tei. 52.84.783 
San Cosimalo: via San Caiisto, 
n. 3, tei. 589.08.60 
Dr.a Mede! Luisa, via Dandolo, 
n. 16. tei. 581.61.04 
San Saba: vìa Luca della Rob¬ 
bia, 10. tei. 570.851 
Dr.a Socci Egle, via Albano. 58. 
tei. 727.661 

Testaccio: via Luca della rob- 
bia. 10. tei. 570.851 
Dr. Diana Francesco, via Labi- 
cana. 45. tei. 660.37.39 
Tibuiiino: via dei Sabelli. 117. 
tei. 491.102 

Dr. Marchi Enzo, via A. Stoppa- 
ni. 10. tei. 877.688 
Tomacelli Quirinale: via Monte- 
catini. 8. tei. 681.892 
Dr. Pompei Ennio, via Salesia¬ 
ni, 49. tei. 741 0.52 
Trionfale Andrea Doria: via Leo¬ 
ne IV. 64. tei. 305.693 
Dr. Sergo Mario, via Prospero 
Colonna. 85. tei. 52.64.847 
Vaticano. \ ia Catone, 30 tele¬ 
fono 385 954 

Dr. Berni Giuliano, vìa Cortina 
D’.Ampezzo. 170, tei. 32.77.12 
Piazza Mazzini: via Catone. 30, 
tei. 385 954 

Dr. Roggeri Francesco, via B. 
Capa.sso. 20, tei. 788J19 82 

CONDOnE URBANE 
PERIFERICHE 

Appio Tuscolano: via Carlo De- 
nina. II. tei. 783 372 
Dr.a (Coppola Laura, vìa Monte- 
falco. 63. tei. 791.724 
Cenfocelle: via dei Gerani. 6 
scala A '4. tei. 210.393 
Dr, Criscione Salvatore, v.le Tir¬ 
reno. 60. tei. 898 212 
Gordiani: via Serenissima. 36. 
tei. 25.22.49 

Dr. Capurro Domenico, via G. 

Armellini, 21. tei .591.24.77 
Garbateila i: via degli .Armato¬ 
ri. 1.3. tei. 51 .13.296 
Dra Santoli Maria, via Torre- 
vecchia. 73. tei. 33 79 826 
Garbateila II: via dogli .Armato¬ 
ri. 1.3. tei 513.15 97 
Dr. Toso Flavio v.le .Aeronauti¬ 
ca. 74. tei. 59.11.72-5 
Garbateila III: via dt-gli Armato¬ 
ri. 13. tei. 51 33.297 
Dr. Dra.gotto Alberto, via R. Si- 
moni. 60. tei. 43 86 915 
Monte Sacro: via Monte Tesoro, 
n. 2. tei. 890.704 
Dr. Petrillo G.u.seppc, p.zza Mas¬ 
sa Carrara. 6. tei. 422 .509 
Dr Liicioli Mauro (med. noti ). 
tei. 810.57 42 

Madonna del Riposo: v. Madon 
na del Riposo. 13. tei. 620.412 
Dr. Macaro Onofrio, via G. Chia 
brera, 205. tei .540.26.24 
Pietralata: via di Pictralata. 414. 
tei. 43 08.38 

Dr. Veneziaie Alfredo, via dì 
Pietralata. 414. tei. 3 08 38 
Dr. Veneziaie Enrico (med. nott.) 
■ v. dì Pietralata. 414 tei. 430833 
Portuense: via Portuense. 571, 
lei. 52.68 843 

Dr. Tarantelii Carlo, via Monte¬ 
video. IO. te!. 84.48 905 
Prenestino: via E. Gattamelata, 
n. 76/A • Ambul. Su.ss.: via 
Arimondi, 30. tei. 432.592 
Dr. Bongiovanni Antonino, via 
E. Gattamclata. 13, tei. 290.740 
Quadrare: vìa Diana, 30, tele¬ 
fono 76.10.956 


Dr. Di Francesco Luigi, via 
Montefalco. 63. tei. 791,724 
San Paolo: via Ostiense. 133. te¬ 
lefono 574.00.57 

Dr. Giordano Gabriele, via Gia¬ 
cinto Carini. 63. tei. 589.07.80 
San Pancrazio: vìa del Casaletto, 
n. 78. tei. 53.85.50 
Dr. Valentini Adolfo, via Augu¬ 
sto Tebaldi, 70. tei. 33.85.797 
Tormarancio: v.le Tormarancio. 

n. 19. tei. 51.27.223 
Dr. Mancini Giuseppe, via Mar¬ 
co e Marcelliano, 14/a tele¬ 
fono 311.09 58 

Dr. Bonanni Ennio (med. aiuto) 
p.le Eugenio Morelli s.n., te¬ 
lefono 53.10.657 

Torpignatara: vìa Casilìna. 395, 
tei. 290.919 

Dr. Coluccia Giuseppe, via Li¬ 
cinio Murena. 12. tei. 760.264 
Tufello, via Monti Rocchetta. 14. 
tei. 88.12.54 

Dr. Triolo Vito, via Laurentina, 
n. 755. tei. 500.(17.68 
Dr. Lucìoli Mauro (med. nott.). 

tei. 810.57.42 - • 

Valle Aurelìa; via Leone IV. 64. 
tei. 38 56 56 - Ambul. Suss.: vìa 
Bonaccorsi. 18. tei. 63.71.309 
Dr. Castrini Oscar, p.zza M. Mo- 
. rosini. 12, tei. 37.84.24 
Valmelaina: via Monte Ruggero. 

n. 38. tei. 88.02.94 
Dr. Santinelli Carlo, via Prene- 
stina. 432. tei. 258 25.33 
Dr. Lucioli Mauro (med. nott.). 
tei. 810 .57.42 

CONDOnE MEDICHE 
SUBURBANE 

Cinecittà: via Servilio Prisco. 1. 
tei. 740.720 

Dr.a Ciaffì Patrìzia, via della 
Panetterìa. 52. tei. 680.663 
Appia Antica: via Appia .Antica. 

n. 220, tei. 78 34.05 
Dr. Danza Marco, via Appia An¬ 
tica. 220. tei. 78.34 05 
Borgata del Trullo: via Bnigna- 
te. 2. lotto 3. scala L/61, tele¬ 
fono 52 30 6.50 

Dr. Pepe .Arnaldo, via Provenza¬ 
le. 106. tei. 33 82.945 
Dr. Tolu I.Aiigi (med. nott.), te¬ 
lefono 52.30 6-50 

Bravetta: via Bravetta. .350. tele¬ 
foni! 620 196 

Dr. Inzirìllo Salvatore, p.le Me- 
tronio. 1. tei. 77.54 93 
Capannello: via l’izzn di (!ala- 
bri,i. 1.3. lei 799 30 10 
Dra Gioffrc Maria, via Pizzo di 
Calabria. 13. tei. 799 30.10 
Ambulatorio IV Miglio: via San 
Tarcisio. .52. tei. 799.01 37 
Dr. .Nunziati Renato, via .Annia 
Rcgilla. 99. tei 799.01 .39 
Bufalolta Cocchina: via Capua 
na. 1.3.5. pai. M/4, tei. 821.793 
Dr. Pitia rollo Antonio, via Vigne 
Nuove. 140. tei. 884666 • 883305 
Dr. Lucioli Mauro (med. nott.), 
tei. 810 57.42 

Laurentina: l.go Veratli. 16. te¬ 
lefono 55.849.88 

Dr. Maggiulli Fulvio, via .Adi- 
grat, 12. tei. 8386376 - 8395279 
Magliana: via Catacombe di Ge¬ 
nerosa. 5. lei. 52.30.289 - Amb. 
Suss.: via Ca.sella Matlei. 176, 
tei. 52 30.295 

Dr. Cipriani Cesidio, via degli 
Equi. 8 

Dr. Buccigros.si Giovanni (med. 

nott.). tei. 52 30.289 
Dr.a Crcsccnzi Anna (med. aiu¬ 
to). via Fnnteiana. 22 • 5800383 
Monte Mario: via Trionfale. 8816, 


tei. 33.43.08 

Dr.a Pirisi Lsabella, via Barbiel- 
lini Amedei. 45/7, tei. 62.71.262 
Ambul. Borgata Ottavia: via 
Staz. Ottavia, 75. tei. 33.90.774 
Dr. De Matteis Ennio Maria, 
ciré. Gianicolense. 295 - 534.60.63 
Primavalle I: circ. Comeliat. 
n. 305. tei. 622.31.97 - Ambul. 
Suss.: via Innocenzo IV, 16/B. 
tei. 62.733.46 

fTDr. Solano Pietro, via Oropa. 25, 
tei. 540.38.14 

Primavalle II Levante: via Pie¬ 
tro Gasparri. 21. tei. 62.70 846 
Dr. Galantina Alessandro, p.zza 
Massa Carrara. 4. tei. 42.67.79 
Dr. Bugli Paolo (med. nott.). 
tei. 82.70.846 

Primavalle II Ponente: via Pie¬ 
tro Gasparri. 21. tei. 62.70.8()8 
Dr. Manni Luigi, via Domenico 
Chellini. 16. tei. 87.34.74 
Dr. Bugli Paolo (med. noli.), 
tei. 62.70 846 

Quarticciolo: via Prenestina. 310. 
tei. 25 38 44 

Dr, Cassarà Pietro, via PrMie- 
stina. 510. tei. 25.38.44 
Dr. Bartoletti Francesco (med. 

nott.). tei. 25 38.44 
Santa Maria del Soccorso: via 
Venafro. 1. tei. 430.424 
Dr. D'Amicis Francesco, via 
Venafro. 1. tei. 430.424 
Dr. Fiorellì Roberto (med. nott.) 
tei. 430.424 

Tomba di Nerone: ' via Lucio 
Cassia, 63. tei. 366.02.36 
Dr. .Amaddeo Francesco. largo 
Oreste Giorgi. 9. tei. 6X7JIÌ20 
Tor di Quinto: via .A. Di Gior¬ 
gio. 19. lei. ,396.42.63 
Dr. Battaglia Luciano, via Fre¬ 
genc. '20. tei. //.52.39 

CONDOTTE MEDICHE 
AGRO ROMANO 

Acilia: via .Acilia. 2. tei. 60.50.102 
Dr. Chiorri Italo, via Zoltoli, 15. 
tei. 60.50.102 

Dr laìa Pietro (med. nott.). 
tei. 60.50,102 

Casalo'ti: via Boccea, 62.5. tele¬ 
fono 69 60.290 

Dr. Vite'lozzi Pacifico, via Boc¬ 
cea. 631. tei 696.17.01 
Castel di Guido: vìa Castel dì 
Guido. IO. tei. 69 09.004 - .Amb. 
Su.s.s.: V. Ca.sal I..omhroso. km, 
12 di via .Aurelia 
Dr. Riso Riccardo, via Castel 
di Guido. IO tei 69 09 0(H 
Casiel dì Leva: via .Ardeatina. 

km. 12. tei. 600 90 91 
Dr. (Thiatti Osvaldo, via Picnza, 
n. 40. tei. 810.40 83 
Cesano: v. della .Staz. di Cesano 
n «33. tei. 69.4.008 
Dr. .Santi Ciarlo, vna Stazione 
di Cesano. 838. tei. 69 47 008 
Coazzo: via Nomentana. 1199. te 
Iefono 61 00 .300 

Dr. Ronchetti Pier Giulio, via 
Bartoh. 99. tei. .50.00.858 
Decima: via Clarice ’Tartufari. 
n. 82. tei. 64 80 004 - .Ambul. 
Suss.: Spinacelo lotto IV 
Dr. Vcntricclli Nicola, via Pie¬ 
tro Tacchin. 32. tei. 875.413 
Fiumicino; via degli Orti. 10, 
Fiumicino, tei. 64 40 015 
Dr.a Elia I.a]cia. via degli Orti. 
,n. 10, Fiumicino, tei. 6440015 
Isola Farnese: via Cassia. 1801, 
tei. 699.05..55 

Dr. Ferrigno Enrico, via B. Da- 
vanzati. 33 lei. 823975 
Lunghezza: via di Lunghezza, 5. 
lei. 61.80.005 

Dr. Armezzani Bruno, via Dome- 


- 


.Schermi e ribalte 


m'co Sfondrini. 14. tei. 6180081 
Mandrìola: via Laurentina, km. 
, 16 - Ambul. Suss.: via Acqua 
Acetosa, tei. 500.06.55 
Dr. Angeloni Domenico, via dei 
Genien. 85/2. tei. 50.01J277 
Marcigliana: salita della Marci- 
gliana. 57, tei. 691.97.06 
Dr. Zangrillo Lucio, vìa Alatri. 

n. 13. tei. 25.28.115 
Maccarese Levante: via Castel 
San Giorgio. 22-5. tei. 64.600.61 
Dr. Serraino Francesco, via Ca¬ 
stel S. Giorgio. 225. tei. 6460061 
Maccarese Ponente: via Castel 
San Giorgio. 225. lei. 64.600.61 
Dr. Palazzoni Carlo, via Castel 
S. Giorgio. 225. tei. 64.60.061 
Ostia Scavi: vìa dei Romagnoli, 
n. 159. tei. 66 .50-012 
Dr. laia Filippo, via dei Roma¬ 
gnoli. 159. tei. 66.50.012 
Pandoro: via Aurelia. km. 30.600. 

tei. 69.70.17 ' . 

Dr. Parrolta .Antonio, via Aure¬ 
lia. 2847. tei. 697.124/697 349 
Ponte Galena: via Portuense. 

n. 1397, tei. 64.70.0(H 
Dr. Carvelli Giu.seppe. via Por¬ 
tuense. 1397. tei. 64.70.004 
Ponte Mammolo: via Bcringucci. 

n. 56. tei. 41.66.78 
Dr. Peretta Guglielmo, via 
Monte Bianco. 119. tei. 885278 
Prima Porta: pzza Sasa Rubra 
(via Flaminia km. 13). tele¬ 
fono 69.10008 - Ambul. Suss.: 
via del Labaro. 44 
Dr. Madama Domenico, via Ro- 
verbella. 19. lei. ra.!2.961 
San Basilio: via Osimo. 3. tele¬ 
fono 41.66.73 

Dr. Mariani Quìnlilino. via Osi¬ 
mo. 3. tei, 41.91.04 
Dr. D'Angelo Vincenzo, (med. 

noti.), tei 41.66.73 
Santa Maria dì Galeria: via 
Braccianese km. 7, tei. G94000I 
Dr. Leggio .Antonino, via Brac¬ 
cianese km. 7. tei. 0.40 001 
San Vittorino: via San Vittorino. 

n. 39. tei. 61 86.046 
Dr. Ros,si Fernando, via S. 

Vittorino. 39. le!. 61.85.046 
Scttecammi: via Rubelia. 2, te- 
h-fono 61 90.147 

Dr. Veronesi .Aldo, via Rubelia, 
n. 2. tei. 6! 90.147 
Terrenova: via Torrenova. 5. te¬ 
lefono 614 02 4.3 

Dr. Frillocchi Franco, via .Ache- 
rusio. 42. tc! 831 92. #a 
Ambul. Villaggio Broda: via 
Casilina km. 16. lotto IH. tele¬ 
fono 61.50207 

Dr. (Zotrone Domenico, via Bei¬ 
sana. 60. tei. 679.09.80. 
Torrcspaccala; via degli .Alba¬ 
tri. 1. tei. 260.247 
Dr. .Arduini Domenico, via degli 
Albatri, I. tei. 2«).247 
Ambul. Borgata Alessandrina: 

■ v.le Bla Alessandrina. .571, 
tei. 210.949 

Dr. Braconi Ennio, l.go Appio 
Claudio, ,342, tei. 74.71.432 
Tor Sapienza: via Tot Orvara. 

n. .309. tei. 220.088 
Dr. Cantelli G. Battista, via Tor 
Orvara. 309. tei. 220.0&6 
Guardia Medica Permanente 
Via del Olosseo. 20. tei. 460094 
P.zza della Stazione Vecchia. 28, 
tei. 60.23 998 

Pronto Soccorsa Ostia Lido 

(turni di servizio continuato 
nelle 24 ore) 

Pronto Soccoruo Pregeno 

(turni dì servizio dalle ore 8 
alle ore 20) 

Via deUa PineU, 76, tei. 6480102 


. ULTIMA REPLICA 
DI TOSCA E QUARTA 
EDIZIONE DI AIDA ALLE 
TERME DI CARACALLA . 

Allo 21, alle Terme di Carocalla, 
ultima replica di < Tosca > di G. 
Puccini (rappr. n. 23} concertata 
e diretta dal maestro Napoleone 
Annovezzl. Maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi. Regia di Renzo Frusca, 
scene di Camillo Parravtcinl. In¬ 
terpreti principali; Marcella Pobbe, 
Gastone LImarilli, Glangiacomo 
Guelfi. Giovedì, alle 21, quarta 
adizione di « Aida > di G. Verdi 
diretta dal maestro Danilo Belar- 
dinelli. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Glanicoto • Tel. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
a La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M. Boninl, 
Olas, B. Cealti, F. Cremoninl, M. 
Francis, P. Lorin, G. Plermattel, 
M. Rosales, M. Salii, O. Stracuzzl. 
Regia Sergio Ammirata. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo - 
P. Sennino • Tel. 5817413} 

Da martedì alle 22 la Comunità 
Teatrale Italiana pres. > Fando e 
LIs » di Fernando Arrabal. Regia 
G. Sepe. Musiche originali di 
Stetano Marcucci. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Meru- 
lana 122) il Teatro d'Arte di 
Roma presenta « Gregorio VII > 
(Ildebrando da Soana). Tutti 1 
giorni alle 21. Festivi alle 19-21. 
TEATRO MOBILE A S. SEVERA 
(Park Lungomare PIrgy) 

Alle 18,30 « Massimone re trop¬ 
po mangione s spettacolo per ra¬ 
gazzi In collaborazione con la 
compagnia del burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
P. Ponte Umberto I • Telefono 
65.72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
« Carne In acatola » di Riccardo 
Reim. Regia Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con L. Pa- 
. ganinl, A. Canu, A. Palladino, 
R. Santi, A. Salluttl. Prenotazio- 
' ne dalle 16 al botteghino. Aria 
condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
; zlonalo > Tel. 67.93.966) 

’ Alle 21,30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco e Anita Durante 
con Sanmartin, Marcelli, Pezzin- 
ga, Gervasi, Raimondi, Mura ne 
« La bonanima » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mente. 9) 

Alte 21.30 complesso svedese 
delle * Lady Birds > 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
A viso aperto, con D. Martin 
Afte grande spettacolo di strlp- 
' tease 
VOLTURNO ' 

Soledad e rivista Sibilla Messala 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.28) ' 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il terrore del Kung Fu 
AMBASSADE 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 9» 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Ben (prima) 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando OR $8 

APPIO (Tal. 779.638) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L Anionelli - 

(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Un uomo da abbattere - - 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva > > 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G 99 
BARBERINI (Tel. 4751707) 

James Bond 007 Casino Reyale, 
con P. Sellers SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Reed A 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

New York-Parìgi per una condan¬ 
na a morte, con 5. Gaìnsburg 

(VM 18) G 9 
CAPITOL (Tel. 383.230) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lers SA 9999 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Chi ha uccìso Jenny, con I. Gar- 
ner C 99 

CINESTAR (Tel. 789,242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 350,564) 

Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.186) 

A viso aperte, con D. Martin 

A * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Una Rolls Royce gialle, con S. 
Me Laine DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Grazie zia. con L Castoni 

(VM 18) DR 999 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Quallro farfalle per un assassino 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 1 
Tel. 591.09.86) 

Ultimo tango a Zagarol (prima) 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Il ladre di Parigi, con J.P. Bei- 
mondo DR 9 99 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Td. 532.646) 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Rccd A 9 

GIARDINO (Tel 694.940) 
Pyamerow e itero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 99 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ben (prima) 

GREGORY (V. Cregerìe VII 186 - 
Td. 63.30.600) 

In viaggio con la ria. con M. 
Smith SA 99 


^ piccola^ 
ycronacay 

Passaporto 

Il compagno Vincenzo Impìcia- 
tore, della Sezione Ponte Milvio, 
ha smarrito domenica mattina, nel¬ 
la stazione dì Cesene, una borsa 
contenente fra l'altro il passaporto, 
un taccuino e alcun! libri. Chi 
avesse trovato il documento é pre¬ 
gato di recapitarlo in via della Sta¬ 
zione di Cesano 587, oppure presso 
la nostra redazione. 

Anniversario 

Nel 6° anniversario della scom- 
paraa del compagno Antonio Pe¬ 
tenti, la moglit Adriana ha sotto- 
Kritto lire vtntimllg per e l'Unità ». 


HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326} 

' Malizie, con L. Anionelli 

, ^ (VM 18) S « 

KINcUvla Fogliano, 3 - Telafo- 
no 831.95.41) 

Chiusura estivo : ‘ ' \ 

INDUNO 
Scaramouche 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il ladro di Parigi 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908} 

E non liberarci dal male, con J. 
GaupiI . (VM 18) DR 9 

MERCURY 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Reed A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La gang dei Deberman, con B. 
Mabc (VM 14) A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La ragazza di via Condotti, con 

F. Stalford (VM 18) G » 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Festa per il compleanno del caro 
amico Harold, con K. Nelson 

(VM 18) DR 99 
MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Rosina Fumo viene In città per 
farsi il corredo, con E. Aulin 

(VM 18) DR 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Quella sporca .carogna dell’Ispet¬ 
tore Slerling, con H. Silva 

(VM 14) G 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

What’s new Pussycat (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Mani di ferro, con Chan Hung LIt 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L’avveniuriero di Istambul (Col¬ 
po grosso a Calata Bridge), con 
H. Buchholz A 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mtnnelll S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA 99 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I prolessionisti, con B. Lancaster 

A 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Assassinio a bordo, con J. Neville 

A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La dolce ala della giovinezza, con 
P. Newman DR 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Tayang il terrore delta Cina, con 
Chang Chin Chin A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 99 

‘ SUPERCINEMA (Tel. 485,498) 
Ultimo tango a Zagarol (prima) 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te- 
leiono 462.390) 

Un uomo da abbattere (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell , (VM 18) DR 999 
TRIOMPHÌE (Tel. 838.00.03) 
Diario segreto da un carcere lem- 
' minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

II terrore del Kung Fu, con Cang 

Nan (VM 18) A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

. . SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Il cinese dal braccio di 
ferro 

AIRONE; Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 

ALCE: Chiusura estiva 

ALCYONE: Una donna come me, 
con 8. Bardot (VM 18) DR 9 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI; A viso aperto 
con D. Martin A 9 e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G 9 
AQUILA: La guerra de! mondi, con 

G. Barry A 99 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 

ARIEL: Anche i dottori ce l'han¬ 
no, con G.C. Scott 

(VM 18) SA 9 
ASTOR: Diarie segrete da un car¬ 
cere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

ATLANTIC: Il flagello del Kung 
Fu 

AUGUSTUS: Il dittatore dello stato 
libero di Bananas, con W. Alien 

C 99 

AUREO: La fabbrica dell’oirore, 
con M. Raven (VM 18) DR 9 
AURORA: Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti, con M. Andras 

(VM 18) SA 9 
AUSONIA: Cosa è successo tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon DR 9 

AVORIO: Petit d’essai; Rass. ideale 
lemminile; Mata Mari agente se¬ 
greto A-21, con C. Garbo 

DR 99 

BELSITO: Una donna come me, 
con B. Bardot (VM 18) DR 9 
BOITO: Chiusura estiva 
BRASIL: Tarzan contro i trafficanti 
d’armi 

BRISTOL: Decamerone francese, 
con Soucka (VM 18) S 9 
BROADWAY: Agente 007 Thunder- 
ball, con 5. Connery A 99 
CALIFORNIA: Oecamerone nere, 
con B. Cunningham 

(VM 18) SA »9 
CASSIO; Chiusura estiva 
CLODIO: Gli eroi, con R. Stelger 

A 9 

COLORADO: Chiusura estiva 

COLOSSEO: Il braccio violento del 
Kung Fu. con Chu San 

(VM 14) A « 
CRISTALLO; Uomo avvi sa to mez¬ 
zo ammazzato, con G. Garko 

A 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: L’uomo della 
grande muraglia A 9 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Decamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 9 
DORIA; Il serpente con Y. Brynner 

DR « 

EDELWEISS; Il divorzie, con V. 

Gassman SA 9 

ELDORADO: L'awenlura è l'avven- 
lura, con L. Ventura SA 9 

ESPERIA: La morte negli occhi 
del gatte, con J. Birkin 

(VM 18) DR « 

ESPERO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry . A 99 

FARNESE: Petit d’essai: Quattro 
mosche dì velluto grigio, con 
M. Brandon (VM 14) G * 
FARO: Tarzan e la fontana magica 
con U Barker A 9 

GIULIO CESARE: La guerra dei 
mondi, con G. Barry A 99 
HARLEM: Chiusura -stiva 
HOLLYWOOD: La pietra che scotta 
con G. Segai SA 99 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Le calde notti di Don Gio¬ 
vanni, con R. Holfman 

(VM 18) 5 9 
LEBLON: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Due pezzi da 90 
MADISON; Ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR 9 

NEVADA: le sono la legge, con 
B. Lancaster A 9 

NIAGARA: Buffale Bill l’eroe del 
West, con G. Scott A 9 

NUOVO: L’assasaino è al telefono, 
con T. Savalas (VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Vlolenca, con 
T. Laughiin (VM 18) DR 9 
PALLADIUM: Il commissario Mis- 
sier, con M. Piccoli G 99 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: L'uomo della gran¬ 
de muriflla A 9 


RENO: La tomba di Ltgeia, con V. 

Priee (VM 14} G 9 

RIALTO! Il laureato, con A. Ban- 

croft 6 99 

RUBINO! Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura eitlva 
SPLENDIDI L'assassino colpisco al¬ 
l'alba, con J.C. Bulllon G 9 
TRIANON: Due pezzi da 90 
ULISSEi lì dittatore dello stalo li¬ 
bero di Bananas, con W. Alien 
« C ® ® 

VERBANO: Il ragazzo ha visto l'aa- 

aatslno a dove morire, con M. 
Lester G 9 

VOLTURNO: Soledad e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINEi Chiusura estiva 
ODEON: Il West ti va stretto ami¬ 
co à arrivato Alleluia, con G. 
Hilton ^ A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Chi ha ucciso Jenny? 
con J. Garner G 99 

ARENE 

ALABAMA: L’Indomabile Angelica 
con M. Mercier A 9 

CHIARA5TELLA: Quelli belli tla- 
mo noi 

FELIX: Il presidente, con A. Sordi 

SA 9 


LUCCIOLA: Quattro, mosche di vel¬ 
luto frigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
MESSICO: Tartan naila ilungla ri¬ 
bella, con R. Ely A 9 

NEVADA: le tono (a lagga, con B. 

Lancaiter ■ A 9 

NUOVO: L’asfatsino è al talelono, 
con T. Savalas (VM 18) OR 9 
ORIONE: El Cisco, con W. Berger 

A 9 

S. BASILIO: Repllllcua mostro di- 
struggltora, con C. Ottosen A 9 
TIZIANO: L'ultimo buscadaro, con 
5. Me Quean A 99 

TUSCOLANA: i 7 nani alla riscossa 

SALE PARROCCHIALI 

ORIONE: El Cisco, con W. Berger 

A 9 

PANFILO: La battaglia di Alamo, 
con J. Weyne A 99 

TIZIANO: L'ultimo buscadaro, con 
S. Me Quean A 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: America, Ariel, Augustui, 
Aureo, Ausonia, Avorio, Balduina, 
Belslle, Brasili Broadway, Callior- 
nla, Capitoli Clodio, Criatalto, Dia¬ 
na, Doria, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Mollday, 
Hollywood, Maleslic, Nevada, New 
York. Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Prima Por¬ 
ta, Reale, Rialto, Trajano di Fiu¬ 
micino, Trianon, Triomphe, Ulisse. 


TUTTI I ROMANI A 

OSTIA LIDO 

Questa sera ore 21^0 

GRANDE DEBUnO del 
FAMOSO CIRCO ITALIANO 

DARIX TOGNI 

che presenta il circo nelPacqua 
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Tel. 602.7206 - Elenco spettacoli: Tutte le sere alle ore 
21,30 - Mercoledì 15, Sabato 18, Domenica 19 e Giovedì 
23 Agosto due spettacoli alle ore 18 e 21,30. 

La Visita allo ZDD è aperta dalle ore 9 alle 20. Tele¬ 
fono Circo 602.7206. 
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rUnità / martedì 14 agosto 1973 


/ sport 


Oggi sul ring di Sapporo in Giappone 


Bertìnì affronta Wajima 

dsis a laurearsi 


smpìone del mondo 

Il pugile italiano ha buone probabilità pur se il 
pronostico è favorevole al campione giapponese 


i -ti 


' SAPPORO. 13. 

Tra poche ore Silvano Ber- 
tini, campione italiano dei 
medi junior, tenterà contro 
il campione mondiale della 
categoria, il giapponese Koi- 
chi Wajima. di restituire glo¬ 
ria ed alloro al pugilato az- 



Silvano Berlini 


Un pilota USA 
muore in corso 

' . ' TALLADEGA. 13 
Un incidente mortale ha fu¬ 
nestato la 500 miglia di TaUa- 
dega (Alabama), riservata a 
prototipi, una delle corse più 
ricche del calendario della Na- 
scar 1973. Il pilota statunitense 
Larry Smith (30 anni, da Leo- 
noir. Carolina del Nord) è mor¬ 
to durante Tundicesimo giro, 
quando la sua cMercury» è 
andata a schiantarsi contro un 
muro, dopo aver urtato il guard¬ 
rail. II pilota dotTebbe aver 
perso il controllo della sua vet¬ 
tura mentre viaggiava a 273 chi- 
lomeGi orari. 


Vince Gimondi 
a Castiglion del Lago 

CASTIGLION DEL LAGO. 13. 

Felice Gimondi ha vinto, con un 
lessero vantassio su Franco Bitossi, 
Il circuito di Castislion del taso 
disputatosi ossi su un circuito at¬ 
torno alla cittadina del Trasimeno, 
da ripetersi 50 volte per un totale 
di 100 chilometri. Bitter per gran 
parte della fase centrale della para 
ha soldato la corsa per il suo 
c capitane > e poi, dopo avere pro¬ 
vocalo la selezione, ha lasciato che 
Gimondi passasse all’attacco lino a 
conquistare il successo fra duo ali 
di folla festante. 


zurro e di affiancare il pro¬ 
prio nome a quello di Bru¬ 
no Arcar!, rimasto unico pu¬ 
gile italiano in possesso di 
una corona mondiale. 

Per il 33enne atleta italia¬ 
no. che alla palestra alterna 
il lavoro di vigile urbano, la 
impresa che inizierà a mez¬ 
zogiorno (ora di Sapporo) sul 
ring allestito al centro del 
grande stadio del ghiaccio di 
Makomanau, non è impossi¬ 
bile. Per Wajima che difende 
per la quinta volta il titolo 
strappato in ottobre del 1971 
a Tokyo a Carmelo Bossi, le 
incognite esistono. 

Berlini non potrà contare 
certo sul calore della folla che 
stiperà in ogni ordine di po¬ 
sti le tribune capaci di otto¬ 
mila spettatori, nè sulla ter¬ 
na arbitrale formata tutta da 
giapponesi (i nomi si conosce¬ 
ranno mezz’ora prima dello 
incontro) ma avrà dalla sua 
una solidità atletica ed una 
preparazione indiscusse. 

Per Wajima che tenterà di 
risolvere rincontro alla ma¬ 
niera forte i pericoli vengo¬ 
no proprio dai mezzi di cui 
dispone l'italiano e di cui gior¬ 
nalisti e critici locali hanno 
avuto modo di sincerarsi du¬ 
rante le sedute ^ allenamen¬ 
to. Il campione del mondo 
dei medi junior dovrà « dan¬ 
zare » più del solito per sot¬ 
trarsi al jab sinistro ed al gan¬ 
cio destro dello sfidante. 

Sul giap{Mnese Bertini a- 
vrà inoltre il vantaggio di un 
maggiore allungo che aggiun¬ 
to ad una tecnica superiore 
oQStituiraimo ulteriori frecce 
al suo arco. 

Per battere Bertini Wajima 
dovrà in altre parole boxare 
al massimo delle sue possibi¬ 
lità e certamente meglio di 
quanto fece negli ultimi due 
incontri sostenuti per la dife¬ 
sa del titolo. - - 

Sia contro 0 brasiliano Mi¬ 
guel De Oliveira, (pari) che 
contro il ' connazionale Ryu, 
Sorimachi (vittoria ai punti) 
Wajima non entusiasmò e lo 
incontro contro Bertini do¬ 
vrebbe servirgli anche per un 
riscatto dinanzi al suo pub- 
bb'co. 

Doti indiscusse di Bertini 
a parte. Wajima a poche ore 
daH'incontro continua ad es¬ 
sere favorito, forte della po- 
-tenza di un pugno indiscuti¬ 
bilmente da K.O. (su ventiset¬ 
te incontri sostenuti da pro¬ 
fessionista il campione .del 
mondo ne ha vinti ventitré 
per atterramento dell’avver- 
sario). 

Fiducia nutre del resto il 
manager del campione. Hito- 
shi Misako che da quando 
Bertini è giunto il 5 agosto 
scorso in Giappone, ne ha se¬ 
guito con attenzione sedute e 
allenamenti. Secondo Misako 
Bertini verrà messo al tappe¬ 
to entro la settima ripresa. 

Alla sicurezza di Misako sì 
contrappone la serena attesa 
nei clan italiano. 

II manager di Berlini. A- 
driano Sconcerti ci ha detto: 

€ Bertini ha tutti i mezzi per 
rincontro di domani > ma sen¬ 


za avanzare pronoslici. Chi 
sembra invece sicuro di por¬ 
tare il titolo dei medi junior 
in Italia è proprio il più di¬ 
retto interessato. 

€ Sono deciso a portare il 
titolo con me in Italia. So¬ 
no venuto per combattere; mi 
impegnerò al massimo per 
vincere ». 

Il sistema di punteggio è 
quello dei cosiddetti cinque 
punti per cui il vincitore di 
ogni ripresa riceve cinque 
punti mentre il suo avversa¬ 
rio quattro o meno, a secon¬ 
da il parere deH’arbitro e dei 
due giudici. 

Ed ecco le caratteristiche 
dei due pugili: 

Wahima: 30 anni; altezza 
171,2 cm.; collo 39,5 cm.; to¬ 
race 97 cm.; vita 76 cm.; al¬ 
lungo 169 cm.; pugno 23 cm. 

Bertini: anni 33; altezza 
171.6 cm.; collo 40 cm.; tora¬ 
ce 96 cm.; vita 82 cm.; allun¬ 
go 174 cm.; pugno 17,5 cm. 



Il giapponese WAJIMA 


Da domani si svolgeranno a Mosca le Universiadi 

Difficile per gli auurri 
fare il < bis > di Torino 

.Negli ultimi giochi universitari gli italiani conquistarono 15 meda¬ 
glie (4 oro, 4 argento e 7 bronzo) - Troppe assenze ai giochi di Mosca 


MOSCA, 13 

Mercoledì si aprono 1 gio¬ 
chi universitari qui a Mosca 
dove l’attesa per Tavvenimen- 
to è enorme e i preparativi 
sono ormai completati. Lie 
giornate sono abbastanza bel¬ 
le anche se la temperatura 
ovviamente è più fresca che 
in Italia. Unico contrattem¬ 
po da registrare oggi, l’attac¬ 
co di appendicite al forte gin¬ 
nasta USA John Crosby che 
è stato operato d’urgenza. La 
operazione è perfettamente 
riuscita ed il ginnasta ha ri¬ 
preso conoscenza. Per il re¬ 
sto niente altro da segnalare. 
Ne approfittiamo per. esami¬ 
nare rapidamente le possibi¬ 
lità ' della squadra azzurra, 
che negli ultimi giochi uni¬ 
versitari, fu una delle mag¬ 
giori protagonlste. 

A Torino gli Italiani raccol¬ 
sero quattro medaglie d’oro, 
altrettante d’argento e sette 
di bronzo. Fu un bottino di- 
srreto, sebbene Inferiore a 
quello di Tokio nel 1967 e 
lontanissimo dal colossi so¬ 
vietici, americani e tedeschi 
della RDT. Un bottino che 
non sarà facile eguagliare sta¬ 
volta. Infatti a Mosca 1 sovie¬ 
tici giocano in casa e quindi 
la loro preponderanza dovreb¬ 
be accentuarsi ancora. Gli a- 
mericanl, che solo ora han¬ 
no cominciato a prendere sul 
serio i giochi universitari pre¬ 
sentano inoltre una squadra 
definita come la più forte 
che abbia mai partecipato ad 


una universiade. Del tedeschi 
della RDT è inutile parlare, 
perché giornalmente si han¬ 
no conferme dei loro progres¬ 
si in tutti gli sport, specie 
l’atletica ed il nuoto, le due 
discipline regine di ogni ma¬ 
nifestazione intemazionale. 

Per quanto riguarda gli ita- 
litutl le loro possibilità sono 
condizionate anche dalle as¬ 
senze: rispetto a Torino man¬ 
cheranno DI Biasl, che vinse 
sia il trampolino che la piat¬ 
taforma, ed Arese, trionfato¬ 
re del 1.500 metri. Il quarto 
oro fu vinto sorprendente¬ 
mente dalla squadra maschi¬ 
le di pallavolo, * 

DI Blesi ha disertato le ga¬ 
re di Mosca (e questa è cer¬ 
tamente la defezione più gra¬ 
ve per ritalia In quanto con 
il biondo bolzanino erano 
quasi assicurate ancora una 
volta due medaglie d’oro). 

Il settore nuoto manca di 


Trattative per 
Cruyff al Barcellona 

AMSTERDAM, 13. 

La squadra campione d'Europa di 
calcio, l’Alax di Amsterdam, ha 
accettato di trasferire II suo ml- 
alior giocatore, Johan Cruylf, alla 
compagine spagnola del Barcellona 
per la dira record della stagione 
mondiale di circa 700 milioni di 
lire. La notizia è stata data dal ma¬ 
nager della squadra olandese, 

il traslerimenio di Cruyll dovrà 
però essere prima autorizzato dalla 
Federazione calcistica olandese. 


Il C.T. Defilippis ha reso noto ieri le sue scelte 


Senza Motta e senza Dancelli 
la nazionale per i mondiali 


Questi gli azzurri: Gimondi, Ziiioii, Basso, Bitossi, Battaglin, Paolini, 
Poiidori, Fabbri, Poggiaii, Bergamo — Riserve: Coiombo e Riccomi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

La squadra degli stradisti ax- 
zuni che il 2 settembre parteci¬ 
perà al campionato mondiale di 
Barcellona, è fatta. A togliere 
il velo sul mistero dei quattro 
titolari da affiancare ai sei già 
selezionati, è stato il signor 
Gorla. presidente della commis¬ 
sione tecnica che su indicazio¬ 
ne di Nino Defilii^is ha annun¬ 
ciato la formazione italiana, 
composta da Marino Basso 
(Bianchi). Giovanni Battaglin 
(Jolli Ceramica). Franco Bitos¬ 
si (Sammontana). Felice Gimon¬ 
di (Bianchi). Enrico Paolini 
(Scic). Giancarlo - Poiidori 
(Scic), Fabrizio Fabbri (Magni- 
flex). Roberto Poggiali (Sara- 
montana). e Marcello Bergamo 
(Filotex). Riserve Ugo Colom- 
go (Filotex) e Walter Riccomi 
(Sammontana). Lq partenza per 
la Spagna è fissata per il 28 
agosto, a conclusione della Cop¬ 
pa Agostoni. 

Dopo la lettura dei nomi, i 
gimnalisti hanno chiesto a De¬ 
filippis i motivi di alcune esclu¬ 
sioni. principalmente quella di 
Motta, che aU’ultimo momento 
ha perso l’autobus insieme a Pa- 
nizza. per non dire di Dancelli. 
Via Motta e Panizza. ecco Po- 
lidori e Fabbri, il brillante vin¬ 
citore e il secondo classificato 
^1 giro dell’Umbria. In verità 
Motta sembrava ormai titolare 


Sul campo permanente di Esonotoglio 

Motoavss: domanila tìnale 
delh cop/Ni ^Milk dollari* 


Nostro servizio 

ESANATOGLIA. 13 
Ferragosto rooto-crossistico 
ad alto livello, mercoledì 13. 
al campo permanente «Re- 
pettl-Libiani » di Esanatoglia, 
per la « finale a della « 3 Cop¬ 
pa dei mille dollari », triango¬ 
lare intemazionale per la cl^ 
se 50C C.C.. che si svolgerà do¬ 
po le c prove a svoltesi a San 
Severino Marche ed Apiro. ri¬ 
spettivamente il 24 giugno e 
22 luglio, nelle quali ha pre¬ 
valso la bravura del bicam- 
pione italiano Paolo Piron 
(HusQvamai. < 

Saranno di scena i miglio¬ 
ri • big a del motocrossismo 
europeo di ben otto Paesi: 
Gemjmia Svezia. Belgio. Au¬ 
stria, Svizzera, Jugoslavia. Spa¬ 
gna e Italia La battaglia in 
questa «finalea, che può far 
registrare ogni sorpresa (ma 
non per quanto riguarda la 
aggiudicazione della « Coppa a 
ormai appannaggio sicuro di 
1^00 Piron) per i posti di 
onore. In quanto il campio¬ 
ne italiano aggiudicandosi le 
prcceoenti due prove è riu- 
■rito a conquistare un bel 


morgìre di punti rispetto ai 
diretti e pericolosi avversari 
quali Joansson (Svezia). Ec- 
kenbach (CSermania) Nilsson 
(Svezia), zupin (Jugoslavia) 
ed i «nostria Qstorero. Ffer- 
rari Cavaliere che si batte- 
ran’H) per entrare nella clas¬ 
sifica premi. 

Soprattutto Cavallero. che 
ottimo nell» prima prova, nel¬ 
la seconde è stato forzata- 
mjn’.e assente per una rovi¬ 
nosa caduta. Cavallero. dome¬ 
nica scorsa a Cingoli ha fat¬ 
to una clamorosa «rentrée» 
e non è escluso che anche ad 
E-sanatoglia tenti. Almeno nel¬ 
la « finale », il colpo grosso. 
Qua'ilfìcais) in un «test» in¬ 
temazionale. diventato ormai 
famosi ed importante come 
la « Milk dollari » è l’obietti¬ 
vo di tutti i partecipantL ed 
uno dei motivi basilari che 
alimentano l’agonismo e la 
spjitacolarità di questo « tor¬ 
neo» dei «rodeo su due mo¬ 
tel in cui sono impegnati 1 
paro sangue. « cavalli ram¬ 
panti », più tecnicamente a 
posto. 

a. z. 


Oggi Majorca 
attacca il record 

LA SPEZIA, 13 
Enzo Majorca, il noto sub si¬ 
ciliano che da domani tenterà 
di migliorare i propri record 
(quello deirimmersione in asset¬ 
to costante, di 57 metri, e quello 
dì profondità di 78 moiri) ha 
iniziato da oggi gli allenamenti 
nelle acque di Portovenere. 


Speggiorìn 
ha firmato 

FIRENZE, 13 

Il nuovo centravanti della 
Fiorentina Speggiorìn ha fir¬ 
mato il contratto che Io lega 
alla società viola accordandosi 
sul premio di reingaggio pro¬ 
postogli dal presidente Ugoli¬ 
no Ugolini. Questo prelude al¬ 
la firma dei reingaggio anche 
da parte di AntognonI e di 
Brizi, gli ultimi due giocatori 


dopo la prova fornita nel giro 
deH’Appennino, sembrava iptoc- 
cabiic o pressapoco, sembrava 
che nulla dovesse aggiungere il 
giro deU'Umbria, e invece De Fi- 
lippis ha detto che erano anco¬ 
ra disponibili due posti: Motta e 
Dancelli - si sono autoeliminati, 
idem Panizza, mentre Poiidori 
ha vinto in Umbria da campio¬ 
ne, e Fabbri è stato protagoni¬ 
sta dì un ottimo finale. ' 

Faceva un caldo soffocante 
neirufficio deirUCIP, Virino a 
Defilippis sedevano ■ Rodonì. 
Gorla. Binda. Fornara e Mas¬ 
salenti, ma nonostante il de¬ 
siderio dì sbrigarsela in fret¬ 
ta, i giornalisti hanno insistito 
sulla esclusione dì Motta. II 
torinese Defilippis ha ribattu¬ 
to ad o^i domanda, anche le 
più insidiose. II ' sottoscrìtto, 
ad esempio, ha chiesto se non 
erano stati alcuni « big » (Zi- 
lioli e Gimondi?) a sostenere 
la bocciatura d5 Motta. Sappia¬ 
mo che fra Zilioli e Motta non 
corre buon sangue: niente dì 
grave, ma un'antipatia, un’in¬ 
comprensione reciproca, e De¬ 
filippis. pur negando richieste 
del genere e qualsiasi forma 
di pressione, ha dichiarato: 
< Una delle mie preoccupazioni 
era quella di ' formare una 
équipe armonica, dove non vi 
fosse alcun elemento di discor¬ 
dia. Motta e Dancelli con le 
loro polemiche, il loro com¬ 
portamento al giro dell'Umbria 
mi hanno convinto che non era¬ 
no adatti per il campionato del 
mondo. Insomma. ho ritenuto 
più utili alla causa Poiidori e 
Fabbri », 

« Motta poteva essere una car¬ 
ta vincente... ». , 

« Ripeto: ieri mi hanno im¬ 
pressionato notevolmente Poli- 
dori e Fabbri, due elementi 
adatti per una manovra all'in¬ 
segna del tutti per uno e del¬ 
l'uno per tutti, giusto come si 
è verificato negli anni scorsi 
alla guida dì Ricci e io intri¬ 
do proprio continuare con i 
metodi del mio predecessore...». 

DefiIi(H)t5 non vuole grane, e 
a • suo parere, anche se non 
l’ha detto apertamente. Motta 
avrebbe potuto procurargliene 
facendo corsa esclusivamente 
per sè e non per i compari. 
Sotto questo aspetto, i Poltdo- 
ri. j Fabbri, i Poggiali e i Ber¬ 
gamo gli offrono la ma<>sima 
garanzia, essendo pedalatori ca¬ 
paci di agire in difesa c all’at¬ 
tacco. un po' come il Boifava 
di Gap che mandò arrosto i 
gregari di Merckx con una lun¬ 
ga fuga. Defilippis ha dichiara¬ 
to che Poiidori ha i numeri per 
essere anche una « punta ». c 
comunque è su Basso. Bitossi. 
Gimondi e Zilioli che si con¬ 
centrano le maggiori speranze. 
Defilippis ha opportunamente 
evitato di conferire il ruolo di 
riseni’c a chi non avrebbe ac¬ 
cettato la parte. < Un ^ Motta, 
un Panizza e un Dancelli si 
mettono in squadra o si lasda- 
no fuori ». A sua volta. Gino 
Gorla ha precisato che il varo 
della squadra è stato tacile, ri¬ 
badendo il concetto dell'armo¬ 
nia espresso da Defilippis e ag¬ 
giungendo che un buon tratto 
del percorso del Montijuch è 
completamente allo scoperto. 
« Probabilmente farà caldo, 
molto caldo e nella scelta ab¬ 
biamo tenuto cento anche di 
questo». II riferimento, a no¬ 
stro parere, riguardava parti¬ 


colarmente la promozione di 
Poiidori e Fabbri. 

Il percorso iridato, ha aggiun¬ 
to Defilippis, ' non è difficile 
e nemmeno facile. Se la gara 
andrà In un certo modo. Bas¬ 
so avrà ottime carte da gio¬ 
care. se ci sarà battaglia toc¬ 
cherà a Zilioli. Gimondi e Bi¬ 
tossi farsi avanti. Questo è ap¬ 
parso chiaro nella chiacchiera¬ 
ta, come è chiaro che i capi¬ 
tani saranno i quattro sopra¬ 
citati e i gregari sei: la tatti¬ 
ca verrà stabilita alla vigiUa. 
però esiste già un accordo di 
base. 

Gregario anche Battaglin? 
Sicuro, anche perchè il Batta- 
gh'n in maglia ■ azzurra vuol 
essere sopratutto un premio al 
giovane che si è distinto nel 
giro d’Italia. 

Gregario anche il campione 
d’Italia Paolini? Gregario pu¬ 
re lui. - disponendo dei mezzi 
del fondista. ' e parlando di 
greg£iri non si vuole umiliare 
nessuno: un bravo scudiero può 
aiutare a vincere e nello stes¬ 
so tempo difendere le sue possi¬ 
bilità dì successo. 

Certo, l'esclusione di Motta 
fa rumore, fa discutere, fa po; 
lemica. Se i giornalisti presenti 
ave.ssero potuto votare per 
Gianni, avrebbero votato per 
il « si ». Al contrario c’è staio 
il « no » dei suoi maggiori col¬ 
leghi. e Defilippis ha dovuto 
prenderne nota e comportarsi 
di conseguenza. Sono fatti che 
succedevano ai tempi di C^pi 
e Bartali e che sì ripetono og¬ 
gi. Fatti, decisioni che possch 
no essere disapprovati, però 
Defilippis ha voluto una squa¬ 
dra di € fratelli» perchè solo 
con una compagine affiatata, 
completamente legata al filo 
dei!'obbiettivo comune, potreb¬ 
be intrappolare il favoritissimo 
Merckx. Il biondo di Cassano 
d’Adda (Motta) {Mssa per il 
Caino della situazione. Spiace, 
ma è così. 

Gino Sala 



Gimondi 



Basso 



Zilioli 



Bitossi 


un’altra stella di prima gran¬ 
dezza, Novella Calligarls, che 
ha anteposto i mondiali di 
Belgrado a Mosca ed ha de¬ 
ciso di Ignorare le universia¬ 
di per prepararsi più serena¬ 
mente ed affrontare gli scon¬ 
tri ad alto livello in pro¬ 
gramma nella capitale jugo¬ 
slava ai primi di settembre 
nella prima edizione dei mon¬ 
diali di nuoto. 

Dolorose pure le defezioni 
nella scherma con Montano e 
Granieri assenti ingiustifica¬ 
ti secondo quanto lamentano 

I dirigenti del CUSI. Per gli 
schermidori infatti, non esi¬ 
ste concomitanza con altre 
grandi manifestazioni come 
per la Calligarls. 

Gli azzurri, però, hanno al¬ 
tre carte da giocare per le 
medaglie. Prime tra tutti, so¬ 
prattutto perché l’atletica è 

II fare di tutte le gare, le 
medaglie olimpiche di bron- 
zlo Mennea e Plgni. 

Il giovane barlettano do¬ 
vrebbe poter vincere sia i 100 
che i 200 e potrebbe portare 
la staffetta veloce alla vitto¬ 
ria. Gli azzurri infatti potran¬ 
no schierare la formazione 
migliore con Mennea, Gueri¬ 
ni, Benedetti e Morselli che 
rimpiazza Maccaccaro. La 
squadra appare allo stesso li¬ 
vello di quella che corse in 
39 netti ad Oslo eguagliando 
il primato nazionale nella di¬ 
sgraziata semifinale di Coppa 
Europa, (tontro Mennea man- 
cheiamio si» Borzov che i 
migliori americani e non si 
vede pertanto chi possa dare 
filo da torcere al barlettano. 

La Plgni è la grande favo¬ 
rita dei 1.500 metri, ed avrà 
dalla sua il morale alle stel¬ 
le pei il nuovo mondiale de] 
miglio ottenuto a Viareggio. 
Ottime prestazioni si posso¬ 
no attendere anche dalla Si- 
meoni, una sicurezza in gare 
ad alte livello, dalla Molina- 
ri che appare in buona for¬ 
ma, da Simeon, 11 cui disco 
può metter d’accordo un po’ 
tutti, e da Benedetti, sia pu¬ 
re In rincalzo a Mennea. 

1,3 pallavolo sarà una gran¬ 
de incognita, ma sembra dif¬ 
ficile che la squadra possa ri¬ 
petere le grandi prove di T'o¬ 
rino. La squadra azzurra ap¬ 
pare chiusa dai sovietici, che 
avranno dalla loro il tifo in¬ 
fernale dei tifosi amici (come 
accadd.- per gli azzurri a To¬ 
rino) e dai cubani, recenti vin¬ 
citori dei padroni di casa. 

Buone sono le prospettive 
per Pezza, bronzo al mondia¬ 
li di spada, Carlo Montano, 
finalista nel fioretto, e la Col- 
Ibio che fu in semifinale a 
(3oteborg. La scherma * ce<r- 
cherà di ripetere le buone 
prestazioni di Torino anche 
con le squadre maschili, men¬ 
tre In squadra ci fioretto fem¬ 
minile appare troppo giovane 
ed Inesperta per sperare in 
più di un piazzamento ono¬ 
revole. Una sorpresa potreb¬ 
be venire dalla pallanuoto, ma 
non si conosce ancora la for¬ 
za degli avversari ed ogni pro¬ 
nostico è prematuro. La squa¬ 
dra conquistò l’argento a To¬ 
rino Le altre medaglie d’ar¬ 
gento vennero allora da Az- 
zaro nell’alto, da Maffei nella 
sciabola e da Granieri nella 
sparla Inoltre a Torino con¬ 
quistarono il bronzo il ten- 


I giochi 
in TV 

LA RAI-TV ha smentifo le voci 
diffusesi i giorni scorsi riguar¬ 
do la mancata teletrasmissione, 
delKUniversiade di Mosca 
causa le difficoltà dì accordo 
per la copertura finanziaria. I 
collegamenti in diretta si ini¬ 
zieranno giovedì alle 16,30, sul 
secondo, per la prima giornata 
dell'atletica leggera. Gli altri 
sports verranno seguiti in riprese 
differite, abitualmente in onda 
al fermine del telegiornale del¬ 
la notte. 

Ecco gli orari del primi colle¬ 
gamenti: GIOVEDÌ' secondo 
canale, ore 16,30-1920 (atletica 
e ginnastica); VENERDÌ' secon¬ 
do canale, ore 16,30-10 (atleti¬ 
ca e ginnastica); SABATO se¬ 
condo canale, ripresa registra¬ 
ta, ore 22,15-23,15 (atletica e gin¬ 
nastica). Le riprese prosegui¬ 
ranno anche nella settimana 
conclusiva, dal 19 al 26 agosto. 


La prima uscita dei biancazzurri oggi a Pievepelago 


La Lazio contro la Sassolese 
con Chinaglìa «punta» vera 


Oggi a Piesepclago la Lazio 
farà la sua prima vera uscita 
allo... scoperto, contro la Sas¬ 
solese. giovane compagine ap¬ 
pena promossa in serie D. Certo, 
l'avversario non sarà un pro¬ 
bante banco di prova per i bian¬ 
cazzurri di Maestrelli ma ser¬ 
virà, ■ pur sempre, per fornire 
le prime indicazioni non soltan¬ 
to dal punto di vista atletico, ma 
soprattutto per vagliare a che 
punto sono le « lezioni > di Mae- 
strelli impartite ai centrocampi¬ 
sti. onde « fiondare » più spesso 
a rete il bomber» biancazzur- 
ro Giorgio Chinaglìa. E che la 
cosa sia fattìbile lo si è visto 
fin dalla partitina dei giorni 
scorsi che titolari e riserve han¬ 


no giocato per l’arco di 70'. Già 
da allora si intravvide un gioco 
più in verticale, con passaci 
più veloci tra i centrocampisti 
e ia ricerca più insistita di Gior¬ 
gio Chinaglìa. Insomma la vera 
novità dì questa Lazio che ri¬ 
spetto allo .scorso anno, non pre¬ 
senta nulla di invariato, essen¬ 
do stati riconfermati tutti gii 
effettivi, sarà rappresentata dal- 
i’utilizzazionc dì Giorgio China- 
glia nel ruolo di una « punta ». 

Tommaso Maestrelli c tutto 
il c clan » dei Lenzini, che ormai 
sono di casa a Pievepelago, so¬ 
no soddisrattì.s.simi sia per quan¬ 
to concerne il capìtolo rcingag- 
gi (mancano solo le firme di 
Fnistalupi, Pelrelli Chiincnti, 


Poicntes e La Brocca, mentre 
per Mazzola il caso si presenta 
assai più delicato, essendo piut¬ 
tosto umano che di natura eco¬ 
nomica: il giocatore non Mioie 
continuare a bivaccare nelle 
rtnervc e ha chiesto di essere 
trasferito ad altra squadra, do¬ 
ve potrà giocare da titolare. A 
questo proposito vi sono buone 
probabilità che a novembre pas¬ 
si ai Bologna), che per la pre¬ 
parazione fin qui svolta. Unica 
nota stonata a guastare questo 
clima idilliaco, è venuto l’inci¬ 
dente a Poicntes che, un primo 
tempo, faceva temere la frattu¬ 
ra del perone, come per il gra¬ 
nata Agroppì. In tanta sfortuna 
è venuto poi il responso delle 


radiografie: forte contusione al 
perone del piede sinistro con in¬ 
teressamento dei legamenti, il 
che al confronto delia frattura 
ce ne corro. Al bravo stoppcr è 
stata ingessata, parzialmente, 
la gamba sinistra e ne avrà, al 
più. per un mese. 

Per quanto riguarda la Roma 
che è in vacanza e che si ri¬ 
troverà il 16 in quel di Salso- 
maggiore. per svolgere una pre¬ 
parazione assai più impegnati¬ 
va di quanto non sia stata quel¬ 
la di Risconc di Brunico. c’è da 
dire che Scopìgno, dopo rincon¬ 
tro amichevole di domenica col 
Brunico, vinto dai gìallorossì 
coi .sonante risultato di 12-0, farà 
partire titolare Rocca. 


nlsta Barioni, le squadre di 
spada e sciabola, Simeon, LIa- 
ni, Cindolo nei 5.000 e Del 
Buono nel 1.500, Staremo a 
vedere chi potrà far lo stesao 
a Mosca: certo è come abbia¬ 
mo accennato che 11 compi¬ 
to degli azzurri appare diffi¬ 
cile. Tanto meglio, si capisce, 
se riusciranno a smentire il 
pronostico. 

COMUNE DI POPOLI 

Provincia di Pescara 

AVVISO DI GARA 

IL COMUNE DI POPOLI 
(Pescara) deve appaltare, con 
mezzi propri mediante licita¬ 
zione privata, di cui aH’art. 89 
lelt. « A » e secondo le moda¬ 
lità previste daH’art. 73 loti. 
« C » del Regolamento sulla 
Contabilità Generale dello Sta¬ 
to approvato con R.D. 23 5-1924 
n, 827, da esperirsi a ribasso 
libero, i seguenti lavori: 

Ampliamento della Scuola 
Media «E. DI PILLO». IM¬ 
PORTO A BASE D’ASTA Li¬ 
re 13.214.324. 

Le domande di ammissione 
alla gara debbono pervenire al 
Comune di Popoli entro 15 gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso. 

IL SIND.ACO 
(Doti. G. Quatraro) 


Comune di Scandicci 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Il Comune di Scandicci indi¬ 
ce un concorso nazionale per 
la ideazione e la realizzazione 
di 

OPERE D'ARTE 

per il nuovo Palazzo Comu¬ 
nale. 

Le opere consistono in: 

A) Opera scultorea oppure in 
mosaico oppure in ceramica 
che in uno o più elementi of¬ 
fra un raccordo estetico tra lo 
spazio che circonda il palazzo 
comunale e la piazza prospi¬ 
ciente l’edificio. 

B) Opera figurativa In una 
tecnica scelta dal concorrente 
da collocarsi all’ingresso del 
Palazzo Comunale, che si ispi¬ 
ri alla Resistenza antifascista. 

I bozzetti e gli elaborati do- 
\Tanno essere presentati en¬ 
tro le ore 12 del 20 novembre 
1973. ■ ^ 

Le opere affìdate ai vincito¬ 
ri dovranno essere completale 
entro 90 giorni dall’affidamen¬ 
to dell’incarico. 

La cifra a disposizione am¬ 
monta a L. 17.000.000. 

Al secondo e al terzo clas¬ 
sificato per ogni sezione di 
concorso verrà corrisposto un 
rimborso spese rispettivamente 
di L. 400.000 e L. 300.000. 

I concorrenti dovranno pre¬ 
sentare: 

Per l’opera di cui al pun¬ 
to .A): 

1) Un bozzetto grafico che 
dia l’immagine della colloca¬ 
zione ambientale dell’opera 
stessa; 

2) Di un bozzetto in scala 
1 : 10 eseguito nella materia 
stessa che si propone per la 
messa in opera; 

3) Elaborato di un partico¬ 
lare al vero nella materia stes¬ 
sa del bozzetto. 

Presso la Segreteria del Co¬ 
mune di Scandicci potranno ee- 
sere richieste le notizie utili 
e necessarie. 


CIHA' DI SAH GIMIGNSNO 

PROVINCIA DI SIENA 
IL SINDACO ' 

Visio l’art. 9 della legge 17 ago¬ 
sto 1942, n. 1150; 

RENDE NOTO 

1) che con istanza in data 3 ago¬ 
sto 1973 — diretta al Sig. Presi¬ 
dente della Giunta Regionale To¬ 
scana — ha chiesto l'approvazione 
della variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di 5._ Gimi- 
gnano. adottata dal Consiglio Co¬ 
munale con deliberazione n. 153 
del 6 luglio 1973, controllata dal¬ 
la Sezione Decentrata di Siena del 
Comitato Regionale di controllo 
netta seduta del 31-7-1973 con do- 
cisione R. 11989; 

2) che tale istanza, insieme con 
gli alti di progetto di variante del 
P.R.G. costituiti da: 

a) relazione generale atta v»- 
riante di P.R.G.; 

b) norme tecniche; 

c) orografia del comune, in 
scala 1:10 000; 

d) carta deirulilizzazione de) 
suolo e dei vincoli idrogeologicl, 
in scala 1:10.000; 

e) stato attuale delle abita¬ 
zioni, infrastrutture e servili, I» 

scala 1:10.000; 

f) varianti generali al P.R.O., 
in scala 1:10.000; 

g) particolare delle zone; 0 , 
Gimignano-Capoluogo, Belvedere, S. 
Chiara, in scala 1:2000; 

h) particolare della zona di 

Pancote, in scala 1:2000; 

i) particolare della zona di 

Badia a Elmi, in scala 1:2000; 

l) particolare delta zona di 

Ulignano, in scala 1:2000; 

m) particolare detta zona di 
Castel S. Gimignano, in scala 
1 : 2000 ; 

n) insieme detta zona dì S. 
Gimignano-Capoluogo, Belvedere, S. 
Chiara e S. Lucia, in scala 1:5000; 
verrà depositalo DAL GIORNO 
3 AGOSTO 1973. presso rUflicie 
Segreteria di questo Comune e vi 
rimarrà lino al trentesimo giorno 
da quello della inserzione del pre¬ 
sente avviso nel c Foglio Annunci 
Legati > delta P.-ovincia di Siena • 
precisamente fino al giorno 6 set¬ 
tembre 1973; 

3) che durante detto periodo 
chiunque ha facoltà dì prendere 
visione del progetto presso il pre¬ 
detto ufficio nel seguente orario: 
ore S-14 di ogni giorno; 

4) che enti e privati possono 
presentare osservazioni anche ai 11- 
r.i di un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del 
progetto; 

5) che le osservazioni dovran¬ 
no essere redatte in carta da bollo 
da L. SOO e presentate airUlfici* 
Segreteria del Comune entro 3# 
giorni dopo la scadenza del periodo 
di deposito e precisamente entro • 
non oltre te ore 14 del giorno 
6 ottobre 1973. 

S. Gimignano, 3 agosto 199$ 

IL «NBACO 


A. 






















rUnità / mart«dM4 agoìto^1973 


PAG. 11/ echi e notizie 


Mentre riprende il « movimento contro In repressione 


«Patto di amicizia e di solidarietà» firmato da 25 prosali 


i ' » 

Si allarga lo scandalo delle 1 

spie britanniche in Irlanda a lottare contro la repressione 

Imbarazzate dichiarazioni!deeli esponenti conservatori - Sompre più chiaro il tentativo 
di Londra di utilizzare aienti provocatori per screditare le due organizzazioni del- 
TIRA - I laburisti chiedono le dimissioni dol ministro dolla difosa lord Carrington 


«Portare avanti con'fermezza la scelta di stare dalla parte del popolo oppresso» • L’arresto di mon¬ 
signor Pedro Casaldaliga che «da anni lotta per difendere i piccoli proprietari contro i soprusi delle 
grandi imprese agricole » — Rinchiusi in carcere anche quattro ' sacerdoti e sei collaboratori laici 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 

Lo scandalo delle « spie 
britanniche» In Irlanda con¬ 
tinua ad allarfearsl. Contem¬ 
poraneamente torna in pri¬ 
mo piano la protesta demo¬ 
cratica contro la repressione. 

Ieri si è manifestato In tre 
capitali (Londra, Dublino e 
Belfast) per il rilascio del 
prigionieri politici. Migliaia 
di cittadini hanno preso par¬ 
te alle manifestazioni con¬ 
tro la violenza istituzionale. 
L’oscuro retroscena rivelato 
nel giorni scorsi ha dato ul¬ 
teriore slancio al movimento 
di massa ed ha ricacciato in¬ 
dietro il plano di restaurazio¬ 
ne che ringhllterra credeva di 
aver avviato sul dorso dell’in¬ 
tervento militare, delle mano¬ 
vre provocatorie e della ma¬ 
nipolazione deiroplnlone pub¬ 
blica. A Belfast le marce del¬ 
la pace si dirigevano sul cam¬ 
po di concentramento di 
Long Kesh dove sono tutt’ora 
detenuti un migliaio di oppo¬ 
sitori del regime britannico. 

I soldati bloccavano i dimo¬ 
stranti (mentre in un altro 
quartiere il corteo paramili¬ 
tare degli estremisti prote¬ 
stanti aveva via libera) e nei 
successivi scontri rimanevano 
feriti quattro militari e una 
decina di civili. Anche a 50 
chilometri da Dublino, presso 
il campo di concentramento 
di Curragh, l’esercito del- 
l’Eire ha usato il gas e i 
proiettili di gomma contro la 
folla. 

Questa chiedeva la libera¬ 
zione dei repubblicani incar¬ 
cerati sulla base del solo so¬ 
spetto (denuncia verbale di 
un poliziotto senza ulteriori 
prove o testimonianze) come 
vuole la legge eccezionale ap¬ 
provata dal parlamento irlan¬ 
dese il 2 dicembre 1972, il 
«sabato di sangue» prodotto 
dalle due bombe collocate, se¬ 
condo la convinzione genera¬ 
le, dagli « agenti inglesi ». La 
dimostrazione di Londra da 
Hyde Parck alla City, era sta¬ 
ta indetta da una decina di 
organizzazioni politiche fra 
cui il partito comunista bri¬ 
tannico. 

Malgrado la studiata Indif¬ 
ferenza (e con l’appoggio 
compiacente della stampa che 
cerca di ridimensionare l’a af¬ 
fare Littlejohn » entro la 
cornice della « necessità di 
stato»), il governo inglese de¬ 
ve far fronte ad una grossa 
crisi L’aver dovuto ammette¬ 
re resistenza di una propria 


Kim Dae Jung , 
«ritrovato» 
a Seul 

SEUL, 13. 

Il dirigente deU'opposizione 
al regime sud-coreano, Kim 
Dae Jung, che era stato rapito 
a Tokyo cinque giorni fa, è 
stato «ritrovato» a Seul da¬ 
vanti alla sua abitazione, con 
gli occhi bendati e 11 volto re¬ 
cante tracce di ferite. Il diri¬ 
gente sud-coreano si era rifu- 
giato in Giappone In seguito 
alla proclamazione delio sta¬ 
to marziale da parte del pre¬ 
sidente Park Chung Hee. 

Del suo rapimento erano sta¬ 
ti accusati agenti segreti sud¬ 
coreani. 

In dichiarazioni rilasciate ad 
una stazione televisiva pri¬ 
vata della Corea del Sud. Kim 
ha detto che i suoi rapitori 
lo hanno drogato e fatto usci¬ 
re dal Giappone via mare. 

Egli ha fornito i seguenti 
particolari del suo rapimento 
avvenuto l’S agosto scorso. 
Mentre usciva da un collo¬ 
quio nel suo albergo dì Tokyo 
con un uomo politico sud^o- 
reano. egli venne assalito da 
crnque o sei uomini che lo 
polirono in una stanza vuota 
deH'albergo. dove venne dro¬ 
gato. Quando riprese cono¬ 
scenza, si trovava in. una auto¬ 
mobile probabilmente già fuo¬ 
ri Tokyo. 

Tre giorni dopo 11 rapimen¬ 
to. e cioè sabato sera, egli 
si ritrovò sulla costa della Co¬ 
rea del Sud; bendato e conti¬ 
nuamente drogato, venne tra¬ 
sportato prima In una casa 
sconosciuta, poi nelle vicinan- 
■e della sua casa nella zona 
sud-occidentale di Seul 


Cipro: ribadite 
le accuse ' a - Grivos 

, NICOSIA. 13 

Una lettera sequestrata assie¬ 
me con altri documenti durante 
un'azione di polizia a Limassol. 
nella regione sud occidentale di . 
Cipro, dimostra — ha ribadito ( 
oggi un portavoce cipnola — 
che il capo dell’« Eoka » il gene¬ 
rale fascista Giorgio Grivas 
aveva progettato di assumere 
il potere a Cipro. La lettera di 
cui il portavoce ha mostrato ai 
g.oma listi una copia, reca la 
data del 17 luglio scorso c sem 
bra essere stata inviata da Gri¬ 
vas ai comitato dell’ala politi¬ 
ca dell’c Enosis » — il movimen 
to per l'unione di Cipro alla 
Grecia. 

Nella lettera (sequestrata 
quando la polizia arrestò, già 
vedi scorso, il « vice» di Grivas. 
Stavros Stavru) Grivas in per¬ 
sona accenna alla possibilità di 
assumere il potere con la for¬ 
za affermando: « se usciamo 
vittoriosi da ' questa battaglia 
rhe abbiamo intrapreso non sa¬ 
rebbe .saggio pensare di chia¬ 
mare al governo Clerides (Glaf- 
kos Clerides. presidente della 
camera dei deputati). Noi. ag¬ 
giunge Grivas, abbiamo la rc- 
aponsabililà della creazione di 
«a Buovo stato». 


rete di spionaggio (e provoca¬ 
zione) in uno stato Indipen¬ 
dente come l’Elre, costituisce 
un grosso incidente interna¬ 
zionale come interferenza e 
attentato alla sovranità di un 
paese straniero. 

Il fatto che il sottosegreta¬ 
rio Johnson Smith sia stato 
colto a colloquio con un pre¬ 
giudicato come Keneth Llttle- 
John (ora condannato a ven¬ 
ti anni per rapina a mano ar¬ 
mata dal tribunale di Dubli¬ 
no) ha gravissime implica¬ 
zioni. 

Il laburista lord Wlgg (in¬ 
caricato del problemi di slcu- 
x-ezza interna nel passato go¬ 
verno Wilson) ha chiesto le 
dimissioni del ministro della 
difesa lord Carrington. I con¬ 
servatori rifiutano un’inchie¬ 
sta perchè « è impossibile 
parlare in pubblico delle ope¬ 
razioni dei servizi segreti ». 
Heath vorrebbe invitare il pre¬ 
mier irlandese Cosgrave per 
una conversazione a quattr’oc¬ 
chi: se ci sono panni sporchi, 
da ambo le parti, meglio la¬ 
varli in privato. Ma Cosgrave 
non può accettare perchè, da¬ 
vanti all’opinione pubblica in¬ 
terna. comprometterebbe ulte¬ 
riormente la già precaria posi¬ 
zione del suo governo, il più 
« filo inglese di tutti quelli che 
l'hanno preceduto a Dublino 
negli ultimi cinquant’anni ». 

In molti ambienti politici in¬ 
glesi si critica Carrington per 
aver rovinato, con un errore 
madornale, i « buoni rapporti » 
recentemente stabiliti con 
l’Eire nella « comune lotta con¬ 
tro VIRA ». Per Dublino la con¬ 
fusione è al colmo. Si vuole 
un’inchiesta. Le due IRA sono 
pronte a fornire nomi e detta¬ 
gli sullo spionaggio britanni¬ 
co. L’ex premier Lynch ha 
detto di « sospettare » la ma¬ 
no degli agenti provocatori in¬ 
glesi dietro le bombe del di¬ 
cembre. 

Ma l’attuale primo ministro 
(Cosgrave risponde che Lynch 
« sapeva » già tutto almeno dal 
gennaio scorso ed ha taciuto. 
La serie di accuse e controac- 
cuse ruota attorno alla inde¬ 
siderabile definizione di « col¬ 
laborazionista » mentre la 
stampa di Dublino suggerisce 
abbastanza apertamente che la 
catena di omertà coinvolge im 
po’ tutti. 

I fratelli Littlejohn hanno 
compilato un memoriale in cui 
moderano le allusioni più gra¬ 
vi dei giorni scorsi (cioè i 
fatti di sangue più grossi che 
li incriminerebbero ancora di 
più) ma ribadiscono di essere 
stati al servizio del governo 
inglese e di aver compiuto la 
rapina alla banca di Dublino 
come parte delle operazioni in- 

* tese a gettare il discredito ed 
I a scatenare la repressione le- 

• gale sulVTRA. 

II fatto più singolare è che 
i Littlejohn sono solo i pesci 
più piccoli della rete (come 

collaboratori volontari non era¬ 
no ovviamente nell’organico 
dei servizi segreti) e per que¬ 
sto il governo ■ inglese li ha 
abbandonati acconsentendo al¬ 
la loro estradizione a Dublino. 

Perchè ha deciso di correre 
tale rischio? Nell’Eire tutti so¬ 
no convinti che si è trattato 
di uno scambio in base ai qua¬ 
le Londra ha recuperato, sen¬ 
za troppo chia.sso. due dei suoi 
agenti più importanti: l’ingle¬ 
se John Wyman e l’ex poliziot¬ 
to irlandese Patrick Crinnion. 
Quest’ultimo lavorava nel più 
riservato dei dipartimenti di 
sicurezza del governo irlan¬ 
dese. C3. ed ha costantemente 
rifornito lo spionaggio britan¬ 
nico con materipli di eccezio¬ 
nale importanza. 

Nell’autunno scorso Lynch 
ebbe un incontro con Heath e 
rimase sorpreso dalla profon¬ 
dità e accuratezza delle infor¬ 
mazioni sugli affari irlandesi 
che il primo ministro inglese 
dimostrava di possedere. Appa¬ 
rentemente Dublino aveva po¬ 
tuto mantenere ben pochi del 
suol segreti di stato più ge¬ 
losi 

Wyman e Crinnion vennero 
arrestati nel dicembre 1972. 
Rimasero tre mesi in carcere 
e poi vennero rimessi in liber¬ 
tà. Il primo si trova adesso in 
Sud Africa, l’altro nel Canada, 
lontani cioè da domande in- 
d’.screte. chiusi nei loro sllen 
zio professionale. Al confronto, 
i Littlejohn sono dei dilettanti, 
assoldati come esecutori mate¬ 
riali. Sono riusciti comunque a 
far scoppiare uno scandalo più 
unico che raro perchè fa in- 
travvedere quel che di solito 
rimane ben coperto nella ri¬ 
servatezza d'ufficio, vale a dire 
il passibile legame fra istitu¬ 
zioni e certe iniziative segrete 
o illegali. 

Anche una parte dell’establi¬ 
shment britannico, dietro l'ap¬ 
parente imperturba'oilità. è 
scossa: In particolare si rim¬ 
provera a lord Clarrington di 
avere permesso un contatto 
personale fra un esponente 
ministeriale come Johnson 
' Smith e un « informatore ». 
La prassi vuole che le ope¬ 
razioni dei servizi segreti (1 
progetti, i mezzi e gli uomi¬ 
ni che questi decidono di 
utilizzare) rimangono in una 
sfera autonoma di cui solo 
Il primo ministro è a cono¬ 
scenza ma, naturalmente, 
senza alcun rapporto diretto 

In una intervista radiofo 
nica alia BBC. lo scrittore 
Richard Deacon (una autori¬ 
tà nella storia delio spionag¬ 
gio) ieri ha detto: « L’impiego 
di criminali è abbastanza co¬ 
mune per il controspionag- 
‘ gio. Cent'anni fa I nostri ser¬ 
vizi segreti io usavano as¬ 
sai di più. n caso attuale sor¬ 
prende perchè di solito siamo 
abbastanza prudenti e non 
credo che l servizi segreti bri¬ 
tannici reclutino dei malfat¬ 
tori comuni nella stessa mi¬ 
sura in cui la CIA lo ha in¬ 
dubbiamente fatto negli ulti¬ 
mi vent’annl ». 

Antonio Broncia 












BELFAST — Soldati inglesi contro una manifestazione per la liberazione dei prigionieri politici 

Atene: con il pretesto del fallito complotto di maggio in seno allo marino 

I colonnelli montano un processo 
a 69 oppositori militari e civili 

Annunciato ieri ii deferimento aiia Corte marziaie: fra gii altri sono imputati Tex ministro degii esteri 
Averoff e l’ex ministro degli interni Stratos - Inchieste giudiziarie a carico di altre 14 personalità 
e di alcune decine di ufficiali rifugiati all’estero • Un appello di Amalia Fleming per Panagulis 


ATENE. 13. 

Dopo • la mascherata del 
« referendum » istituzionale, 
il regime dei colonnelli si è 
affrettato a mostrare nuova 
mente la grinta della dittatu 
ra: sabato srorso, con sei se- 
santi condanne ad altrettanti 
oppositori (fino a 18 anni di 
carcere); oggi con l’annuncio 
di un proce.s30-monstre con¬ 
tro ben 69 personalità politi¬ 
che e militari accusate di 
avere organizzato il « com¬ 
plotto» del maggio scorso 
contro il regime di Papadopu- 
los o di averlo in qualche 
modo appoggiato e favorito 

Il deferimento a giudizio 
delle 69 persone è stato de¬ 
ciso dal Procuratore militare 


di Atene; il processo si svol¬ 
gerà davanti alla Corte mar¬ 
ziale speciale, in data ancora 
da decidere. Le accuse for¬ 
mali sono « cospirazione in 
vista di una ribellione in .se¬ 
no alla marina da guerra » e 
«complicità nella cospirazlo 
ne ». 

Un secondo processo è sta¬ 
to poi di fatto preannunciato 
dalia notizia dell’apertura di 
una inchiesta a carico di al¬ 
tre 14 persone, fra cui un ex¬ 
presidente del consiglio, sen 
za però che per ora sia stala 
formulata alcuna specifica ac¬ 
cusa nei loro confronti. 

Delle 69 persone rinviate 
oggi a giudizio, 56 sono uf¬ 
ficiali della marina in servi¬ 


Nelle organizzazioni di partito 

Cina: vasto dibattito 
sul «caso Lin Piao»? 


PECHINO, 13 

Elementi « ambiziosi » che 
a complottavano per soffoca¬ 
re nel sangue la rivoluzione » 
sono denunciati oggi dal Quo¬ 
tidiano del popolo, organo 
del PC cinese, mentre circo¬ 
lano voci insistenti secondo 
cut Si sarebbe alla vigilia di 
annunci importanti. Allusio 
ni al caso Un Piao si trova¬ 
no in tutti gii articoli del 
giornale, e la citazione del 
presidente Mao Tse tung è og 
gì la seguente: «Bisogna pra¬ 
ticare il marxismo e non il 
revisionismo, l’unità e non lo 
5ci.ss:onismo. bisogna agire in 
modo aperto e non tramare 
intrighi ». 

Numerosi sono anche 1 ri¬ 
ferimenti alla « linea unita 
ria 9 e alia « vittoria del nono 
congresso del partito ». Gli 
articoli che parlano della pra 
dazione in questa o quella 
fabbrica o nelle Comuni po¬ 
polari dicono che i successi 
si sono avuti grazie alla mo¬ 
bilitazione su quella linea, o 
grazie al «movimento di cri 
tica del revisionismo e di ret¬ 
tifica dello stile di lavoro» 

Un articolo in prima pagi 
na dice che il comitato di par 
tito di una fabbrica nello 
Shansii è impegnato nella cri¬ 
tica « della concezione dei 
truffatori politici del genere 
di Uu Sclaoci secondo cui 
sono gli eroi che fanno la sto¬ 
ria ». 

Se ne ricava l’Impressione! 
d> un vasto dibattito che ha 
investito anche le unità di 
base, centrato probabilmente 
su. documento che gli osser¬ 
vatori hanno battezzato « rap 
porto su Un Piao». un rap- 
p{<rto nel quale sarebbero e- 
sposti nel particolari 1 dati 
di fatto, e le relative splega- 
zkmi politico ideologiche sul 
« tradimento » dell'ex ministro 
della difesa e successore de¬ 
signato del presidente Mao. 

11 rapporto, secondo voci che 
circolano da tempo, sarebbe 
stato preparato In vista di 
una formale definizione del 
«eneo Un Piao» da parte dei 


competenti organi di partito. 
Vi si parlerebbe tra l’altro 
di un attentato o di più at¬ 
tentati, di Lin Piao alla vita 
dei presidente Mao 

1 accenno odierno a « co 
splraton » che volevano « sof 
focare la rivoluzione nel san¬ 
gue» potrebbe essere un ri 
ferimento a uU fatti. Secon 
do voci troppo insistenti per¬ 
che si posM omettere di te¬ 
nerne conto, la definizione 
formale del « caso Un Piao »' 
dovrebb avvenire nel corso 
di un nuovo congresso del 
partito, che sarebbe II decimo. 

Tuttavia alcuni o^rvatori 
continuarx) a pensare che sa¬ 
rebbe sufficiente a tale sco¬ 
po una riunione meno impor¬ 
tante ed impegnativa. Non è i 
impossibile, per esempio, che i 
il rapporto si discuta, o ma¬ 
gari sia stato già discusso, 
nel corso di una riunione 
straordinaria allargata del Co¬ 
mitato centrale Esiste un pre¬ 
cedente In tal senso, rileva¬ 
no questi osservatori: quello 
della procedura adottata per 
Il caso di LIu Sciao-cL 

Comunque, a Pechino, si 
continua a vivere nell’attesa 
di «importanti avvenimenti» 
rome minimi» una denuncia 
aterta nel confronti di Lin 
Piao. In una . o neH’altra 
forma 

Gii odierni articoli del Quo 
tldtano del popolo potrebbe¬ 
ro servire d.’i preludio. « Truf¬ 
fatori del genere di Uu Sciao- 
ci » vengono paragonati ad 
t ambiziosi complottatori » co¬ 
me il presidente e capo del 
governo francese Adolphe 
Thiers, che «si fingono rivo¬ 
luzionari » e « pretendono di 
es.sere sempre nel giusto ». 

« Dietro le quinte, invece, ©ar¬ 
cane di mettere insieme le 
forze per soffocare nel san¬ 
gue la rivoluzione ». 

• Essi sono votati ad una 
fine vergognosa ». travolti dal¬ 
la rivoluzione. L’articolo av¬ 
verte peraltro che «Il prole¬ 
tarlato deve osare lottare con¬ 
tro li nemico anche quando 
esso ha ancora il volto coper¬ 
to dalla sua maschera». 


zio attivo. 4 ufficiali dell’ae¬ 
ronautica anch’essi in servi¬ 
zio, 1 ufficiale di marina del¬ 
la riserva (rammiraglio Gio¬ 
vanni Minalos). il generale 
della riserva Costantino Pet- 
sls e sette civili. Fra questi 
ultimi, figurano Tex-mlnlstro 
degli esteri Evanghelos Ave- 
roff. l’ex ministro degli Inter 
ni Cristoforo Stratos. l’ex-de 
putato Costantino Aspiktis e 
suo fratello Cristos, banchie¬ 
re Degli Imputati. 57 sono at¬ 
tualmente in stato di arresto, 
e fra essi vi sono Averoff e 
Stratos Una decina di perso¬ 
ne (gli arrestati furono oltre 
80) sono state prosciolte in 
Istruttoria. 

Altri imputati potrebbero 
però aggiungersi aU'elenco In 
un secondo momento: il tri¬ 
bunale militare, infatti, «sta 
esaminando la pasizione» di 
altri ufficiali greci che si so¬ 
no ribellati contro il regime 
aU’estero; fra essi figura il 
capitano Nicolas Pappos. già 
comandante del cacciatorpe¬ 
diniere « Velos » ribellatosi 
alla dittatura sreca nelle ac 
que della Sardegna 

Quanto alle 14 persone con 
tro cui. come si è detto. Il 
commissario governativo na 
disposto l'apertura di una in¬ 
chiesta giudiziaria senza spe¬ 
cificare le accuse (ma sem¬ 
bra sempre in riferimento al 
comoIoUo di magsio). si trat¬ 
ta deirex-president" del C:on- 
sigilo Costantino C^aramanlis. 
deirex-mlnistro Giorgio Ral- 
lis. dell’ex deputato Nikilas 
Venlzelos. deirex-mini.stro del 
la difesa Ptetros Garufallas. 
di tre generali della riserva 
e di altri imputati. 

In concomitanza con l'an 
nuncio del deferimento a giu¬ 
dizio. il settimanale della 
RPT Der Spìegel ha pubbli¬ 
cato oggi una intervista con 
re Costantino, il quale si è 
detto pronto a « coliaborare 
con chiunque» nella lotta 
contro i colonnelli e per re¬ 
staurare la democrazia in Gre¬ 
cia. «Il nostro Paese — ha 
detto Costantino — sta attra¬ 
versando un momento difficì 
le e fosco. Desidero che una 
cosa sia chiara: se sarà ne¬ 
cessario l’uso della forza la 
responsa'oilità ricadrà solo 
sul regime ». • 


ternazlonale, lady Fleming in¬ 
vita tutti gii antifascisti ita¬ 
liani ad esercitare una forte 
pressione fra i colonnelli per 
chè ai detenuti politici in 
Grecia sia riservato un tratr 
lamento umano. « Per favore 
— afferma nel suo appello la 
Fleming — scrivete aH’amba- 
sciatore greco, viale Rossini 
4, Roma, della vostra indigna¬ 
zione per il prolungato mar¬ 
tirio di Alessandro, per que¬ 
sta orribile vendetta del re¬ 
gime. Scrivete ora mentre s; 
compiono 5 anni, che sono un 
incalcolabile numero di mi¬ 
nuti di soflerenza. Solo que¬ 
sto incredibilmente coraggio 
so giovane ha potuto supe¬ 
rare questi 5 anni di Lso.'a- 
mento, umiliazioni e percos¬ 
se restando sano di mente. 
Ma come dice sua madre, fi¬ 
no a quando potrà sopporta¬ 
re? ». 

« E che dire del ventiselen- 
ne fratello Stathis? L’il ago¬ 
sto si è compiuto un anno da 
che si trova in isolamento, 
prima nello speciale centro 
di interrogatorio della polizia 
militare di Atene ed ora a 
Boyali. Un anno In cui sono 
Inclusi 5 mesi di torture. In 
seguito alle quali Stathis ha 
perso l’udito da un orecchio 
Per non parlare dell’ascesso 
non curato che stava per pro¬ 
curargli una meningite». 

a Per favore — prosegue io 
appello di lady Fleminz - 
scrivete lettere al giornali. 
Una semplice domanda può 
ba.stare: che accade ai fratel¬ 
li Panagulis’ Sono ancora in 
isolamento. Alessandro da 5 
anni e Stathis da uno? La sì 
gnora Panagulis non ha mai 
il permesso di vedere entram 
bi I figli nello stesso giorno 
sia pure in orari diversi. E’ 
costretta a fare il viaggio di 
5 ore per due volte senza al¬ 
cuna ragione. E sebbene sia¬ 
no reclusi nella stessa prigio 
ne ai due fratelli non è con¬ 
cesso vedersi. Un'ulteriore 
sottigliezza nel sadismo?». 


Mentre non è ancora spenta 
l’eco delle denunce da parte 
di numerosi missionari e ve¬ 
scovi (a cui si è associato 
anche Paolo VI, come abbia¬ 
mo già riferito) del massacri 
perpetrati nel Mozambico dal¬ 
le forze armate portoghesi, 
dal Brasile ci 6 pervenuto un 
documento sottoscritto da ven¬ 
ticinque vescovi che, riunitisi 
nelle scorse settimane a Rio 
de Janeiro, hanno « stretto 
un patto di amicizia e di so¬ 
lidarietà » per « portare avanti 
con fermezza la loro scelta di 
stare dalla parte del popolo 
oppresso» contro «l’escalation 
della repressione ». 

Nelle ultime settimane — si 
legge nel documento inviatoci 
— si sono verificati in Brasile 
fatti assai gravi, tali da ren¬ 
dere sempre più difficili e 
complessi i rapporti tra Stato 
e Chiesa. Donde un appello a 
Paolo VI (a cui è stato ri¬ 
messo anche il documento che 
noi riportiamo) perchè inter¬ 
venga contro la repressione 
e le torture die si fanno sem¬ 
pre più sentire contro sem 
plici cittadini e religiosi. 

I venticinque vescovi richia¬ 
mano l’attenzione sull’arresto, 
avvenuto qualche settimana fa 
di mons. Pedro Casaldaliga, 
vescovo di S. Felix nei Maio 
Grosso, che « da anni lotta per 
difendere l piccoli proprietari 
contro i soprusi delle grandi 
imprese agricole appoggiate 
dal governo ». L’8 luglio scor¬ 
so. mons. Casaldaliga aveva 
Inviato a tutti 1 vescovi bra¬ 
siliani una breve nota infor¬ 
mativa sull’arresto di quattro 
suoi sacerdoti (lo stesso pa¬ 
dre Jentel, condannato recen¬ 
temente a dieci anni dì car¬ 
cere, faceva parte della stes¬ 
sa diocesi), di sei collabo¬ 
ratori laici e delia prigionia 
domiciliare sua e delia co¬ 
munità delle suore di S. Felix. 
La breve cronaca terminava 
con queste parole: « Il popolo 
vive nel terrore dì questa vi¬ 
gilanza armata e permanente. 
Resistiamo con fermezza e 
siamo pieni di gioia ». 

La testimonianza di monsi¬ 
gnor Casaldaliga non è rima¬ 
sta segreta, ma è stata fatta 
propria dai venticinque vesco¬ 
vi che sì sono riuniti a Rio 
de Janeiro per prendere pub¬ 
blica posizione contro il re¬ 
gime. Inoltre, mons. Fragoso, 
il vescovo di Crateus noto 
per la sua opposizione al re¬ 
gime, ha fatto questo com¬ 
mento all’arresto del vescovo 
di S. Felix: «E’ un primo 
sondaggio per poi smantellare, 
prendendoli uno per volta, il 
groppo di vescovi più impe¬ 
gnati per la liberazione del 
popolo in nome del* Vangelo. 
Hanno scelto il più grande di 
tutti e il più Isolato: egli 
abita nella solitudine del ser- 
tào, lontano da ogni contatto, 
e qualunque provvedimento 
che si possa prendere per 
difenderlo è inevitabilmente 
lento, mentre la polizia lo¬ 
cale è tra le peggiori del 
paese. Vogliono smantellare 
gli agenti delia pastorale di 
5. Felix. Liberato il terreno, 
intendono creare un regime 
assistenzialista per provare al 
popolo che questi preti erano 
degli agitatori, provocatori 
della lotta di classe, che im¬ 
pedivano alle grandi imprese 
agro-pecuarie di stabilire un 
clima di pace e di progresso ». 

Nel loro documento, i venti¬ 
cinque vescovi informano che, 
nel mese di giugno scorso, 
è stato arrestato il tipografo 
che ha stampato la lettera 
pastorale dei vescovi del Cen¬ 
tro ovest dal tìtolo « Un popolo 
emarginato ». Al tentativo del¬ 
ia polizia di sequestrare gli 
esemplari distribuiti, il vesco¬ 
vo di Goiàs. mons. Fernando 
Oomes. ha reagito con un 
messaggio che è stato Ietto 
in tutte le chiese della re¬ 
gione ' senza che la polizia 
osasse intervenire. E’ stato, 
invece, arrestato il tipografo. 
Ma cosi ha commentato il 
comportamento delia polizia 
mons. Gomes: « E' probabile 
che questo atteggiamento del¬ 
la polizia si basi su una certa 
interpretazione della legge sul¬ 
la stampa In vigore oggi nel 
nostro paese. In questo caso. 
1 responsabili sono gli autori 
del testo, cioè 1 vescovi che 

10 hanno redatto e firmato. 
Non è giusto che i maggiori 
responsabili restino esenti dal¬ 
le sanzioni della legge mentre 

11 tipografo e i suoi compagni 
sono stati arrestati con gravi 


per le loro famiglie. In qua-' 
lità di primo firmatario del 
documento, assumo la com¬ 
pleta responsabilità della pub¬ 
blicazione e mi metto a di¬ 
sposizione delia polizia. Mi 
assoggetto, liberamente e co¬ 
scientemente, alle conseguen¬ 
ze che ci vorranno imporre 
per il fatto di amare la giu¬ 
stizia e lottare contro l’ini- 
qultà ». Mons. Gomes così con¬ 
clude: «Continueremo a lot¬ 
tare senza vacillare fino alla 
vittoria, che verrà per questa 
patria in agonia, degna di 
miglior sorte e di giorni più 
lieti per tutti i suol figli, po¬ 
veri e ricchi, piccoli e grandi, 
delle campagne e delle città. 
La nostra difesa è la verità 
che libera e la fede che dà 
il coraggio ». 

Un analogo documento di 
denuncia dei profondi contra¬ 
sti esistenti in Brasile, ii cui 
governo ama presentarsi co¬ 
me il « difensore della civiltà 
cristiana e occidentale ». è 
stato sottoscritto da un gruppo 
di vescovi del Nordest capeg¬ 
giati da mons. Helder Ca- 
mara; il titolo è « Il grido 
del mio popolo è giunto sino 
a me ». Partendo dalla Pacem 
in terrls, di cui viene ricorda¬ 
to il decimo anniversario, il 
documento descrive la grande 
povertà in cui «sono costretti 
a vivere esseri umani ». « La 
carestia ha carattere ende¬ 
mico, mancano ospedali, oltre 
il 70 per cento degli abitanti 
sono analfabeti, mentre si as¬ 
siste alla più grande offen¬ 
siva mal vista nella nostra 
storia in favore della pene- 
trazione dei capitali stranie¬ 
ri... ». I vescovi citano nel 


loro documento i versi di una 
poesia di Natalo di Joao Ca¬ 
brai de Melo: «Noi moriamo 
eguali nella morte, della stes¬ 
sa morte (...) di vecchiaia 
prima del trent’anni, di as¬ 
sassinio prima dei venti, di 
fame un po’ tutti i giorni ». 

Il documento prosegue de¬ 
nunciando la corruzione dei 
funzionari e la cosiddetta « po¬ 
litica dello sviluppo » che sta. 
Invece, accrescendo 11 sotto- 
sviluppo. « Alcuni gruppi sono 
riusciti a trarre profitto dalla 
politica federale applicata nel¬ 
la regione. Quelli che control¬ 
lano la produzione dei beni la 
cui importanza è vitale per il 
Nordest, hanno ottenuto dal 
governo, agitando la bandiera 
della povertà della regione, 
privilegi e sussidi del quali 
il popolo non ha mal benefi¬ 
ciato ». I vescovi concludono 
con un appello a proseguire 
nella lotta già cominciata e 
che deve portare a « conqui¬ 
stare la proprietà sociale del 
mezzi di produzione ». 

Una fase nuova si delinca 
anche nei rapporti tra Stato 
e Chiesa e ciò non può non 
avere ripercussione anche nel¬ 
le relazioni tra Santa Sede 
e Brasile, perchè, se è vero 
che il regime non può più 
rinunèlare, per mantenersi, 
alla repressione poliziesca 
sempre più cruenta e alle tor¬ 
ture, è anche vero che la 
maggioranza dell’episcopato e 
del clero del Brasile è sem¬ 
pre più schierata contro que¬ 
sta politica che viola la « (Sar¬ 
ta del diritti dell’uomo», sot¬ 
toscritta anche dal Vaticano. 

Alceste Santini 


Una denuncia deila « Komsomolskaia Pravda» 

In Paraguay 
si torturano 
i prigionieri 

I « politici » vengono bastonati, trafitti con lun' 
ghi spilli, gettati in vasche piene di acque luride 
attraversate da scariche elettriche - li presi- 
dente del PC, in prigione da 15 anni, è quasi cieco 


LONDRA, 13 

Prosegue la campagna con¬ 
tro la repressione in Para¬ 
guay. A Londra, l’organizza¬ 
zione Amnesty International 
ha esortato il dittatore 
Stroessner a « festeggiare 
l’inizio del suo nuovo manda¬ 
to presidenziale liberando tut¬ 
ti i prigionieri politici ». 
Stroessner, che mercoledì 
prenderà nuovamente posses¬ 
so di un potere assoluto che 
del resto non ha mai più ab¬ 
bandonato da quando Io as¬ 
sunse 19 anni fa con un col¬ 
po di Stato, ha replicato con 
la consueta menzogna del 
tiranni: « In questo paese non 
ci sono prigionieri politici » 
Ma li segretario generale di 
Amnesty. Ennals. na obietta¬ 
to che « ne: commissariati di 
.Asunciòn e in molti altri luo¬ 
ghi di detenzione all’interno 
del paese si trovano persone 
imprigionate senza essere 
state formalmente accusate 
di alcun crimine, che non 
hanno potuto ottenere assi¬ 
stenza legale, che neppure so¬ 
no mai comparse davanti a 
un tribunale ». 

Pur ammettendo di essere 
al corrente del rilascio di 
« alcuni » prigionieri, il se¬ 
gretario di Amnesty afferma 
di essere a conoscenza di 
« non meno di 150 casi » di 
persone arrestate e tuttora 
in carcere in Paraguay per 
motivi politici. 

• • • 

MOSCA. 13 

Del problema delle perse- 
i cuzlonl politiche in Paraguay 
' si occupa oggi la • Pravda. Il 
{ regime fascista di Stroessner 
' — scrive l’organo del PCUS 
{ — minaccia ancora una volta 
di distruzione fisica i priglo- 
j nierl politici che languisco¬ 
no nelle -carceri paraguaya- 


danni materiali e sofferenze ) ne. Vengono perseguitati non 


- I 


PALERMO. 13. • 

Ricorre oggi il tragico an¬ 
niversario deli'airesto di A- 
lessandro Panagulis, da 5 an¬ 
ni segregato nel carcere di 
Boyati e sottoposto a conti¬ 
nue torture. Lady Amalia Fle¬ 
ming (la vedova dello scien¬ 
ziato che scopri la penicilli¬ 
na. lei stessa processata e 
condantrata ad Atene) ha fat¬ 
to pervenire al quotidiano 
«L’Ora» -- da Londra dove 
vive dopo - l’espulsione dalla 
Grecia — un appello perchè 
siarro rese più umane le con¬ 
dizioni di detenzione dei fra¬ 
telli Panagulis (Stathis. come 
è noto, studiava a Palermo 
ed è stato a sua volta arre¬ 
stato sotto l'accusa di aver 
organizzato un piano per far 
evadere Alessandro). 

Sottolineando che il capo 
della giunta fascista Papado- 
pulos ha in questo momento 
— dopo la farsa del referen¬ 
dum — tutto l’interesse di 
« nascondere 1 suoi artigli sot¬ 
to un guanto di velluto» da¬ 
vanti airoplnione pubblica in- 


Mentre declina la forza del partito liberal-democratico 

Giappone: spinta unitaria 
alFintemo della sinistra 


TOKIO. 13. 

Qualcosa si muove in Giap¬ 
pone. mentre un sempre mag¬ 
gior numero di osservatori re¬ 
gistra In questi giorni un pro¬ 
gressivo indebolimento della 
corrente più conservatrice del 
Partito liberal-democratico al 
govenxi e mutamenti in senso 
positivo all’interno della po- 
liUca unitaria dei partiti de¬ 
mocratici e di sinistra. Di¬ 
fatti, a quanto risulta da fon¬ 
ti vicine al governo, la po¬ 
sizione del primo ministro Ta- 
naka risulterebbe ridimensio¬ 
nata e forze meno conservatri¬ 
ci starebbero rafforzando le 
proprie posizioni. Queste no¬ 
vità sono strettamente col lega¬ 
te alle sempre maggiori scon¬ 
fitte che il partito liberal-de- 
mocratlco ha registrato nelle 


elezioni svoltesi negli ul¬ 
timi tempi - e al piaral- 
lelo rafforzamento delle si¬ 
nistre e soprattutto dei co- 
muntàti. 

Nel settore di sinistra, d’al¬ 
tra parte, si sta determinando 
una complessa ristrutturazio¬ 
ne neirequilibrio di forze: 1 
social-democratici hanno visto 
ridimensionata nelle ultime e- 
lezktni la loro forza elettorale, 
mentre i comunisti e il partito 
nazionalista «Komeito» sono 
in ascesa. 

Alla vecchia egemonia social- 
democratica nel campo delle 
forze d’opposizione, sta sosU- 
tuendosl una combinazione 
triangolare formata dal Par¬ 
tito comunista giapponese, so¬ 
cialisti e «Komeito». 

Per la prima volta quindi 


« Komeitó » e 1 nostri compa¬ 
gni sono entrati in ccmtatto. e 
potranno comunicare diretta- 
mente senza bisogno dell’inter¬ 
vento di intermediari, come 
avveniva nel passato. 

Pur avendo molti punti di 
vista diversi, tra i due partiti 
non dovrebbe essere difficile 
trovare un momento di aggan- 
I ciò unitario. Le previsioni che 
si avanzano sono che a lungo, 
se non a medio termine. 1 due 
partiti riusciranno a trovare 
un elemento di coesione delle 
rispettive posizioni, i cui pun¬ 
ti più divergenti sono il trat¬ 
tato di sicurezza USA-Giap- 
pone e 1 problemi sociali. 
Sintomi preliminari di questo 
lento processo di avvicinamen¬ 
to si sarebbero avuti già nel¬ 
lo ultime elezioni. 


soltanto l comunisti, ma an 
che i dirigenti di altri par¬ 
titi e correnti di opinione 
che osteggiano o anche sem 
plicemente non sostengono ii 
regime. 

Nelle prigioni e nel campi 
di concentramento — prose¬ 
gue la Pravda — centinaia 
di detenuti politici sono sot¬ 
toposti a maltrattamenti mo¬ 
rali e a torture. Tra essi si 
trovano il presidente del PC 
paraguayano .Antonio Maida- 
na e due membri del Ckimita- 
to centrale comunista. Julio 
Rolas e .Alfredo Alcorta. 

Il giornale sottolinea che 
il movimento per la libera¬ 
zione di tutti i prigionieri 
politici si è rafforzato in Pa¬ 
raguay e airestero. In nume¬ 
rosi paesi latino-americani 
ed europei sono stati fondati 
comitati di sostegno e soli¬ 
darietà con la lotta del po¬ 
polo paraguayano. II movi 
mento ha ottenuto qualche 
successo. E’ stata ottenuta 
la liberazione di alcuni pri¬ 
gionieri, che avevano trascor¬ 
so in carcere oltre dieci anni. 

« Il popolo sovietico — con¬ 
clude la Pravda — protesta 
fermamente contro la repres¬ 
sione spietata di qualsiasi 
aspirazione alla libertà in 
Paraguay, chiede la cessazio¬ 
ne delle feroci torture a cui 
vengono sottoposti i patrioti 
arrestati e l’immediata libe¬ 
razione di .Antonio Maldana 
e di tutti gli altri prigionieri 
politici ». 

In un’intervista alla Kom- 
somolskaia Pravda. uno dei 
dirigenti della gioventù co¬ 
munista paraguayana. Juve- 
nal Guarani, afferma che la 
vita di Maidana è in pericolo. 
Stroessner vorrebbe farlo uc¬ 
cidere. «ma la popolarità del 
dirigente dei comunisti pa- 
raguayani è tanto grande In 
patria e airestero. che il dit¬ 
tatore non si decide a realiz¬ 
zare apertamente il suo pia¬ 
no criminoso». 

Gettato in prigione 15 anni 
fa, Maidena è quasi cieco, e 
soffre di tremende nevral¬ 
gie. Nel tentativo di spezzar¬ 
ne la forte fibra morale. 1 
suoi aguzzini Io hanno ora 
rinchiuso in una cella di soli 
16 metri quadrati insieme 
con altre 14 persone, e gli 
hanno proibito dì scrivere e 
di leggere. «Tuttavia hanno 
fatto ^male l conti. Maidana 
resta sempre a! suo posto fra 
1 militanti. Con il suo corag¬ 
gio illumina la strada degli 
altri detenuti, soprattutto dei 
giovani ». 

Guarani ha dato alla Kom- 
somolskaia Pravda alcune al¬ 
lucinanti Informazioni sulle 
torture InRitte ai detenuti. 
Questi vengono bastonati, 
trafitti con lunghi spilli, get¬ 
tati in vasche colme di acque 
luride di escrementi, nelle 
quali vengono fatte passare 
scariche di corrente elettrica. 

n quarto plenum del Co¬ 
mitato centrale comunista — 
ha concluso Guarani — h» 
lanciato dalla clandestini^ 
un appello a intensificare la 
lotta per l’unità di tutte le 
forze democratiche e pro¬ 
gressiste in un ampio fronte 
nazionale per il roveselamen- 
to della dittatura. 
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Per porre fine al sabotaggio organizzato dai propriotari di camion 


Israele posto sotto accusa alFONU 


Cile: energiche misure del governo 

Commissari militari assumeranno la gestione delle società di trasporto,' se non sarà normalizzata spontaneamente 
l'attività del settore - La DC tenta di provocare divisioni fra i ministri militari e quelli di Unità Popolare 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 13 

Il governo ha annunciato 
questa notte che designerà 
commissari militari in tutte 
la province con Tincarico di 
applicare la legge di sicurez- 
za interna dello stato ai prò. 
prietari di automezzi paraliz¬ 
zali dalla serrata. Se essi si 
rifiuteranno di riprendere la 
normale attività i commissa¬ 
ri sono autorizzati ad assu¬ 
mere la gestione delle linee 
di trasporto a tutti gli effet¬ 
ti. Il governo ha atteso fino 
alle 18 di ieri il termine fis¬ 
sato per una normalizzazio¬ 
ne: non essendosi questa ve¬ 
rificata, SI è proceduto alle 
misure previste e annunciate. 

Il comunicato del governo 
nota che non solo non vi è 
stata normalizzazione, ma 
addirittura intensificazione de 
gli atti terroristici che, sin 
dal suo inizio, hanno accom¬ 
pagnato l’agitazione dei pro¬ 
prietari di automezzi. Fino¬ 
ra sono stati compiuti ‘250 
attentati di diverso genere 
(bombe, sparatorie, incendi, 
sabotaggi a ponti e ferrovie) 
che sono costati 5 morti e più 
di 100 .feriti. Ciò dimostra. | 
osserva il governo, le finalità 
politiche e sovversive del mo¬ 
vimento. Tali finalità sono ap¬ 
parse chiare una volta di più 
con le dichiarazioni formula¬ 
te da alcuni dirigenti delle 
associazioni padronali i qua¬ 
li, nota il comunicato gover* 
nativo, « non hanno chiesto 
la soluzione dei loro effet¬ 
tivi 0 supposti problemi eco¬ 
nomici, ma hanno fatto 
apertamente appello ad altre 
corporazioni imprenditoriali 
e professionali affinché la pa¬ 
ralisi di attività si estenda 
sulla base di un programma 
nettamente politico ». 

Il consiglio dei ministri, af¬ 
ferma ancora il comunicato, 

« ha analizzato inoltre l’inci¬ 
denza dell’agitazione in tut¬ 
to ciò che riguarda la sicu¬ 
rezza nazionale, rilevando in- 
.sufficienze nella vigente le¬ 
gislazione sulla sicurezza. Ciò 
sarà motivo di una prossima 
seduta del consiglio destinata 


a studiare la situazione e prò- 
porre le soluzioni pertinen¬ 
ti ». 

« E’ opportuno sottolinea¬ 
re — conclude il comunicato 
— la completa unità di cri¬ 
teri con la quale, fin dalla 
sua formazione. Il governo ha 
considerato 1 problemi sotto¬ 
messi alla sua attenzione; è 
perciò sterile lo sforzo di co¬ 
loro che pretendono di crea¬ 
re davanti aU’opinione pubbli¬ 
ca Timmagine di un eventua¬ 
le dissenso nel suo seno ». 

Si attende un discorso del 
presidente Allende al paese. 
Dal canto loro le associazio¬ 
ni padronali dei trasporti han¬ 
no confermato che la serrata 
deve continuare fino a quan¬ 
do non sarà destituito il sot¬ 
tosegretario al ministero dei 
trasporti, il sociali.sta Faivo- 
vich. Tale destituzione viene 
giustificata da' trasportatori 
come « necessaria » per « po¬ 
ter entrare immediatamente 
in conversazione con il mini- 
.stro del traspoi ti generale 
Rulz ». 

A sua volta la segreteria 
della DC si è incontrata col 
gen. Ruiz e anche essa si è 
mossa politicamente e pro¬ 
pagandisticamente sulla stes¬ 
sa linea: separare i ministri 
militari dai ministri di Unità 
Popolare e far apparire 1 pri¬ 
mi « oppressi » e « ostacolati » 
nella loro buona volontà dal¬ 
la « cattiveria » dei secondi. 

La destra continua intanto 
a sviluppare la sua azione 
per acutizzare la tensione Ie¬ 
ri qualche centinaio di donne, 
supposte mogli e figlie dei tra¬ 
sportatori. hanno per più ore 
manife-stato davanti al palaz- < 
70 presidenziale, ostacolato il 
traffico e, spalleggiate da al¬ 
cuni « mariti » o « fratelli » 
hanno creato incidenti con 1 
Gassanti. Infine si sono rifiu¬ 
tate di disperdersi. I carabi¬ 
nieri sono intervenuti con car¬ 
ri lancia acqua. Questa matti¬ 
na la stampa di opposizione 
fe ieri il canale televisivo di 
destra) grida demagogica- 
mente alla « brutale repressio¬ 
ne » e « vigliacco attacco con¬ 
tro donne sole ». 


Guido Vicario 


Intervista con il 
ministro delPeconomia 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, agosto 

Il Cile è giunto a un'infla¬ 
zione del 283 per cento an¬ 
nuale. Come ha detto in que¬ 
sti giorni il presidente Al¬ 
lende, « Il paese è percosso 
d% un’inflazione implacabile 
che può portare al caos eco¬ 
nomico e politico ». Come 
combattere una così grave 
minaccia? (Conversiamo in pro¬ 
posito con il ministro della 
economia José Cademartori, 
membro deirufficio politico 
del Partito comunista, recen¬ 
temente confermato nell’im¬ 
portante incarico ministeriale 
nel nuovo governo civile-mi- 
litare. 

« L’inflazione — ci dice Ca¬ 
demartori —- è divenuta una 
delle espressioni più acute 
della lotta di classe e della 
lotta per il potere. La con¬ 
trorivoluzione, i fascisti ripon¬ 
gono grandi speranze in essa. 
Attraverso l’inflazione si pro¬ 
pongono la mobilitazione dei 
lavoratori, limitando così la 
base sociale del governo po¬ 
polare, e dall’altra di creare 
il caos economico, per rende¬ 
re la situazione economica in¬ 
controllabile e poter cosi me¬ 
glio attuare i loro piani se¬ 
diziosi. 

« Il piano politico della con¬ 
trorivoluzione si fonda su ba¬ 
si economiche definite e da 
essa ben conosciute. Per nes¬ 
suno è una novità che l’eco- 
nomia cilena si caratterizza 
per il suo sottosviluppo e per 
essere dipendente nel suo fun¬ 
zionamento daH’estemo, sia 
per i rifornimenti di mac¬ 
chine e strumenti della tec¬ 
nologia, sia per gran parte 
degli alimenti, sia per il finan¬ 
ziamento. Dopo la vittoria 
del governo popolare ci furo¬ 
no immediatamente negati i 
tradizionali crediti, ostacolate 
le esportazioni e in generale 
venne rotto il sistema di rap¬ 
porti con Testerò. Ciò coinci¬ 
se con diminuzioni dei prezzi 
dei prodotti che esportiamo e 
con aumenti di quelli che im¬ 
portiamo. Questa situazicme 
sfavorevole di blocco econo¬ 
mico ha provocato alTintemo 
una acutizzazione dello squi¬ 
librio economico che si riflet¬ 
te con forza nella produzione 
• nelTapprowigionarocnto 
creando pressioni di merca¬ 
to stimolate politicamente ed 
economicamente dalla rea¬ 
zione. 

Lotta contro 
Vinf lozione 

D. a Secondo alcuni com¬ 
mentatori, anche dì sinistra, j 
nelle attuali condizioni della ' 
lotta politica, avendo Unità 
Popolare solo una parte del 
potere dello stato, sarebbe 
praticamente impossibile lot¬ 
tare con sticcesso contro il 
livello inflazionano esistente. 
Per esempio, non si potrebbe 
attuare una politica tributaria 
che faccia pagare i ricchi, vi¬ 
sto che il parlamento, con la 
sua maggioranza di opposizio¬ 
ne, si mantiene su una linea 
ostruzionistica. Qual è la sua 
opinione in proposito e qua¬ 
li sono le principali misure 
antinflazionistiche in pro¬ 
gramma? ». 

R. « Rispondendo alla prima 
parte delia domanda, penso 
che quella tesi sia falsa ed 
erronea. C^rto è difficile lot¬ 
tare contro Tinflazione quan¬ 
do la controrivoluzione con¬ 
trolla importanti leve del po¬ 
tata (poterà legislativo a ^u- 


i dlziarlo) e le usa per sabo¬ 
tare la politica economica del 
governo popolare. Tuttavia, 
ciò vale non soltanto per la 
questione dell’inflazione, ma 
per il futuro stesso del pro¬ 
cesso rivoluzionarlo, 

«Guardando alla situazione 
in generale, una effettiva mo¬ 
bilitazione delle masse e un 
uso efficace di quella parte 
di potere che il governo con¬ 
trolla possono portare a un 
cambiamento della situazione 
a Isolare e sconfiggere le for¬ 
ze controrivoluzionarie. E in 
questa battaglia siamo impe¬ 
gnati. Quanto alle misure an- 
tnflazionistiche possiamo cosi 
riassumerle: 

Partecipazione 
dei lavoratori 

1) Aumentare la produzione. 
In questo senso, fondamen¬ 
tale è il piano economico per 
il 1974, il primo dalla forma¬ 
zione del governo popolare, 
che si caratterizza tra l'altro 
nell’essere obbligatorio per la 
area sociale della produzione. 

2) Lotta contro la specula¬ 
zione. ampliando sempre più j 
la partecipazione delle organiz¬ 
zazioni di massa, cosa che 
avverrà con la costituzione di 
organismi formati in comune 
dal ministero dell’economia e 
dai lavoratori organizzati, co¬ 
me è il caso dell’accordo con 
la CUT (Centrale unica del 
lavoratori) che prevede la i- I 
stituzione di ispettori operai 
che compiano effettive fun¬ 
zioni di controllo. 

3) Formazione di un mer¬ 
cato libero dalle pressioni spe¬ 
culative e battaglia frontale 
per ridurre e liquidare il 
mercato nero. Rendere obbli¬ 
gatorio per le società distri- ‘ 
buttici statali e private un | 
piano di distribuzione di una I 
certa quantità di articoli di • 
prima necessità. In questo { 
momento si stanno distribuen- j 
do cinque generi essenziali, j 
(olio, zucchero, riso, thè, pa- i 
sta) sulla base di un prò- J 
gramma mensile controllato j 
dalle organizzazioni di massa, i 

4) Disciplina salariale. A I 
questo scopo la comnUssio- 
ne centrale delle retribuzioni ! 
orienterà 1 salari in rappor- j 
to alla produtUvltà per porre i 
fine a una certa cuiarchia tut¬ 
tora esistente. Si tratta di far 
divenire realtà i convegni sul 
tema produttività-salari per le- ‘ 
gare l’interesse del governo , 
con quello di ciascun lavora¬ 
tore. 

«Premessa di tutto ciò è 
l’ulteriore ampliamento della 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione delle aziende e 
lo sviluppo della loro inizia¬ 
tiva nei comitati di produ¬ 
zione. 

5) Utilizzazione discrimina¬ 
ta della politica dei prezzi, 
seguendo il criterio di assicu¬ 
rare prezzi bassi per gli ar¬ 
ticoli di consumo popolare e 
alti per quelli di consumo di 
lusso e garantire una reddi¬ 
tività adeguata per Tinsieme 
delle aziende dell’area socia¬ 
le della produzione. 

6) Drastica riduzione delle 
spese improduttive e svilup¬ 
po di una campagna per ri¬ 
durre il circolante attraverso, 
tra l’altro, l’inflessibile appli¬ 
cazione delle norme tributarle 
esistenti ». 

D. Nonostante i limiti e 
gli ostacoli, sarà possibile svi¬ 
luppare una politica economi¬ 
ca organica e una effettiva 
pianificazione? » 

R. «Benché la aituaxlone 


cilena non sia facile, anzi al 
contrario complicata, le pos¬ 
sibilità di sviluppare una po¬ 
litica economica organica e 
un’effettiva pianificazione so¬ 
no reali. Anzi: senza di esse 
sarebbe molto difficile che il 
movimento popolare possa a- 
vanzare vittoriosamente. Ci 
proponiamo: un miglioramen¬ 
to della direzione economica 
affinché per tutti gli organi¬ 
smi ci siano linee obbligato 
rie chiare di lavoro; che le 
decisioni degli organismi cen¬ 
trali -siano compiute a tem¬ 
po evitando che gli organi¬ 
smi subordinati e le aziende 
agiscano per proprio conto 
senza prendere in considera¬ 
zione gli interessi delTeco- 
iiomia nel suo insieme; miglio¬ 
rare la centralizzazione e II 
coordinamento delTattlvità de¬ 
gli organi di direzione, otte¬ 
nendo che le decisioni siano 
realizzate secondo una sola 
' linea. 

I 

Il piano 
per il 1974 

« Questo orientamento jier la 
! definizione e organizzazione 
' delle attività economiche si 
I rafforzerà con l’approvazione 
degli statuti di funzionamen¬ 
to dei diversi anelli della 
struttura economica. Per e- 
sempio, è già stato elaborato 
lo statuto delle aziende del¬ 
l’area sociale della produzione 
nel quale si indicano le re¬ 
sponsabilità del direttore e ! 
del lavoratori In ciò che con- i 
cerne direzione, pianificazione, 
finanze. Investimenti, ecc. 

Analizzando il piano per il 
1974, vedremo che gli obietti¬ 
vi principali sono mantene¬ 
re. aumentando la produtti¬ 
vità. l’alto livello di occupa¬ 
zione già raggiunto, rispar¬ 
miare valuta, liquidare Tin¬ 
flazione, controllare la spesa 
pubblica e gli investimenti. 
Tra le mete più importanti 
che ci proponiamo c’è l’au¬ 
mento della produzione In a- 
gricoltura. nelle miniere e nel 
settore industriale in gene¬ 
rale. Il piano fissa un aumen¬ 
to per il 1974, rispetto al 1972, 
del sedici per cento in agri¬ 
coltura. del quindici per cento 
nelle miniere, del sette per 
cento nelTindustria. dell’ot¬ 
to per cento nell’energia elet¬ 
trica, del dieci per cento nel 
trasporti. i 

D. « Il presidente Allende 
ha detto che i settori deter¬ 
minanti dell'economia del pae¬ 
se sono il rame e l’agricol¬ 
tura: il primo perché con la 
esportazione fornisce al Cile 
valuta pregiata, e tl secondo 
perché può far risparmiare 
la spesa di valuta diminuen¬ 
do le importazioni di prodot¬ 
ti alimentari. Quali sono la 
situazione attuate e il possi¬ 
bile sviluppo di questi due 
settori nell'anno in corso? 

R. «I« prospettive del ra¬ 
me e dall’agricoltura ci sem¬ 
brano buone. Secondo I dati 
in nostro possesso, quest'an- , 
no, anche se non sarà un an¬ 
no facile si possono creare le 
condizioni per una ripresa e- 
conomlea. In agricoltura, per 
esempio, le semine dì Inver¬ 
no si stanno realizzando a un 
buon livello e crediamo che 
quelle di primavera saranno 
anche migliori. Il che ci ren- j 
de fiduciosi sulle possibilità 
che gli obiettivi vengano rag¬ 
giunti. In agricoltura il pia¬ 
no prevede un Incremento del¬ 
la produzione del ventuno per 
cento e del quattordici per 
cento nelTallevamento, rispet¬ 
to al 1971-’72. 

«Riguardo al rame; la pro¬ 
duzione accumulata nei primi 
tre mesi del 1973 è stata di 
centoquarantunmila tonnellate, 
cioè solo mille tonnellate in 
meno di quella alla stessa da¬ 
ta del ’72. La leggera dimi¬ 
nuzione non indica una ten¬ 
denza negativa, ma è il risul¬ 
tato essenzialmente del sa¬ 
botaggi e dei conflitti di la¬ 
voro provocati per motivi 
politici. Nella miniera di Chu- 
quicamata i gruppi di oppo¬ 
sizione, quasi giornalmente, 
organizzano piccole o grandi 
agitazioni. In quella di £1 
Teniente, uno sciopero di ses¬ 
santa giorni degli impiegati 
ha causato al paese una per- , 
dita di trenta milioni di dol- J 
lari. Lottando con forza con- j 
tro gli intrighi politici della > 
reazione e superando alcune 
deficienze nella direzione, la 
situazione ci induce a un ot¬ 
timismo tanto più giustifi- 1 
cato se si considera che il 
prezzo del rame sul mercato 
intemazionale, del quale le ' 
nostre esportazioni raiH>re5en- 
tano un quindici-venti per 
cento, è in forte ascesa e già 
ha raggiunto i novanta cen¬ 
tesimi di dollaro la libbra». 





EL MONTE (Cile) — Un'impressionante immagine della serrata dei proprietari di camion: 
più di mille autocarri paralizzati su un terreno da pascolo, 45 km. a sud-ovest di Santiago, 
mentre la capitale ha urgente bisogno di rifornimenti di ogni genere. 


(Dalla prima pafiiita) 

non possono che essere con¬ 
dannati dai piloti di tutte le 
aviolinee». A Londra, il Ti¬ 
mes si chiede: « come può un 
governo attendersi che la pre¬ 
occupazione che e-sso nutre 
per la sicurezza aerea sia 
presa seriamente in conside¬ 
razione quando una delle u'ù 
gravi minacce a questa sicu¬ 
rezza viene daU’nttlvità delle 
sue ste.sse forze arma;.''> E 
come può attendersi clw . suol 
appelli agli altri governi per¬ 
che venga e.sereitato un mi¬ 
glior controllo sul terioi..'-tno 
abbiano pe.so quando esso 
stesso ha adottato coiiie po¬ 
litica uflìciale i metodi del 
terrorismo? ». 

In campo arabo, i comme.i- 
ti si accentrano soiirattutto 
sul dibattito allONU e .sul 
la necessità che non ci si li¬ 
miti ad una formulazione di 
condanna, senza farla .segui¬ 
re da misure concrete per 
scoraggiare le ricorrenti ag¬ 
gressioni di Israele. Il mlnl- 
.stro degli e.steri egiziano Zay- 
yat ha sollecitato « una deci¬ 
siva ed opportuna azione dis¬ 
suasiva », mentre la stamua 
del Cairo chiede « misure de¬ 
terrenti » nel confronti di 
Israele. Al Ahrum in parti¬ 
colare sottolinea che in se¬ 
de di ONU « un eventuale 
appoggio americano ad Israe¬ 
le non farebbe che aument.H- 
re l’arroganza di quest’ulti¬ 
mo, facendo si che Washing¬ 
ton sia egualmente responsa¬ 
bile dello .stato di terrori¬ 
smo ». Il ministro degli este¬ 
ri di làmisia, Masmoudi, ha 
detto: « siamo colpiti da cer¬ 
ti silenzi di fronte a tale 
comportamento, che costitui¬ 
sce una sfida all’etica interna¬ 
zionale e alla C.^rta delTO- 
NU». 


NEW YORK. 13. 

Al Càinsiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite è comin¬ 
ciato il dibattito sull’Intercet¬ 
tazione da parte di caccia 
israeliani del « Caravelle » li¬ 
banese. La seduta al Palazzo 
dì vetro è stata aperta poco 
dopo le 15 dal delegato liba¬ 
nese, seguito dal rappreseti- 




George Habash, il < dirigente 
arabo che doveva essere ra¬ 
pito dagli israeliani 

. 1 

tanti iracheno ed egiziano, l 
cui interventi hanno soste¬ 
nuto che lo stesso C^onsiglio 
di sicurezza è responsabile 
del deterioramento della si¬ 
tuazione avendo mancato fino¬ 
ra di condannare Israele alla 
unanimità. Ai delegati arabi 
ha replicato il rappresentante 
israeliano. 

Israele, secondo gli osserva¬ 
tori, corre il rischio di veder¬ 
si condannare non essendo 
certo che gli Stati Uniti sia¬ 
no disposti a porre ancora 
una volta un veto. 

E’ impossibile avanzare pre¬ 
visioni dato che l’atteggia¬ 
mento della delegazione statu¬ 
nitense dipende dalla sastan- 
za della mozione che verrà 
messa al voti, mozione in fa¬ 
se di elaborazione e che do¬ 
vrebbe giungere al voto entro 
domani sera. Se essa farà ri¬ 
ferimento solo alTeplsodio del 
dirottamento è probabile che 
gli Stati Uniti votino In fa¬ 
vore rinunciando al veto, che 
verrebbe però forse posto qua¬ 
lora il documento includesse 
nella condanna altre «aggres¬ 
sioni » israeliane contro il Li¬ 
bano. 


IL CAIRO, 13. 
Unità navali israeliane han¬ 
no tentato quc5'i.o pomeriggio 
di violare le acque territoriali 
egiziane In prasslmità delTln- 
grcsso meridionale del Canale 
di 3ucz. Unità navali egizia¬ 
ne e le batterle della dlfe.sa 
costiera hanno intercettato e 
centrato piu volte le unità 
israeliane, costringendole a ri¬ 
tirarsi; la loro ritirata è stata 

E rotetta da alcuni aviogetti 
raeliani. Lo scontro è avve¬ 
nuto alle 16,20. . 

Secondo un portavoce mili¬ 
tare egiziano, la nuova provo- 
caz'one Israeliana ha avuto 
luogo nella zona di Abadieh, 
nella parte occidentale del 
golfo di Suez, e vi hanno par¬ 
tecipato .sei vedette veloci 
della marina Israeliana che 
hanno tentato di avvicinarsi 
alla costa egiziana. La caccia 
della RAE si è levata in volo 
per partecipare allo .scontro, 
ma non è intervenuta in .se¬ 
guito al ritiro delle forze israe¬ 
liane. Da parte egiziana non 
si registrano perdite. Lo scon¬ 
tro è durato 15 minuti e gli 
Israeliani hanno avuto perdi¬ 
te In uomini ed equipaggia¬ 
mento. Allo scontro hanno 
partecipato vedette di fabbri¬ 
cazione egiziana del tipo « Ca- 
.stro», di 110 tonnellate, e uni¬ 
tà israeliane del tipio « Da- 
bur », da 35 tonnellate. 

Un portavoce militare israe¬ 
liano ha confermato lo scon¬ 
tro. tentando di attribuirne la 
responsabilità agli egiziani. 
Secondo Tel Aviv, nello scam¬ 
bio di colpi un battello egi¬ 
ziano è stato colpito, mentre 
due marinai israeliani sono 
rimasti feriti. Israele ha pro¬ 
testato presso l’organizzazio¬ 
ne dell’ONU per la .supervi¬ 
sione delTarmistizlo. affer¬ 
mando che le unità israeliane 
si sono limitate a rispondere 
al fuoco. 

Si tratta del primo scontro 
navale tra l due Paesi dal 21 
ottobre 1967, quando il caccia 
israeliano « Ellat » venne af¬ 
fondato da un missile « Stlge » 
lanciato da una cannoniera 
egiziana di fabbricazione so¬ 
vietica. 171 furono allora molte 
pierdite tra l’equipaggio israe¬ 
liano. 


Secondo un sondaggio tra i parlamentari Esplosione nei silos del porto di Genova 

---- (Ihillu urimii imainu) j zata » di via Gramsci e dalla | altri compagni di lavoro le 

7 ionp di continuità cd anello porta duecentesca dei Vacca operazioni di carico dei pe- 

anche la funzionalità portuale santissimi tubi delTItalsider 

■■ BaI^B^TB ^TBSBB B ^ tramogge, che dopo 1 espio- ^ stata s-acrifìcata agli Inte- su una nave quando è ca- 

B B B . mM B Wm B fl B B RI B B r B B* BC B B B •‘"one apparivano .squarciate dei silos bloccando la duto nella stiva facendo un 

B J B m B Wa B B j B BI^ BmB^ B B Bj B B B per decine di metri non aveva- comunicazione diretta fra la volo di circa sei metri. 

1 imiWl no alcun punto di minore re- zona delia stazione marittima II lavoratore morto a Mas- 

sisienza. e tutta la parte a levante del Carrara era un cavatore 

B mmmmmm ^ ^ m rnmmmm ^ ^ portuali genove.si - porto. La sciagura al silos ha gì chiamava Silvano Bascheri: 

SULL IMMAGINE DI NIXON sj-ssrsi 

111 111 IFIVBI vk - B lllB#mWlli rappresentato ne 1 econoinia reali si scopre che i depositi ciato da un masso del peso 

- - , portuale una stnittura tipica genovesi sono colmi al tetto, superiore alla tonnellata 

.... ........ della speculazione pri\-ata. Per si parla di oltre centomila im’esnlosionp <;i è verificata 

li presidente non ha il diritto di sottrarre prove, afferma il giudice ‘ «padroni dei gra tonnellate. alia spezia durante Svon 

Cox ■ Documenti importanti spanti,da ufficio del procuratore speciale ' ” monopouo priva Ancora incidenti sui layo l» motonave «Castoro V». in 

. ‘ « V HVI questo servizio reinve- ro: fra l’altra sera e ieri altri avanzata fa.se di allestimento 

stendo il denaro non In nuo¬ 
ve opere ma In speculazioni 
edilizie. Anche qu-ando sono 
stati castretti ad ampliare gli 
impianti costruendo il nuovo 
grattacielo hanno agito pre¬ 
scìndendo completamente dai 
problemi urbanistici del porto 
e della città. Passando sotto 
silenzio la mostruosità urba¬ 
nistica del grattacielo di ce¬ 
mento grigio costruito a poche 
decine dì metri dalla « palaz- 


Nuove rivelazioni della stampa americana 

Quattro imprenditori 
accusano Spiro Àgnew 


WASHINGTON, 13 

Nuove rivelazioni sul « ca¬ 
so Agnew » sono state fatte 
dal quotidiano del pomerig¬ 
gio di Washington, « Star 
News », e dalla rivista « ’H- 
mes », che fanno i nomi di 
alcuni imprenditori che han¬ 
no ammesso di aver pagato 
laute « bustarelle » al vice-pre¬ 
sidente degli Stati Unti. Spi¬ 
ro Agnew. sotto inchiesta da 
parte del tribunale federale 
dello stato del Maryland. A- 
gnew ha ìasciato oggi la Ca¬ 
lifornia dove aveva trascor¬ 
so alcuni giorni di svago o 
spile di Frank Sinatra. per 
far ritorno nella capitale. 

Secondo lo « Star News » 
quattro imprenditori edili, fra 
ì quali Jerome Wolff (un e\ 
collaboratore di Agnew quan¬ 
do quest’ultimo era governa¬ 
tore del Maryland) e Lester 
Matz, hanno accusato il vi- 


- BOSTON, 13. 

Il Christian Science Moni- 

Si stamoa amoricana fP'" oggi che im son- 

r daggio condotto tra 198 mem- 

:- bri del (Congresso — di en- 

trambi 1 partiti — dimostra 
• che la maggior parte degli 

filili VI interrogati ritiene che Tim- 

a magine del presidente Nixon 

*, • , verrà trasmessa alla storia con 

• A ' - ■ le cicatrici Indelebili delTaffa- 

A evwmowAT Watergate. anche se con- 

liro I o^ni probabilità, risultasse 

O - I che il presidente non ha avu- 

nulla a che fare con Tef- 
cepresidente di aver accet- | frazione o le relative mano- 
tato da loro cospicui pagamen- i vre di copertura. La maggio- 


zata» di via Gramsci e dalla 
porta duecentesca dei 'Vacca 
anche la funzionalità portuale 
è stata s-acrifìcata agli inte¬ 
ressi dei silos bloccando la 
comunicazione diretta fra la 
'zona della stazione marittima 
e tutta la parte a levante del 
porto. La sciagura ai silos ha 
infine portato ad una curiosa 
constatazione: mentre si par¬ 
la di penuria di grano e ce¬ 
reali si scopre che 1 depositi 
genovesi sono colmi al tetto, 
si parla di oltre centomila 
tonnellate. 

• • * 

Ancora incidenti ‘ sul lavo¬ 
ro: fra l’altra sera e ieri altri 
due lavoratori — un cavatore 
di Carrara e un metàlmecca- 
nico dì Taranto — hanno per¬ 
so la vita in maniera orri¬ 
bile. 

L’« infortunio » di Taranto 
è avvenuto alle ore 18 di ieri 
nell’area porto del IV CJentro 
Siderurgico. A perdere la vi¬ 
ta è stato un giovane ope¬ 
raio di 23 anni. Luigi Aloisio 
di Palagianello. Il giovane la¬ 
voratore eseguiva Insieme ad 


altri compagni di lavoro le 
operazioni di carico dei pe¬ 
santissimi tubi delTItalsider 
su una nave quando è ca¬ 
duto nella atlva facendo un 
volo di circa sei metri. 

Il lavoratore morto a Mas¬ 
sa Carrara era un cavatore, 
si chiamava Silvano Bascheri- 
ni, di 46 anni, abitante a Se- 
ravezza in provincia di Lucca. 
Il Bascherini è morto, schiac¬ 
ciato da un masso del peso 
superiore alla tonnellata. 

Un’esplosione si è verificata 
alla Spezia durante lavori 
di verniciatura nella stiva del¬ 
la motonave « Castoro V », in 
avanzata fase di allestimento 
nel porto di La Spezia. Un 
operalo, il trentaelnquenne 
Primo Zavoll, è morto; un se¬ 
condo Elio Pietrini, di 36 an¬ 
ni, è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale civile di La Spezia con 
prognosi di 9 giorni. 

L’esplosione, secondo 1 pri¬ 
mi accertamenti, sarebbe sta¬ 
ta provocata dalle esalazioni 
della vernice a contatto con la 
lamiera surriscaldata dall’alta 
temperatura di questi giorni. 


Cambogia: continua Toffensiva dei patrioti 


ti in cambio di favori nella 
assegnazione degli appalti. Le 
stesse accuse contro Agnev/ 
vengono ripetute .dalla rivi¬ 
sta « Times ». 

Sebbene il vice-presidente 
USA abbia respinto ogni ac¬ 
cusa la settimana scorsa in 
una conferenza stampa. ' la 
inchiesta del procuratore di 
Baltimora continua a ritmo 
sostenuto. Proprio oggi, le 
autorità inquirenti hanno in- j 
cominciato ad esaminare il | 
contenuto di 130 scatoloni di i 
cartoni sequestrati, verso la 
fine della settimana scorsa, 
dalla sede del governatore 
del Ma^Iand. Si tratta di do¬ 
cumenti rìferentesi al biennio 
del governatorato di' Agnew 
immediatamente prima della 
sua elezione alia vice-presi¬ 
denza. 


Positivi sviluppi in Americo Latino 

La «Pravda» sul credito 
dell’Àrgentina a Cuba 


MOSCA. 13 

La concessione da parte del- 
T.Argcntina di un credito a Cuba 
c l’intenzione dei paesi membri 
del patto andino di estendere 
i legami con gii stati membri 
del Ckanecon sono una evidente 
conferma del fatto che i paesi 
dell'America Latina si stanno li¬ 
berando con sempre maggiore 
decisione della < tutela » de^i 
Stati Uniti e imboccano la via 
delTapplìcazione di una polìtica 
indipendente partendo dai pm- 


hanno inferto un colpo decisivo 
alla « teoria > della dipendenza 
cosiddetta inevitabile e delia di¬ 
suguaglianza dei paesi delTAme- 
rica Latina. ^ 


Incontro fra Lama 
e il presidente 


ranza degli intervistati ritiene 
però che il presidente non 
debba nè dimettersi nè esse¬ 
re messo in stato di accusa. 

■ Nell’articolo si afferma che 
168 dei 198 intervistati hanno 
affermato di ritenere che la 
fiducia di Nixon rimarrà lor¬ 
data dal ricordo del caso Wa¬ 
tergate: 18 hanno detto di non 
ritenere che il caso po-ssa ave¬ 
re conseguenze sulTimmagine 
.storica del presidente e dodi¬ 
ci non hanno risposto alla do- 
I manda. Tra costoro i quali ri- ! 
tengono che Nixon debba esse¬ 
re posto sotto accusa è il re- 
pubblicano Paul McCIockey. 
californiano, già candidato 
contro Tatluale presidente al¬ 
le primarie del ’72. ' 

Dal. canto suo, Archibald 
Cox, procuratore speciale per 
il «caso Watergate», ha af¬ 
fermato, in un parere tra¬ 
smesso al Tribunale federale, 
che Nixon «ha il dovere lega¬ 
le di non sottrarre materiale I 
di prova ad un Grand Jury», j 
« Perfino i più alti funziona- 1 
ri dell’esecutivo sono sogget- j 
ti alla norma di legge » alfer- 
' ma Cox. I 

La messa a punto del giudi- j 
ce Cox è stata fatta in rela- . 
zione con la battaglia legale | 
circa l’acquisizione agli atti di 
registrazioni e di altro mate- ' 

■ riale richiesto dal magistrato. - 
Il procuratore speciale ha fatr 
1 to conoscere il suo parere al 
tribunale federale in risposta 
I alla tesi della Casa Bianca 
j secondo cui i tribunali non 
i hanno Tautorità per costringe¬ 
re Nixon ad aderire ai decre¬ 
ti di ingiunzione ' Cox defini¬ 
sce Targomentazione delia Ca- j 
sa Bianca secondo cui il pre¬ 
sidente è immune dalle ordi¬ 
nanze dei tribunali, incom- j 
; patibile con tutta la nostra 


(Dalla prima pafiina) 

nordvietnamiti e da vietcong ». 
(^uest’ultima è palesemente 
una menzogna poiché recen- 
leinente persino l’insospetta¬ 
bile primo ministro thailan¬ 
dese ha riconosciuto che non 
vi sono vietnamiti a combat¬ 
tere a fianco dei patrioti cam¬ 
bogiani. Chuum ha inoltre ri¬ 
badito che in caso « di neces¬ 
sità » sarà chiesto l’interven¬ 
to di Saigon e di Bangkok. 

Un primo grave passo in 
direzione di un intervento di¬ 
retto saigonese può essere 
considerato il reclutamento, 
in territorio sudvietnamita, di 
10.000 mercenari, definiti di 
origine cambogiana, da parte 
di un emissario di Lon Noi, 
Tex primo ministro Son Gnoc 
’Thanh: i reclutati sono già 
stati inviati a Phnom Penh. 

Nella capitale assediata le 
forze del regime sono sotto¬ 
poste a incessanti incursioni 
dei reparti partigiani, alcuni 
dei quali si spingono fino nel 
cuore della città. Le « infiltra¬ 
zioni » di patrioti spaventano 
ora più che mai i collabora¬ 
zionisti. che hanno dappertut¬ 
to intensificato le mi.sure re¬ 
pressive. Nel sobborgo indu¬ 
striale di Takhmau. in conse¬ 
guenza di audaci azioni com¬ 
piute dai guerriglieri. la po 
lizìa del regime ha inasprito 
i controlli sul traffico. 


maipenoeme panenao aai pro- i j • • ■ _• •; panoiic iuii.a la in 

pri interessi nazionali — scrive j dei sindacati romeni i tradizione costituzionale 


Angelo Davis 
ricevuta 
dallo gioventù 
sovietica 


MOSCA, 13. • 
II primo segretario della 
Unione della gioventù comu¬ 
nista sovietica Evghenj Tja- 
zhelnikov ha ricevuto Angela 
Davis che si trova In Unione 
Sovietica di passaggio, prove¬ 
niente da Berlino, dove ha 
partecipato lU X Festival del¬ 
la gioventù e degli studenti. 
Nd corso di un incontro svol¬ 
tosi in un clima di amicizia 
e di cordialità ha avuto luo¬ 
go uno scambio di idee sul 
risultati del X Festival della 
gioventù e sulle prospettive 
di sviluppo della collaborazio¬ 
ne tra le organizzazioni alo- 
vwilU deUTJRSS e defll USA. 


. j oggi la « Pravda >. 

! (Commentando questi due av- 
! venimenti, il giornale rile%’a che 
i essi « rispecchiano quel proces¬ 
so di cambiamenti che stanno 
attualmente attraversando molti 
paesi delT.àmerica Latina». Mal¬ 
grado la resistenza della rea- 


BUCAREST. 13 
II compagno Mihai Dalea, 
Presidente del CCcnsiglio Cen¬ 
trale dell'Unione generale dei 
sindacati di Romania si è in¬ 
contrato con il compagno Lu¬ 
ciano L^ma Segretario gene- 


zionc locale e dei suoi protet- ^ ra!e della Confederazione Ge 


tori stranieri — prosegue il gior¬ 
nale — ha luogo sempre più 
apertamente, e sotto varia for¬ 
ma. una svolta dogli statisti e 
dogli uomini politici più realisti 
rielT.Amcnca fratina verso un 
ampliamento dei rapporti e della 
coopcrazione cni i paesi della 
comunità socialLsta. 

La vittoria della rivoluzione 
popolare a Cuba ha di5;.soIto il 
mito del c fatalismo geografico > 
— sottolinea la « Pravda » —. 
Inoltre l'ascesa al potere nel 
Cile di un governo di Unità 
Popolare, nel Perù e a Panama 
Taffermazione di regimi che at¬ 
tuano trasformazioni sociali pro¬ 
gressiste, l’attuazione da parte 
dei governi del Venezuela, del- 
TArgentina c della Costarica dì 
misure che tendono a tutelare 
l’economia nazionale dagli atten¬ 
tati dei monopoli imperialistici 


nerale Italiana del Lavoro, 
giunto in Romania per un 
periodo di riposo, su invito 
del Consiglio centrale della 
Unione generale dei sindacati 
romeni. AU'incor.tro era pre¬ 
sente li compagno Gheorghe 
Pfetrescu, vice presidente del 
C^onsìglio centrale delTUnione 
generale dei sindacati romeni. 
In questa occasione, in una 
atmosfera caIoro.sa. amichevo¬ 
le. si è svolto uno scambio 
di opinioni concernente Cat¬ 
tività e le preoccupazioni dei 
sindacati dei due paesi e in¬ 
sieme concernenti le vie e 1 
mezzi di sviluppo delle rela¬ 
zioni di amicizia e di coo- 
perazi<Hie tra 1 sindacati e i 
lavoratori della Romania e 
dell’Italia. Sono stati affron¬ 
tati inoltre alcuni problemi 
del movimento sindacala in- 
tamazloaal*. 


« H Gran Jury — dice Cox 
— sta cercando di ottenere 
prove di azioni delittuose che 
li presidente ha in sua custo¬ 
dia in gran parte per sua scel¬ 
ta personale. Quello che viene 
richiesto al tribunale è di af¬ 
fermare che il presidente è 
legalmente obbligato, in certi i 
casi, ai pari degli altri citta- ! 
dini ». ! 

Una certa seasazione ha su¬ 
scitato la notizit). pubblicata 
dal Washington Post, .secondo 
la quale tre documenti risulte¬ 
rebbero « mancanti » dall'uffi¬ 
cio di Cox. Ciò risulterebbe 
da alcune circolari trasmesse 
ai funzionari, contenenti un 
invito a tenere sotto chiave, 
durante la notte. 1 documenti 
più delicati. Un portavoce 
di Cox ha detto che i docu¬ 
menti non .sono stati necessa¬ 
riamente rubati e che «pro¬ 
babilmente» si trovano tutto¬ 
ra nell’ufficio. Si tratta di rap¬ 
porti su (Tharles CJolson, Ro¬ 
bert Mardian e Harry Flem- 
ining, già funzionario della 
Casa Bianca o del comitato 
che ha diretto la campagna 
elettorale di Nixon. 


La Norvegia 
condanna 
i bombardamenti 
omericani 
in Cambogia 

OSLO. 13 

Il governo della Norvegia ha 
condannato oggi gli incessanti 
'oombardamenti di pacifici vil¬ 
laggi e città della Cambogia 
effettuati dalTaviazione degii 
Stati Uniti. 

« li conflitto in Indocina 
non può essere risolto con i 
mezzi militari. La soluzione 
può essere raggiunta .solo me¬ 
diante negoziati ». ha dichia¬ 
rato il premier nor\’egese L. 
Korvall. Egli ha proseguito 
affermando che il governo nor- 
\egese segue con profonda 
inquietudine e delusione 'a i 
prosecuzione delle azioni di j 
guerra in (Cambogia. Il gover¬ 
no esprime — ha detto Kor¬ 
vall — viva deplorazione per ‘ 
i bombardamenti americani, 
che arrecano enormi sofferen¬ 
ze a gente Innocente. 

Il governo norvegese espri¬ 
me la speranza. Ita concluso il 
premier, che le parti raggiun¬ 
gano in Cambogia al più pre¬ 
sto un accordo .sulla fine delle 
azioni di guerra, affinché i 
popoli dell’Indocina possano 
avere la possibilità di decidere 
autonomamente il loro avve¬ 
nire politico. 


Il successo delle forze po¬ 
polari a Skoun è ammesso 
anche dalTamministrazione di 
Phnom Penh. La cittadina si 
trova all’incrocio tra le sta¬ 
tali numero 6 e numero 7. 
considerate di importanza vi¬ 
tale. Era presidiata da 500 
paracadutisti che i patrioti i 
hanno costretto a ritirarsi In 
fuga disordinata. 


WASHINGTON. 13 

Il governo degli Stati Uniti 
è alla ricerca di pretesti per 
continuare sotto varie forme 
Tintervento militaxe in Cam¬ 
bogia, anche dopo il 15 ago¬ 
sto. e già comincia a fare pres¬ 
sioni sul Cangresso in questa 
direzione. Il Dipartimento del 
la difesa USA ha affermato, 
attraverso il suo portavoce 
Friedheim. che se gli aerei 
da ricognizione americani e 
i voli cargo saranno attaccati 
dopo il 15 agosto, data della 
sospensione dei bombardamen¬ 
ti sulla Cambogia, gli Stati 
Uniti potrebbero assegnare ai 
velivoli « una scorta armata ». 
Il portavoce ha aggiunto che 
il Congresso sarà «consulta¬ 
to» preventivamente e ha la¬ 
sciato capire che il Congres¬ 
so dovrebbe apportare degli 
emendamenti alla legge. « pri¬ 
ma che vengano adottate mi¬ 
sure di natura militare». 

Da parte sua, un portavo¬ 
ce del Dipartimento di Sta¬ 
to ha smentito la noUzia pro¬ 
veniente da Phnom Penh se¬ 
condo cui alctini membri del 
governo cambogiano avrebbe¬ 
ro chiesto l’allontanamento di 
Lon Noi e il ritorno di Siha- 
nuk. «Daremo la nostra as¬ 
sistenza — egli ha afferma¬ 
to — al governo cambogiano 
in ogni modo possibile, en¬ 
tro la legge, dopo la sospen¬ 
sione dei bombardamenti». 


MOSCA, 13 

Il primo ministro sovietico 
Aleksei Kossyghin ha ricevu¬ 
to oggi, al Cremlino il primo 
ministro della RDV Pham 
Van Dong, in transito a Mo¬ 
sca. 

- Un comunicato della Tass 
al termine dell’incontro affer¬ 
ma che nel corso di ima « cal¬ 
da e amichevole conversazio¬ 
ne », sono state discusse « que¬ 
stioni connesse con l’ulterio¬ 
re svilupix) delle relazioni di 
fraterna solidarietà e amicizia» 
tra il Partito comunista del- 
TURSS e il Partito dei lavora¬ 
tori vietnamiti, e tra l’Unione 
Sovietica e la Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam. 

Pham Van Dong sta rien¬ 
trando ad Hanoi dopo una 
serie di visite in Paesi del¬ 
l’Europa Orientale. 

« E’ stata sottolineata — 
continua l’agenzia sovietica — 
l’importanza che la riunione 
svoltasi di recente in Crimea 
tra i leader di partito dei pae¬ 
si socialisti europei ha per 
la causa delTappoggio alla 
posizione della Repubblica 
democratica del Vietnam e 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio che chiedono una 
rigida osservanza degli accor¬ 
di di Parisi da parte di tutte 
le forze interessate e uno 
stretto rispetto dei diritti del 
popoli dell’Indocina a decide¬ 
re essi stessi il proprio de¬ 
stino ». 
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Dr. SERBIO FRANGI 

Daniela, i genitori, il fratello 
con dolore e rimpianto. 
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